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1. PREMESSA

Il modello da utilizzare per la comunicazione
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione del-
lo studio di settore, costituisce parte integran-
te della dichiarazione dei redditi modello
UNICO 2007 e deve essere inviato in via te-
lematica unitamente alla dichiarazione.

I soggetti tenuti alla compilazione di tale mo-
dello devono barrare la casella “studi di set-
tore” collocata nella seconda facciata del
frontespizio del modello UNICO 2007, in
corrispondenza del tipo di dichiarazione.

ATTENZIONE
Nella presente “Parte generale” sono conte-
nute le istruzioni comuni a tutti gli studi di set-
tore. Per quanto riguarda le istruzioni relative
alla modalità di compilazione dei singoli stu-
di di settore, si rinvia alle indicazioni fornite
nella “Parte specifica” di ogni singolo model-
lo per la comunicazione dei dati rilevanti ai fi-
ni dell’applicazione degli studi di settore.

2. SOGGETTI OBBLIGATI

Il modello deve essere utilizzato dai soggetti
che esercitano, in maniera prevalente, una
delle attività per le quali risultano approvati i
relativi studi di settore.
Per attività prevalente si intende l’attività dalla
quale è derivato, nel 2006, il maggiore am-
montare:
– dei ricavi, nel caso di più attività esercitate

in forma di impresa per le quali non è stata
tenuta annotazione separata;

– dei compensi, in caso di più attività eserci-
tate professionalmente.

Si precisa che l’indicazione del codice atti-
vità prevalente non precedentemente comuni-
cato o comunicato in modo errato, unitamen-
te alla variazione dati da effettuare presso gli
Uffici locali dell’Agenzia delle Entrate entro il
termine di presentazione del modello UNICO
2007, ai sensi dell’art. 35, 3° comma, del
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude
l’irrogazione delle sanzioni. Si ricorda che
non è, invece, necessaria la dichiarazione di
variazione dati quando si verifica uno spo-
stamento della prevalenza nell’ambito di co-
dici attività già in possesso dell’Amministra-
zione finanziaria.
È’ sufficiente, in tal caso, che il codice ri-
guardante l’attività divenuta prevalente sia in-
dicato nel modello per la comunicazione dei
dati rilevanti ai fini dello studio di settore e nel
relativo quadro per la determinazione del
reddito di impresa e/o di lavoro autonomo
(RE, RF, RG).
Per i soggetti che esercitano attività d’impre-
sa, il modello può essere, altresì, utilizzato
per indicare i dati relativi anche ad attività
svolte in maniera secondaria, per le quali:
– risultano approvati i relativi studi di settore;
– è stata tenuta annotazione separata dei

componenti rilevanti ai fini dell’applicazio-
ne degli studi di settore.

Lo svolgimento di una attività stagionale o per
parte di anno nel corso di periodi di imposta
di durata non diversa da dodici mesi non è
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu-
di di settore.
Il modello deve essere utilizzato anche dai
contribuenti che si avvalgono del regime fi-
scale delle attività marginali di cui all’art. 14,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di-
ritto ad accedere o a permanere nel regime
agevolato va verificato confrontando i ricavi
o compensi del contribuente con quelli nor-
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi o com-
pensi minimi di riferimento, derivanti dall’ap-
plicazione degli studi di settore, le riduzioni
stabilite dal provvedimento dell’Agenzia del-
le Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n.
15 del 18 gennaio 2002). I ricavi o com-
pensi normalizzati devono risultare di importo
non superiore ai limiti individuati con apposi-
ti provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate. 
I soggetti che determinano il reddito con cri-
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro
confronti l’accertamento in base agli studi di
settore, sono tenuti a compilare il presente
modello, ad eccezione dei dati contabili ri-
chiesti nel quadro F (per le imprese) o quadro
G (per i professionisti). I dati comunicati sa-
ranno utilizzati per valutare se le caratteristi-
che strutturali dell’impresa sono coerenti con i
ricavi o compensi dichiarati.

ATTENZIONE
Per l’anno d’imposta 2006, il modello per la
comunicazione dei dati rilevanti ai fini del-
l’applicazione degli studi di settore deve es-
sere compilato anche dai soggetti per i quali
valgono le seguenti cause di esclusione: 

1 – contribuenti che dichiarano un volume di
ricavi  di cui all’articolo 85, comma 1,
esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e)
del TUIR, approvato con D.P.R. n. 917
del 1986, ovvero compensi di cui all’art.
54, comma 1, del TUIR, di ammontare
superiore a euro 5.164.569 e fino ad
euro 7.500.000. Per tali soggetti è ne-
cessario raccogliere le relative informa-
zioni utili ai fini della verifica dell’appli-
cazione degli studi di settore prevista ai
sensi dell’art. 10, comma 4, della Legge
n. 146 del 08/05/1998 modificato
dall’art. 1, comma 16, della Legge n.
296 del 27/12/2006 (Legge Finan-
ziaria 2007);

2 – contribuenti che rientrano nei casi di ces-
sazione dell’attività, di liquidazione ordi-
naria ovvero che si trovino in un periodo
di non normale svolgimento dell’attività
così come previsto dall’art. 1, comma
19, secondo periodo, della Legge n.
296 del 27/12/2006 (Legge Finanzia-
ria 2007). Per i  contribuenti che si trova-
no in un non normale periodo di svolgi-
mento dell’attività è necessario compilare
il modello studi di settore indicando nel-

l’apposito campo “Note aggiuntive –
Informazioni aggiuntive” dell’applicazio-
ne GE.RI.CO., la motivazione principale
che ha impedito lo svolgimento dell’atti-
vità economica in maniera regolare.

In presenza delle cause di esclusione diverse
da quelle indicate nei punti 1) e 2) e delle cau-
se di inapplicabilità elencate nei successivi
paragrafi non è invece necessario compilare
ed inviare il presente modello (fermo restando
quanto precisato per i soggetti “forfetari”).

Si ricorda che in caso di omessa presentazione
del modello, si applica la sanzione amministra-
tiva da euro 258,00 a euro 2.065,00, ridotta
ad un quinto del minimo se la presentazione av-
viene entro il termine fissato per la presentazio-
ne della dichiarazione relativa all’anno nel cor-
so del quale è commessa la violazione.

ATTENZIONE
Si ricorda altresì che la legge n. 296 del 27
dicembre 2006 (Legge Finanziaria 2007)
all’art. 1 , commi  25, 26 e 27 ha disposto
l’inasprimento delle sanzioni previste ai fini
delle imposte sui rediti, IVA e IRAP, indicate
dall’articolo 1, comma 2, e dall’art. 5, com-
ma 4, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471 nonché dall’art. 32, comma
2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997
n. 446. Sono state, infatti, elevate del dieci
per cento le sanzioni minime e massime  in-
dicate nelle predette disposizioni, qualora
• vengano commesse violazioni di omessa

ovvero infedele indicazione dei dati pre-
visti nei modelli per la comunicazione dei
dati rilevanti ai fini dell’applicazione de-
gli studi di settore; 

• il contribuente abbia indicato cause di
esclusione o di inapplicabilità dagli studi
di settore non sussistenti. 

3. APPLICAZIONE DEI CODICI DI ATTIVITÀ
ATECOFIN 2004

Con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle Entrate del 23 dicembre 2003 è sta-
ta approvata la tabella di classificazione del-
le attività economiche, denominata ATECO-
FIN 2004. Tale classificazione deve essere
utilizzata con riferimento al codice di attività
economica da indicare in atti e dichiarazioni
da presentare all’Agenzia delle Entrate a par-
tire dal 1° gennaio 2004, ed in ogni altro
adempimento posto in essere con l’Agenzia
delle Entrate che ne richieda l’indicazione.
La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponi-
bile in formato elettronico anche sul sito Inter-
net dell’Agenzia delle Entrate www.agen-
ziaentrate.gov.it.
I modelli relativi agli studi di settore sono stati
predisposti sulla base dei codici di attività
ATECOFIN 2004. 
Per maggiori approfondimenti si rinvia alle
precisazioni fornite nella circolare n. 27/E
del 18 giugno 2004.

Agenzia delle Entrate Studi di settore
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4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA-
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE

Sono esclusi dall’applicazione degli studi di
settore e dei parametri i contribuenti che:

1. hanno dichiarato ricavi di cui all’articolo
85, comma 1, esclusi quelli di cui alle let-
tere c), d) ed e) del TUIR, approvato con
D.P.R. n. 917 del 1986, ovvero compen-
si di cui all’art. 54, comma 1, del TUIR, di
ammontare superiore a euro 5.164.569;

2. hanno un periodo di imposta di durata di-
versa da 12 mesi, indipendentemente dal-
la circostanza che tale arco temporale sia
o meno a cavallo di due esercizi.

ATTENZIONE
Per effetto delle modifiche apportate dal com-
ma 23, dell’art. 1, della citata legge n. 296
del 27 dicembre 2006 è stato stabilito che
non costituisce causa di esclusione avere un
periodo d’imposta diverso dai dodici  mesi.
La disposizione si applica a decorrere dal pe-
riodo d’imposta  in corso alla data del 1°
gennaio2007. Ad esempio, una società con
un periodo d’imposta dal 01/05/2006 al
30/03/2007 è soggetta agli studi di setto-
re e alla compilazione del relativo modello
per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di settore.

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso
del periodo d’imposta. Si ricorda che il
periodo che precede l’inizio della liquida-
zione è considerato periodo di cessazione
dell’attività.

ATTENZIONE
L’art. 10, comma 4, della legge n. 146 del
1998, come  modificato dall’art. 1, comma
16, della legge n. 296 del 2006 (Legge Fi-
nanziaria 2007) prevede che non costituisce
causa di esclusione 
• la cessazione e l’inizio dell’attività, da par-

te dello stesso soggetto, entro sei mesi dal-
la data di cessazione; 

• se l’attività costituisce mera prosecuzione di
attività svolte da altri soggetti.

A titolo esemplificativo, si ritiene costituiscano
ipotesi di “mera prosecuzione di attività svol-
te da altri soggetti” le seguenti situazioni di
inizio di attività derivante da:
• acquisto o affitto d’azienda;
• successione o donazione d’azienda;
• operazioni di trasformazione; 
• operazioni di scissione e fusione d’azienda.

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “cessa-
zione e  inizio dell’attività, da parte dello stes-
so soggetto, entro sei mesi dalla data di ces-
sazione”,  e  di “mera prosecuzione dell’atti-
vità”, ricorrono nel caso in cui vi sia omoge-
neità dell’attività rispetto a quella preesisten-
te. Il requisito della omogeneità sussiste se le
attività sono contraddistinte da un medesimo
codice attività, ovvero i codici attività sono
compresi nel medesimo studio di settore.

Costituisce, inoltre, causa di esclusione dall’ap-
plicazione degli studi di settore la modifica in
corso d’anno dell’attività esercitata. È il caso, ad
esempio, di un imprenditore che fino ad aprile
ha svolto l’attività “Commercio all’ingrosso di
prodotti di salumeria” (codice attività 51.32.2 -
compreso nello studio di settore TM21E) e da
maggio in poi quella di “Installazione di impianti
elettrici e tecnici” (codice attività - 45.31.0 -
compreso nello studio di settore TG75U). Non
costituisce, invece, causa di esclusione la modi-
fica in corso d’anno dell’attività esercitata qua-
lora le due attività (quella cessata e quella ini-
ziata) siano contraddistinte da codici attività
compresi nel medesimo studio di settore;

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”;
5. sono incaricati alle vendite a domicilio;
6. si trovano in un periodo di non normale

svolgimento dell’attività.

A titolo esemplificativo, si considerano di non
normale svolgimento dell’attività:
a) i periodi nei quali l’impresa è in liquida-

zione ordinaria, ovvero in liquidazione
coatta amministrativa o fallimentare;

b) i periodi nei quali l’impresa non ha ancora
iniziato l’attività produttiva prevista dall’og-
getto sociale, ad esempio, perché:
– la costruzione dell’impianto da utilizzare

per lo svolgimento dell’attività si è pro-
tratta oltre il primo periodo d’imposta,
per cause non dipendenti dalla volontà
dell’imprenditore;

– non sono state rilasciate le autorizzazioni
amministrative necessarie per lo svolgimen-
to dell’attività, a condizione che le stesse
siano state tempestivamente richieste;

– è svolta esclusivamente un’attività di ricer-
ca propedeutica allo svolgimento di altra
attività produttiva di beni e servizi, sem-
preché l’attività di ricerca non consenta di
per sé la produzione di beni e servizi e
quindi la realizzazione di proventi;

c) il periodo in cui si è verificata l’interruzione
dell’attività per tutto l’anno a causa della ri-
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è
però necessario che la ristrutturazione riguar-
di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività;

d) il periodo in cui l’imprenditore individuale o
la società hanno affittato l’unica azienda;

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso
l’attività ai fini amministrativi dandone co-
municazione alla Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura;

f) relativamente ai professionisti, il periodo in
cui si è verificata l’interruzione  dell’attività
per la maggior parte dell’anno a causa di
provvedimenti disciplinari;

7. sono stati classificati in una categoria red-
dituale diversa da quella prevista dal qua-
dro degli elementi contabili contenuto nel
modello per la comunicazione dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di
settore approvato per l’attività esercitata se-
condo le indicazioni fornite al punto 9.1
della circolare 27 giugno 2002, n. 58/E. 

ATTENZIONE
Per i contribuenti tenuti alla compilazione
dei modelli per l’annotazione separata, l’a-
pertura ovvero la chiusura nel corso dell’an-
no di un punto di produzione o vendita,
comporta l’esclusione dall’applicazione da-
gli studi di settore nel caso in cui l’attività
esercitata nelle predette unità locali è com-
presa in uno studio di settore per il quale sus-
siste la causa d’inapplicabilità relativa all’e-
sercizio dell’attività in più punti di produzio-
ne o vendita.
Qualora la predetta attività venga esercitata
in un solo punto di produzione o di vendita,
non costituisce comunque causa di esclusione
la chiusura e la contemporanea apertura nel-
l’anno del punto di produzione o di vendita,
semprechè l’attività svolta rientri nel medesi-
mo studio di settore. In tale ipotesi, nell’ap-
posito quadro B, occorrerà indicare i dati del-
l’unità locale esistente alla data del 31 di-
cembre 2006.
Non costituisce, in ogni caso, causa di esclu-
sione dagli studi, l’apertura ovvero la chiusu-
ra di uno o più punti di produzione o di ven-
dita qualora l’attività esercitata nelle predette
unità locali è compresa in uno studio di setto-
re per il quale non sussiste la causa di inap-
plicabilità relativa all’esercizio dell’attività in
più punti di produzione o vendita (c.d. multi-
punto naturali). In tal caso l’indicazione della
data di chiusura e/o di apertura dovrà esse-
re riportata nelle note esplicative contenute
nella procedura GE.RI.CO.

5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI
DI SETTORE

I decreti di approvazione degli studi di settore
relativi alle attività economiche nei settori del
commercio, delle manifatture e dei servizi, han-
no previsto che gli stessi non si applicano:
1) nel settore del commercio se l’esercizio

dell’attività di impresa, in assenza di an-
notazione separata, è svolto attraverso l’u-
tilizzo, di più punti di vendita e di più pun-
ti di produzione;

2) nel caso di esercizio di due o più attività
d’impresa non rientranti nel medesimo stu-
dio di settore ed in assenza di annotazio-
ne separata, se l’importo complessivo dei
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre-
valenti (non rientranti tra quelle prese in
considerazione dallo studio di settore) su-
pera il 20 per cento dell’ammontare totale
dei ricavi dichiarati.

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto
1), si configura l’esercizio dell’attività di pro-
duzione o di vendita in più punti, qualora
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo-
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini,
centri di raccolta, uffici.

La causa di inapplicabilità di cui al punto 2),
non sussiste per lo studio di settore TM13U in
quanto non prevista dal relativo decreto di
approvazione.

Agenzia delle Entrate Studi di settoreISTRUZIONI PARTE GENERALE
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ATTENZIONE
L’evoluzione degli studi di settore inerenti l’at-
tività del commercio  ha permesso per gli stu-
di dove la presenza di più punti vendita o di
produzione costituisce una caratteristica fisio-
logica dell’attività esercitata, di superare la
causa di inapplicabilità di cui al punto 1). 
Per l’anno d’imposta 2006, tale causa di
inapplicabilità resta in vigore solo per gli stu-
di contraddistinti dai seguenti codici:
SM47U, SM80U, SM85U.

Annotazione separata

Si precisa tuttavia che il decreto dirigenziale
del 24 dicembre 1999, pubblicato sulla
G.U. 29 dicembre 1999, n. 304, introdu-
cendo l’obbligo dell’annotazione separata di
tutti gli elementi rilevanti ai fini della applica-
zione degli studi di settore, per ciascun punto
di produzione e/o di vendita, ovvero per cia-
scuna attività esercitata, rimuove, in linea di
principio, le cause di inapplicabilità di cui ai
punti 1) e 2) stabilite dai decreti ministeriali di
approvazione degli studi stessi.
L’introduzione dell’obbligo di annotazione
separata fa venir meno le citate condizioni
di inapplicabilità a seguito della rilevazione
separata degli elementi, strutturali e conta-
bili, sui quali si basa l’applicazione degli
studi di settore relativamente ai diversi punti
di produzione o di vendita ovvero alle di-
verse attività esercitate. Si ricorda che tale
prescrizione sussiste solo se per tutte le atti-
vità esercitate è possibile applicare gli studi
di settore. In presenza di una o più attività,
anche marginali in termini di ricavi, non
“soggette” a studi di settore, tale obbligo
non sussiste. In tal caso occorre verificare
l’eventuale sussistenza di cause di inappli-
cabilità al fine di stabilire l’assoggettamen-
to agli studi di settore o ai parametri.
L’obbligo di annotazione separata non sussi-
ste, inoltre, per i contribuenti:
– interessati dagli studi di settore SM87U,

SM88U, SG98U, SG99U, per i quali tale
obbligo decorre a partire dal 1° maggio
2007;

– che pur esercitando due o più attività d’im-
presa per le quali risultano applicabili gli
studi, ovvero una o più attività in diverse
unità di produzione o di vendita, presenta-
no i seguenti requisiti:
a) ammontare complessivo di ricavi non su-

periore a 51.645,69 euro;
b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at-

tività svolte in comuni con popolazione
residente inferiore a 3.000 abitanti.

Così come precisato, al punto 10.8 della cir-
colare 27 giugno 2002, n. 58/E, ai fini del-
la verifica del predetto requisito, è necessa-
rio far riferimento alla popolazione residente
nel comune alla data del 1° gennaio del-
l’anno precedente a quello in cui è approva-
ta la dichiarazione dei redditi. Per il periodo
d’imposta 2006, quindi, si prenderà in con-
siderazione la popolazione residente al 1°
gennaio 2006.

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa-
coltà di effettuare le annotazioni separate
previste dal decreto del 24 dicembre 1999.
In tal caso vengono meno le citate cause di
inapplicabilità.
I contribuenti che esercitano due o più attività
d’impresa ovvero una o più attività d’impresa
in diverse unità di produzione o di vendita e
che si avvalgono del regime fiscale delle atti-
vità marginali di cui all’articolo 14, comma 1
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, non
sono tenuti agli obblighi di annotazione se-
parata. Per tali contribuenti l’ammontare com-
plessivo dei ricavi è comunque determinato
sulla base dell’applicazione dello studio di
settore relativo all’attività prevalente, tenendo
conto delle percentuali di riduzione indicate
nel provvedimento dell’Agenzia delle Entrate
del 2 gennaio 2002 e, pertanto, vengono
meno le citate cause di inapplicabilità.

ATTENZIONE
I contribuenti obbligati all’annotazione separa-
ta, ovvero che vi hanno provveduto facoltativa-
mente per il periodo d’imposta 2006, devono
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin-
goli punti o alle singole attività per le quali è sta-
to osservato l’obbligo di separata annotazione
degli elementi rilevanti ai fini dell’applicazione
degli studi di settore con le modalità indicate
nelle istruzioni per la compilazione del modello
appositamente predisposto. L’indicazione dei
suddetti dati consentirà, mediante il software
GE.RI.CO. A.s., l’applicazione degli studi di
settore all’insieme delle attività o dei punti di
produzione e/o di vendita per i quali sia stata
tenuta annotazione separata.

Cooperative
Costituisce ulteriore condizione di inapplica-
bilità degli studi di settore l’esercizio dell’atti-
vità d’impresa da parte di:
a) società cooperative, società consortili e

consorzi che operano esclusivamente a fa-
vore delle imprese socie o associate;

b) società cooperative costituite da utenti non
imprenditori che operano esclusivamente a
favore degli utenti stessi.

6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE

Per l’applicazione degli studi di settore si tie-
ne conto di variabili di natura contabile ed ex-
tracontabile.
Tali variabili sono individuate nei decreti di
approvazione dei singoli studi di settore.
I dati richiesti in percentuale possono essere
forniti con una approssimazione tale da non
inficiare la sostanziale attendibilità dell’infor-
mazione richiesta. Eventuali errate indicazio-
ni assumeranno rilievo solo se tali da rendere
palesemente non significativo il dato preso in
considerazione ai fini dell’applicazione dello
studio di settore.
Generalmente, non devono essere mai indi-
cati importi con i decimali, neanche per i da-
ti percentuali.

Si fa presente inoltre che:
1. i contribuenti con periodo d’imposta non

coincidente con l’anno solare devono co-
municare i dati che nel presente modello
sono richiesti con riferimento alla data del
31 dicembre tenendo in considerazione la
situazione esistente alla data di chiusura
del periodo d’imposta;

2. i contribuenti che hanno cessato l’attività e
sono interessati da tale causa di esclusio-
ne, devono comunicare i dati, che nel pre-
sente modello sono richiesti con riferimen-
to alla data del 31 dicembre, tenendo in
considerazione la situazione esistente alla
data di cessazione dell’attività.
Si precisa inoltre che, in conseguenza del-
la modifica apportata dal comma 16, art.
1, della Legge n. 296 del 2006, all’art.
10 della Legge n. 146 del 1998, anche
i contribuenti che hanno cessato l’attività
d’impresa o di lavoro autonomo prima del
31 dicembre e hanno nuovamente inizia-
to l’attività, entro 6 mesi dalla cessazione,
nel periodo d’imposta successivo, dovran-
no comunicare i dati, che nel presente mo-
dello sono richiesti con riferimento alla da-
ta del 31 dicembre, tenendo in considera-
zione la situazione esistente alla data di
cessazione dell’attività. 

3. i dati contabili contenuti nei quadri desti-
nati all’indicazione dei dati strutturali de-
vono essere comunicati senza considerare
eventuali variazioni fiscali derivanti dal-
l’applicazione di disposizioni tributarie, in
quanto il dato rilevante è quello risultante
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati
contabili da indicare nel quadro F o G e
nel quadro X devono essere forniti tenendo
conto delle eventuali variazioni fiscali de-
terminate dall’applicazione di disposizioni
tributarie. Pertanto, ad esempio, le spese e
i componenti negativi relativi ad autovettu-
re, autocaravan, ciclomotori e motocicli
utilizzati nell’esercizio dell’impresa vanno
assunti tenendo conto di quanto previsto
dall’art. 164 del T.U.I.R..
In particolare le spese ed i costi relativi ai
veicoli concessi in uso promiscuo ai dipen-
denti vanno indicati applicando a ciascuna
delle voci ad essi afferenti un coefficiente
pari al rapporto tra l’importo costituente
“fringe benefit” (reddito di lavoro) per i di-
pendenti e le spese complessive sostenute. 

4. il riferimento alle spese “sostenute”, con-
tenuto nelle istruzioni, deve intendersi co-
me un rinvio al criterio di imputazione
dei costi previsto per la categoria di red-
dito presa in considerazione che, per
quanto riguarda le attività d’impresa, è
quello di competenza, mentre per le atti-
vità degli esercenti arti e professioni è
quello di cassa.

Si precisa, inoltre, che per alcuni studi è stato
predisposto sia il quadro G (dati contabili
previsti per coloro i quali esercitano l’attività
in forma di lavoro autonomo) sia il quadro F
(dati contabili previsti per coloro i quali eser-
citano l’attività in forma d’impresa).
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7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI
STUDI DI SETTORE

Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex-
tracontabili nel prodotto software GE.RI.CO.,
reso gratuitamente disponibile dall’Agenzia del-
le entrate, è possibile verificare la posizione del
contribuente. L’applicazione GE.RI.CO. è pre-
levabile dal sito internet dell’Agenzia delle En-
trate all’indirizzo www.agenziaentrate.gov.it
e dal Servizio telematico (per gli utenti del pre-
detto Servizio).
Per conoscere l’ammontare dei ricavi o com-
pensi presunti sulla base degli studi di settore,
i contribuenti possono anche rivolgersi agli uf-
fici locali dell’Agenzia delle Entrate. A tali uf-
fici dovrà essere presentato il modello debita-
mente compilato.
L’applicazione denominata GE.RI.CO. forni-
sce altresì indicazioni in ordine:
– alla congruità dei ricavi o compensi di-

chiarati;
– alla coerenza dei principali indicatori eco-

nomici (ad esempio, la produttività per ad-
detto, la rotazione del magazzino) che ca-
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen-
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu-
mibili con riferimento a comportamenti nor-
mali degli operatori del settore che svolgo-
no l’attività con analoghe caratteristiche.

Si ricorda che, in conformità al parere espres-
so dalla Commissione degli esperti, alcuni
studi di settore inerenti le attività professionali
nonché, altri studi indicati nella Tabella 1 al-
legata alle presenti istruzioni, è stato attribui-
to, inizialmente, carattere sperimentale o mo-
nitorato. Tali studi sono definiti sperimentali o
monitorati in quanto, fino alla approvazione
di una nuova versione dello stesso studio:
• le indicazioni relative alla coerenza ed al-

la congruità, possono essere utilizzate per
la formulazione dei criteri di selezione per
l’attività di accertamento;

• i risultati derivanti dall’applicazione
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta-
mente per l’azione di accertamento. Tale at-
tività sarà fondata sull’utilizzo delle ordinarie
metodologie di controllo rispetto alle quali i
risultati della applicazione degli studi di set-
tore costituiranno uno strumento di ausilio;

• i contribuenti che dichiarano ricavi o com-
pensi di importo non inferiore a quello ri-
sultante dagli studi sperimentali o monitora-
ti, ovvero vi si adeguano spontaneamente,
evitano l’eventuale accertamento sulla base
delle risultanze dello studio di settore che
verrà approvato al termine della fase speri-
mentale o monitorata a seguito di nuove
elaborazioni. Tali contribuenti eviteranno il
predetto accertamento anche nel caso in
cui l’ammontare stimato dal nuovo studio ri-
sulti superiore a quello determinato con
l’applicazione GE.RI.CO. predisposta per
il periodo d’imposta 2006;

• nei confronti dei contribuenti che non risul-
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti
dall’applicazione dello studio di settore ap-

provato al termine della fase sperimentale
o monitorata potranno essere utilizzati per
effettuare accertamenti in relazione a tutti i
periodi di imposta che si sono succeduti nel
periodo sperimentale o monitorato.

ATTENZIONE
Ai soggetti che esercitano le attività economi-
che comprese negli studi di settore a caratte-
re sperimentale o  monitorato, non si appli-
cano i parametri di cui al D.P.C.M. 29 gen-
naio 1996, come modificato dal D.P.C.M.
27 marzo 1997.

8. INDICATORI DI NORMALITÀ

Per l’anno d’imposta 2006, l’art. 1, comma
14, della Legge n. 296 del 27 dicembre
2006 (Legge Finanziaria 2007) ha previsto
che si debba tener conto anche di specifici in-
dicatori di normalità economica di significativa
rilevanza, idonei alla individuazione di ricavi,
compensi e corrispettivi fondatamente attribuibi-
li al contribuente in relazione alle  caratteristiche
e alle condizioni di esercizio della specifica at-
tività svolta. Tali indicatori di normalità econo-
mica sono stati approvati con apposito decreto
del Ministro dell’Economia e delle Finanze.

Gli indicatori di normalità economica, appli-
cabili agli studi in vigore a decorrere dal pe-
riodo d’imposta 2006, incidono direttamente
sul risultato derivante dall’applicazione degli
studi di settore effettuato da GE.RI.CO., nel
senso che una eventuale “incoerenza” ad uno
o più indicatori comporterà una maggiore sti-
ma del ricavo o compenso. 

Pertanto, sia l’ammontare del ‘ricavo minimo’
che del ‘ricavo puntuale’ derivante dall’appli-
cazione dello studio di settore sarà aumenta-
to in relazione alle ipotesi di incoerenza agli
indici di normalità economica previsti dalla
citata disposizione di cui al comma 14. 

Occorre precisare che si avrà comunque un
solo livello di adeguamento: il soggetto risul-
terà “non congruo” alle risultanze degli studi
di settore nel caso in cui i ricavi o compensi
dichiarati risultino inferiori ai valori stimati dal-
lo studio di settore, tenendo conto anche dei
maggiori ricavi o compensi derivanti dall’ap-
plicazione dei predetti indicatori. Il software
GE.RI.CO. 2007 visualizzerà nel caso di
non coerenza il maggior ricavo attribuibile a
ciascun indicatore di normalità economica.

9. ASSEVERAZIONE DEI DATI 
PRESI A BASE PER L’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE

In base all’articolo 35 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, così come introdotto dal-
l’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del-
l’assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog-
getti di cui all’articolo 32, comma 1, lettere a),

b) e c) (CAF imprese) e i soggetti abilitabili alla
trasmissione telematica delle dichiarazioni indi-
cati alle lettere a) e b) del comma 3, dell’arti-
colo 3, del Decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322 e successive mo-
dificazioni (professionisti abilitabili), possono ri-
lasciare, su richiesta dei contribuenti, l’asseve-
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello stes-
so articolo. A tal fine, i predetti soggetti devono
verificare che gli elementi contabili ed extra-
contabili comunicati all’Amministrazione finan-
ziaria nei modelli di dichiarazione e rilevanti ai
fini dell’applicazione degli studi di settore corri-
spondano a quelli risultanti dalle scritture conta-
bili e da altra idonea documentazione. Dovrà,
ad esempio, essere accertato che:
– il costo del venduto risulti effettivamente ugua-

le alla differenza tra le esistenze iniziali più
gli acquisti dell’esercizio e le rimanenze fina-
li così come risultanti dalla contabilità, senza
necessità di effettuare, a tal fine, accerta-
menti in ordine alla reale consistenza delle
giacenze fisicamente esistenti in magazzino;

– i dati relativi ai beni strumentali, diversi da-
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel-
l’applicazione degli studi di settore trovino
corrispondenza con quanto annotato nel re-
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro
degli inventari o, per i soggetti in regime di
contabilità semplificata, nel registro degli
acquisti tenuto ai fini IVA;

– le altre spese indicate nelle dichiarazioni e
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef-
fettivamente ai relativi importi annotati nelle
scritture contabili.

L’asseverazione non deve essere effettuata re-
lativamente ai dati:
a) per i quali è necessario esaminare l’intera

documentazione contabile o gran parte di
essa come nel caso della rilevazione dei
fatti la cui rappresentazione è richiesta at-
traverso l’indicazione di dati espressi in for-
ma percentuale;

b) che implicano valutazioni non rilevabili do-
cumentalmente e che, come tali, non pos-
sono che essere effettuate dal contribuente;

c) relativi alle unità destinate all’esercizio del-
l’attività.

Il D.L. 30 settembre 2005, n. 203, converti-
to dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248  ha
previsto che possono essere attestate, in ma-
niera autonoma rispetto alla disciplina del-
l’asseverazione, in caso di mancato adegua-
mento ai ricavi o compensi determinati sulla
base degli studi di settore, le cause che giu-
stificano la non congruità dei ricavi o com-
pensi dichiarati rispetto a quelli derivanti dal-
l’applicazione degli studi medesimi. Possono
essere attestate, altresì, le cause che giustifi-
cano un’incoerenza rispetto agli indici eco-
nomici individuati dai predetti studi.
L’attestazione in oggetto è rilasciata, su richie-
sta dei contribuenti, dai soggetti indicati alle
lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
abilitati alla trasmissione telematica delle di-
chiarazioni, dai responsabili dell’assistenza fi-
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scale dei centri costituiti dai soggetti di cui alle
lettere a), b) e c) dell’articolo 32, comma 1,
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
e dai dipendenti e funzionari delle associazio-
ni di categoria abilitati all’assistenza tecnica di
cui all’articolo 12, comma 2, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546.
Ne deriva, pertanto, che l’asseverazione dei da-
ti contabili ed extracontabili rilevanti ai fini degli
studi di settore potrà essere apposta solo dai

CAF imprese e dai professionisti abilitati, mentre
l’attestazione delle cause che possono spiegare
la non congruità dei ricavi o compensi dichiara-
ti rispetto a quelli derivanti dall’applicazione de-
gli studi di settore e/o le cause che giustificano
un’incoerenza rispetto agli indici economici in-
dividuati dai predetti studi, può essere effettuata,
oltre che dai soggetti sopra menzionati, anche
dai dipendenti delle associazioni di categoria in
possesso dei requisiti di legge.

ATTENZIONE
Nell’apposito campo “Note aggiuntive – Infor-
mazioni aggiuntive” dell’applicazione
GE.RI.CO. devono essere indicate le cause
che hanno determinato l’attestazione della
non congruità dei ricavi o compensi dichiara-
ti rispetto a quelli derivanti dall’applicazione
degli studi di settore e/o le cause che giustifi-
cano un’incoerenza rispetto agli indici econo-
mici individuati dai predetti studi.
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�MANIFATTURE

SD39U (in vigore dal 2003)
24.12.0 Fabbricazione di coloranti e pigmenti
24.30.0 Fabbricazione di pitture, vernici e smalti,

inchiostri da stampa e adesivi sintetici

SD40U (in vigore dal 2003)
31.10.1 Fabbricazione di motori, generatori e tra-

sformatori elettrici
31.10.2 Lavori di impianto tecnico, riparazione e

manutenzione di motori, generatori e tra-
sformatori elettrici

31.20.1 Fabbricazione di apparecchiature per la
distribuzione e il controllo dell’elettricità

31.20.2 Installazione, manutenzione e riparazione
di apparecchiature elettriche di protezio-
ne, di manovra e controllo

31.30.0 Fabbricazione di fili e cavi isolati
31.40.0 Fabbricazione di pile e accumulatori elettrici
31.61.0 Fabbricazione di apparecchiature elettri-

che per motori e veicoli
31.62.1 Fabbricazione di altre apparecchiature

elettriche n.c.a. (comprese parti staccate e
accessori)

SD41U (in vigore dal 2003)
30.01.0 Fabbricazione di macchine per ufficio
30.02.0 Fabbricazione di computer, sistemi e di al-

tre apparecchiature per l’informatica
31.62.2 Lavori di impianto tecnico: montaggio e ri-

parazione di impianti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche effettuato da parte
di ditte non costruttrici (escluse le installazioni
elettriche per l’edilizia incluse nella 45.31.0)

32.10.0 Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e
di altri componenti elettronici

32.20.1 Fabbricazione e montaggio di apparecchi
trasmittenti radio televisivi, comprese le te-
lecamere e apparecchi elettroacustici, par-
ti e pezzi staccati 

32.20.2 Fabbricazione di apparecchi elettrici ed
elettronici per telecomunicazioni, compre-
so il montaggio da parte delle imprese
costruttrici

32.20.3 Riparazione di sistemi di telecomunicazio-
ne, impianti telefonici, radio televisivi

32.30.0 Fabbricazione di apparecchi riceventi per
la radiodiffusione e la televisione, di ap-
parecchi per la registrazione e la riprodu-
zione del suono o dell’immagine e di pro-
dotti connessi 

33.10.1 Fabbricazione di apparecchi elettromedi-
cali (compresi parti staccate e accessori, ri-
parazione e manutenzione)

33.20.1 Fabbricazione di apparecchi di misura
elettrici ed elettronici (comprese parti stac-
cate e accessori)

33.20.2 Fabbricazione di contatori di elettricità,
gas, acqua ed altri liquidi, di apparecchi
di misura, controllo e regolazione (com-
prese parti staccate e accessori)

33.20.3 Fabbricazione di strumenti per navigazio-
ne, idrologia, geofisica e meteorologia

33.20.4 Fabbricazione di strumenti per disegno e
calcolo, di strumenti di precisione, di bi-
lance analitiche di precisione, di apparec-
chi per laboratorio e di materiale didattico,
di altri apparecchi e strumenti di precisione

33.20.5 Riparazione di apparecchi di misura, con-
trollo, prova, navigazione, strumenti scien-
tifici e di precisione (esclusi quelli ottici)

33.30.0 Fabbricazione di apparecchiature per il
controllo dei processi industriali (inclusa ri-
parazione e manutenzione)

33.50.0 Fabbricazione di orologi

SD42U (in vigore dal 2003)
33.40.3 Fabbricazione di elementi ottici, compresa

fabbricazione di fibre ottiche non indivi-
dualmente inguainate

33.40.4 Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di
precisione

33.40.5 Fabbricazione di apparecchiature fotogra-
fiche e cinematografiche

33.40.6 Riparazione di strumenti ottici e fotocine-
matografici

SD43U (in vigore dal 2003)
33.10.2 Fabbricazione di apparecchi medicali

per diagnosi, di materiale medico-chi-
rurgico e veterinario, di apparecchi e
strumenti per odontoiatria (compresi
parti staccate e accessori, riparazione
e manutenzione)

33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre
protesi ed ausili (compresa riparazione)

SD44U (in vigore dal 2003)
34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per au-

toveicoli e loro motori
35.41.2 Fabbricazione di accessori e pezzi stac-

cati per motocicli e ciclomotori
35.42.2 Fabbricazione di accessori e pezzi stac-

cati di biciclette

SD45U (in vigore dal 2003)
15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè
51.37.A Commercio all’ingrosso di caffè

SD46U (in vigore dal 2003)
24.11.0 Fabbricazione di gas industriali
24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici di

base inorganici
24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici di

base organici
24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti

azotati
24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche in for-

me primarie
24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica in forme

primarie
24.20.0 Fabbricazione di fitofarmaci e di altri pro-

dotti chimici per l’agricoltura
24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di

base
24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati

farmaceutici
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici per uso

fotografico
24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici

mediante processi di fermentazione o deri-
vati da materie prime vegetali

24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici
(esclusa produzione di cloro, soda e po-
tassa) ed elettrotermici

24.66.3 Trattamento chimico degli acidi grassi
24.66.4 Fabbricazione di prodotti chimici vari per

uso industriale (compresi i preparati anti-
detonanti e antigelo)

24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impie-
gati per ufficio e per il consumo non in-
dustriale

24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per le in-
dustrie tessili e del cuoio

24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali

SD49U (in vigore dal 2003)
36.15.0 Fabbricazione di materassi

TD01U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SD01A,
SD01B e SM14U)

15.52.0 Produzione di gelati
15.81.2 Produzione di pasticceria fresca
15.82.0 Produzione di fette biscottate, biscotti, pro-

dotti di pasticceria conservati
15.84.0 Produzione di cacao in polvere, cioccola-

to, caramelle e confetterie
52.24.2 Commercio al dettaglio di pasticceria, dol-

ciumi, confetteria

TD02U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD02U)

15.85.0 Produzione di paste alimentari, di cuscus e
di prodotti farinacei simili

TD03U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD03U)

15.61.1 Molitura del frumento
15.61.2 Molitura di altri cereali
15.61.3 Lavorazione del risone
15.61.4 Altre lavorazioni di semi e granaglie

TD04A (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SD04B,
SD04C, SD04D)

14.11.1 Estrazione di pietre ornamentali
14.11.2 Estrazione di pietre da costruzione
14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite
14.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e

di dolomite
14.13.0 Estrazione di ardesia
14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia
14.22.0 Estrazione di argilla e caolino
14.50.1 Estrazione di pomice e di altri minerali e

prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie
silicee, ecc.)

TD04B (evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce
i precedenti studi di settore SD04A, SD04E)

26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del
marmo

26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre
pietre affini, lavori in mosaico

26.70.3 Frantumazione di pietre e minerali vari fuo-
ri della cava

TD05U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD05U)

15.11.0 Produzione di carne non di volatili e di pro-
dotti della macellazione (attività dei mattatoi)

15.12.0 Produzione di carne di volatili, conigli e
prodotti della loro macellazione

15.13.0 Lavorazione e conservazione di carne e di
prodotti a base di carne

TD06U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD06U)

17.54.6 Fabbricazione di ricami

TD07A MONITORATO
(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD07A)

17.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria

TD07B MONITORATO
(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce
i precedenti studi di settore SD07B/C/D/
E/F/G)

17.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed al-
tri articoli simili a maglia

18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro
18.22.A Confezione di abbigliamento esterno
18.22.B Confezione di altri indumenti esterni realiz-

zati con tessuti lavorati a maglia
18.23.A Confezione di biancheria intima, corsetteria
18.23.B Confezione di maglieria intima
18.24.A Confezione di cappelli
18.24.B Confezioni varie e accessori per l’abbi-

gliamento
18.24.C Confezione di altri articoli e accessori la-

vorati a maglia
18.24.2 Confezione di abbigliamento o indumenti

particolari
18.24.3 Lavorazioni collegate all’industria dell’ab-

bigliamento

TD08U MONITORATO
(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD08U)

19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma
19.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per cal-

zature non in gomma
19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi

in gomma e plastica

TD09A (evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce
i precedenti studi di settore SD09A/B/D/E)

20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno
(escluse porte blindate)

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpen-
teria in legno e falegnameria per l’edilizia

20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno
(esclusi i mobili)

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavora-
zione del sughero

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi
quelli per aeromobili, autoveicoli, navi e
treni

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani
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36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per
uffici, negozi, ecc.

36.13.0 Fabbricazione di mobili per cucina
36.14.1 Fabbricazione di altri mobili in legno per

arredo domestico
36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini

ed altro materiale

TD09B (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD09C)

20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno
20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura;

compensato, pannelli stratificati, pannelli
di truciolato ed altri pannelli di legno

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno

TD10B (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD10B)

17.40.1 Confezionamento di biancheria da letto,
da tavola e per l’arredamento

TD11U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD11U)

15.41.1 Produzione di olio di oliva grezzo
15.41.2 Produzione di oli grezzi da semi oleosi
15.42.1 Produzione di olio di oliva raffinato
15.42.2 Produzione di olio e grassi da semi e da

frutti oleosi raffinati

TD12U (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD12U)

15.81.1 Produzione di prodotti di panetteria
52.24.1 Commercio al dettaglio di pane

TD13U MONITORATO
(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD13U)

17.30.0 Finissaggio dei tessili

TD14U MONITORATO 
(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SD10A e
SD14U)

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone
17.12.1 Preparazione delle fibre di lana e assimi-

late, cardatura
17.12.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre

tessili a taglio laniero
17.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana

e assimilate
17.13.2 Filatura della lana pettinata e delle fibre as-

similate
17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino
17.15.0 Torcitura e testurizzazione della seta e di fi-

lamenti sintetici o artificiali 
17.16.0 Fabbricazione di filati cucirini
17.17.0 Preparazione e filatura di altre fibre tessili
17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone
17.22.0 Tessitura di filati tipo lana cardata
17.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinata
17.24.0 Tessitura di filati tipo seta
17.25.0 Tessitura di altre materie tessili
17.60.0 Fabbricazione di tessuti a maglia

TD15U (evoluzione in vigore dal 2006,sostitui-
sce il precedente studio di settore SD15U)

15.51.1 Trattamento igienico del latte
15.51.2 Produzione dei derivati del latte

TD16U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD16U)

18.22.2 Confezione su misura di vestiario

TD17U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD17U)

25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma
25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profi-

lati in materie plastiche
25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie

plastiche
25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per

l’edilizia
25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie

plastiche

TD18U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD18U)

26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per
usi domestici e ornamentali

26.30.0 Fabbricazione di piastrelle in ceramica per
pavimenti e rivestimenti

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri
prodotti per l’edilizia in terracotta

TD19U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD19U)

28.12.1 Fabbricazione di porte, finestre e loro te-
lai, imposte e cancelli metallici

28.12.2 Fabbricazione e installazione di tende da
sole con strutture metalliche, tende alla ve-
neziana e simili

TD20U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD20U)

28.11.0 Fabbricazione di strutture metalliche e di
parti di strutture

28.21.0 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e con-
tenitori in metallo

28.22.0 Fabbricazione di radiatori e caldaie per il
riscaldamento centrale

28.30.0 Fabbricazione di generatori di vapore,
escluse le caldaie per il riscaldamento cen-
trale ad acqua calda

28.40.1 Produzione di pezzi di metallo fucinati
28.40.2 Produzione di pezzi di metallo stampati
28.40.3 Imbutitura e profilatura di lamiere di metal-

lo; tranciatura e lavorazione a sbalzo
28.40.4 Sinterizzazione dei metalli e loro leghe
28.51.0 Trattamento e rivestimento dei metalli
28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e

posateria
28.62.A Fabbricazione di utensileria a mano
28.63.0 Fabbricazione di serrature e cerniere
28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di

contenitori analoghi
28.72.0 Fabbricazione di imballaggi in metallo

leggero
28.73.0 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fi-

li metallici
28.74.1 Fabbricazione di filettatura e bulloneria
28.74.2 Fabbricazione di molle
28.74.3 Fabbricazione di catene fucinate senza

saldatura e stampate
28.75.1 Fabbricazione di stoviglie, pentolame, va-

sellame, attrezzi da cucina e accessori ca-
salinghi, articoli metallici per l’arredamen-
to di stanze da bagno

28.75.2 Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte
metalliche blindate

28.75.3 Fabbricazione di altri articoli metallici e mi-
nuteria metallica

28.75.4 Fabbricazione di armi bianche
28.75.5 Fabbricazione di oggetti in ferro, in ra-

me ed altri metalli e relativi lavori di ri-
parazione

TD21U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD21U)

33.40.1 Fabbricazione di armature per occhiali di
qualsiasi tipo; montatura in serie di oc-
chiali comuni

33.40.2 Confezionamento ed apprestamento di oc-
chiali da vista e lenti a contatto

TD22U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD22U)

31.50.0 Fabbricazione di apparecchiature per illu-
minazione e di lampade elettriche

TD23U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD23U)

20.51.2 Laboratori di corniciai

TD24U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SD24A e
SD24B)

18.30.2 Confezione di articoli in pelliccia
52.42.4 Commercio al dettaglio di pellicce e di ab-

bigliamento in pelle

TD25U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD25U)

18.30.1 Preparazione e tintura di pellicce
19.10.0 Preparazione e concia del cuoio

TD26U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD26U)

18.10.0 Confezione di vestiario in pelle

TD27U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD27U)

19.20.0 Fabbricazione di articoli da viaggio, bor-
se, marocchineria e selleria

TD28U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD28U)

26.12.0 Lavorazione e trasformazione del vetro piano
26.15.1 Lavorazione e trasformazione del vetro cavo
26.15.2 Lavorazione di vetro a mano e a soffio
26.15.3 Fabbricazione e lavorazione di vetro tec-

nico, industriale, per altri lavori

TD29U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD29U)

26.61.0 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo
per l’edilizia

26.63.0 Produzione di calcestruzzo pronto per l’uso
26.66.0 Fabbricazione di altri prodotti in calce-

struzzo, gesso e cemento

TD30U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SD30U e
SM26U)

37.10.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio
di cascami e rottami metallici

37.20.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio
di materiale plastico per produzione di ma-
terie prime plastiche, resine sintetiche

37.20.2 Recupero e preparazione per il riciclaggio
dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse

51.57.1 Commercio all’ingrosso di rottami e sottopro-
dotti della lavorazione industriale metallici

51.57.2 Commercio all’ingrosso di altri materiali di
recupero non metallici (vetro, carta, carto-
ni, ecc.)

TD31U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD31U)

24.51.1 Fabbricazione di saponi, detersivi e deter-
genti e di agenti organici tensioattivi

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per
uso domestico e per manutenzione

24.52.0 Fabbricazione di profumi e cosmetici
24.63.0 Fabbricazione di oli essenziali

TD32U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD32U)

28.52.0 Lavori di meccanica generale
28.62.B Fabbricazione di parti intercambiabili per

macchine utensili e operatrici
29.11.1 Fabbricazione e installazione di motori a

combustione interna, compresi parti e ac-
cessori, manutenzione e riparazione (esclu-
si i motori destinati ai mezzi di trasporto su
strada e ad aeromobili)

29.11.2 Fabbricazione e installazione di turbine
idrauliche e termiche ed altre macchine
che producono energia meccanica, com-
presi parti e accessori, manutenzione e ri-
parazione

29.12.0 Fabbricazione di pompe, compressori e si-
stemi idraulici

29.13.0 Fabbricazione di rubinetti e valvole
29.14.1 Fabbricazione di organi di trasmissione
29.14.2 Fabbricazione di cuscinetti a sfere
29.21.1 Fabbricazione e installazione di fornaci e

bruciatori
29.21.2 Riparazione e manutenzione di fornaci e

bruciatori
29.22.1 Fabbricazione di macchine e apparecchi

di sollevamento e movimentazione
29.22.2 Riparazione e manutenzione di macchine

e apparecchi di sollevamento e movimen-
tazione

29.23.1 Fabbricazione e installazione di attrezza-
ture di uso non domestico per la refrigera-
zione e la ventilazione

29.23.2 Riparazione e manutenzione di attrezzatu-
re di uso non domestico per la refrigera-
zione e la ventilazione

29.24.1 Fabbricazione di materiale per saldatura
non elettrica

29.24.2 Fabbricazione di bilance e di macchine
automatiche per la vendita e la distribuzio-
ne (compresi parti staccate e accessori, in-
stallazione)

29.24.3 Fabbricazione di macchine di impiego ge-
nerale ed altro materiale meccanico n.c.a.
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29.24.4 Fabbricazione e installazione di macchine
e apparecchi per le industrie chimiche, pe-
trolchimiche e petrolifere (compresi parti e
accessori)

29.24.5 Fabbricazione e installazione di macchine
automatiche per la dosatura, la confezione e
per l’imballaggio (compresi parti e accessori) 

29.24.6 Riparazione e manutenzione di macchine
di impiego generale 

29.31.1 Fabbricazione di trattori agricoli
29.32.1 Fabbricazione di altre macchine per l’agri-

coltura, la silvicoltura e la zootecnia
29.32.2 Riparazione di altre macchine per l’agri-

coltura, la silvicoltura e la zootecnia
29.41.0 Fabbricazione di macchine utensili elettri-

che portatili
29.42.0 Fabbricazione di macchine utensili per la

metallurgia (compresi parti e accessori, in-
stallazione, manutenzione e riparazione)

29.43.0 Fabbricazione di altre macchine utensili
(compresi parti e accessori, installazione,
manutenzione e riparazione)

29.51.0 Fabbricazione di macchine per la metal-
lurgia (compresi parti e accessori, installa-
zione, manutenzione e riparazione)

29.52.0 Fabbricazione di macchine da miniera, ca-
va e cantiere (compresi parti e accessori,
installazione, manutenzione e riparazione)

29.53.0 Fabbricazione di macchine per l’industria
alimentare, delle bevande e del tabacco
(compresi parti e accessori, installazione,
manutenzione e riparazione)

29.54.1 Fabbricazione e installazione di macchine
tessili, di macchine e di impianti per il trat-
tamento ausiliario dei tessili, di macchine
per cucire e per maglieria (compresi parti
e accessori, manutenzione e riparazione)

29.54.2 Fabbricazione e installazione di macchine
e apparecchi per l’industria delle pelli, del
cuoio e delle calzature (compresi parti e
accessori, manutenzione e riparazione)

29.54.3 Fabbricazione di apparecchiature e di
macchine per lavanderie e stirerie (com-
presi parti e accessori, installazione, ma-
nutenzione e riparazione)

29.55.0 Fabbricazione di macchine per l’industria
della carta e del cartone (compresi parti e
accessori, installazione, manutenzione e ri-
parazione)

29.56.1 Fabbricazione e installazione di macchine
per l’industria delle materie plastiche e del-
la gomma e di altre macchine per impieghi
speciali n.c.a. (compresi parti e accessori,
manutenzione e riparazione)

29.56.2 Fabbricazione di macchine per la stampa
e la legatoria (compresi parti e accessori,
installazione, manutenzione e riparazione) 

29.56.3 Fabbricazione di stampi, portastampi, sa-
gome, forme per macchine

29.56.4 Fabbricazione di robot industriali per usi
molteplici (compresi parti e accessori, in-
stallazione, manutenzione e riparazione) 

29.60.0 Fabbricazione di armi, sistemi d’arma e
munizioni

29.71.0 Fabbricazione di elettrodomestici
29.72.0 Fabbricazione di apparecchi per uso do-

mestico non elettrici

TD33U MONITORATO
(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD33U)

27.41.0 Produzione di metalli preziosi e semilavorati
36.22.1 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed

oreficeria, di metalli preziosi o rivestiti di
metalli preziosi

36.22.2 Lavorazione di pietre preziose e semipre-
ziose per gioielleria e per uso industriale

TD34U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD34U)

33.10.3 Fabbricazione di protesi dentarie (compre-
sa riparazione)

TD35U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD35U)

22.11.0 Edizione di libri
22.13.0 Edizione di riviste e periodici
22.15.0 Altre edizioni
22.22.0 Altre stampe di arti grafiche

22.23.0 Legatoria, rilegatura di libri
22.24.0 Lavorazioni preliminari alla stampa
22.25.0 Lavorazioni ausiliarie connesse alla stampa

TD36U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD36U)

27.10.0 Siderurgia
27.21.0 Fabbricazione di tubi di ghisa
27.31.0 Stiratura a freddo
27.32.0 Laminazione a freddo di nastri
27.33.0 Profilatura mediante formatura o piegatura

a freddo
27.34.0 Trafilatura
27.51.0 Fusione di ghisa
27.52.0 Fusione di acciaio
27.53.0 Fusione di metalli leggeri
27.54.0 Fusione di altri metalli non ferrosi

TD37U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SD37U e
SD48U)

35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni

non metalliche
35.11.3 Cantieri di riparazioni navali
35.12.0 Costruzione e riparazione di imbarcazioni

da diporto e sportive

TD38U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD38U)

36.12.1 Fabbricazione di mobili metallici per uffici
e negozi, ecc.

TD47U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SD47U)

21.21.0 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e
di imballaggi di carta e cartone

21.23.0 Fabbricazione di prodotti cartotecnici
21.25.0 Fabbricazione di altri articoli di carta e di

cartone

�SERVIZI

SG41U (in vigore dal 2003)
74.13.0 Studi di mercato e sondaggi di opinione

SG57U (in vigore dal 2005.Il codice attività
85.14.A fino al periodo d’imposta 2004
era inserito nello studio di settore
SG56U, soppresso a partire dal periodo
d’imposta 2005. 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici 
85.12.3 Studi di radiologia e radioterapia
85.12.5 Altre istituzioni sanitarie senza ricovero,

centri dialisi, ambulatori tricologici, ecc. 
85.14.A Laboratori di analisi cliniche

SG90U (in vigore dal 2003)
05.01.1 Pesca in acque marine e lagunari e servizi

connessi
05.01.2 Pesca in acque dolci e servizi connessi

SG91U (in vigore dal 2003)
67.20.1 Attività degli agenti e broker delle assi-

curazioni
67.20.2 Attività dei periti e liquidatori indipendenti

delle assicurazioni

SG92U (in vigore dal 2003)
74.12.C Servizi forniti da revisori contabili, periti,

consulenti ed altri soggetti che svolgono
attività in materia di amministrazione,
contabilità e tributi 

SG93U (in vigore dal 2003)
74.87.5 Design e stiling relativo a tessili, abbiglia-

mento, calzature, gioielleria, mobili e altri
beni personali o per la casa

SG94U (in vigore dal 2003)
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video
92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video
92.20.0 Attività radiotelevisive

SG95U (in vigore dal 2003)
93.04.1 Servizi di centri per il benessere fisico

(esclusi gli stabilimenti termali)
93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali

SG96U (in vigore dal 2004)
50.20.5 Altre attività di manutenzione e di soccorso

stradale

SG98U (in vigore dal 2006)
52.74.0 Riparazioni di altri beni di consumo;

SG99U (in vigore dal 2006)
74.87.8 Altre attività di servizi alle imprese n.c.a. 
93.05.0 Altri servizi alle famiglie

TG31U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SG31U,
SG32U, SG43U, SG47U, SG49U)

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli
50.20.2 Riparazione di carrozzerie di autoveicoli
50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di ali-

mentazione per autoveicoli
50.20.4 Riparazione e sostituzione di pneumatici
50.40.3 Riparazioni di motocicli e ciclomotori

TG33U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SG33U)

93.02.B Servizi degli istituti di bellezza

TG34U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SG34U)

93.02.A Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere

TG36U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SG35U,
SG36U, SG62U)

55.30.A Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birre-
rie con cucina

55.30.B Servizi di ristorazione in self-service
55.30.C Ristoranti con annesso intrattenimento e

spettacolo
55.30.2 Ristorazione con preparazione di cibi da

asporto

TG37U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SG37U,
SG63U, SG64U)

55.30.4 Gelaterie e pasticcerie con somministrazione
55.40.A Bar e caffè
55.40.B Bottiglierie ed enoteche con somministrazione
55.40.C Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo

TG38U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG38U)

52.71.0 Riparazione di calzature e di altri articoli in
cuoio

TG39U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG39U)

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare

TG40U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG40U)

70.11.0 Valorizzazione e promozione immobiliare
70.12.0 Compravendita di beni immobili
70.20.0 Locazione di beni immobili

TG42U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG42U)

74.40.2 Agenzie di concessione degli spazi pub-
blicitari

TG44U (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SG44U,
SG65U)

55.10.A Alberghi e motel, con ristorante
55.10.B Alberghi e motel, senza ristorante
55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed

appartamenti per vacanze, bed and
breakfast, residence

55.23.6 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi
di tipo alberghiero

TG46U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG46U)

29.31.2 Riparazione di trattori agricoli

TG48U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG48U)

52.72.0 Riparazione di apparecchi elettrici per la
casa
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TG50U (evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce i
precedenti studi di settore SG50U, SG71U)

45.41.0 Intonacatura
45.43.0 Rivestimento di pavimenti e di muri
45.44.0 Tinteggiatura e posa in opera di vetri
45.45.0 Altri lavori di completamento degli edifici

TG51U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG51U)

92.31.H Attività di conservazione e restauro di ope-
re d’arte

TG52U (evoluzione in vigore dal 2006, sostituisce
il precedente studio di settore SG52U)

74.82.1 Confezionamento di generi alimentari
74.82.2 Confezionamento di generi non alimentari

TG53U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG53U)

74.85.2 Traduzioni e interpretariato
74.87.6 Organizzazione di fiere, esposizioni,

convegni

TG54U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG54U)

92.72.2 Sale giochi e biliardi

TG55U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG55U)

93.03.0 Servizi di pompe funebri e attività connesse

TG58U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG58U)

55.22.0 Campeggi ed aree attrezzate per roulotte
55.23.1 Villaggi turistici

TG60U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG60U)

92.72.1 Gestione di stabilimenti balneari: marittimi,
lacuali e fluviali

TG61A (evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce
il precedente studio di settore SG61A)

51.17.1 Intermediari del commercio di prodotti or-
tofrutticoli

51.17.2 Intermediari del commercio di altri prodotti
alimentari, bevande e tabacco

TG61B (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG61B)

51.15.0 Intermediari del commercio di mobili, arti-
coli per la casa e ferramenta

TG61C (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG61C)

51.16.0 Intermediari del commercio di prodotti tes-
sili, abbigliamento, calzature e articoli in
cuoio, pellicce

TG61D (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG61D)

51.18.1 Intermediari del commercio di prodotti di
carta, cancelleria, libri 

51.18.2 Intermediari del commercio di prodotti di
elettronica

51.18.3 Intermediari del commercio di prodotti far-
maceutici e di cosmetici 

51.18.4 Intermediari del commercio di attrezzature
sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a.

51.19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti
senza prevalenza di alcuno

TG61E (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG61E)

51.14.0 Intermediari del commercio di macchine,
impianti industriali, navi e 
aeromobili, macchine agricole, macchine
per ufficio

TG61F (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG61F)

51.11.0 Intermediari del commercio di materie pri-
me agricole, di animali vivi, 
di materie prime tessili e di semilavorati

TG61G (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SG61G)

51.12.0 Intermediari del commercio di combustibi-
li, minerali, metalli e 
prodotti chimici per l’industria

TG61H (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG61H)

51.13.0 Intermediari del commercio di legname e
materiali da costruzione

TG66U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG66U)

72.10.0 Consulenza per installazione di sistemi
hardware

72.21.0 Edizione di software
72.22.0 Altre realizzazioni di software e consulen-

za software
72.30.0 Elaborazione e registrazione elettronica

dei dati
72.40.0 Attività delle banche di dati
72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine

per ufficio e apparecchiature informatiche
72.60.0 Altre attività connesse all’informatica

TG67U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG67U)

93.01.1 Attività delle lavanderie industriali
93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tintorie

TG68U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG68U)

60.24.0 Trasporto di merci su strada

TG69U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG69U)

45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del
terreno

45.12.0 Trivellazioni e perforazioni
45.21.1 Lavori generali di costruzione di edifici
45.21.2 Lavori di ingegneria civile
45.22.0 Posa in opera di coperture e costruzione di

ossature di tetti di edifici
45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi

di aviazione e impianti sportivi
45.24.0 Costruzione di opere idrauliche
45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione

TG70U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG70U)

74.70.1 Servizi di pulizia

TG72A (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG72A)

60.22.1 Trasporti con veicoli da piazza
60.22.2 Trasporto mediante noleggio di autovettura

da rimessa con conducente

TG72B (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG72B)

60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di pas-
seggeri

60.23.0 Altri trasporti terrestri non regolari di pas-
seggeri

TG73A (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG73A)

63.11.3 Movimento merci relativo a trasporti ferroviari
63.11.4 Movimento merci relativo ad altri trasporti

terrestri
63.12.1 Magazzini di custodia e deposito per con-

to terzi

TG73B (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG73B)

63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni
doganali

63.40.2 Intermediari dei trasporti
64.12.0 Attività dei corrieri postali diversi da quelli

delle poste nazionali

TG74U (evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce
il precedente studio di settore SG74U)

74.81.1 Studi fotografici
74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e la

stampa

TG75U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SG75U)

45.31.0 Installazione di impianti elettrici e tecnici
45.32.0 Lavori di isolamento
45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sanitari
45.34.0 Altri lavori di installazione
45.42.0 Posa in opera di infissi

TG76U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG76U)
Il codice di attività 55.30.B “Servizi di ri-
storazione in self-service” a decorrere
dal 2004 è stato inserito nello studio di
settore TG36U

55.51.0 Mense
55.52.0 Fornitura di pasti preparati (catering, ban-

queting)

TG77U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG77U)

61.10.0 Trasporti marittimi e costieri
61.20.0 Trasporti per vie d’acqua interne (compresi

i trasporti lagunari)
63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via

d’acqua

TG78U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SG78U)

63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo
e dei tour operator

TG79U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SG79U)

71.10.0 Noleggio di autovetture
71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e

fluviali

TG81U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SG81U)

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per
la costruzione o la demolizione, con ma-
novratore

71.32.0 Noleggio di macchine e attrezzature per
lavori edili e di genio civile

TG82U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG82U)

74.14.5 Pubbliche relazioni
74.40.1 Studi di promozione pubblicitaria

TG83U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG83U)

92.61.2 Gestione di piscine
92.61.3 Gestione di campi da tennis
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti
92.61.5 Gestione di palestre sportive
92.61.6 Gestione di altri impianti sportivi n.c.a.

TG85U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG85U)

92.34.1 Sale da ballo e simili

TG87U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG87U)

74.14.1 Consulenza finanziaria
74.14.4 Consulenza amministrativo-gestionale e

pianificazione aziendale
74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali

TG88U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG88U)

74.85.3 Richiesta certificati e disbrigo pratiche
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche

TG89U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SG89U)

74.85.1 Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura

�PROFESSIONISTI

SK29U (in vigore dal 2004)
73.10.F Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo

della geologia
74.20.4 Attività di studio geologico e di prospezio-

ne geognostica e mineraria

SK30U (in vigore dal 2006)
74.20.3 Attività di aerofotogrammetria e cartografia
74.20.D Altre attività tecniche

TK01U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SK01U)

74.11.2 Attività degli studi notarili
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TK08U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SK08U)

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori

TK10U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SK10U)

85.12.1 Studi medici generici convenzionati o me-
no col Servizio Sanitario Nazionale

85.12.3 Studi di radiologia e radioterapia
85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi
85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici

TK16U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SK16U)

70.32.0 Amministrazione di condomini e gestione
di beni immobili per conto terzi

TK19U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SK19U) 

85.14.2 Attività professionali paramediche indi-
pendenti

TK20U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SK20U)

85.14.3 Attività professionale svolta da psicologi

TK22U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SK22U) 

85.20.0 Servizi veterinari

TK56U (in vigore dal 2005, sostituisce il prece-
dente studio di settore SG56U limitata-
mente all’attività di lavoro autonomo).

85.14.A Laboratori di analisi cliniche

UK21U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore TK21U)

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici

SPERIMENTALI

SK26U (in vigore dal 2003) 
63.30.2 Attività delle guide e degli accompagnato-

ri turistici

SK27U (in vigore dal 2003) 
72.10.0 Consulenza per installazione di sistemi

hardware
72.21.0 Edizione di software
72.22.0 Altre realizzazioni di software e consulen-

za software
72.30.0 Elaborazione e registrazione elettronica

dei dati
72.60.0 Altre attività connesse all’informatica

SK28U (in vigore dal 2003) 
92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo del-

la regia di spettacolo
92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo del-

la recitazione

MONITORATI

TK02U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SK02U)

74.20.F Studi di ingegneria 

TK06U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SK06U)

74.12.C Servizi forniti da revisori contabili, periti,
consulenti ed altri soggetti che svolgono at-
tività in materia di amministrazione, conta-
bilità e tributi

TK17U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SK17U) 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali 

TK23U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SK23U)

74.20.2 Servizi di ingegneria integrata

TK24U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SK24U)

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti
agrari

TK25U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SK25U)

74.14.A Consulenze fornite da agronomi
UK03U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-

sce il precedente studio di settore TK03U)
74.20.A Attività tecniche svolte da geometri 

UK04U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore TK04U)

74.11.1 Attività degli studi legali

UK05U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore TK05U)

74.12.A Servizi forniti dai dottori commercialisti
74.12.B Servizi forniti dai ragionieri e periti com-

merciali
74.14.2 Consulenza del lavoro

UK18U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore TK18U)

74.20.E Studi di architettura

�COMMERCIO

SM41U (in vigore dal 2003)
51.84.0 Commercio all’ingrosso di computer, ap-

parecchiature informatiche periferiche e di
software

51.85.0 Commercio all’ingrosso di altre macchine
e di attrezzature per ufficio

SM47U * (in vigore dal 2003)
52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti e ac-

cessori

SM80U * (in vigore dal 2003)
50.50.0 Vendita al dettaglio di carburanti per auto-

trazione

SM81U (in vigore dal 2003)
51.51.1 Commercio all’ingrosso di prodotti petroli-

feri e lubrificanti per autotrazione
51.51.2 Commercio all’ingrosso di combustibili per

riscaldamento

SM82U (in vigore dal 2003)
51.52.1 Commercio all’ingrosso di minerali metalli-

feri, di metalli ferrosi e semilavorati
51.52.2 Commercio all’ingrosso di metalli non fer-

rosi e prodotti semilavorati

SM83U (in vigore dal 2003)
51.55.0 Commercio all’ingrosso di prodotti chimici

SM84U (in vigore dal 2003)
51.81.0 Commercio all’ingrosso di macchine utensili
51.82.0 Commercio all’ingrosso di macchine per le

miniere, le cave, l’edilizia e il genio civile
51.83.0 Commercio all’ingrosso di macchine per

l’industria tessile, di macchine per cucire e
per maglieria

51.86.0 Commercio all’ingrosso di apparecchiatu-
re elettroniche per telecomunicazioni e di
componenti elettronici

51.87.0 Commercio all’ingrosso di altre macchi-
ne per l’industria, il commercio e la navi-
gazione

51.88.0 Commercio all’ingrosso di macchine, ac-
cessori e utensili agricoli, inclusi i trattori

SM85U * (in vigore dal 2003)
52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del ta-

bacco

SM86U (in vigore dal 2003)
52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distri-

butori automatici

SM87U (in vigore dal 2006)
52.12.1 Grandi magazzini
52.12.2 Bazar ed altri negozi non specializzati di

vari prodotti non alimentari
52.48.E Commercio al dettaglio di altri prodotti non

alimentari n.c.a.

52.50.1 Commercio al dettaglio di libri usati
52.50.3 Commercio al dettaglio di indumenti e og-

getti usati

SM88U (in vigore dal 2006)
51.47.9 Commercio all’ingrosso di vari prodotti di

consumo non alimentare n.c.a. 
51.56.1 Commercio all’ingrosso di fibre tessili greg-

ge e semilavorate
51.56.2 Commercio all’ingrosso di altri prodotti in-

termedi 
51.90.0 Commercio all’ingrosso di altri prodotti

TM01U (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SM01U,
SM27C)

52.11.2 Supermercati
52.11.3 Discount di alimentari
52.11.4 Minimercati ed altri esercizi non specializ-

zati di alimentari vari
52.25.0 Commercio al dettaglio di bevande (vini,

birra ed altre bevande)
52.27.1 Commercio al dettaglio di latte e di pro-

dotti lattiero-caseari
52.27.2 Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili
52.27.3 Commercio al dettaglio di caffè torrefatto
52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di al-

tri prodotti alimentari

TM02U (evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce
il precedente studio di settore SM02U)

52.22.0 Commercio al dettaglio di carni e di pro-
dotti a base di carne

TM03A (evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce
il precedente studio di settore SM03A)

52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a po-
steggio fisso di alimentari e bevande

52.63.3 Commercio al dettaglio ambulante itine-
rante di alimentari e bevande

TM03B (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM03B)

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a po-
steggio fisso di tessuti, articoli tessili per la
casa, articoli di abbigliamento

52.63.4 Commercio al dettaglio ambulante itine-
rante di tessuti, articoli tessili per la casa,
articoli di abbigliamento

TM03C (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM03C)

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a po-
steggio fisso di arredamenti per giardino,
mobili, articoli diversi per uso domestico

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a po-
steggio fisso di articoli di occasione, sia
nuovi che usati

52.62.B Commercio al dettaglio ambulante a po-
steggio fisso di altri articoli n.c.a.

52.63.B Commercio al dettaglio ambulante itine-
rante di altri prodotti non alimentari

TM03D (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM03D)

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a po-
steggio fisso di calzature e pelletterie

TM04U (evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce
il precedente studio di settore SM04U)

52.31.0 Farmacie

TM05U (evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce i
precedenti studi di settore SM05A, SM05B)

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per
adulti

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per
bambini e neonati

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria per-
sonale, maglieria, camicie

52.42.5 Commercio al dettaglio di cappelli, om-
brelli, guanti e cravatte

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e ac-
cessori

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pel-
letteria e da viaggio
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TM06A (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SM06A,
SM06C)

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalin-
ghi, di cristallerie e vasellame

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l’illu-
minazione

52.44.B Commercio al dettaglio di altri articoli di-
versi per uso domestico n.c.a.

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomesti-
ci, apparecchi radio, televisori, lettori e re-
gistratori di dischi e nastri

52.45.2 Commercio al dettaglio di dischi e nastri
52.48.7 Commercio al dettaglio di apparecchi ed

attrezzature per le telecomunicazioni e la
telefonia

TM06B (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM06B)

52.45.3 Commercio al dettaglio di strumenti musi-
cali e spartiti

TM07U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM07U)

52.41.2 Commercio al dettaglio di filati per ma-
glieria e di merceria

TM08U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SM08A,
SM08B)

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli
52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi,

biciclette, armi e munizioni, di articoli per
il tempo libero

TM09A (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM09A)

50.10.0 Commercio di autoveicoli

TM09B (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM09B)

50.40.1 Commercio all’ingrosso e al dettaglio di
motocicli e ciclomotori

TM10U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM10U)

50.30.0 Commercio di parti e accessori di auto-
veicoli

50.40.2 Commercio all’ingrosso e al dettaglio di pez-
zi di ricambio per motocicli e ciclomotori

TM11U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SM11A e
SM11B)

51.44.3 Commercio all’ingrosso di carte da parati
52.46.1 Commercio al dettaglio di ferramenta, ma-

teriale elettrico e termoidraulico, pitture e
vetro piano

52.46.2 Commercio al dettaglio di articoli igienico-
sanitari

52.46.3 Commercio al dettaglio di materiali da co-
struzione

52.48.9 Commercio al dettaglio di carta da parati
e di rivestimenti per pavimenti

51.53.1 Commercio all’ingrosso di legname, semi-
lavorati in legno e legno artificiale

51.53.2 Commercio all’ingrosso di materiali da co-
struzione (inclusi i materiali igienico-sanitari)

51.53.3 Commercio all’ingrosso di vetro piano
51.53.4 Commercio all’ingrosso di vernici e colori
51.54.1 Commercio all’ingrosso di articoli in ferro e

in altri metalli (ferramenta)
51.54.2 Commercio all’ingrosso di apparecchi e

accessori per impianti idraulici e di ri-
scaldamento

TM12U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM12U)

52.47.1 Commercio al dettaglio di libri nuovi

TM13U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM13U)

52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste
e periodici

TM15A (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM15A)

52.48.3 Commercio al dettaglio di orologi, articoli
di gioielleria e argenteria

52.73.0 Riparazioni di orologi e di gioielli

TM15B (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM15B)

52.48.2 Commercio al dettaglio di materiale per ot-
tica, fotografia, cinematografia, strumenti
di precisione

TM16U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM16U)

52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profu-
meria, prodotti per toletta e per l’igiene
personale

TM17U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM17U)

51.21.1 Commercio all’ingrosso di cereali e legumi
secchi

51.21.2 Commercio all’ingrosso di sementi e ali-
menti per il bestiame, piante officinali, se-
mi oleosi, patate da semina

TM18A (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM18A)

51.22.0 Commercio all’ingrosso di fiori e piante

TM18B (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM18B)

51.23.0 Commercio all’ingrosso di animali vivi

TM19U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM19U)

51.41.1 Commercio all’ingrosso di tessuti
51.41.2 Commercio all’ingrosso di articoli di mer-

ceria, filati e passamaneria
51.41.3 Commercio all’ingrosso di altri articoli tessili
51.42.1 Commercio all’ingrosso di abbigliamento

e accessori
51.42.3 Commercio all’ingrosso di camicie e bian-

cheria, maglieria e simili

TM20U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM20U)

52.47.3 Commercio al dettaglio di articoli di carto-
leria, di cancelleria e fornitura per ufficio

TM21A (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM21A)

51.31.0 Commercio all’ingrosso di frutta e ortaggi

TM21B (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM21B)

51.34.1 Commercio all’ingrosso di bevande alcoliche
51.34.2 Commercio all’ingrosso di altre bevande

TM21C (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM21C)

51.38.1 Commercio all’ingrosso di prodotti della
pesca freschi

51.38.2 Commercio all’ingrosso di prodotti della pe-
sca congelati, surgelati, conservati, secchi

TM21D (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM21D)

51.32.1 Commercio all’ingrosso di carne fresca,
congelata e surgelata

TM21E (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce i precedenti studi di settore SM21E e
SM21F)

51.33.1 Commercio all’ingrosso di prodotti lattiero-
caseari e di uova

51.32.2 Commercio all’ingrosso di prodotti di sa-
lumeria

51.33.2 Commercio all’ingrosso di oli e grassi ali-
mentari

51.36.0 Commercio all’ingrosso di zucchero, cioc-
colato, dolciumi, prodotti da forno

51.37.B Commercio all’ingrosso di tè, cacao, dro-
ghe e spezie

51.38.3 Commercio all’ingrosso di altri prodotti ali-
mentari

51.39.1 Commercio all’ingrosso non specializzato
di prodotti surgelati

51.39.2 Commercio all’ingrosso non specializzato
di prodotti alimentari, bevande e tabacco

TM22A (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM22A)

51.43.1 Commercio all’ingrosso di elettrodomesti-
ci, di apparecchi radiotelevisivi e telefoni-
ci e altra elettronica di consumo

51.43.2 Commercio all’ingrosso di supporti, vergi-
ni o registrati, audio, video, informatici (di-
schi, nastri e altri supporti)

51.43.3 Commercio all’ingrosso di materiali ra-
dioelettrici, telefonici e televisivi

51.43.4 Commercio all’ingrosso di articoli per illu-
minazione e materiale elettrico vario per
uso domestico

TM22B (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM22B)

51.44.1 Commercio all’ingrosso di vetrerie e cri-
stallerie

51.44.2 Commercio all’ingrosso di ceramiche e
porcellane

51.44.5 Commercio all’ingrosso di coltelleria, po-
sateria e pentolame

TM22C (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM22C)

51.47.1 Commercio all’ingrosso di mobili di qual-
siasi materiale

TM23U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM23U)

51.46.1 Commercio all’ingrosso di medicinali
51.46.2 Commercio all’ingrosso di articoli medica-

li ed ortopedici

TM24U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM24U)

51.47.2 Commercio all’ingrosso di carta, cartone e
articoli di cartoleria

TM25A (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM25A)

51.47.6 Commercio all’ingrosso di giochi e giocattoli

TM25B (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM25B)

51.47.7 Commercio all’ingrosso di articoli sportivi
(comprese le biciclette)

TM27A (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM27A)

52.21.0 Commercio al dettaglio di frutta e verdura

TM27B (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM27B)

52.23.0 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei
e molluschi

TM28U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM28U)

52.41.1 Commercio al dettaglio di tessuti per l’ab-
bigliamento, l’arredamento e di biancheria
per la casa

52.48.C Commercio al dettaglio di tappeti

TM29U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM29U)

52.44.1 Commercio al dettaglio di mobili
52.44.A Commercio al dettaglio di articoli in legno,

sughero, vimini e articoli in plastica

TM30U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM30U)

52.11.5 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati

TM31U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM31U)

51.47.5 Commercio all’ingrosso di orologi e
gioielleria
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TM32U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM32U)

52.48.6 Commercio al dettaglio di oggetti d’arte,
di culto e di decorazione, chincaglieria e
bigiotteria

TM33U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM33U)

51.24.1 Commercio all’ingrosso di cuoio e di pelli
gregge e lavorate (escluse le pelli per pel-
licceria)

51.24.2 Commercio all’ingrosso di pelli gregge e
lavorate per pellicceria

51.42.2 Commercio all’ingrosso di pellicce

TM34U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM34U)

51.42.4 Commercio all’ingrosso di calzature e ac-
cessori

51.47.8 Commercio all’ingrosso di articoli in cuoio
e articoli da viaggio

TM35U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM35U)

52.33.1 Erboristerie

TM36U (in vigore dal 2005, sostituisce il prece-
dente studio di settore SM36U)

51.47.3 Commercio all’ingrosso di libri, riviste e
giornali

TM37U (in vigore dal 2005, sostituisce il prece-
dente studio di settore SM37U)

51.44.4 Commercio all’ingrosso di saponi, detersi-
vi e altri prodotti per la pulizia

51.45.0 Commercio all’ingrosso di profumi e co-
smetici

TM39U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM39U)

52.48.D Commercio al dettaglio di combustibili per
uso domestico e per riscaldamento

TM40A (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM40A)

52.48.A Commercio al dettaglio di fiori e piante

TM40B (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM40B)

52.62.A Commercio al dettaglio ambulante a po-
steggio fisso di fiori, piante e sementi

52.63.A Commercio al dettaglio ambulante itine-
rante di fiori, piante e sementi

TM42U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore SM42U)

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medi-
cali e ortopedici

TM43U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM43U)

52.46.4 Commercio al dettaglio di macchine,
attrezzature e prodotti per l’agricoltura e il
giardinaggio

TM44U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM44U)

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e
attrezzature per ufficio

TM45U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM45U)

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati e di
oggetti di antiquariato

TM46U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui-
sce il precedente studio di settore
SM46U)

51.47.4 Commercio all’ingrosso di articoli per foto-
grafia, cinematografia, ottica e di stru-
menti scientifici

TM48U (evoluzione in vigore dal 2006, sostituisce
il precedente studio di settore SM48U)

52.48.B Commercio al dettaglio di piccoli animali
domestici
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1. GENERALITÀ

Il modello per la comunicazione dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di
settore SG41U deve essere compilato con ri-
ferimento al periodo d’imposta 2006 e deve
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co-
me attività prevalente, in qualità di imprendi-
tore o di esercente arti e professioni, quella di
“Studi di mercato e sondaggi di opinione”
– codice di attività 74.13.0.

Il presente modello è così composto:
• quadro A – Personale addetto all’attività;
• quadro B – Unità locale destinata all’eser-
cizio dell’attività;
• quadro D – Elementi specifici dell’attività;
• quadro E – Beni strumentali;
• quadro F – Elementi contabili relativi all’at-

tività di impresa;
• quadro G – Elementi contabili relativi al-

l’attività di lavoro autonomo;
• quadro X – Altre informazioni rilevanti ai fi-
ni dell’applicazione degli studi di settore.

ATTENZIONE
Nella presente “Parte specifica” sono conte-
nute le istruzioni relative alla modalità di com-
pilazione dello studio di settore SG41U. Per
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli
studi di settore, si rinvia alle indicazioni forni-
te nella “Parte generale” che fa parte inte-
grante del presente modello per la comunica-
zione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazio-
ne degli studi di settore.

Nelle istruzioni è specificato quali parti del
modello devono essere compilate dai contri-
buenti che esercitano l’attività in forma di im-
presa e quali dai contribuenti che la esercita-
no professionalmente. In particolare, nel mo-
dello sono presenti sia il quadro F sia il qua-
dro G, che devono essere compilati, alterna-
tivamente, a seconda che il contribuente eser-
citi l’attività in forma di impresa o professio-
nalmente.
A completamento di quanto già specificato
nel paragrafo 2 della Parte generale unica
per tutti i modelli, si ricorda che l’individua-
zione dell’attività prevalente deve, comun-
que, essere effettuata nell’ambito di attività
appartenenti alla medesima tipologia reddi-
tuale. Conseguentemente, qualora il contri-
buente svolga due attività, una in forma di im-
presa e un’altra in qualità di esercente arti e
professioni, non dovrà effettuare alcun raf-
fronto e applicherà i diversi studi eventual-
mente approvati.
In base a tale principio:
1. i contribuenti che svolgono in forma di im-

presa l’attività di “Studi di mercato e son-
daggi di opinione” e una seconda attività:
– possono utilizzare il presente modello se

l’altra attività è un’attività di impresa e
non risulti essere prevalente;

– possono utilizzare il presente modello nel
caso in cui l’altra attività sia un’attività di
impresa e risulti prevalente, solo se per

quest’ultima risulta approvato lo studio di
settore e i contribuenti abbiano tenuto an-
notazione separata dei componenti rile-
vanti ai fini dell’applicazione degli studi
di settore. Resterà, ovviamente, fermo
l’obbligo di presentare anche il modello
relativo allo studio di settore riguardante
l’attività prevalente;

2. i contribuenti che esercitano professional-
mente l’attività di “Studi di mercato e son-
daggi di opinione” e una seconda attività:
– possono utilizzare il presente modello se

l’altra attività è un’attività professionale e
non risulti essere prevalente;

– non devono compilare il presente model-
lo nel caso in cui l’altra attività sia un’atti-
vità professionale e risulti essere prevalen-
te. In tal caso si è tenuti, infatti, alla com-
pilazione del modello relativo all’attività
che risulta prevalente, sempreché sia sta-
to approvato il relativo studio di settore;

3. i contribuenti che esercitano in forma di im-
presa, ovvero professionalmente, l’attività
di “Studi di mercato e sondaggi di opinio-
ne” e una seconda attività devono compi-
lare due diversi modelli se quest’ultima non
appartiene alla medesima categoria red-
dituale nella quale è stata qualificata l’atti-
vità di “Studi di mercato e sondaggi di opi-
nione” e risulti approvato il relativo studio
di settore.

2. FRONTESPIZIO

Nel frontespizio va indicato:
– in alto a destra, il codice fiscale;
– negli appositi campi, il Comune e la Pro-

vincia di domicilio fiscale. Tali indicazioni
consentono, altresì, l’applicazione del cor-
rettivo territoriale per i contribuenti che si av-
valgono del regime delle attività marginali
di cui all’art. 14, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

Altre attività

Nella sezione sono richieste informazioni re-
lative ai contribuenti che determinano il red-
dito ai sensi delle disposizioni contenute nel
capo V del TUIR (redditi di lavoro autonomo).
I presenti righi devono essere compilati qua-
lora venga svolta anche attività di lavoro di-
pendente a tempo pieno o a tempo parziale;
in quest’ultimo caso deve essere indicato an-
che il numero delle ore settimanali di lavoro
prestato.
Si precisa che i righi non devono essere com-
pilati nel caso di esercizio in forma associata
di arti e professioni.

Altri dati

In questa sezione si deve indicare:
– l’anno di inizio dell’attività professionale o

di impresa;
– la categoria reddituale nella quale è stata

inquadrata l’attività svolta, riportando nella

relativa casella il codice 1, se si tratta di
reddito d’impresa, e il codice 2, se si tratta
di reddito di lavoro autonomo.

ATTENZIONE
Da quest’anno l’informazione riguardante
l’anno di inizio dell’attività va compilata an-
che qualora il presente modello sia presenta-
to da una società semplice o da una asso-
ciazione tra artisti e professionisti. 

ATTENZIONE
Si fa presente che, a partire dal periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicem-
bre 2006, nel frontespizio vengono richie-
ste ulteriori informazioni relative alle fatti-
specie previste dall’art. 10, commi 1 e 4,
della legge 146 del 1998, così come modi-
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi-
nanziaria per il 2007). 
Si precisa che tali informazioni dovranno
essere fornite nel caso di cessazione e inizio
dell’attività, da parte dello stesso soggetto,
entro sei mesi dalla data di cessazione,
nonché quando l’attività costituisce mera
prosecuzione di attività svolte da altri sog-
getti, ovvero qualora il periodo d’imposta
abbia una durata  diversa da dodici mesi e
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio
2007..

In particolare deve essere indicato: 
• nel primo campo:

– il codice 1, se l’attività di impresa o di la-
voro autonomo è iniziata, da parte dello
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua
cessazione, nel corso dello stesso perio-
do d’imposta. Il codice 1 dovrà essere in-
dicato, ad esempio, nel caso in cui l’atti-
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo-
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

– il codice 2, se l’attività di impresa o di la-
voro autonomo è cessata nel periodo
d’imposta in corso alla data del 31 di-
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da
parte dello stesso soggetto, nel periodo
d’imposta 2006, e, comunque, entro sei
mesi dalla sua cessazione (es. attività
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente
iniziata il 14 febbraio 2006). Lo stesso
codice dovrà essere utilizzato anche se
l’attività di impresa o di lavoro autonomo
è cessata nel periodo d’imposta in corso
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo-
vamente iniziata, da parte dello stesso
soggetto, nel periodo d’imposta 2007 e,
comunque, entro sei mesi dalla sua ces-
sazione (es. attività cessata il 15 settem-
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29
gennaio 2007); 

– il codice 3, se l’attività costituisce mera
prosecuzione di attività svolte da altri
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan-
do l’attività viene svolta, ancorché da un
altro soggetto, in sostanziale continuità
con la precedente, presentando il carat-
tere della novità unicamente sotto l’aspet-
to formale. A titolo esemplificativo, devo-
no comunque ritenersi “mera prosecuzio-
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ne di attività svolte da altri soggetti” le se-
guenti situazioni di inizio di attività deri-
vante da:
– acquisto o affitto d’azienda;
– successione o donazione d’azienda;
– operazioni di trasformazione; 
– operazioni di scissione e fusione d’a-

zienda;
– il codice 4, se il periodo d’imposta è di-

verso da dodici mesi e sia ancora in cor-
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co-
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem-
pio,  nel caso in cui il periodo d’imposta
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed
abbia termine il 31 gennaio 2007.

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e
di “mera prosecuzione dell’attività” (codice
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità
dell’attività rispetto a quella preesistente. Il re-
quisito della omogeneità sussiste se le attività
sono contraddistinte da un medesimo codice
attività, ovvero i codici attività sono com-
presi nel medesimo studio di settore.

• nel secondo campo, con riferimento alle
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume-
ro complessivo dei mesi durante i quali si è
svolta l’attività nel corso del periodo d’im-
posta. Si precisa a tal fine che si conside-
rano pari ad un mese le frazioni di esso
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso,
ad esempio, di un’attività d’impresa eserci-
tata nel periodo di tempo compreso tra il
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre
2006, il numero di mesi da riportare nella
casella in oggetto sarà pari a  9. Nell’ipo-
tesi prevista dal codice 4 occorre, invece,
indicare il numero dei mesi di durata del
periodo d’imposta. Se, ad esempio, il pe-
riodo d’imposta inizia in data 1 marzo
2006 e termina in data 31 gennaio
2007, il numero di mesi da riportare nella
casella in oggetto sarà pari a  11. 

3. QUADRO A – PERSONALE ADDETTO 
ALL’ATTIVITÀ

Nel quadro A sono richieste informazioni re-
lative al personale addetto all’attività. Il qua-
dro è composto da tre sezioni. La prima (righi
da A01 ad A08) deve essere compilata da
tutti i contribuenti, indipendentemente dalla
categoria reddituale alla quale appartiene il
reddito dai medesimi prodotto. La seconda
(rigo A09) dai soli contribuenti che determi-
nano il reddito ai sensi del capo V (redditi di
lavoro autonomo) del TUIR. La terza (righi da
A10 ad A16) dai soli contribuenti che deter-
minano il reddito ai sensi del capo VI (redditi
di impresa) del TUIR.
Per individuare il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi, degli associati in
partecipazione e dei soci è necessario far ri-
ferimento alla data del 31 dicembre 2006.
Con riferimento al personale con contratto di

fornitura di lavoro temporaneo o di sommini-
strazione di lavoro e al personale dipenden-
te, compresi gli apprendisti, gli assunti con
contratti di formazione e lavoro, di inserimen-
to, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito,
a termine e i lavoranti a domicilio, va, inve-
ce, indicato il numero delle giornate retribuite
a prescindere dalla durata del contratto e dal-
la sussistenza del rapporto di lavoro alla da-
ta del 31 dicembre 2006. Pertanto, ad esem-
pio, un dipendente con contratto a tempo
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi-
cato il numero delle giornate retribuite. Non
vanno indicati gli associati in partecipazione
ed i soci che apportano esclusivamente capi-
tale, anche se soci di società in nome collet-
tivo o di società in accomandita semplice. Si
precisa che non possono essere considerati
soci di capitale quelli per i quali sono versati
contributi previdenziali e/o premi per assicu-
razione contro gli infortuni, nonché i soci che
svolgono la funzione di amministratori della
società.

ATTENZIONE
Si fa presente che tra i collaboratori coordi-
nati e continuativi di cui all’art. 50, comma 1,
lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati sia i
collaboratori assunti secondo la modalità ri-
conducibile a un progetto, programma di la-
voro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e
ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro
che intrattengono rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa che, ai sensi della
normativa richiamata, non devono essere ob-
bligatoriamente ricondotti alla modalità del
lavoro a progetto, a programma o a fase di
programma.
Nel presente quadro deve essere indicato an-
che il personale utilizzato in base a contratto
di fornitura di lavoro temporaneo (interinale)
ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, ov-
vero di somministrazione di lavoro ai sensi
degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 settembre
2003, n. 276.
Il personale distaccato presso altre imprese
deve essere indicato tra gli addetti all’attività
dell’impresa distaccataria e non tra quelli del-
l’impresa distaccante.

In particolare, indicare:
– nei righi da A01 ad A03, distintamente per

qualifica, il numero complessivo delle gior-
nate retribuite relative ai lavoratori dipen-
denti che svolgono attività a tempo pieno,
desumibile dai modelli DM10 relativi al
2006;

– nel rigo A04, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative ai lavoratori di-
pendenti a tempo parziale, anche se as-
sunti con contratto di formazione e lavoro o
di inserimento o con contratto a termine,
agli assunti con contratto di lavoro ripartito,

o con contratto di lavoro intermittente, de-
terminato moltiplicando per sei il numero
complessivo delle settimane utili per la de-
terminazione della misura delle prestazioni
pensionistiche, conformemente a quanto
comunicato all’Istituto Nazionale Previden-
za Sociale attraverso il modello di denuncia
telematica denominato “EMens”, relativo al
2006;

– nel rigo A05, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative agli apprendisti
che svolgono l’attività per il contribuente in-
teressato alla compilazione del modello,
determinato moltiplicando per sei il numero
delle settimane desumibile dai modelli
DM10 relativi al 2006;

– nel rigo A06, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative agli assunti a tem-
po pieno con contratto di formazione e la-
voro o di inserimento e ai dipendenti con
contratto a termine, desumibile dai modelli
DM10 relativi al 2006, nonché il numero
complessivo delle giornate retribuite relative
al personale con contratto di fornitura di la-
voro temporaneo o di somministrazione di
lavoro, determinato dividendo per otto il nu-
mero complessivo di ore ordinarie lavorate
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im-
prese fornitrici o di somministrazione;

– nel rigo A07, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
50, comma 1, lett. c-bis) del TUIR, che pre-
stano la loro attività prevalentemente per il
contribuente interessato alla compilazione
del modello;

– nel rigo A08, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
50, comma 1, lett. c-bis) del TUIR, diversi
da quelli indicati nel rigo precedente;

Personale addetto all’attività di lavoro 
autonomo

– nel rigo A09, nella prima colonna, il nu-
mero dei soci o associati che prestano atti-
vità nella società o nell’associazione (nel
caso di esercizio in forma associata di arti
o professioni). Nella terza colonna, in per-
centuale e su base annua, il tempo dedica-
to all’attività prestata dai soci o associati
nella società o nell’associazione rispetto a
quello complessivamente dedicato alla me-
desima attività artistica o professionale svol-
ta in forma individuale o associata.

La percentuale da indicare è pari alla somma
delle percentuali relative a tutti i soci o asso-
ciati.
Per maggiore chiarezza si riportano i se-
guenti esempi:
– un’associazione professionale è composta

da due associati X e Y, di cui X svolge l’at-
tività esclusivamente nell’associazione e Y,
oltre a prestare la propria attività nell’asso-
ciazione, svolge anche in proprio la mede-
sima attività professionale. Se si ipotizza
che Y presti nell’associazione il 50% del
tempo dedicato complessivamente alla pro-
pria attività professionale, la percentuale
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da riportare alla terza colonna è pari a
150, risultante dalla somma di 100 (relati-
va all’associato che svolge l’attività profes-
sionale esclusivamente nell’associazione) e
50 (relativa all’associato che svolge per
l’associazione un’attività, in termini di tem-
po, pari al 50% della propria attività pro-
fessionale complessiva);

– un’associazione professionale è composta
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la
propria attività professionale esclusivamen-
te nell’associazione. Per gli altri due asso-
ciati il tempo dedicato all’attività lavorativa
nell’associazione è, in rapporto alla pro-
pria attività professionale complessiva, ri-
spettivamente del 50% e del 70%. La per-
centuale da indicare nella terza colonna è,
quindi, 220, derivante dalla somma delle
percentuali di lavoro complessivamente pre-
stato nell’associazione su base annua dai
tre associati (100+50+70);

Personale addetto all’attività di impresa

– nel rigo A10, nella prima colonna, il nu-
mero dei collaboratori dell’impresa familia-
re di cui all’articolo 5, comma 4, del TUIR,
ovvero il coniuge dell’azienda coniugale
non gestita in forma societaria;

– nel rigo A11, nella prima colonna, il nu-
mero dei familiari che prestano la loro atti-
vità nell’impresa, diversi da quelli indicati
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali
vengono versati i contributi previdenziali);

– nel rigo A12, nella prima colonna, il nume-
ro degli associati in partecipazione che ap-
portano lavoro prevalentemente nell’impresa
interessata alla compilazione del modello;

– nel rigo A13, nella prima colonna, il nu-
mero degli associati in partecipazione di-
versi da quelli indicati nel rigo precedente;

– nel rigo A14, nella prima colonna, il nu-
mero dei soci, inclusi i soci amministratori,
con occupazione prevalente nell’impresa
interessata alla compilazione del modello.
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi
i soci amministratori, che hanno percepito
compensi derivanti da contratti di lavoro di-
pendente ovvero di collaborazione coordi-
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati
nei righi appositamente previsti per il per-
sonale retribuito in base ai predetti contratti
di lavoro;

– nel rigo A15, nella prima colonna, il nu-
mero dei soci, inclusi i soci amministratori,
che non hanno occupazione prevalente nel-
l’impresa interessata alla compilazione del
modello;

– nei righi da A10 ad A15, nella terza co-
lonna, le percentuali complessive dell’ap-
porto di lavoro effettivamente prestato dal
personale indicato nella prima colonna di
ciascun rigo, rispetto a quello necessario
per lo svolgimento dell’attività a tempo pie-
no da parte di un dipendente che lavora
per l’intero anno. Considerata, ad esem-
pio, un’attività nella quale il titolare dell’im-

presa è affiancato da due collaboratori fa-
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a
tempo pieno e il secondo per la metà della
giornata lavorativa e a giorni alterni, nel ri-
go in esame andrà riportato 125, risultante
dalla somma di 100 e 25, percentuali di
apporto di lavoro dei due collaboratori fa-
miliari. Per maggiori approfondimenti sulle
modalità di indicazione della percentuale
da indicare per l’apporto di lavoro, si rinvia
alle istruzioni riportate al paragrafo 7.4.2
della circolare n. 32/E del 21/06/2005
e al paragrafo 5.1 della circolare n. 23/E
del 22/06/2006;

– nel rigo A16, il numero degli amministrato-
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van-
no indicati soltanto coloro che svolgono at-
tività di amministratore caratterizzata da
apporto lavorativo direttamente afferente
l’attività svolta dalla società e che non pos-
sono essere inclusi nei righi precedenti.
Quindi, ad esempio, gli amministratori as-
sunti con contratto di lavoro dipendente a
tempo pieno e con qualifica dirigenziale
non dovranno essere inclusi in questo rigo,
bensì nel rigo A01.

4. QUADRO B – UNITÀ LOCALE DESTINATA
ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro B sono richieste informazioni rela-
tive all’unità locale che, a qualsiasi titolo, è
stata utilizzata per l’esercizio dell’attività. La
superficie da indicare deve essere quella ef-
fettiva, indipendentemente da quanto risulta
dalla eventuale licenza amministrativa. I dati
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità lo-
cali utilizzate nel corso del periodo d’imposta,
indipendentemente dalla loro esistenza alla
data del 31 dicembre 2006. Nel caso in cui
nel corso del periodo d’imposta si sia verifica-
ta l’apertura e/o la chiusura di una o più unità
locale, nelle note esplicative contenute nella
procedura applicativa GE.RI.CO. dovrà esse-
re riportata tale informazione, con l’indicazio-
ne della data di apertura e/o di chiusura.
Per indicare i dati relativi a più unità locali è
necessario compilare un apposito quadro B
per ciascuna di esse.

In particolare, indicare:
– nel rigo B00, il numero complessivo delle

unità locali utilizzate per l’attività.
In corrispondenza di “Progressivo unità lo-
cale”, attribuire a ciascuna delle unità lo-
cali di cui vengono indicati i dati un nume-
ro progressivo, barrando la casella corri-
spondente;

– nel rigo B01, il comune in cui è situata l’u-
nità locale;

– nel rigo B02, la sigla della provincia;
– nel rigo B03, le spese addebitate al contri-

buente interessato alla compilazione del
modello, se la struttura in cui svolge l’attività
e per la quale sta fornendo le informazioni
è di terzi (ad esclusione degli studi associa-
ti) e il contribuente vi svolge l’attività utiliz-

zandone i servizi e/o i mezzi. Vanno indi-
cate in questo rigo, ad esempio, le spese
periodicamente addebitate da una società
di servizi per l’affitto dei locali utilizzati per
l’esercizio dell’attività, per l’utilizzo dei be-
ni strumentali, delle utenze telefoniche e di
altri servizi di cui il contribuente interessato
alla compilazione del modello si avvale;

– nel rigo B04, le spese eventualmente soste-
nute per strutture polifunzionali in cui opera-
no più soggetti che svolgono una medesima
o una diversa attività e ripartiscono tra loro
una parte o la totalità delle spese sostenute
per l’espletamento dell’attività (ad esempio,
le spese per l’utilizzo delle unità immobiliari,
per i servizi di segreteria, etc.). Per maggio-
re chiarezza si riportano i seguenti esempi:
– contribuente che esercita l’attività di “Stu-

di di mercato e sondaggi di opinione” e
dottore commercialista che svolgono la
propria attività in una unità immobiliare
di proprietà di terzi, ripartendo le spese
sostenute (locazione dell’immobile, puli-
zia dei locali, segretaria che presta lavo-
ro per entrambi i soggetti, etc.);

– dottore commercialista e contribuente che
esercita l’attività di “Studi di mercato e
sondaggi di opinione” che svolgono la
propria attività in un immobile di proprietà
del primo. Il dottore commercialista (pro-
prietario dell’immobile), al quale sono in-
testate le utenze telefoniche e i servizi ac-
cessori, addebita periodicamente parte
delle spese sostenute al contribuente che
esercita l’attività di “Studi di mercato e
sondaggi di opinione” (spese di locazio-
ne dell’immobile per la parte utilizzata da
quest’ultimo, spese sostenute per le utenze
telefoniche, per il riscaldamento, etc.);

– nel rigo B05, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali desti-
nati all’attività;

– nel rigo B06, la parte della superficie com-
plessiva di cui al rigo precedente, espressa in
metri quadrati, relativa ai locali destinati esclu-
sivamente all’attività di amministrazione;

– nel rigo B07, barrando la relativa casella,
se l’unità locale è destinata promiscuamen-
te ad abitazione e a luogo di esercizio del-
l’attività di lavoro autonomo o d’impresa. Si
precisa, al riguardo, che in tale ipotesi i da-
ti richiesti nei righi precedenti devono rife-
rirsi alla parte dell’unità locale destinata ef-
fettivamente all’esercizio dell’attività di la-
voro autonomo o di impresa.

5. QUADRO D – ELEMENTI SPECIFICI 
DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro D sono richieste informazioni re-
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le
concrete modalità di svolgimento dell’attività.
Con riferimento ai dati relativi al personale, si
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni
del quadro A – Personale addetto all’attività.

In particolare, indicare:
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Modalità di svolgimento dell’attività

– nei righi da D01 a D06, con riferimento al-
l’attività svolta nelle differenti aree di mer-
cato in cui si opera, la percentuale dei ri-
cavi conseguiti o dei compensi percepiti in
rapporto ai ricavi o ai compensi complessi-
vi. Il totale delle percentuali indicate nei ri-
ghi da D01 a D06 deve risultare pari a
100;

– nel rigo D07, in percentuale, le eventuali
partecipazioni azionarie o le quote detenu-
te da società estere nel proprio capitale so-
ciale;

Metodologie di ricerca

– nei righi da D08 a D15, per ciascuna me-
todologia di ricerca impiegata, la percen-
tuale dei ricavi conseguiti o dei compensi
percepiti in rapporto ai ricavi o ai compen-
si complessivi. Il totale delle percentuali in-
dicate nei righi da D08 a D15 deve risul-
tare pari a 100;

Tipologie di ricerca

– nei righi da D16 a D38, per ciascuna del-
le tipologie di ricerche effettuate, la per-
centuale dei ricavi conseguiti o dei com-
pensi percepiti in rapporto ai ricavi o ai
compensi complessivi. Il totale delle per-
centuali indicate nei righi da D16 a D38
deve risultare pari a 100;

Tipologia della clientela

– nei righi da D39 a D40, per ciascuna ti-
pologia di clientela individuata, la percen-
tuale dei ricavi conseguiti o dei compensi
percepiti in rapporto ai ricavi o ai com-
pensi complessivi. Il totale delle percentua-
li indicate nei righi da D39 a D40 deve ri-
sultare pari a 100;

Settori di specializzazione

– nei righi da D41 a D56, per ciascun setto-
re di specializzazione individuato, la per-
centuale dei ricavi conseguiti o dei com-
pensi percepiti in rapporto ai ricavi o ai
compensi complessivi. Il totale delle per-
centuali indicate nei righi da D41 a D56
deve risultare pari a 100;

Figure professionali

– nei righi da D57 a D62, con riferimento
agli addetti all’attività distribuiti per mansio-
ni/profili professionali:

– nella prima colonna, il numero delle gior-
nate retribuite relative agli addetti titolari di
rapporto di lavoro dipendente a tempo pie-
no o a tempo parziale;

– nella seconda colonna, il numero degli ad-
detti che non sono titolari di rapporto di la-
voro dipendente, quali, ad esempio, i col-
laboratori coordinati e continuativi e colo-

ro che effettuano prestazioni occasionali.
Per l’individuazione di tale numero si de-
vono sommare tutti gli addetti all’attività
professionale o d’impresa, indipendente-
mente dal periodo di tempo per il quale
hanno prestato attività nel corso dell’anno.
Ad esempio, se un intervistatore ha pre-
stato servizio per due mesi e un altro inter-
vistatore per cinque mesi, andrà indicato,
nel rigo D61, il numero due. Si precisa,
inoltre, che devono essere conteggiati una
sola volta i soggetti per i quali sono stati
stipulati più contratti di collaborazione
coordinata e continuativa nel periodo
d’imposta considerato;

Altri elementi specifici

– nel rigo D63, l’ammontare delle spese so-
stenute per servizi di elaborazione dati affi-
dati a terzi;

– nel rigo D64, l’ammontare delle spese so-
stenute per tutti i collaboratori coordinati e
continuativi che, nell’anno 2006, hanno
prestato la loro attività nell’impresa, a pre-
scindere dalla durata del rapporto di colla-
borazione e dalla sussistenza dello stesso
alla data del 31 dicembre 2006. I contri-
buenti che esercitano l’attività professional-
mente possono non compilare tale campo,
in quanto l’informazione è richiesta nel rigo
G03 del quadro degli elementi contabili re-
lativi all’attività di lavoro autonomo;

– nel rigo D65, barrando la relativa casella,
l’eventuale presenza su Internet di un pro-
prio sito.

I righi D66 e D67 devono essere compilati
esclusivamente dai contribuenti che esercita-
no l’attività professionalmente.
In particolare va indicato:
– nel rigo D66, il numero di ore settimanali

dedicate all’esercizio dell’attività;
– nel rigo D67, il numero complessivo delle

settimane dedicate all’attività nel corso del-
l’anno.

Al riguardo si precisa che, in caso di attività
esercitata in forma associata, nei righi D66 e
D67 va indicata la somma dei dati riferiti a
ciascun associato.

ATTENZIONE
I dati riportati nei righi D66 e D67 saranno
confrontati con il tempo medio dedicato al-
l’attività da un professionista che la svolge a
tempo pieno per l’intero anno, determinato
convenzionalmente in 40 ore settimanali per
45 settimane all’anno.
La percentuale individuata mediante tale rap-
porto sarà utilizzata nel calcolo dell’indicato-
re della “resa oraria per addetto”, al fine di
tener conto dell’eventuale minor tempo dedi-
cato all’attività a causa, ad esempio, dello
svolgimento di attività di lavoro dipendente o
di altre attività. La formula matematica utiliz-
zata dal software GE.RI.CO. per il calcolo
del predetto indicatore è riportata nella Ta-
bella 2.

– nei righi da D68 a D71, per ciascuna ti-
pologia individuata, il numero di interviste e
colloqui effettuati;

– nel rigo D72, il numero di postazioni CATI;
– nel rigo D73, il numero di clienti dell’anno

2006;
– nel rigo D74, la percentuale dei ricavi o

dei compensi derivanti dal cliente principa-
le, in rapporto ai ricavi/compensi com-
plessivi.

6. QUADRO E – BENI STRUMENTALI

In questo quadro va indicato, per ciascuna ti-
pologia individuata, il numero dei beni stru-
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti-
tolo al 31 dicembre 2006.

7. QUADRO F – ELEMENTI CONTABILI

Nel quadro F devono essere indicati gli ele-
menti contabili necessari per l’applicazione
dello studio di settore. Come già precisato nel
paragrafo 2, della Parte generale, unica per
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red-
dito con criteri forfetari non devono indicare i
dati contabili richiesti nel presente quadro.
I soggetti che, pur potendosi avvalere della
contabilità semplificata e determinare il reddi-
to ai sensi dell’art. 66 del T.U.I.R., hanno op-
tato per il regime ordinario, devono barrare la
casella “Contabilità ordinaria per opzione”.

I soggetti che sono obbligati a compilare i mo-
delli per l’annotazione separata non devono
compilare i righi del presente quadro degli
elementi contabili in cui sono richiesti dati che
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei
ricavi effettuato dal software Gerico.  Più pre-
cisamente, tali soggetti non devono compilare
i righi: F03, F04, F05, F08, F09, F10, F11,
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27,
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri-
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati
necessari al calcolo dell’aliquota media ai fini
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i
modelli per l’annotazione separata devono in-
dicare tali dati nell’apposita sezione predi-
sposta all’interno del modello N.

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione degli studi di
settore da indicare nel presente quadro, oc-
corre avere riguardo alle disposizioni previste
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e
i componenti negativi relativi ad autovetture,
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati
nell’esercizio dell’impresa vanno assunti te-
nendo conto di quanto previsto dall’art. 164
del T.U.I.R..
Si precisa, comunque, che i dati da indicare
nel quadro in commento devono essere co-
municati applicando i criteri forniti nelle istru-
zioni a questo modello, prescindendo da
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi-
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lazione dei quadri del modello UNICO
2007 finalizzati alla determinazione del ri-
sultato di esercizio.
In particolare, indicare:

Imposte sui redditi

– nel rigo F01, l’ammontare dei ricavi di cui
alle lett. a) e b) del comma 1 dell’art. 85
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui
produzione o al cui scambio è diretta l’atti-
vità dell’impresa e dei corrispettivi delle ces-
sioni di materie prime e sussidiarie, di se-
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel-
li strumentali, acquistati o prodotti per esse-
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece:
• dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo

d’azienda;
• dei ricavi delle attività per le quali si per-

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno
indicati nel rigo F08.
Si tratta ad esempio:
– degli aggi conseguiti dai rivenditori di

generi di monopolio, valori bollati e
postali, marche assicurative e valori si-
milari, indipendentemente dal regime
di contabilità adottato;

– dei ricavi derivanti dalla gestione di ri-
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto-
sei; dalla vendita di schede telefoni-
che, abbonamenti, biglietti e tessere
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e
biglietti per parcheggi; dalla gestione
di concessionarie superenalotto, ena-
lotto, lotto;

– dei ricavi conseguiti per la vendita dei
carburanti e dai rivenditori in base a
contratti estimatori di giornali, di libri e
di periodici anche su supporti audiovi-
deomagnetici.

• delle indennità conseguite a titolo di ri-
sarcimento, anche in forma assicurativa,
per la perdita o il danneggiamento di be-
ni da cui originano ricavi, che vanno in-
dicate nel rigo F02.

Non vanno, altresì, presi in considerazione
gli altri componenti positivi che concorrono a
formare il reddito, compresi i proventi conse-
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall’e-
sercizio di attività di impresa e le indennità
conseguite, anche in forma assicurativa, per
il risarcimento dei danni consistenti nella per-
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan-
ni dipendenti da invalidità permanente o da
morte (da indicare nel rigo F05);

– nel rigo F02, l’ammontare degli altri pro-
venti considerati ricavi, diversi da quelli di
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com-
ma 1 dell’art. 85 del T.U.I.R., evidenzian-
do nell’apposito spazio quelli di cui alla
lett. f) del menzionato comma 1 dell’art. 85
(indennità conseguite a titolo di risarcimen-
to, anche in forma assicurativa, per la per-
dita o il danneggiamento di beni da cui ori-
ginano ricavi);

– nel rigo F03, l’ammontare dei maggiori ri-
cavi dichiarati ai fini dell’adeguamento agli
studi di settore, qualora il contribuente in-
tenda avvalersi delle disposizioni previste
dall’articolo 10, della legge 8 maggio
1998, n. 146.

L’articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R  31 mag-
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30
dicembre 2004, n. 311  ha previsto che l’a-
deguamento agli studi di settore, per i perio-
di d’imposta diversi da quelli in cui trova ap-
plicazione per la prima volta lo studio ovvero
le modifiche conseguenti alla revisione del
medesimo, è effettuata a condizione che il
contribuente versi una maggiorazione del 3
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri-
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale
maggiorazione, che non va indicata nel rigo
F03,  deve essere versata entro il termine per
il versamento a saldo dell’imposta sul reddito,
utilizzando, mediante l’apposito mod. F24,  il
codice tributo “4726”, per le persone fisiche,
oppure il codice tributo “2118”, per i sog-
getti diversi dalle persone fisiche.
La maggiorazione non è dovuta se la predet-
ta differenza non è superiore al 10 per cento
dei ricavi annotati nelle scritture contabili;

ATTENZIONE
Per effetto dell’introduzione degli indicatori di
normalità economica di cui all’articolo 1,
comma 14, della legge 27 dicembre 2006
n. 296, l’ammontare dei maggiori ricavi da
indicare nelle dichiarazioni relative alle im-
poste sui redditi ai fini dell’adeguamento agli
studi di settore, potrebbe non coincidere con
il maggiore volume di affari risultante dall’ap-
plicazione degli studi di settore ai fini dell’im-
posta sul valore aggiunto. 

– nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im-
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon-
denti ai costi che l’impresa ha sostenuto per
la realizzazione interna di immobilizzazio-
ni materiali e immateriali;

– nel rigo F05, gli altri proventi, compresi
quelli derivanti da gestioni accessorie. La
gestione accessoria si riferisce ad attività
svolte con continuità ma estranee alla ge-
stione caratteristica dell’impresa. Vanno in-
dicati in questo rigo, ad esempio:
– i redditi degli immobili relativi all’impresa

che non costituiscono beni strumentali per
l’esercizio della stessa, né beni alla cui
produzione o al cui scambio è diretta l’at-
tività dell’impresa medesima. Detti immo-
bili concorrono a formare il reddito nel-
l’ammontare determinato in base alle di-
sposizioni di cui all’art. 90, comma 1, del
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello
Stato, o ai sensi dell’art. 70, comma 2,
del T.U.I.R., per quelli situati all’estero;

– i canoni derivanti dalla locazione di im-
mobili “strumentali per natura”, non su-
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione

senza radicali trasformazioni. In tale ipo-
tesi, i canoni vanno assunti nella determi-
nazione del reddito d’impresa senza al-
cun abbattimento;

– le royalties, le provvigioni atipiche, i rim-
borsi di spese;

– la quota assoggettata a tassazione delle
plusvalenze realizzate di cui all’art. 86 e
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti-
ve di cui all’art. 88 del T.U.I.R. e altri pro-
venti non altrove classificabili (ad esclu-
sione dei proventi di tipo finanziario e di
quelli di tipo straordinario);

– i proventi conseguiti in sostituzione di red-
diti derivanti dall’esercizio di attività di im-
presa e le indennità conseguite, anche in
forma assicurativa, per il risarcimento dei
danni consistenti nella perdita dei citati red-
diti, con esclusione dei danni dipendenti
da invalidità permanente o da morte.

Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo
l’importo delle plusvalenze derivanti dalla de-
stinazione a finalità estranee all’esercizio del-
l’impresa dei beni strumentali ammortizzabili
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al
consumo personale o familiare dell’imprendi-
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere
indicate in questo rigo anche le quote delle
predette plusvalenze realizzate in esercizi
precedenti ed assoggettate a tassazione nel
periodo d’imposta in esame.
In questo rigo devono essere inoltre indicati
gli altri componenti positivi, non aventi natura
finanziaria o straordinaria, che hanno contri-
buito alla determinazione del reddito.
In questo rigo non devono essere indicate le
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe-
rimento di aziende, complessi o rami azien-
dali  (queste ultime costituiscono proventi
straordinari);

– nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali
relative ad opere, forniture e servizi di du-
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.);
– nel campo interno del rigo F06 deve es-

sere indicato il valore delle esistenze ini-
ziali relative ad opere, forniture e servizi
di durata ultrannuale valutate ai sensi del-
l’art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci-
sa che l’ammontare indicato in questo ri-
go è anche compreso nel valore da ri-
portare nel campo esterno;

– nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina-
li relative ad opere, forniture e servizi di du-
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art.
93 del T.U.I.R.);
– nel campo interno del rigo F07 deve es-

sere indicato il valore, il valore delle ri-
manenze finali relative ad opere, fornitu-
re e servizi di durata ultrannuale in corso
di esecuzione, valutate ai sensi dell’art.
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si
precisa che l’ammontare indicato in que-
sto rigo è anche compreso nel valore da
riportare nel campo esterno;
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– nel rigo F08, l’ammontare dei ricavi conse-
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag-
gio o a ricavo fisso. Sono considerate  atti-
vità di vendita di generi soggetti ad aggio
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 
– la rivendita di carburante;
– la rivendita di lubrificanti effettuata dagli

esercenti impianti di distribuzione strada-
le di carburanti;

– la rivendita, in base a contratti estimatori,
di giornali, di libri e di periodici, anche
su supporti videomagnetici;

– la vendita di valori bollati e postali, ge-
neri di monopolio, marche assicurative e
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta
e vinci;

– la gestione di ricevitorie totocalcio, toto-
gol, totosei, totip, tris, formula 101;

– la vendita di schede e ricariche telefoni-
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet-
ti per parcheggi;

– la gestione di concessionarie superena-
lotto, enalotto, lotto;

– la riscossione bollo auto, canone rai e
multe.

Ulteriori attività possono essere necessaria-
mente individuate con appositi provvedimenti.

– nel rigo F09, le esistenze iniziali  relative a
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

– nel rigo F10, le rimanenze finali relative a
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

– nel rigo F11, i costi per l’acquisto di pro-
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

ATTENZIONE
Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune
informazioni relative alle predette attività di
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica-
vo fisso.
I ricavi delle attività per le quali si percepi-
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi-
cati in conformità alle modalità seguite nella
compilazione del quadro RF o RG del Mo-
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia-
no a seconda della tipologia di contabilizza-
zione dei valori riguardanti le attività di ven-
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica-
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per-
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti.
Mentre, nell’ipotesi di contabilizzazione a ri-
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi
costi di acquisizione. Analogo principio vale
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle
rimanenze finali.
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti-
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela-
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi-
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es-
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le
stesse modalità con cui sono stati contabiliz-
zati. In particolare, il contribuente che ha con-
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito,

ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for-
nitore, dovrà compilare il solo rigo F08 indi-
candovi tale importo netto.

ATTENZIONE
L’importo indicato nel rigo F08 (al netto degli
importi indicati nei righi da F09 a F11) sarà
utilizzato dal software GERICO al fine di cal-
colare la quota parte dei costi che fa riferi-
mento alle attività di vendita di generi sog-
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz-
zarne l’effetto ai fini dell’applicazione degli
studi di settore nei confronti delle attività di-
verse da quelle per le quali si sono consegui-
ti aggi e ricavi fissi.
In base a tale neutralizzazione, le variabili:
– “Spese per acquisti di servizi”;
– “Altri costi per servizi”;
– “Costo per il godimento di beni mobili di

terzi acquisiti in dipendenza di contratti di
locazione non finanziaria”;

– “Spese per prestazioni di lavoro dipenden-
te e per altre prestazioni diverse da lavoro
dipendente afferenti l’attività dell’impresa”;

– “Valore dei beni strumentali”;
– “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti

in dipendenza di contratti di locazione non
finanziaria”;

non vengono più assunte nel valore contabile
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18
campo 3,  F19, e F29 campi 1 e 2 del qua-
dro F del presente modello di comunicazione,
ma nel minor importo che risulta dalla predet-
ta neutralizzazione.
Si fa presente che i dati contabili sopra elen-
cati devono essere comprensivi degli importi
afferenti le attività per le quali si conseguono
aggi o ricavi fissi.

– nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali
relative a materie prime e sussidiarie, semi-
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini-
ziali relative ai generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e valori
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab-
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub-
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg-
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef-
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio-
ne stradale di carburanti e ai beni commer-
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti-
matori di giornali, di libri e di periodici, an-
che su supporti audiovideomagnetici;

– nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina-
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati,

prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1,
del T.U.I.R.);

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi
non di durata ultrannuale (art. 92, com-
ma 6, del T.U.I.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi-
nali relative ai generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e va-
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis-
so (ad esempio, schede e ricariche telefo-
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi-
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im-
pianti di distribuzione stradale di carburan-
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori
in base a contratti estimatori di giornali, di
libri e di periodici, anche su supporti au-
diovideomagnetici;

– nel rigo F14, l’ammontare del costo di ac-
quisto di materie prime e sussidiarie, semi-
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori
di diretta imputazione e le spese sostenute
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni
all’impresa.
Non si deve tener conto dei costi di acqui-
sto relativi ai generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e va-
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis-
so (ad esempio, schede e ricariche telefo-
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti
per parcheggi), nonché dei costi di acqui-
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui
rivendita è effettuata dagli esercenti im-
pianti di distribuzione stradale di carburan-
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori
in base a contratti estimatori di giornali, di
libri e di periodici, anche su supporti au-
diovideomagnetici;

– nel rigo F15, l’ammontare dei costi relativi
all’acquisto di beni e servizi strettamente
correlati alla produzione dei ricavi che ori-
ginano dall’attività di impresa esercitata.

Non vanno considerati, ai fini della compila-
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale
che riguardano il complessivo svolgimento
dell’attività, quali, ad esempio, quelli relativi
alle tasse di concessione governativa, alla tas-
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e,
in genere, alle imposte e tasse non diretta-
mente correlate alla produzione dei ricavi.
Per attività di produzione di servizi devono in-
tendersi quelle aventi per contenuto presta-
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio-
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma-
teriali di consumo.
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute
dalle imprese di autotrasporto di cose per
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di
commercio e dai titolari di licenza per l’eser-
cizio taxi; le spese per l’appalto di trasporti
commissionati a terzi dalle imprese di auto-
trasporto; le spese per l’acquisto dei prodotti
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo
svolgimento della loro attività (ad esempio,
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi
sostenuti per l’acquisto di materiale elettrico
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa-
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gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo;
i costi sostenuti per l’acquisto dei diritti d’au-
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri-
go in oggetto anche le spese sostenute per
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut-
to o in parte, la produzione del servizio.
Le spese per consumi di energia vanno, di re-
gola, computate nella determinazione del va-
lore da indicare al rigo F16 “spese per ac-
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi-
lità le spese sostenute per il consumo di ener-
gia direttamente utilizzata nel processo pro-
duttivo siano state rilevate separatamente da
quelle sostenute per l’energia non direttamen-
te utilizzata nell’attività produttiva, le prime
possono essere collocate in questo rigo. A ti-
tolo esemplificativo, nel caso in cui un’impre-
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali”
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi-
lizzi separatamente le menzionate spese, può
inserire il costo per l’energia ad uso industria-
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto;

– nel rigo F16, l’ammontare delle spese so-
stenute per l’acquisto di servizi inerenti al-
l’amministrazione; la tenuta della contabi-
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac-
quisto o alla vendita; i premi di assicura-
zione relativi all’attività; i servizi telefonici,
compresi quelli accessori; i consumi di ener-
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti-
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in-
tendersi tassativa, si precisa che:
– le spese per l’acquisto di servizi inerenti

all’amministrazione non includono le spe-
se di pubblicità, le spese per imposte e
tasse, nonché le spese per l’acquisto di
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio:
• le provvigioni attribuite dalle case man-

danti agli agenti e rappresentanti di
commercio e quelle attribuite dagli agen-
ti di assicurazione ai propri sub-agenti;

• i compensi corrisposti agli amministra-
tori non soci delle società di persone e
agli amministratori delle società ed enti
soggetti all’Ires;

• la quota di costo eccedente gli oneri re-
tributivi e contributivi che l’impresa ha
sostenuto per l’impiego di personale in
base a contratto di fornitura di lavoro
temporaneo, ovvero di somministrazio-
ne di lavoro;

– le spese di tenuta della contabilità inclu-
dono quelle per la tenuta dei libri paga e
per la compilazione delle dichiarazioni fi-
scali; non comprendono, invece, quelle
sostenute, ad esempio, per l’assistenza in
sede contenziosa;

– le spese per il trasporto dei beni vanno
considerate solo se non sono state com-
prese nel costo degli stessi beni quali one-
ri accessori;

– non si tiene conto dei premi riguardanti le
assicurazioni obbligatorie per legge, an-

corché l’obbligatorietà sia correlata all’e-
sercizio dell’attività d’impresa (quali, ad
esempio, i premi riguardanti l’assicura-
zione delle autovetture, comprendendo
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol-
tre alla RCA, anche quelli per furto e in-
cendio, e i premi Inail relativi all’impren-
ditore, e ai collaboratori familiari);

– tra i consumi di energia vanno comprese
le spese sostenute nel periodo d’imposta
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener-
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz-
zata per consentire lo svolgimento del pro-
cesso produttivo, con esclusione delle spe-
se per il riscaldamento dei locali;

– i costi relativi a carburanti e simili inclu-
dono tutto ciò che serve per la trazione
degli automezzi (benzina, gasolio, meta-
no, gas liquido, ecc.).

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap-
presentanza, di custodia, di manutenzione e
riparazione e per viaggi e trasferte.
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera-
ti per la determinazione del “Costo per la pro-
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15;

– nel rigo F17, l’ammontare dei costi soste-
nuti per l’acquisto di servizi che non sono
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad
esempio, i costi per compensi a sindaci e
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo-
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi-
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per
assicurazioni obbligatorie, per rappresen-
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al-
l’art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag-
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di
quelle relative al personale già indicate nel
rigo F19),  costi per i servizi eseguiti da
banche ed imprese finanziarie, per spese
postali, spese per corsi di aggiornamento
professionale dei dipendenti; 

– nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi-
mento di beni di terzi tra i quali:
– i canoni di locazione, finanziaria e non fi-

nanziaria, derivanti dall’utilizzo di beni
immobili,  beni mobili e concessioni; 

– i canoni di noleggio;
– i canoni d’affitto d’azienda.

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo-
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au-
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati
nell’esercizio dell’impresa va tenuto conto
delle disposizioni di cui all’art. 164 del
T.U.I.R.
Nei campi interni al rigo F18 devono essere
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri-
go F18) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2,  i canoni di locazione, finan-

ziaria e non finanziaria, per beni immobili;
– nel campo 3, i canoni di locazione non fi-

nanziaria per beni mobili strumentali;
– nel campo 4, i canoni di locazione finan-

ziaria per beni mobili strumentali;

– nel rigo F19, campo 1, l’ammontare delle

spese per prestazioni di lavoro e, in parti-
colare:
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu-

se quelle sostenute per i contributi e per
i premi Inail, rese da lavoratori dipen-
denti a tempo pieno e a tempo parziale
e dagli apprendisti che abbiano presta-
to l’attività per l’intero anno o per parte
di esso, comprensive degli stipendi, sa-
lari e altri compensi in denaro o in natu-
ra, delle quote di indennità di quiescen-
za e previdenza maturate nell’anno,
nonché delle partecipazioni agli utili, ad
eccezione delle somme corrisposte ai la-
voratori che hanno cessato l’attività,
eventualmente dedotte in base al criterio
di cassa.
Tra le spese in questione rientrano anche
quelle sostenute per l’impiego di personale:
• di terzi, distaccato presso l’impresa ai

sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 10 set-
tembre 2003, n. 276;

• in base a contratto di fornitura di lavo-
ro temporaneo (interinale) ai sensi del-
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve-
ro di somministrazione di lavoro ai
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10
settembre 2003, n. 276, ad eccezio-
ne della parte eccedente gli oneri re-
tributivi e contributivi (quest’ultima va
computata nella determinazione del
valore da indicare al rigo F16 “spese
per acquisti di servizi”);

Non vanno indicate dall’impresa distaccante
le spese sostenute e riaddebitate alla distac-
cataria, per il proprio personale distaccato
presso quest’ultima;

2. le spese per altre prestazioni di lavoro,
diverse da quelle di lavoro dipendente
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au-
tonomi, i collaboratori coordinati e con-
tinuativi, compresi quelli assunti nella
modalità c.d. a progetto, programma o
fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss.
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276,
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser-
citata dal contribuente, comprensive del-
le quote di indennità di fine rapporto dei
collaboratori coordinati e continuativi
maturate nel periodo di imposta, ad ec-
cezione delle somme corrisposte ai col-
laboratori che hanno cessato l’attività,
eventualmente dedotte in base al criterio
di cassa.

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel
computo delle spese per prestazioni di lavoro
di cui ai punti precedenti anche:
– i premi pagati alle compagnie di assicura-

zione che sostituiscono in tutto o in parte le
suddette quote di indennità di quiescenza e
previdenza maturate nell’anno;

– i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo-
ri dal territorio comunale dai lavoratori di-
pendenti e dai titolari di rapporti di colla-
borazione coordinata e continuativa nel ri-
spetto dei limiti stabiliti dall’art. 95, commi
3 e 4, del T.U.I.R.. 
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In relazione ai criteri da adottare per la de-
terminazione del valore da inserire nel rigo in
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di
lavoro direttamente afferenti all’attività svolta
dal contribuente si devono intendere quelle
rese dai prestatori al di fuori dell’esercizio di
un’attività commerciale, a condizione che ab-
biano una diretta correlazione con l’attività
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una
diretta influenza sulla capacità di produrre ri-
cavi. Si considerano spese direttamente affe-
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle
sostenute: da un’impresa edile per un proget-
to di ristrutturazione realizzato da un architet-
to; da un laboratorio di analisi per le presta-
zioni rese da un medico che effettua i prelie-
vi; da un fabbricante di mobili per un proget-
to realizzato da un designer. Si considerano
altresì, spese direttamente afferenti all’attività
esercitata, quelle sostenute da società di per-
sone per il pagamento dei compensi ai soci
amministratori.
Non possono, invece, essere considerate
spese direttamente afferenti all’attività quelle
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di
un legale che ha assistito il contribuente per
un procedimento giudiziario, né quelle soste-
nute per prestazioni rese nell’esercizio di
un’attività d’impresa (pertanto non vanno con-
siderate nel presente rigo, ad esempio, le
provvigioni corrisposte dalle case mandanti
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si
fa presente, infine, che non vanno computate
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe-
se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte
ai professionisti per la tenuta della contabilità;
Nei campi interni al rigo F19 devono essere
indicate le spese (già incluse nel campo 1 del
rigo F19) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2, le spese per prestazioni di la-

voro rese da lavoratori autonomi, diretta-
mente afferenti l’attività esercitata dal con-
tribuente;

– nel campo 3, le spese sostenute per l’im-
piego di personale di terzi, distaccato pres-
so l’impresa ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs.
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so-
stenute in base a contratto di fornitura di la-
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L.
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som-
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt.
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n.
276 ad eccezione della parte eccedente
gli oneri retributivi e contributivi (quest’ulti-
ma va computata nella determinazione del
valore da indicare al rigo F16 “Spese per
acquisti di servizi”);

– nel rigo F20, campo 1, l’ammontare delle
quote di ammortamento del costo dei beni
materiali ed immateriali, strumentali per l’e-
sercizio dell’impresa, determinate ai sensi
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re-
lative ad ammortamenti anticipati e accele-
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo-
te di ammortamento relative ad autovetture,

autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz-
zati nell’esercizio dell’impresa va tenuto
conto delle disposizioni di cui all’art. 164
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre-
sente rigo devono essere indicate anche le
quote di ammortamento delle immobilizza-
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI
dell’attivo dello stato patrimoniale, se dette
quote risultano indicate nel corrispondente
rigo “Ammortamenti immateriali”  previsto
ai fini IRAP.

Devono inoltre essere indicate le spese per
l’acquisto di beni strumentali di costo unitario
non superiore ad euro  516,46;
– nel campo 2 del rigo F20, devono essere

indicate le quote di ammortamento relative
a beni mobili strumentali (già incluse nel
campo 1 del rigo F20);

– nel rigo F21, l’ammontare delle quote di
accantonamento a fondi rischi  e altri ac-
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven-
ti caratteristiche di natura straordinaria (da
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In
tale rigo F21 devono essere indicate le
quote relative alle svalutazione dei crediti;

– nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In
questo rigo sono compresi, ad esempio, i
contributi ad associazioni di categoria,
l’abbonamento a riviste e giornali, l’acqui-
sto di libri, spese per cancelleria, spese per
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli
oneri di utilità sociale di cui all’art. 100,
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del
T.U.I.R.,  le minusvalenze a carattere ordi-
nario, i costi di gestione e manutenzione di
immobili civili, i costi di manutenzione e ri-
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo-
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge-
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi-
nario e di natura non finanziaria, non altro-
ve classificati;

– nei campi interni al rigo F22 devono esse-
re indicate le spese (già incluse nel campo
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2, le spese per l’abbonamen-

to a riviste e giornali, quelle per l’acquisto
di libri, nonché le spese per cancelleria;

– nel campo 3, le spese per omaggi a
clienti e articoli promozionali;

– nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti
negativi, non aventi natura finanziaria o
straordinaria, che hanno contribuito alla de-
terminazione del reddito e che non sono sta-
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de-
vono essere indicati anche gli utili spettanti
agli associati in partecipazione con apporti
di solo lavoro nonché le componenti negati-
ve esclusivamente previste da particolari di-
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria
delle spese non documentate riconosciuta
per effetto dell’art. 66, comma 4, del
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di
commercio e agli esercenti le attività indica-
te al primo comma dell’art. 1 del D.M. 13
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle

spese non documentate prevista dall’art.
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im-
prese autorizzate all’autotrasporto di cose
per conto terzi; ecc.);

– nel campo 2 del rigo F23, devono essere
indicati gli utili spettanti agli associati in par-
tecipazione con apporti di solo lavoro (già
incluse nel campo 1 del rigo F23);

– nel rigo F24, il risultato della gestione fi-
nanziaria derivante da partecipazione in
società di capitale e gli altri proventi aventi
natura finanziaria (es. proventi da art. 85,
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In
questo rigo sono compresi anche i dividen-
di, il risultato derivante dalla cessione di
partecipazioni, gli altri proventi da parteci-
pazione, gli altri proventi finanziari deri-
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio-
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e
nell’attivo circolante e altri proventi di natu-
ra finanziaria non allocati in precedenza
quali interessi su c/c bancari, su crediti
commerciali, su crediti verso dipendenti,
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio-
ne finanziaria sia di segno negativo, l’im-
porto da indicare va preceduto dal segno
meno “–”;

– nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri
oneri finanziari. In questo rigo sono com-
presi i costi per interessi passivi nelle varie
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre-
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver-
so Erario ed enti assistenziali e previden-
ziali), perdite su cambi, ecc; 

– nel rigo F26, i proventi straordinari. La na-
tura “straordinaria” deve essere intesa, con
riferimento, non tanto alla eccezionalità o
all’anormalità del provento conseguito,
bensì alla “estraneità” dell’attività ordinaria.
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri-
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti
da operazioni di natura straordinaria, di ri-
conversione produttiva, ristrutturazione, ces-
sione di rami d’azienda, nonché le soprav-
venienze attive derivanti da fatti ecceziona-
li, estranei alla gestione dell’impresa (quali,
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel-
la lett. f) dell’art. 85 del T.U.I.R., che vanno
indicati nel rigo F02); 

– nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que-
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na-
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri-
portato al precedente rigo. Pertanto, ad
esempio, con riferimento alle minusvalenze
devono essere indicate quelle derivanti da
alienazioni di natura straordinaria, soprav-
venienze passive derivanti da fatti eccezio-
nali o anormali (quali ad esempio prescri-
zioni di crediti, furti, ecc.);  

– nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per-
dita) del periodo d’imposta risultante dalla
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differenza di tutte le componenti di reddito,
positive e negative, indicate nei righi del
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali.
L’importo indicato deve coincidere con il
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere:
– per le persone fisiche in contabilità ordi-

naria o semplificata, rispettivamente con
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

– per le società di persone in contabilità or-
dinaria o semplificata, rispettivamente
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero
RG23 del quadro RG di Unico Società di
persone;

– per le società di capitali con il rigo RF60
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

– per gli Enti non commerciali in contabilità
ordinaria o semplificata, rispettivamente
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero
RG23 del quadro RG di Unico Enti non
commerciali ed equiparati; 

– nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni
strumentali ottenuto sommando:
a) il costo storico, comprensivo degli oneri

accessori di diretta imputazione e degli
eventuali contributi di terzi, dei beni ma-
teriali e immateriali, escluso l’avviamento,
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64,
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi-
care nel registro dei beni ammortizzabili
o nel libro degli inventari ovvero nel regi-
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor-
do degli ammortamenti, considerando le
eventuali rivalutazioni a norma di legge
effettuate prima dell’entrata in vigore del-
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16
della legge 21 novembre 2000, n. 342;

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce-
dente per i beni acquisiti in dipendenza
di contratti di locazione finanziaria, al
netto dell’imposta sul valore aggiunto. A
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo
di riscatto, anche successivamente all’e-
sercizio dell’opzione di acquisto;

c) il valore normale al momento dell’immis-
sione nell’attività dei beni acquisiti in co-
modato ovvero in dipendenza di contrat-
ti di locazione non finanziaria. In caso di
affitto o usufrutto d’azienda, va conside-
rato il valore attribuito ai beni strumentali
nell’atto di affitto o di costituzione in usu-
frutto o, in mancanza, il loro valore nor-
male determinato con riferimento al mo-
mento di stipula dell’atto. 

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei beni
strumentali vanno considerati i beni esisten-
ti alla data di chiusura del periodo d’impo-
sta (31 dicembre per i soggetti con periodo
coincidente con l’anno solare). Ne deriva
che non si tiene conto del valore dei beni
ceduti, mentre va considerato l’intero valore
dei beni acquisiti nel corso del periodo
d’imposta.

Nella determinazione del “Valore dei beni
strumentali”:
– non si tiene conto degli immobili, incluse le

costruzioni leggere aventi il requisito della
stabilità;

– va computato il valore dei beni strumentali il
cui costo unitario non è superiore a 516,46
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta-
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi-
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi-
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA;

– le spese relative all’acquisto di beni mobili
adibiti promiscuamente all’esercizio dell’im-
presa ed all’uso personale o familiare, ad
eccezione delle autovetture, autocaravan,
ciclomotori e motocicli, vanno computate
nella misura del 50 per cento;

– è possibile non tener conto del valore dei
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe-
riodo d’imposta a condizione che non sia-
no state dedotte le relative quote di ammor-
tamento.

Nell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto
totalmente indetraibile per effetto dell’op-
zione per la dispensa degli adempimenti
prevista per le operazioni esenti dall’art.
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze-
ro secondo i criteri di cui all’art. 19-bis, del-
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l’imposta
sul valore aggiunto relativa alle singole
operazioni di acquisto costituisce una com-
ponente del costo del bene cui afferisce.
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro-
rata di detraibilità dell’imposta sul valore
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo),
tale onere non rileva ai fini della determi-
nazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri-
ferimento alla nozione di costo di cui all’art.
110, comma 1, del T.U.I.R..
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b)
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a
coloro che di fatto non hanno fruito dell’age-
volazione prevista dall’art. 3 del D.L. n. 357
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im-
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in
relazione all’acquisto di beni usati);
– nei campi interni al rigo F29 devono esse-

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1
del rigo F29) riguardanti rispettivamente:
– nel campo 2, il valore relativo ai beni mo-

bili strumentali in disponibilità per effetto di
contratti di locazione non finanziaria (ad
esempio contratti di affitto o noleggio);

– nel campo 3, il valore relativo ai beni mo-
bili strumentali in disponibilità per effetto
di contratti di locazione finanziaria (ad
esempio contratti di leasing);

Imposta sul valore aggiunto

– nel rigo F30, barrando la relativa casella,
l’esenzione dall’IVA; 

– nel rigo F31, ai sensi dell’art. 20 del D.P.R.
n. 633/72, l’ammontare complessivo del-
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser-
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget-
te a registrazione, tenendo conto delle va-
riazioni di cui all’art. 26 del citato decreto; 

– nel rigo F32, l’ammontare delle altre ope-
razioni, effettuate nell’anno 2006, che han-
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del-
le imposte sui redditi, quali:
– operazioni “fuori campo di applicazio-

ne” dell’IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com-
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del
D.P.R. n. 633/72);

– operazioni non soggette a dichiarazione
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma,
del D.P.R. n. 633/72;

– nel rigo F33, l’ammontare complessivo del-
l’IVA sulle operazioni imponibili;

– nel rigo F34, l’ammontare complessivo del-
l’IVA relativa alle operazioni di intrattenimen-
to di cui all’art. 74, 6° comma, del D.P.R. n.
633/72 (al lordo delle detrazioni);

– nel rigo F35, l’ammontare complessivo del-
l’IVA relativa:
– alle cessioni di beni ammortizzabili;
– ai passaggi interni di beni e servizi tra at-

tività separate di cui all’art. 36, ultimo
comma, del D.P.R. n. 633/72;

– ai vari regimi speciali per i quali risulta
detraibile forfetariamente (ad esempio: in-
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri-
coltura, agriturismo, ecc.).

8. QUADRO G – ELEMENTI CONTABILI

Nel quadro G devono essere indicati gli ele-
menti contabili necessari per l’applicazione
dello studio di settore. Come già precisato
nel paragrafo 2 della Parte generale, unica
per tutti i modelli, i soggetti che determinano
il reddito con criteri forfetari non devono in-
dicare i dati contabili richiesti nel presente
quadro.

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione degli studi di
settore da indicare nel presente quadro, oc-
corre avere riguardo alle disposizioni previste
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i
componenti negativi relativi ad autovetture,
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati
nell’esercizio di arti e professioni vanno as-
sunti tenendo conto di quanto previsto dal-
l’art. 164 del Tuir. 
Si precisa che i dati da indicare nel quadro
in commento devono essere comunicati ap-
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que-
sto modello, prescindendo da quanto stabili-
to nelle istruzioni per la compilazione dei
quadri del modello UNICO 2007 finalizzati
alla determinazione del risultato di esercizio.
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Imposte sui redditi

In particolare indicare:
– nel rigo G01, campo 1, l’ammontare com-

plessivo del valore dei beni strumentali.
Ai fini della determinazione di tale voce va
considerato:
a) il costo storico, comprensivo degli oneri

accessori di diretta imputazione, dei beni
ammortizzabili ai sensi dell’art. 54, commi
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am-
mortamenti;

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce-
dente per i beni acquisiti in dipendenza di
contratti di locazione finanziaria. A tal fine
non assume alcun rilievo il prezzo di ri-
scatto, anche successivamente all’eserci-
zio dell’opzione di acquisto;

c) il valore normale, al momento dell’immis-
sione nell’attività, dei beni acquisiti in co-
modato ovvero in dipendenza di contratto
di locazione non finanziaria.

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei beni stru-
mentali vanno considerati i beni esistenti alla
data di chiusura del periodo d’imposta (31
dicembre per i soggetti con periodo coinci-
dente con l’anno solare). Ne deriva che non
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men-
tre va considerato l’intero valore dei beni ac-
quisiti nel corso del periodo d’imposta.
Nella determinazione del “Valore dei beni
strumentali”:
– non si tiene conto degli immobili;
– va computato il valore dei beni strumentali

il cui costo unitario non è superiore a
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non
siano stati rilevati nel registro dei beni am-
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui-
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette;

– le spese relative all’acquisto di beni mobili
adibiti promiscuamente all’esercizio dell’ar-
te e professione e all’uso personale o fami-
liare, ad eccezione delle autovetture, auto-
caravan, ciclomotori e motocicli, vanno
computate nella misura del 50 per cento;

– le spese relative all’acquisto e alla locazio-
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci-
cli, delle autovetture e degli autocaravan,
indicati nell’art. 164, comma 1, lett. b) del
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal-
mente rilevante. Per quanto riguarda gli
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con-
tratto di locazione non finanziaria, si assu-
me il valore normale nei limiti del costo fi-
scalmente rilevante per l’acquisto;

– è possibile non tener conto del valore dei
beni strumentali inutilizzati nel corso dell’e-
sercizio a condizione che non siano state
dedotte le relative quote di ammortamento.

– nell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto to-
talmente indetraibile per effetto dell’opzione
per la dispensa degli adempimenti prevista
per le operazioni esenti dall’art. 36-bis del
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro-
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri-
teri di cui all’art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n.

633 del 1972, l’imposta sul valore aggiun-
to relativa alle singole operazioni di acquisto
costituisce una componente del costo del be-
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell’imposta
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore
positivo), tale onere non rileva ai fini della de-
terminazione della voce in esame;

– nel campo 2 del rigo G01, il valore relati-
vo ai beni mobili strumentali in disponibilità
per effetto di contratti di locazione finan-
ziaria (leasing) e non finanziaria, già inclu-
si nel campo 1;

– nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di-
pendenti:
– l’ammontare complessivo di quanto corri-

sposto a titolo di retribuzione al persona-
le dipendente, a tempo pieno e a tempo
parziale, al lordo dei contributi previden-
ziali e assistenziali a carico del dipen-
dente e del datore di lavoro e delle rite-
nute fiscali.
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio
sostenute per le trasferte effettuate fuori
del territorio comunale dai lavoratori di-
pendenti degli esercenti arti e professioni
vanno considerate per un ammontare
giornaliero non superiore a 180,76 eu-
ro; il predetto limite è elevato a 258,23
euro per le trasferte all’estero. Il limite di
deducibilità si riferisce esclusivamente al-
le spese rimborsate a piè di lista;

– le quote di accantonamento per indennità
di quiescenza e di previdenza maturate
nel periodo d’imposta. Non si deve tene-
re conto delle somme corrisposte nel pe-
riodo d’imposta  a titolo di acconto o an-
ticipazione relative al trattamento di fine
rapporto; 

– i premi pagati alle compagnie di assicu-
razione che sostituiscono in tutto o in par-
te le suddette quote maturate nell’anno.

Tra le spese in questione rientrano anche quelle
sostenute per l’impiego di personale in base a
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (inte-
rinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n.
196, ovvero di somministrazione di lavoro ai
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 settem-
bre 2003, n. 276,  ad eccezione della parte
eccedente gli oneri retributivi e contributivi (que-
st’ultima va computata nella determinazione del
valore da indicare al rigo G06 “Altre spese”);

– nel campo 2, del rigo G02, va indicato
l’ammontare delle predette spese (quelle
sostenute per l’impiego di personale in
base a contratto di fornitura di lavoro tem-
poraneo (interinale), ovvero di sommini-
strazione di lavoro, ad eccezione della
parte eccedente gli oneri retributivi e con-
tributivi);

– nel rigo G03, relativamente ai collaboratori
coordinati e continuativi (compresi quelli as-
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro-
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276):

– l’ammontare dei compensi corrisposti nel
periodo d’imposta al lordo dei contributi
previdenziali e assistenziali, compresi i
due terzi del contributo previdenziale ver-
sato alla gestione separata presso l’Inps.
Si fa presente che vanno considerati an-
che i compensi corrisposti ai collaborato-
ri coordinati e continuativi che hanno ef-
fettuato prestazioni di lavoro non diretta-
mente afferenti l’attività esercitata dal con-
tribuente. Si precisa che in questa voce
devono essere considerate anche:

– le spese sostenute per le trasferte effettua-
te fuori del territorio comunale dai colla-
boratori coordinati e continuativi;

– le quote di accantonamento maturate nel
periodo d’imposta relative alle indennità
per cessazione del rapporto di collabo-
razione;

ATTENZIONE
Non sono deducibili, quindi non vanno in-
dicati nei righi G02 e G03, i compensi cor-
risposti per il lavoro prestato o l’opera svol-
ta in qualità di lavoratore dipendente, di col-
laboratore coordinato e continuativo (com-
presi quelli assunti nella modalità c.d. a pro-
getto, programma o fase di esso, ai sensi
degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre
2003, n. 276) o di collaboratore occasio-
nale, al coniuge, ai figli, affidati o affiliati,
minori di età o permanentemente inabili al
lavoro, nonché agli ascendenti. L’indeduci-
bilità si riferisce anche agli accantonamenti
di quiescenza e previdenza. Vanno, invece,
indicati i contributi previdenziali e assisten-
ziali versati dall’artista o professionista per i
familiari sopra citati;

– nel rigo G04, l’ammontare complessivo dei
compensi corrisposti a terzi per prestazioni
professionali e servizi direttamente afferenti
l’attività artistica o professionale del contri-
buente. A titolo esemplificativo, si compren-
dono nella voce in esame le spese sostenu-
te da un commercialista per i compensi cor-
risposti ad un consulente del lavoro per l’e-
laborazione di buste paga o da un medico
ad altro medico che per un periodo lo ha
sostituito nella gestione dello studio.

ATTENZIONE
Devono essere inclusi, in questo rigo:
– i compensi corrisposti a società di servizi

come corrispettivo di una pluralità di pre-
stazioni direttamente correlate all’attività ar-
tistica o professionale non distintamente evi-
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di
corrispettivi che, ancorché non evidenziati
in fattura, si riferiscono a spese periodica-
mente addebitate dalle predette società per
l’affitto dei locali utilizzati per l’esercizio
dell’attività, per l’utilizzo dei beni strumen-
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi-
zi di cui il professionista si avvale. Tali com-
pensi vanno, eventualmente, riportati nel ri-
go “Spese per l’utilizzo di servizi di terzi”
laddove previsto nel quadro B;
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– le spese sostenute per strutture polifunzionali
in cui operano più esercenti arti e professio-
ni che svolgono una medesima o una diver-
sa attività professionale e ripartiscono tra lo-
ro una parte o la totalità delle spese soste-
nute per l’espletamento dell’attività (ad
esempio, le spese per l’utilizzo delle unità
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.).
Tali spese vanno, eventualmente, riportate
nel rigo “Spese sostenute per strutture poli-
funzionali” laddove previsto nel quadro B. 

Le spese sostenute per la locazione e le spe-
se condominiali relative ai locali distintamen-
te evidenziate in fattura, non vanno indicate
nel rigo G04 in quanto, come spese relative
agli immobili, non rilevano ai fini dell’appli-
cazione degli studi di settore;

– nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter-
minazione del dato in esame va considera-
to l’ammontare delle spese sostenute nel-
l’anno per:
– i servizi telefonici compresi quelli accessori;
– i consumi di energia elettrica;
– i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu-

sivamente per la trazione di autoveicoli.
Con riferimento a tale elencazione di spese,
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo
rigo vanno indicati:

– l’ammontare delle spese telefoniche so-
stenute nel periodo d’imposta, comprensi-
ve di quelle relative ad eventuali servizi
accessori (quali telefax, videotel ecc.) te-
nendo presente che se si tratta di servizi
utilizzati in modo promiscuo le spese so-
no deducibili nella misura del 50 per cen-
to. Le spese d’impiego relative ad appa-
recchiature terminali per il servizio radio-
mobile pubblico terrestre di comunicazio-
ne soggette alla tassa di cui al n.131 del-
la tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre
1972, n. 641 (corrispondente all’artico-
lo 21 della vigente tariffa) vanno sempre
computate in misura pari al 50 per cento;

– l’ammontare della spesa sostenuta nel pe-
riodo d’imposta per il consumo di energia
elettrica, tenendo presente che, se si trat-
ta di servizio utilizzato in modo promi-
scuo, la spesa va indicata nella misura
del 50 per cento;

– il 25 per cento della spesa sostenuta nel
periodo d’imposta per l’acquisto di car-
buranti, lubrificanti e simili (benzina, ga-
solio, metano, ecc.) utilizzati esclusiva-
mente per la trazione di autovetture e au-
tocaravan, limitatamente ad un solo vei-
colo. Le spese sostenute per l’utilizzo di ci-
clomotori e motocicli, da comprendere
nelle “Altre spese documentate”, vanno
incluse nel rigo G06; 

– nel rigo G06, il valore complessivo deri-
vante dalla somma delle seguenti spese:
– per prestazioni alberghiere e somministra-

zioni di alimenti e bevande nei pubblici
esercizi. Va indicato l’ammontare, pari al-
la deduzione spettante in relazione alle
spese effettivamente sostenute e idonea-

mente documentate, per un importo com-
plessivo non superiore al 2 per cento del
totale dei compensi dichiarati. Nel caso in
cui le predette spese siano integralmente
deducibili, in quanto sostenute dal com-
mittente per conto del professionista e da
questi addebitate nella fattura, esse devo-
no essere indicate per intero;

– di rappresentanza. Va indicato l’ammon-
tare, pari alla deduzione spettante in re-
lazione alle spese effettivamente sostenu-
te e idoneamente documentate, per un
importo complessivo non superiore all’1
per cento dell’ammontare dei compensi
dichiarati. Si precisa che sono comprese
nelle spese di rappresentanza anche
quelle sostenute per l’acquisto o l’impor-
tazione di oggetti di arte, di antiquariato
o da collezione, anche se utilizzati come
beni strumentali per l’esercizio dell’arte o
professione, nonché quelle sostenute per
l’acquisto o l’importazione di beni desti-
nati a essere ceduti a titolo gratuito;

– per la partecipazione a convegni, con-
gressi e simili, ovvero a corsi di aggiorna-
mento professionale comprese quelle so-
stenute per l’eventuale viaggio e soggior-
no ai fini della citata partecipazione. Va
indicato l’ammontare, pari alla deduzione
spettante, nella misura del 50 per cento,
in relazione alle spese effettivamente so-
stenute e idoneamente documentate;

– per la manutenzione di apparecchiature
terminali per il servizio radiomobile pubbli-
co terrestre di comunicazione soggette alla
tassa di cui al n. 131 della tariffa annessa
al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri-
spondente all’articolo 21 della vigente ta-
riffa. Va indicato l’ammontare, pari alla de-
duzione spettante, nella misura del 50 per
cento, in relazione alle spese effettivamen-
te sostenute nel periodo d’imposta;

– per l’acquisto di carburanti, lubrificanti e
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li-
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati
esclusivamente per la trazione di ciclo-
motori e motocicli, nella misura del 25
per cento di quelle effettivamente sostenu-
te nel periodo d’imposta.

– delle altre spese (diverse da quelle soste-
nute per l’acquisto di carburanti, lubrifi-
canti e simili), sostenute esclusivamente
per la trazione e limitatamente ad un solo
veicolo, relative alle autovetture, autoca-
ravan, ciclomotori e motocicli, nella misu-
ra del 25 per cento di quelle effettiva-
mente sostenute nel periodo d’imposta. 

– di impiego dei beni mobili adibiti promi-
scuamente all’esercizio dell’arte o profes-
sione e all’uso personale o familiare del
contribuente e utilizzati in base a contrat-
to di locazione finanziaria o di noleggio.
Va indicato l’ammontare, pari alla dedu-
zione spettante, nella misura del 50 per
cento, in relazione alle spese effettiva-
mente sostenute nel periodo d’imposta;

– la quota di costo eccedente gli oneri re-
tributivi e contributivi, sostenuta per l’im-

piego di personale in base a contratto di
fornitura di lavoro temporaneo, ovvero di
somministrazione di lavoro;

– inerenti l’attività professionale o artistica ef-
fettivamente sostenute e debitamente do-
cumentate, inclusi i premi di assicurazione
per rischi professionali, tenendo presente
che le spese afferenti a beni o servizi uti-
lizzati in modo promiscuo sono deducibi-
li, quindi vanno conseguentemente indica-
te, nella misura del 50 per cento.

ATTENZIONE
Non devono essere inclusi, in questo rigo:
• le quote di ammortamento e le spese dei

beni strumentali il cui costo unitario non è
superiore a 516,46 euro;

• i canoni di locazione finanziaria;
• i canoni di locazione non finanziaria;
• le spese relative agli immobili (come, ad

esempio, i canoni di locazione e le spese
condominiali);

• gli interessi passivi.

– nel rigo G07, l’ammontare lordo comples-
sivo dei compensi in denaro e in natura,
percepiti nell’anno, al netto dell’Iva, deri-
vanti dall’attività professionale o artistica,
anche sotto forma di partecipazione agli
utili, ad esclusione di quelli derivanti dalla
partecipazione in associazioni tra artisti e
professionisti. Sono compresi i compensi
derivanti da attività svolte all’estero, nonché
i compensi lordi derivanti da rapporti di col-
laborazione coordinata e continuativa che
comportano lo svolgimento di attività rien-
tranti nell’oggetto proprio della professione
(ad esempio, compensi percepiti da geo-
metri in qualità di componenti del Consiglio
nazionale o dei Collegi provinciali della
categoria di appartenenza o da dottori
commercialisti o ragionieri per l’ufficio di
amministratore, sindaco o revisore ricoperti
in società o enti). I citati compensi devono
essere dichiarati al netto dei contributi pre-
videnziali o assistenziali corrisposti alle cas-
se professionali posti dalla legge a carico
del soggetto che li corrisponde. Al riguar-
do, si ricorda che l’ammontare della mag-
giorazione del 4 per cento addebitata ai
committenti in via definitiva, ai sensi del-
l’art. 1, comma 212, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, non va considerato
alla stregua dei contributi previdenziali e
pertanto costituisce parte integrante dei
compensi da indicare nel presente rigo.

– nel campo 2 del rigo G07, l’ammontare
dei compensi dichiarati ai fini dell’adegua-
mento agli studi di settore qualora il contri-
buente intenda avvalersi delle disposizioni
previste dall’articolo 10, della legge 8
maggio 1998, n. 146;

ATTENZIONE
L’articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R  31 mag-
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30
dicembre 2004, n. 311  ha previsto che l’a-
deguamento agli studi di settore, per i perio-

ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA
DEL MODELLO SG41UAgenzia delle Entrate Studi di settore

11

ö 32 ö



17-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 89

di d’imposta diversi da quelli in cui trova ap-
plicazione per la prima volta lo studio ovvero
le modifiche conseguenti alla revisione del
medesimo, è effettuata a condizione che il
contribuente versi una maggiorazione del 3
per cento, calcolata sulla differenza tra i com-
pensi derivanti dall’applicazione degli studi e
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale
maggiorazione, che non va indicata nel rigo
G07,  deve essere versata entro il termine per
il versamento a saldo dell’imposta sul reddito,
utilizzando, mediante l’apposito mod. F24,  il
codice tributo “4726”, per le persone fisiche,
oppure il codice tributo “2118”, per i sog-
getti diversi dalle persone fisiche.
La maggiorazione non è dovuta se la predet-
ta differenza non è superiore al 10 per cento
dei ricavi annotati nelle scritture contabili;

– Nel rigo G08, , l’ammontare delle quote di
ammortamento relative a beni mobili stru-
mentali utilizzati per l’esercizio dell’arte o
professione, determinate ai sensi dell’art.
54, del T.U.I.R.. Si ricorda che con riferi-
mento alle quote di ammortamento relative
ad autovetture, autocaravan, motocicli e ci-
clomotori utilizzati nell’esercizio dell’impre-
sa va tenuto conto delle disposizioni di cui
all’art. 164 del T.U.I.R.. 

In particolare va indicato:
• l’ammontare delle quote di ammortamen-

to di competenza dell’anno relative ai be-
ni mobili strumentali, cioè utilizzati esclu-
sivamente per l’esercizio dell’arte o della
professione, determinate secondo i coef-
ficienti stabiliti dagli appositi decreti mini-
steriali, ovvero il 50 per cento di dette
quote se i citati beni sono utilizzati pro-
miscuamente;

• il 50 per cento delle quote di ammorta-
mento del costo relativo ad apparecchia-
ture terminali per il servizio radiomobile
pubblico terrestre di comunicazione sog-
gette alla tassa di cui al n. 131 della ta-
riffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972,
n. 641, corrispondente all’articolo 21
della vigente tariffa;

• il 25 per cento delle quote di ammorta-
mento delle autovetture, autocaravan, ci-
clomotori e motocicli, limitatamente ad un
solo veicolo, senza tener conto della par-
te di costo di acquisto che eccede euro
18.075,99 per le autovetture e autoca-
ravan, euro 4.131,66 per i motocicli ed
euro 2.065,83 per i ciclomotori;

Devono inoltre essere indicate le spese per

l’acquisto di beni strumentali di costo unitario
non superiore ad euro  516,46 ovvero il 50
per cento di dette spese se i citati beni sono
utilizzati promiscuamente per l’esercizio del-
l’arte o della professione e per l’uso persona-
le o familiare del contribuente;

Imposta sul valore aggiunto

– nel rigo G09, barrando la relativa casella,
l’esenzione dall’imposta sul valore aggiunto;

– nel rigo G10, ai sensi dell’art. 20 del DPR
n. 633/72, l’ammontare complessivo del-
le prestazioni effettuate nell’anno, registrate
o soggette a registrazione, tenendo conto
delle variazioni di cui all’art. 26 del citato
decreto;

– nel rigo G11, l’ammontare delle altre ope-
razioni, effettuate nell’anno 2006, che han-
no dato luogo a componenti positivi dichia-
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

– operazioni “fuori campo di applicazione”
dell’IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo comma,
3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72;

– operazioni non soggette a dichiarazione di
cui all’art. 36 bis del DPR n. 633/72;

– nel rigo G12, l’ammontare complessivo
dell’IVA sulle operazioni imponibili;

– nel rigo G13, l’ammontare complessivo
dell’IVA relativa:

– alle cessioni di beni ammortizzabili;
– ai passaggi interni di beni e servizi tra atti-

vità separate di cui all’art. 36, ultimo com-
ma, del DPR n. 633/72.

9. QUADRO X – ALTRE INFORMAZIONI
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE

Nel quadro X possono essere fornite ulteriori
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione
dello studio di settore.
I contribuenti che non risultano congrui han-
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al-
cune variabili per le quali la Commissione
degli esperti che ha validato gli studi di set-
tore ha introdotto un correttivo. Tale correttivo
consente di verificare se l’eventuale differen-
za tra l’ammontare dei ricavi contabilizzati e
quello risultante dalla applicazione dello stu-
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal
peso attribuito alle variabili considerate in mi-

sura tale da non consentire un’esatta rappre-
sentazione della realtà economica dei sog-
getti interessati.
I contribuenti possono in tal modo segnalare
che la non congruità deriva dalla particolare ri-
levanza che tali variabili hanno assunto nella
determinazione dei ricavi presunti evitando,
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am-
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va-
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato
dagli apprendisti” non viene più presa in con-
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta-
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia-
razione dei redditi, ma per il minor importo che
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata
dai contribuenti che risultano congrui alle ri-
sultanze degli studi di settore.
Si fa presente che i dati contabili da prende-
re a base per il calcolo delle riduzioni devo-
no essere forniti tenendo conto delle eventua-
li variazioni fiscali determinate dall’applica-
zione di disposizioni tributarie (ad esempio,
le spese e i componenti negativi relativi ad
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto-
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto
previsto dall’art. 164 del Tuir). 

ATTENZIONE
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di
applicazione per l’esecuzione dei calcoli che
vanno effettuati per determinare l’entità delle ri-
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in
cui è prevista l’applicazione di tali riduzioni, il
quadro degli elementi contabili va compilato
con l’indicazione dei valori al lordo delle ri-
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di
spese per lavoro dipendente ed altre presta-
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti
l’attività d’impresa pari a euro 25.822,84,
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta-
bili andrà indicato l’importo complessivo pari
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione
spettante a seguito dell’applicazione del cor-
rettivo per gli apprendisti.
I contribuenti devono indicare:
– nel rigo X01, l’ammontare totale delle spe-

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap-
prendisti;

– nel rigo X02, l’importo determinato appli-
cando all’ammontare delle spese sostenute
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in-
dicato al rigo X01, la formula indicata nel-
la tabella n. 1.
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La formula di riduzione del peso degli apprendisti
è la seguente:

% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot +

(TriTot - Tri12)/TriTot)/2

dove:
TriTot è pari al numero di trimestri della durata

del contratto di apprendistato;
Tri1 è pari al numero di trimestri di apprendi-

stato complessivamente effettuati alla data
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca-
so di inizio del contratto di apprendistato
nel corso dell’anno 2006);

Tri12 è pari al numero di trimestri di apprendi-
stato complessivamente effettuati alla data
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a
TriTot in caso di fine del contratto di ap-
prendistato nel corso dell’anno 2006).

ESEMPIO 1
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa-
ri a euro 10.329,14:

TriTot 6 trimestri
Tri1 0 trimestri
Tri12 4 trimestri

(6 – 0) (6 – 4)
(––––––– + –––––––)

6           6
% app = 30% x –––––––––––––––––––––––– = 20%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31.

ESEMPIO 2
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a
euro 10.329,14:

TriTot 14 trimestri
Tri1 5 trimestri
Tri12 9 trimestri

(14 – 5) (14 – 9)
(––––––––– + –––––––––)

14           14
% app = 30% x –––––––––––––––––––––––– = 15%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77.

ESEMPIO 3
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri-
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu-
ro 10.329,14:

TriTot 20 trimestri
Tri1 0 trimestri
Tri12 2 trimestri

(20 – 0) (20 – 2)
(––––––––– + –––––––––)

20            20
% app = 30% x ––––––––––––––––––––––– = 28,5%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33.

La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di
apprendistato complessivamente effettuato.

Minore è il periodo di apprendistato effettuato,
maggiore sarà la percentuale di sconto.

Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo

01/12/2006 0 0 30,0%

01/10/2006 0 1 27,5%

01/06/2006 0 2 25,0%

01/04/2006 0 3 22,5%

01/01/2006 0 4 20,0%

01/10/2005 1 5 15,0%

01/06/2005 2 6 10,0%

01/04/2005 3 6 7,5%

01/01/2005 4 6 5,0%

01/10/2004 5 6 2,5%

ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI

TABELLA 1 - Apprendisti
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TABELLA 2 - CALCOLO DELL’INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO”

L’indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora
quest’ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all’attività a
causa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente:

importo del rigo G07 – importo del rigo G03 – importo del rigo G04
“Numero addetti” x 40 x 45

dove:
– rigo G07 = Compensi dichiarati;
– rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa;
– rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica.
– Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retri-

buite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45).

In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti:

• le spese per i collaboratori coordinati e continuativi;
• i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale.

L’importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all’attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la-
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all’anno.
Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base
del numero delle giornate complessive retribuite.
Inoltre, nel misurare l’apporto del professionista si tiene conto dell’eventuale svolgimento di altre attività mediante l’applicazione di un fattore di
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all’esercizio dell’attività nel corso del 2006 col
tempo medio dedicato all’attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l’intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore
settimanali per 45 settimane all’anno. 

ESEMPIO 1:
Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 set-
timane all’anno, conseguendo nel 2006 compensi pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un di-
pendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2006 euro 3.511,91.

La “resa oraria per addetto” sarà pari a:

                      25.822,84 - 3.511,91 =              22.310,93 = 22.310,93 = 12,39 euro
[1 x (20/40 x 45/45) + 156/312] x40 x45              (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800                            

Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor-
rettivo relativo all’apporto di lavoro nell’ambito dell’associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima-
ne nell’anno dedicate all’attività da parte di tutti gli associati.

Pertanto:
• il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a:

Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti
a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”)/ 312;

• il fattore correttivo è pari a:
[(numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(numero complessivo delle settimane lavorate nell’an-
no/ numero soci o associati)/45].

ESEMPIO 2: 
Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all’attività professionale 40 ore settimanali all’anno per 45 set-
timane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all’anno - consegue nel 2006 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di
un dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate.
La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 

                                         65.073,57 =
{2 x [(40 + 20)/2/40]  x  [(45 + 45)/2/45]  +  312/312} x 40 x 45

             65.073,57 =     65.073,57 = 65.073,57 =    14,46   euro
[2 x 0,75 x 1 + 1] x 40x45 2,5 x 40 x 45 4.500
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74.13.0 - Studi  di mercato e sondaggi di opinione

Barrare la casella

Barrare la casella Per ore settimanali

Lavoro dipendente a tempo pienoALTRE ATTIVITÀ

ALTRI DATI

Lavoro dipendente a tempo parziale

Tipologia di reddito (1=impresa; 2=lavoro autonomo)

Anno inizio attività

ProvinciaComune

QUADRO B
Unità locale
destinata
all’esercizio
dell’attività

B02
B03

B06
B07

Provincia (sigla)

Spese per l’utilizzo di servizi di terzi

- di cui destinati esclusivamente all'attività amministrativa

Uso promiscuo dell'abitazione

ComuneB01

B00 Numero complessivo delle unità locali

1 2 3 4 5Progressivo unità locale

B04 Costi sostenuti per strutture polifunzionali

B05 Superficie dei locali destinati all'attività (sale riunioni, in hall, sale per product test, ecc.)

A01 Dirigenti

A02 Quadri

A03 Impiegati

A04 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito

A05 Apprendisti

QUADRO A
Personale
addetto
all’attività

Numero
giornate retribuite

Numero Percentuale
di lavoro prestato

A06 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; personale 
con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro

A07 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio

A08 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente

A09 Soci o associati che prestano attività nello studio 

A10 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale

A11 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa

A12 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa

A13 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente

A14 Soci con occupazione prevalente nell'impresa

A15 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente

A16 Amministratori non soci

Personale addetto all’attività d’impresa

Personale addetto all’attività di lavoro autonomo

,00

,00
Mq

Mq

Barrare la casella

1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d’imposta; 
2 = cessazione dell’attività nel corso del periodo d’imposta ed inizio della stessa nel periodo d’imposta

successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione;
3 = inizio attività nel corso del periodo d’imposta come mera prosecuzione dell’attività svolta da altri soggetti;
4 = periodo d’imposta diverso da 12 mesi

Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta (vedere istruzioni) Numero
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(segue)

Nord-Ovest (*)D01
Nord-Est (*)D02
Centro (*)D03
Sud Isole (*)

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

D04

U.E.D05
Extra U.E.D06

Localizzazione della clientela

METODOLOGIE DI RICERCA

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ

Percentuale sui
ricavi/compensi

Estero

Italia

Ricerche qualitative:

TOT = 100%

TOT = 100%

(*) Nord-Ovest= Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria;
Nord-Est= Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia, Veneto, Emilia-Romagna;
Centro =Toscana, Umbria, Marche, Lazio;
Sud Isole = Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania, Sardegna, Sicilia

%

%

%

%

%

%

- colloquio individualeD08
- focus groupD09

Percentuale sui
ricavi/compensi

Percentuale sui
ricavi/compensi

%

%

Ricerche quantitative:
- interviste personali in homeD10
- interviste personali in test centreD11
- interviste telefonicheD12
- interviste postaliD13
- interviste autocompilate (non postali)D14
- AltroD15

Partecipazioni estere nel proprio capitaleD07 %

%

%

TIPOLOGIE DI RICERCA
Sondaggi di opinione D16

%

%

%

%

Ricerche di base D17
Concept testD18
Product test D19
Potenziale di area/mercatoD20
Ricerche sul punto venditaD21
Ricerche sulla comunicazioneD22
Ricerche sull'immagineD23
Ricerche di customer satisfactionD24
Ricerche strategicheD25
Ricerche socio-politicheD26
Ricerche su target specifici D27
Ricerche sui consumiD28
Ricerche sulla qualitàD29
Ricerche "mistery shopping"D30
Modelli previsionaliD31
Studi di brand equityD32
Ricerche business to businessD33
Ricerche psicograficheD34
PanelD35
Ricerche omnibusD36
Altre ricerche multiclientD37
AltroD38

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

TOT = 100%
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(segue)

TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA
Pubblica

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

D39
PrivataD40

SETTORI DI SPECIALIZZAZIONE

FIGURE PROFESSIONALI

ALTRI ELEMENTI SPECIFICI

Politico-socialeD41
Pubblica Amministrazione e servizi pubblici D42

Telecomunicazioni e Information technology 

D43
D44

Comunicazione (pubblicità, promozione, ecc.)

Economia e finanza D45

Spese per servizi di elaborazione dati affidati a terziD63
Spese per collaboratori coordinati e continuativiD64
Presenza su internet con un proprio sitoD65
Ore settimanali dedicate all'attivitàD66
Settimane di lavoro nell'annoD67
Interviste telefonicheD68
Interviste face-to-faceD69
Colloqui individualiD70
Focus groupD71
Postazioni CATI D72
Clienti dell'annoD73

Percentuale sui
ricavi/compensi

Percentuale sui
ricavi/compensi

%

%

%

%

%

%

%

Ricavi o compensi derivanti dal cliente principaleD74

Media (televisione, radio, ecc.)D46 %

TurismoD47 %

Altri servizi privati D48 %

Largo consumoD49 %

AutomotiveD50 %

Abbigliamento e accessori D51 %

EditoriaD52 %

Elettronica di consumoD53 %

AgricoloD54 %

Chimico-farmaceuticoD55 %

AltroD56 %

TOT = 100%

TOT = 100%

Direttore di ricerca D57

Numero
giornate retribuite Numero

Psicologo/sociologoD58
RicercatoreD59
Personale amministrativo D60
Field (n° di intervistatori)D61
Supervisore fieldD62

Personale non dipendentePersonale dipendente

,00

,00
Barrare la casella

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

%

QUADRO E
Beni strumentali

Server di reteE01
Computer per interviste CAPIE02

Numero

Numero
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QUADRO F
Elementi
contabili

F01

F02

F03
F04
F05

F06

F07

F08
F09
F10
F11

F12

F13

F14Contabilità
ordinaria
per opzione

F15
F16
F17

F18

Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR

Altri proventi considerati ricavi 

di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR

Adeguamento da studi di settore

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

Altri proventi e componenti positive

Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale

di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale

di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR

Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso

Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati
e ai servizi non di durata ultrannuale

Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e
ai servizi non di durata ultrannuale

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 

Spese per acquisti di servizi

Altri costi per servizi 

Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties)

di cui per canoni relativi a beni immobili

di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria

2
,00

1
,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

1
,00

1
,00

,00

,00

,00

,00
1

,00
2

,00

2
,00

1
,00

2
,00

1
,00

,00

,00

3
,00

di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4
,00

F19

F20

F21

F22

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa

di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 

di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro

Ammortamenti 

di cui per beni mobili strumentali

Accantonamenti

Oneri diversi di gestione 

di cui per abbonamenti a riviste e giornali,
acquisto di libri, spese per cancelleria

di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali

1
,00

,00

2
,00

3
,00

1
,00

1
,00

2
,00

2
,00

3
,00

F23

F24
F25
F26
F27
F28

F29

Altre componenti negative

di cui “utili spettanti agli associati in
partecipazione con apporti di solo lavoro”

Risultato della gestione finanziaria 

Interessi e altri oneri finanziari

Proventi straordinari

Oneri straordinari

Reddito d'impresa (o perdita)

Valore dei beni strumentali

di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria"

1
,00

,00

,00

,00

,00
1

,00

,00

2
,00

di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3

,00

2
,00

(segue)
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QUADRO X
Altre informazioni
rilevanti ai fini
dell’applicazione
degli studi di settore

,00X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti

,00X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo

Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista

Asseverazione
dei dati contabili
ed extracontabili Firma

Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati
all’assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato

Attestazione
delle cause di
non congruità
o non coerenza

Firma

QUADRO F
Elementi
contabili

F30
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A.
Esenzione I.V.A.

Volume di affari
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
(art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72)
I.V.A. sulle operazioni imponibili

I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento

Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni
+ I.V.A. detraibile forfettariamente

F31

F32

F33
F34

F35

,00

,00

,00

,00

,00

Barrare la casella

(segue)

G01

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica

G02

Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa

Imposte sui redditi

G03
G04
G05
G06

G07

G09
G10

G11

G12
G13

QUADRO G
Elementi
contabili

Valore dei beni strumentali mobili

Altre spese

Compensi dichiarati

Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non
soggette a dichiarazione 

IVA sulle operazioni imponibili

Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni)

Consumi

,00

1
,00

,00

,00

,00
1

,00

,00

,00

,00

Imposta sul valore aggiunto
Esenzione Iva

Volume d’affari ,00

2
,00Adeguamento da studi di settore

Spese per prestazioni di lavoro dipendente

di cui per personale con contratto di lavoro
interinale o di somministrazione di lavoro 2

,00

1
,00

di cui valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria e non finanziaria 2
,00

G08 Quote di ammortamento relative a beni mobili strumentali ,00

Barrare la casella
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SG57U
85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici;
85.12.3 Studi di radiologia e radioterapia;
85.12.5 Altre istituzioni sanitarie senza ricovero, centri dialisi, 

ambulatori tricologici, ecc.;
85.14.A Laboratori di analisi cliniche.

PERIODO D’IMPOSTA 2006
Modello per la comunicazione dei dati rilevanti
ai fini dell’applicazione degli studi di settore

2007

genzia
ntrate
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1. GENERALITÀ

Il modello per la comunicazione dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di
settore SG57U va compilato con riferimento
al periodo d’imposta 2006 e deve essere uti-
lizzato dai soggetti che svolgono come attività
prevalente una tra quelle di seguito elencate:

“Altri studi medici e poliambulatori specia-
listici” - 85.12.B;
“Studi di radiologia e radioterapia” -
85.12.3;
“Altre istituzioni sanitarie senza ricovero,
centri dialisi, ambulatori tricologici, ecc.” -
85.12.5;
“Laboratori di analisi cliniche” - 85.14.A

Il presente modello è così composto:
• quadro A – Personale addetto all’attività;
• quadro B – Unità locali destinate all’eserci-

zio dell’attività;
• quadro D – Elementi specifici dell’attività;
• quadro E – Beni strumentali;
• quadro F – Elementi contabili;
• quadro X – Altre informazioni rilevanti ai fi-

ni dell’applicazione degli studi di settore; 

ATTENZIONE
Nella presente “Parte specifica” sono conte-
nute le istruzioni relative alla modalità di com-
pilazione dello studio di settore SG57U.
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut-
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni
fornite nella “Parte generale” che è parte in-
tegrante del suddetto modello per la comuni-
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica-
zione degli studi di settore.

Lo studio di settore SG57U analizza le atti-
vità economiche relative al settore dei labo-
ratori e degli ambulatori, svolte in forma
d’impresa.
I contribuenti che esercitano professional-
mente l’attività contraddistinta dal codice
85.14.A – Laboratori di analisi cliniche- do-
vranno compilare lo studio di settore TK56U.
I contribuenti che esercitano professional-
mente le attività contraddistinte dai codici: 
85.12.B - “Altri studi medici e poliambula-
tori specialistici”,
85.12.3 - “Studi di radiologia radioterapia”
dovranno compilare lo studio di settore
TK10U.

2. FRONTESPIZIO

Nel frontespizio va indicato:
– in alto a destra, il codice fiscale;
– barrando la relativa casella, il codice del-

l’attività esercitata secondo le indicazioni
fornite nel paragrafo 2 della “Parte genera-
le” unica per tutti i modelli;

ATTENZIONE
Si fa presente che, a partire dal periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicem-

bre 2006, nel frontespizio vengono richie-
ste ulteriori informazioni relative alle fatti-
specie previste dall’art. 10, commi 1 e 4,
della legge 146 del 1998, così come modi-
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi-
nanziaria per il 2007). 
Si precisa che tali informazioni dovranno es-
sere fornite nel caso di cessazione e inizio
dell’attività, da parte dello stesso soggetto,
entro sei mesi dalla data di cessazione, non-
ché quando l’attività costituisce mera prose-
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov-
vero qualora il periodo d’imposta abbia una
durata  diversa da dodici mesi e lo stesso sia
in corso alla data del 1 gennaio 2007.

In particolare deve essere indicato: 
• nel primo campo:

– il codice 1, se l’attività di impresa o di la-
voro autonomo è iniziata, da parte dello
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua
cessazione, nel corso dello stesso perio-
do d’imposta. Il codice 1 dovrà essere in-
dicato, ad esempio, nel caso in cui l’atti-
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo-
vamente iniziata il 18 luglio 2006;

– il codice 2, se l’attività di impresa o di la-
voro autonomo è cessata nel periodo
d’imposta in corso alla data del 31 di-
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da
parte dello stesso soggetto, nel periodo
d’imposta 2006, e, comunque, entro sei
mesi dalla sua cessazione (es. attività
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente
iniziata il 14 febbraio 2006). Lo stesso
codice dovrà essere utilizzato anche se
l’attività di impresa o di lavoro autonomo
è cessata nel periodo d’imposta in corso
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo-
vamente iniziata, da parte dello stesso
soggetto, nel periodo d’imposta 2007 e,
comunque, entro sei mesi dalla sua ces-
sazione (es. attività cessata il 15 settem-
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29
gennaio 2007);

– il codice 3, se l’attività costituisce mera
prosecuzione di attività svolte da altri sog-
getti. Tale fattispecie si verifica quando
l’attività viene svolta, ancorché da un altro
soggetto, in sostanziale continuità con la
precedente, presentando il carattere della
novità unicamente sotto l’aspetto formale.
A titolo esemplificativo, devono comun-
que ritenersi “mera prosecuzione di atti-
vità svolte da altri soggetti” le seguenti si-
tuazioni di inizio di attività derivante da:
– acquisto o affitto d’azienda;
– successione o donazione d’azienda;
– operazioni di trasformazione; 
– operazioni di scissione e fusione d’a-

zienda;
– il codice 4, se il periodo d’imposta è di-

verso da dodici mesi e sia ancora in cor-
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co-
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem-
pio,  nel caso in cui il periodo d’imposta
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed
abbia termine il 31 gennaio 2007.

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e
di “mera prosecuzione dell’attività” (codice
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità
dell’attività rispetto a quella preesistente. Il re-
quisito della omogeneità sussiste se le attività
sono contraddistinte da un medesimo codice
attività, ovvero i codici attività sono compresi
nel medesimo studio di settore.

• nel secondo campo, con riferimento alle
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume-
ro complessivo dei mesi durante i quali si è
svolta l’attività nel corso del periodo d’im-
posta. Si precisa a tal fine che si conside-
rano pari ad un mese le frazioni di esso
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso,
ad esempio, di un’attività d’impresa eserci-
tata nel periodo di tempo compreso tra il
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre
2006, il numero di mesi da riportare nella
casella in oggetto sarà pari a  9. Nell’ipo-
tesi prevista dal codice 4 occorre, invece,
indicare il numero dei mesi di durata del
periodo d’imposta. Se, ad esempio, il pe-
riodo d’imposta inizia in data 1 marzo
2006 e termina in data 31 gennaio
2007, il numero di mesi da riportare nella
casella in oggetto sarà pari a 11.

3. QUADRO A – PERSONALE ADDETTO 
ALL’ATTIVITÀ

Nel quadro A sono richieste informazioni re-
lative al personale addetto all’attività. Per in-
dividuare il numero dei collaboratori coordi-
nati e continuativi, degli associati in parteci-
pazione e dei soci è necessario far riferi-
mento alla data del 31 dicembre 2006.
Con riferimento al personale con contratto di
fornitura di lavoro temporaneo o di sommini-
strazione di lavoro e al personale dipenden-
te, compresi gli apprendisti, gli assunti con
contratti di formazione e lavoro, di inseri-
mento, di lavoro intermittente, di lavoro ri-
partito, a termine e i lavoranti a domicilio,
va, invece, indicato il numero delle giornate
retribuite a prescindere dalla durata del con-
tratto e dalla sussistenza del rapporto di la-
voro alla data del 31 dicembre 2006. Per-
tanto, ad esempio, un dipendente con con-
tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30
giugno, e con contratto a tempo pieno dal
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia
tra i dipendenti a tempo parziale che tra
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap-
porti di lavoro, va indicato il numero delle
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as-
sociati in partecipazione ed i soci che ap-
portano esclusivamente capitale, anche se
soci di società in nome collettivo o di società
in accomandita semplice. Si precisa che non
possono essere considerati soci di capitale
quelli per i quali sono versati contributi previ-
denziali e/o premi per assicurazione contro
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la
funzione di amministratori della società.
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ATTENZIONE
Si fa presente che tra i collaboratori coordi-
nati e continuativi di cui all’art. 50, comma
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati
sia i collaboratori assunti secondo la moda-
lità riconducibile a un progetto, programma
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt.
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n.
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia
coloro che intrattengono rapporti di colla-
borazione coordinata e continuativa che, ai
sensi della normativa richiamata, non de-
vono essere obbligatoriamente ricondotti
alla modalità del lavoro a progetto, a pro-
gramma o a fase di programma. Si fa pre-
sente, inoltre, che deve essere indicato an-
che il personale utilizzato in base a contrat-
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi-
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n.
196, ovvero di somministrazione di lavoro
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set-
tembre  2003, n. 276.
Il personale distaccato presso altre imprese
deve essere indicato tra gli addetti all’atti-
vità dell’impresa distaccataria e non tra
quelli dell’impresa distaccante.

In particolare, indicare:
– nel rigo A01, il numero complessivo delle

giornate retribuite relative ai lavoratori di-
pendenti che svolgono attività a tempo
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela-
tivi al 2006; 

– nel rigo A02, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative ai lavoratori di-
pendenti a tempo parziale, anche se as-
sunti con contratto di formazione e lavoro
o di inserimento o con contratto a termine,
agli assunti con contratto di lavoro riparti-
to, o con contratto di lavoro intermittente,
determinato moltiplicando per sei il nume-
ro complessivo delle settimane utili per la
determinazione della misura delle presta-
zioni pensionistiche, conformemente a
quanto comunicato all’Istituto Nazionale
Previdenza Sociale attraverso il modello di
denuncia telematica denominato “EMens”,
relativo al 2006;

– nel rigo A03, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative agli apprendisti
che svolgono attività nell’impresa, deter-
minato moltiplicando per sei il numero del-
le settimane desumibile dai modelli DM10
relativi al 2006;

– nel rigo A04, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative agli assunti a
tempo pieno con contratto di formazione e
lavoro o di inserimento, ai dipendenti con
contratto a termine e ai lavoranti a domi-
cilio, desumibile dai modelli DM10 relati-
vi al 2006, nonché il numero complessivo
delle giornate retribuite relative al perso-
nale con contratto di fornitura di lavoro
temporaneo o di somministrazione di la-
voro, determinato dividendo per otto il nu-
mero complessivo di ore ordinarie lavora-
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle
imprese fornitrici o di somministrazione;

– nel rigo A05, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che
prestano la loro attività prevalentemente
nell’impresa interessata alla compilazione
del modello;

– nel rigo A06, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da
quelli indicati nel rigo precedente;

– nel rigo A07, nella prima colonna, il nume-
ro dei collaboratori dell’impresa familiare di
cui all’articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve-
ro il coniuge dell’azienda coniugale non ge-
stita in forma societaria;

– nel rigo A08, nella prima colonna, il nume-
ro dei familiari che prestano la loro attività
nell’impresa, diversi da quelli indicati nel rigo
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver-
sati i contributi previdenziali); 

– nel rigo A09, nella prima colonna, il nume-
ro degli associati in partecipazione che ap-
portano lavoro prevalentemente nell’impresa
interessata alla compilazione del modello;

– nel rigo A10, nella prima colonna, il nume-
ro degli associati in partecipazione diversi
da quelli indicati nel rigo precedente;

– nel rigo A11, nella prima colonna, il nu-
mero dei soci, inclusi i soci amministratori,
con occupazione prevalente nell’impresa
interessata alla compilazione del modello.
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu-
si i soci amministratori, che hanno percepi-
to compensi derivanti da contratti di lavoro
dipendente ovvero di collaborazione coor-
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi-
cati nei righi appositamente previsti per il
personale retribuito in base ai predetti con-
tratti di lavoro;

– nel rigo A12, nella prima colonna, il nu-
mero dei soci, inclusi i soci amministratori,
che non hanno occupazione prevalente
nell’impresa interessata alla compilazione
del modello;

– nei righi da A07 ad A12, nella seconda co-
lonna, le percentuali complessive dell’ap-
porto di lavoro effettivamente prestato dal
personale indicato nella prima colonna di
ciascun rigo rispetto a quello necessario per
lo svolgimento dell’attività a tempo pieno da
parte di un dipendente che lavora per l’inte-
ro anno. Considerata, ad esempio, un’atti-
vità nella quale il titolare dell’impresa è af-
fiancato da due collaboratori familiari, il pri-
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno e
il secondo per la metà della giornata lavora-
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an-
drà riportato 125, risultante dalla somma di
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro
dei due collaboratori familiari. Per maggiori
approfondimenti sulle modalità di indicazio-
ne della percentuale da indicare per l’ap-
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta-
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n.
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo
5.1 della circolare n. 23/E del
22/06/2006;

– nel rigo A13, il numero degli amministratori
non soci. Si precisa che vanno indicati sol-
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi-
nistratore caratterizzata da apporto lavorati-
vo direttamente afferente all’attività svolta dal-
la società e che non possono essere inclusi
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli
amministratori assunti con contratto di lavoro
dipendente non dovranno essere inclusi in
questo rigo, bensì nel rigo A01.

4. QUADRO B – UNITÀ LOCALI DESTINATE
ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro B sono richieste informazioni re-
lative alle unità locali e agli spazi che, a qual-
siasi titolo, sono utilizzati per l’esercizio del-
l’attività. La superficie deve essere quella ef-
fettiva, indipendentemente da quanto risulta
dall’eventuale licenza amministrativa.
Per indicare i dati relativi a più unità locali è
necessario compilare un apposito quadro B
per ciascuna di esse. I dati da indicare sono
quelli riferiti a ciascuna unità locale utilizzata
nel corso del periodo d’imposta, indipenden-
temente dalla sua esistenza alla data del 31
dicembre 2006. Nel caso in cui nel corso
del periodo d’imposta si sia verificata l’aper-
tura e/o la chiusura di una o più unità locali,
nelle note esplicative, contenute nella proce-
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri-
portata tale informazione con l’indicazione
della data di apertura e/o chiusura.
In particolare indicare:
– nel rigo B00, il numero complessivo delle

unità locali utilizzate per l’esercizio del-
l’attività;

– in corrispondenza di “Progressivo unità
locale”, barrando la casella corrisponden-
te, il numero progressivo attribuito alla unità
locale di cui si stanno indicando i dati;

– nel rigo B01, il comune in cui è situata l’u-
nità locale;

– nel rigo B02, la sigla della provincia;
– nel rigo B03, l’anno in cui l’impresa inte-

ressata alla compilazione del modello ha
iniziato l’attività nell’unità locale presa in
considerazione;

– nel rigo B04, la tipologia dell’attività svolta
nell’unità locale presa in considerazione,
utilizzando, il codice 1, nel caso in cui si
tratti di esercizio aperto al pubblico e, il co-
dice 2, nel caso in cui si tratti di esercizio
non aperto al pubblico perché situato, ad
esempio, all’interno di un ospedale, di una
casa di cura, ecc.;

– nel rigo B05, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali e de-
gli spazi destinati all’esercizio dell’attività;

– nel rigo B06, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali e de-
gli spazi destinati a laboratorio di analisi;

– nel rigo B07, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali e de-
gli spazi destinati all’attività di radiologia
e/o diagnostica per immagini; 

Agenzia delle Entrate Studi di settore

2

ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA
DEL MODELLO SG57U

ö 43 ö



17-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 89

– nel rigo B08, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali e de-
gli spazi destinati ad ambulatori;

– nel rigo B09, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali e de-
gli spazi destinati all’attività di dialisi;

– nel rigo B10, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali e degli
spazi destinati a palestre per terapie fisiche;

– nel rigo B11, il numero di box utilizzati per
terapie fisiche (terapie individuali di tipo
strumentale, manipolazioni ecc.);

– nel rigo B12, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali desti-
nati a sale operatorie; 

– nel rigo B13, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali desti-
nati a day-hospital;

– nel rigo B14, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali e de-
gli spazi destinati all’attività di odontoiatria;

– nel rigo B15, barrando la relativa casella,
se l’attività esercitata nella unità locale è ac-
creditata/convenzionata, anche solo par-
zialmente, con il SSN;

– nel rigo B16, barrando la relativa casella,
se l’esercizio è collocato all’interno di case
di cura o di centri polifunzionali

5. QUADRO D – ELEMENTI SPECIFICI 
DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro D sono richieste informazioni rela-
tive alle modalità di svolgimento dell’attività. 
Si fa presente che i dati relativi ai costi soste-
nuti dovranno essere indicati al lordo dell’Iva
indetraibile; nelle altre ipotesi, i costi dovran-
no essere indicati al netto dell’Iva detraibile. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni
del Quadro A – “Personale addetto all’attività”.
In particolare, indicare:

– nel rigo D01, la percentuale dei ricavi con-
seguiti per prestazioni effettuate in regime di
accreditamento (anche provvisorio) /con-
venzione con il SSN per le quali si richiede
il rimborso in rapporto ai ricavi complessivi.
La percentuale deve essere calcolata tenen-
do conto anche della quota relativa al ticket;

– nel rigo D02, la percentuale dei ricavi con-
seguiti per prestazioni effettuate in regime
di accreditamento (anche provvisorio)
/convenzione con il SSN per le quali non
si richiede il rimborso (cd franchigia) in rap-
porto ai ricavi complessivi;

– nel rigo D03, la percentuale dei ricavi con-
seguiti per prestazioni effettuate in regime
non di accreditamento/convenzione con il
SSN in rapporto ai ricavi complessivi.

Il totale delle percentuali indicate nei righi da
D01 a D03 deve risultare pari a 100;

Tipologia dell’attività

– nei righi da D04 a D27, per ciascuna ti-
pologia di attività individuata, la percen-

tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri-
cavi complessivi.

Il totale delle percentuali indicate nei righi da
D04 a D27 deve risultare pari a 100;

Consumi

– nei righi da D28 a D33, per ciascuna ti-
pologia di materiali individuata, il costo so-
stenuto per l’acquisto del materiale utilizza-
to nel corso dell’anno;

Area di specializzazione

– nei righi da D34 a D66, barrando le corri-
spondenti caselle, per ciascuna area di spe-
cializzazione elencata, nella prima colon-
na, se le prestazioni vengono effettuate con
l’utilizzo di apparecchiature, nella seconda
colonna, se le prestazioni non vengono ef-
fettuate con l’utilizzo di apparecchiature; per
ciascuna area di specializzazione elencata
è possibile barrare entrambe le caselle;

Valore delle prestazioni erogate a carico
del SSN (incluso il ticket)

– nei righi da D67 a D71, per ciascuna tipo-
logia di prestazione individuata, nella prima
colonna, il valore contabile complessivo
iscritto in bilancio delle prestazioni erogate a
carico del SSN e, nella seconda colonna, il
valore complessivo delle prestazioni erogate
a carico del SSN a tariffa intera nominale,
senza tener conto di una eventuale modula-
zione, regressione o abbattimento tariffario;

Tipologia della clientela (solo per le presta-
zioni effettuate non in regime di accredita-
mento/convenzione con il SSN)

– nei righi da D72 a D76, per ciascuna ti-
pologia di clientela individuata, la percen-
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri-
cavi complessivamente derivanti da presta-
zioni effettuate non in regime di accredita-
mento/convenzione con il SSN.

Il totale delle percentuale indicate nei righi da
D72 a D76 deve risultare pari a 100.

Addetti all’attività 

– nei righi da D77 a D83, con riferimento
agli addetti all’attività, distinti per mansioni
e figure professionali, nella prima colonna,
il numero degli addetti che non sono titola-
ri di un rapporto di lavoro dipendente co-
me, ad esempio, i collaboratori coordinati
e continuativi e coloro che effettuano pre-
stazioni occasionali. Per l’individuazione
del numero si devono sommare tutti gli ad-
detti all’attività dell’impresa, indipendente-
mente dal periodo di tempo per il quale
hanno prestato attività nel corso dell’anno.
Ad esempio, se un tecnico di laboratorio ha
prestato servizio per due mesi ed un altro
per altri cinque mesi, andrà indicato, nel ri-
go D82, il numero due. Devono essere con-

teggiati una sola volta i soggetti per i quali
sono stati stipulati più contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa nel periodo
d’imposta considerato; nella seconda co-
lonna, il numero degli addetti all’attività ti-
tolari di rapporto di lavoro dipendente e,
nella terza colonna, il numero delle gior-
nate loro retribuite. 

Altri elementi specifici 

– nel rigo D84, l’ammontare delle spese so-
stenute per i collaboratori coordinati e
continuativi;

– nel rigo D85, l’ammontare dei compensi
corrisposti a professionisti che operano con
partita IVA per prestazioni direttamente af-
ferenti l’attività (ad es. i compensi corrispo-
sti a liberi professionisti che effettuano pre-
stazioni ambulatoriali specialistiche);

– nel rigo D86, l’ammontare delle spese so-
stenute per esami effettuati da altri labora-
tori (c.d. service);

– nel rigo D87, barrando la relativa casella, se
il contribuente interessato alla compilazione
del modello ha ottenuto la certificazione di
qualità ISO 9000 o VISION 2000;

– nel rigo D88, la percentuale dei ricavi de-
rivante dal pagamento del ticket in rappor-
to ai ricavi complessivi.

– nel rigo D89, la percentuale dei ricavi de-
rivanti da attività di medicina del lavoro, in
rapporto ai ricavi complessivi;

6. QUADRO E – BENI STRUMENTALI

Nel quadro E sono richieste informazioni re-
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete-
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di-
cembre 2006.
In particolare, indicare:

– nei righi da E01 ad E11, per ciascuna ti-
pologia di beni individuata, con riferimento
ai beni di valore superiore a 10.000 euro
e fino a 100.000 euro, nella prima colon-
na, il numero complessivo dei beni e, nella
seconda colonna, il numero dei beni in co-
modato d’uso; con riferimento ai beni di va-
lore superiore a 100.000 euro, nella terza
colonna, il numero complessivo dei beni e,
nella quarta colonna, il numero dei beni in
comodato d’uso;

nei righi da E12 ad E16, per ciascuna tipo-
logia individuata, il numero dei beni.

7. QUADRO F – ELEMENTI CONTABILI

Nel quadro F devono essere indicati gli ele-
menti contabili necessari per l’applicazione
dello studio di settore. Come già precisato
nel paragrafo 2, della Parte generale, uni-
ca per tutti i modelli, i soggetti che determi-
nano il reddito con criteri forfetari non de-
vono indicare i dati contabili richiesti nel
presente quadro.
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I soggetti che, pur potendosi avvalere della
contabilità semplificata e determinare il reddi-
to ai sensi dell’art. 66 del T.U.I.R., hanno op-
tato per il regime ordinario, devono barrare la
casella “Contabilità ordinaria per opzione”.

I soggetti che sono obbligati a compilare i mo-
delli per l’annotazione separata non devono
compilare i righi del presente quadro degli
elementi contabili in cui sono richiesti dati che
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei
ricavi effettuato dal software Gerico.  Più pre-
cisamente, tali soggetti non devono compilare
i righi: F03, F04, F05, F08, F09, F10, F11,
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27,
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri-
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati
necessari al calcolo dell’aliquota media ai fini
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i
modelli per l’annotazione separata devono in-
dicare tali dati nell’apposita sezione predi-
sposta all’interno del modello N.

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione degli studi di
settore da indicare nel presente quadro, oc-
corre avere riguardo alle disposizioni previste
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e
i componenti negativi relativi ad autovetture,
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati
nell’esercizio dell’impresa vanno assunti te-
nendo conto di quanto previsto dall’art. 164
del T.U.I.R..
Si precisa, comunque, che i dati da indicare
nel quadro in commento devono essere co-
municati applicando i criteri forniti nelle istru-
zioni a questo modello, prescindendo da
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi-
lazione dei quadri del modello UNICO
2007 finalizzati alla determinazione del ri-
sultato di esercizio.
In particolare, indicare:

Imposte sui redditi

– nel rigo F01, l’ammontare dei ricavi di cui
alle lett. a) e b) del comma 1 dell’art. 85
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui
produzione o al cui scambio è diretta l’atti-
vità dell’impresa e dei corrispettivi delle ces-
sioni di materie prime e sussidiarie, di se-
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel-
li strumentali, acquistati o prodotti per esse-
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece:
• dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo

d’azienda;
• dei ricavi delle attività per le quali si per-

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno
indicati nel rigo F08.
Si tratta ad esempio:
– degli aggi conseguiti dai rivenditori di

generi di monopolio, valori bollati e
postali, marche   assicurative e valori si-
milari, indipendentemente dal regime
di contabilità adottato;

– dei ricavi derivanti dalla gestione di ri-
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto-
sei; dalla vendita di schede telefoni-
che, abbonamenti, biglietti e tessere
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e
biglietti per parcheggi; dalla gestione
di concessionarie superenalotto, ena-
lotto, lotto;

– dei ricavi conseguiti per la vendita dei
carburanti e dai rivenditori in base a
contratti estimatori di giornali, di libri e
di periodici anche su supporti audiovi-
deomagnetici.

• delle indennità conseguite a titolo di ri-
sarcimento, anche in forma assicurativa,
per la perdita o il danneggiamento di be-
ni da cui originano ricavi, che vanno in-
dicate nel rigo F02.

Non vanno, altresì, presi in considerazione
gli altri componenti positivi che concorrono a
formare il reddito, compresi i proventi conse-
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall’e-
sercizio di attività di impresa e le indennità
conseguite, anche in forma assicurativa, per
il risarcimento dei danni consistenti nella per-
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan-
ni dipendenti da invalidità permanente o da
morte (da indicare nel rigo F05);

– nel rigo F02, l’ammontare degli altri proven-
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al-
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del-
l’art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell’ap-
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men-
zionato comma 1 dell’art. 85 (indennità con-
seguite a titolo di risarcimento, anche in for-
ma assicurativa, per la perdita o il danneg-
giamento di beni da cui originano ricavi);

– nel rigo F03, l’ammontare dei maggiori ri-
cavi dichiarati ai fini dell’adeguamento agli
studi di settore, qualora il contribuente in-
tenda avvalersi delle disposizioni previste
dall’articolo 10, della legge 8 maggio
1998, n. 146.

L’articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R  31 mag-
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30
dicembre 2004, n. 311  ha previsto che l’a-
deguamento agli studi di settore, per i perio-
di d’imposta diversi da quelli in cui trova ap-
plicazione per la prima volta lo studio ovvero
le modifiche conseguenti alla revisione del
medesimo, è effettuata a condizione che il
contribuente versi una maggiorazione del 3
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri-
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale
maggiorazione, che non va indicata nel rigo
F03,  deve essere versata entro il termine per
il versamento a saldo dell’imposta sul reddito,
utilizzando, mediante l’apposito mod. F24,  il
codice tributo “4726”, per le persone fisiche,
oppure il codice tributo “2118”, per i sog-
getti diversi dalle persone fisiche.
La maggiorazione non è dovuta se la predet-
ta differenza non è superiore al 10 per cento
dei ricavi annotati nelle scritture contabili;

ATTENZIONE
Per effetto dell’introduzione degli indicatori di
normalità economica di cui all’articolo 1,
comma 14, della legge 27 dicembre 2006
n. 296, l’ammontare dei maggiori ricavi da
indicare nelle dichiarazioni relative alle im-
poste sui redditi ai fini dell’adeguamento agli
studi di settore, potrebbe non coincidere con
il maggiore volume di affari risultante dall’ap-
plicazione degli studi di settore ai fini dell’im-
posta sul valore aggiunto. 

– nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im-
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon-
denti ai costi che l’impresa ha sostenuto per
la realizzazione interna di immobilizzazio-
ni materiali e immateriali;

– nel rigo F05, gli altri proventi, compresi
quelli derivanti da gestioni accessorie. La
gestione accessoria si riferisce ad attività
svolte con continuità ma estranee alla ge-
stione caratteristica dell’impresa. Vanno in-
dicati in questo rigo, ad esempio:
– i redditi degli immobili relativi all’impresa

che non costituiscono beni strumentali per
l’esercizio della stessa, né beni alla cui
produzione o al cui scambio è diretta l’at-
tività dell’impresa medesima. Detti immo-
bili concorrono a formare il reddito nel-
l’ammontare determinato in base alle di-
sposizioni di cui all’art. 90, comma 1, del
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello
Stato, o ai sensi dell’art. 70, comma 2,
del T.U.I.R., per quelli situati all’estero;

– i canoni derivanti dalla locazione di immo-
bili “strumentali per natura”, non suscettibili,
quindi, di diversa utilizzazione senza radi-
cali trasformazioni. In tale ipotesi, i canoni
vanno assunti nella determinazione del red-
dito d’impresa senza alcun abbattimento;

– le royalties, le provvigioni atipiche, i rim-
borsi di spese;

– la quota assoggettata a tassazione delle
plusvalenze realizzate di cui all’art. 86 e
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti-
ve di cui all’art. 88 del T.U.I.R. e altri pro-
venti non altrove classificabili (ad esclu-
sione dei proventi di tipo finanziario e di
quelli di tipo straordinario);

– i proventi conseguiti in sostituzione di red-
diti derivanti dall’esercizio di attività di im-
presa e le indennità conseguite, anche in
forma assicurativa, per il risarcimento dei
danni consistenti nella perdita dei citati red-
diti, con esclusione dei danni dipendenti
da invalidità permanente o da morte.

Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo
l’importo delle plusvalenze derivanti dalla de-
stinazione a finalità estranee all’esercizio del-
l’impresa dei beni strumentali ammortizzabili
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al
consumo personale o familiare dell’imprendi-
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere
indicate in questo rigo anche le quote delle
predette plusvalenze realizzate in esercizi
precedenti ed assoggettate a tassazione nel
periodo d’imposta in esame.
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In questo rigo devono essere inoltre indicati
gli altri componenti positivi, non aventi natura
finanziaria o straordinaria, che hanno contri-
buito alla determinazione del reddito.
In questo rigo non devono essere indicate le
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe-
rimento di aziende, complessi o rami azien-
dali (queste ultime costituiscono proventi
straordinari);

– nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali
relative ad opere, forniture e servizi di du-
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.);
– nel campo interno del rigo F06 deve es-

sere indicato il valore delle esistenze ini-
ziali relative ad opere, forniture e servizi
di durata ultrannuale valutate ai sensi del-
l’art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci-
sa che l’ammontare indicato in questo ri-
go è anche compreso nel valore da ri-
portare nel campo esterno;

– nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina-
li relative ad opere, forniture e servizi di du-
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art.
93 del T.U.I.R.);
– nel campo interno del rigo F07 deve es-

sere indicato il valore, il valore delle ri-
manenze finali relative ad opere, fornitu-
re e servizi di durata ultrannuale in corso
di esecuzione, valutate ai sensi dell’art.
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si
precisa che l’ammontare indicato in que-
sto rigo è anche compreso nel valore da
riportare nel campo esterno;

– nel rigo F08, l’ammontare dei ricavi conse-
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag-
gio o a ricavo fisso. Sono considerate  atti-
vità di vendita di generi soggetti ad aggio
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 
– la rivendita di carburante;
– la rivendita di lubrificanti effettuata dagli

esercenti impianti di distribuzione strada-
le di carburanti;

– la rivendita, in base a contratti estimatori,
di giornali, di libri e di periodici, anche
su supporti videomagnetici;

– la vendita di valori bollati e postali, ge-
neri di monopolio, marche assicurative e
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta
e vinci;

– la gestione di ricevitorie totocalcio, toto-
gol, totosei, totip, tris, formula 101;

– la vendita di schede e ricariche telefoni-
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet-
ti per parcheggi;

– la gestione di concessionarie superena-
lotto, enalotto, lotto;

– la riscossione bollo auto, canone rai e
multe.

Ulteriori attività possono essere necessaria-
mente individuate con appositi provvedimenti.

– nel rigo F09, le esistenze iniziali  relative a
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

– nel rigo F10, le rimanenze finali relative a
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

– nel rigo F11, i costi per l’acquisto di pro-
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

ATTENZIONE
Nei righi da F08 a F11 sono richieste al-
cune informazioni relative alle predette atti-
vità di vendita di generi soggetti ad aggio
o a ricavo fisso.
I ricavi delle attività per le quali si percepisco-
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in
conformità alle modalità seguite nella compila-
zione del quadro RF o RG del Modello Unico
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda
della tipologia di contabilizzazione dei valori
riguardanti le attività di vendita di generi sog-
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen-
temente, il contribuente che contabilizza i rica-
vi per il solo aggio percepito, ovvero, al netto
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i
costi corrispondenti. Mentre, nell’ipotesi di con-
tabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta-
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo
principio vale per i dati relativi alle esistenze
iniziali ed alle rimanenze finali.
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti-
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela-
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi-
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es-
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le
stesse modalità con cui sono stati contabiliz-
zati. In particolare, il contribuente che ha con-
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito,
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for-
nitore, dovrà compilare il solo rigo F08 indi-
candovi tale importo netto.

ATTENZIONE
L’importo indicato nel rigo F08 (al netto degli
importi indicati nei righi da F09 a F11) sarà uti-
lizzato dal software GERICO al fine di calco-
lare la quota parte dei costi che fa riferimento
alle attività di vendita di generi soggetti ad ag-
gio o a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto
ai fini dell’applicazione degli studi di settore
nei confronti delle attività diverse da quelle per
le quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi.
In base a tale neutralizzazione, le variabili:
– “Spese per acquisti di servizi”;
– “Altri costi per servizi”;
– “Costo per il godimento di beni mobili di

terzi acquisiti in dipendenza di contratti di
locazione non finanziaria”;

– “Spese per prestazioni di lavoro dipenden-
te e per altre prestazioni diverse da lavoro
dipendente afferenti l’attività dell’impresa”;

– “Valore dei beni strumentali”;
– “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti

in dipendenza di contratti di locazione non
finanziaria”;

non vengono più assunte nel valore contabile
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18
campo 3,  F19, e F29 campi 1 e 2 del qua-
dro F del presente modello di comunicazione,
ma nel minor importo che risulta dalla predet-
ta neutralizzazione.

Si fa presente che i dati contabili sopra elen-
cati devono essere comprensivi degli importi
afferenti le attività per le quali si conseguono
aggi o ricavi fissi.

– nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali
relative a materie prime e sussidiarie, semi-
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini-
ziali relative ai generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e va-
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis-
so (ad esempio, schede e ricariche telefo-
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti
per parcheggi), nonché delle esistenze ini-
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im-
pianti di distribuzione stradale di carburan-
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori
in base a contratti estimatori di giornali, di
libri e di periodici, anche su supporti au-
diovideomagnetici;

– nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina-
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati,

prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1,
del T.U.I.R.);

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi
non di durata ultrannuale (art. 92, com-
ma 6, del T.U.I.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali
relative ai generi di monopolio, valori bollati
e postali, marche assicurative e valori similari
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem-
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona-
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici,
viacard, tessere e biglietti per parcheggi),
nonché delle rimanenze finali relative ai car-
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet-
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione
stradale di carburanti e ai beni commercializ-
zati dai rivenditori in base a contratti estima-
tori di giornali, di libri e di periodici, anche su
supporti audiovideomagnetici;

– nel rigo F14, l’ammontare del costo di acqui-
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora-
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta
imputazione e le spese sostenute per le lavo-
razioni effettuate da terzi esterni all’impresa.
Non si deve tener conto dei costi di acquisto
relativi ai generi di monopolio, valori bollati
e postali, marche assicurative e valori simila-
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem-
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona-
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici,
viacard, tessere e biglietti per parcheggi),
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu-
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua-
ta dagli esercenti impianti di distribuzione
stradale di carburanti e ai beni commercia-
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti-
matori di giornali, di libri e di periodici, an-
che su supporti audiovideomagnetici;
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– nel rigo F15, l’ammontare dei costi relativi
all’acquisto di beni e servizi strettamente
correlati alla produzione dei ricavi che ori-
ginano dall’attività di impresa esercitata.

Non vanno considerati, ai fini della compila-
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale
che riguardano il complessivo svolgimento
dell’attività, quali, ad esempio, quelli relativi
alle tasse di concessione governativa, alla tas-
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e,
in genere, alle imposte e tasse non diretta-
mente correlate alla produzione dei ricavi.
Per attività di produzione di servizi devono in-
tendersi quelle aventi per contenuto presta-
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio-
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma-
teriali di consumo.
A titolo esemplificativo, vanno considerate:
le spese per i carburanti e i lubrificanti so-
stenute dalle imprese di autotrasporto di co-
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre-
sentanti di commercio e dai titolari di licen-
za per l’esercizio taxi; le spese per l’appal-
to di trasporti commissionati a terzi dalle im-
prese di autotrasporto; le spese per l’acqui-
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai
parrucchieri per lo svolgimento della loro at-
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura
dei capelli); i costi sostenuti per l’acquisto di
materiale elettrico dagli installatori di im-
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti
per l’acquisto dei diritti d’autore; i costi so-
stenuti per il pagamento delle scommesse e
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche.
Devono essere incluse nel rigo in oggetto
anche le spese sostenute per prestazioni di
terzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte,
la produzione del servizio.
Le spese per consumi di energia vanno, di
regola, computate nella determinazione del
valore da indicare al rigo F16 “spese per
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con-
tabilità le spese sostenute per il consumo di
energia direttamente utilizzata nel processo
produttivo siano state rilevate separatamen-
te da quelle sostenute per l’energia non di-
rettamente utilizzata nell’attività produttiva,
le prime possono essere collocate in questo
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui
un’impresa utilizzi energia elettrica per “usi
industriali” ed energia elettrica per “usi civi-
li” e contabilizzi separatamente le menzio-
nate spese, può inserire il costo per l’ener-
gia ad uso industriale tra le spese da indi-
care nel rigo in oggetto;

– nel rigo F16, l’ammontare delle spese so-
stenute per l’acquisto di servizi inerenti al-
l’amministrazione; la tenuta della contabi-
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac-
quisto o alla vendita; i premi di assicura-
zione relativi all’attività; i servizi telefonici,
compresi quelli accessori; i consumi di ener-
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti-
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in-
tendersi tassativa, si precisa che:

– le spese per l’acquisto di servizi inerenti
all’amministrazione non includono le spe-
se di pubblicità, le spese per imposte e
tasse, nonché le spese per l’acquisto di
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio:
• le provvigioni attribuite dalle case man-

danti agli agenti e rappresentanti di
commercio e quelle attribuite dagli agen-
ti di assicurazione ai propri sub-agenti;

• i compensi corrisposti agli amministra-
tori non soci delle società di persone e
agli amministratori delle società ed enti
soggetti all’Ires;

• la quota di costo eccedente gli oneri re-
tributivi e contributivi che l’impresa ha
sostenuto per l’impiego di personale in
base a contratto di fornitura di lavoro
temporaneo, ovvero di somministrazio-
ne di lavoro;

– le spese di tenuta della contabilità inclu-
dono quelle per la tenuta dei libri paga e
per la compilazione delle dichiarazioni fi-
scali; non comprendono, invece, quelle
sostenute, ad esempio, per l’assistenza in
sede contenziosa;

– le spese per il trasporto dei beni vanno
considerate solo se non sono state com-
prese nel costo degli stessi beni quali one-
ri accessori;

– non si tiene conto dei premi riguardanti le
assicurazioni obbligatorie per legge, an-
corché l’obbligatorietà sia correlata all’e-
sercizio dell’attività d’impresa (quali, ad
esempio, i premi riguardanti l’assicura-
zione delle autovetture, comprendendo
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol-
tre alla RCA, anche quelli per furto e in-
cendio, e i premi Inail relativi all’impren-
ditore, e ai collaboratori familiari);

– tra i consumi di energia vanno comprese
le spese sostenute nel periodo d’imposta
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener-
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz-
zata per consentire lo svolgimento del pro-
cesso produttivo, con esclusione delle spe-
se per il riscaldamento dei locali;

– i costi relativi a carburanti e simili inclu-
dono tutto ciò che serve per la trazione
degli automezzi (benzina, gasolio, meta-
no, gas liquido, ecc.).

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap-
presentanza, di custodia, di manutenzione e
riparazione e per viaggi e trasferte.
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera-
ti per la determinazione del “Costo per la pro-
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15;

– nel rigo F17, l’ammontare dei costi soste-
nuti per l’acquisto di servizi che non sono
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad
esempio, i costi per compensi a sindaci e
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo-
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi-
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per
assicurazioni obbligatorie, per rappresen-
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al-

l’art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag-
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di
quelle relative al personale già indicate nel
rigo F19),  costi per i servizi eseguiti da
banche ed imprese finanziarie, per spese
postali, spese per corsi di aggiornamento
professionale dei dipendenti; 

– nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi-
mento di beni di terzi tra i quali:
– i canoni di locazione, finanziaria e non fi-

nanziaria, derivanti dall’utilizzo di beni
immobili,  beni mobili e concessioni; 

– i canoni di noleggio;
– i canoni d’affitto d’azienda.

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo-
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au-
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati
nell’esercizio dell’impresa va tenuto conto
delle disposizioni di cui all’art. 164 del
T.U.I.R.
Nei campi interni al rigo F18 devono essere
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri-
go F18) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2,  i canoni di locazione, finan-

ziaria e non finanziaria, per beni immobili;
– nel campo 3, i canoni di locazione non fi-

nanziaria per beni mobili strumentali;
– nel campo 4, i canoni di locazione finan-

ziaria per beni mobili strumentali;

– nel rigo F19, campo 1, l’ammontare delle
spese per prestazioni di lavoro e, in parti-
colare:
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse

quelle sostenute per i contributi e per i
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti
a tempo pieno e a tempo parziale e da-
gli apprendisti che abbiano prestato l’at-
tività per l’intero anno o per parte di es-
so, comprensive degli stipendi, salari e
altri compensi in denaro o in natura, del-
le quote di indennità di quiescenza e pre-
videnza maturate nell’anno, nonché delle
partecipazioni agli utili, ad eccezione
delle somme corrisposte ai lavoratori che
hanno cessato l’attività, eventualmente
dedotte in base al criterio di cassa.
Tra le spese in questione rientrano anche
quelle sostenute per l’impiego di personale:
• di terzi, distaccato presso l’impresa ai

sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 10 set-
tembre 2003, n. 276;

• in base a contratto di fornitura di lavo-
ro temporaneo (interinale) ai sensi del-
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve-
ro di somministrazione di lavoro ai
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10
settembre 2003, n. 276, ad eccezio-
ne della parte eccedente gli oneri re-
tributivi e contributivi (quest’ultima va
computata nella determinazione del
valore da indicare al rigo F16 “spese
per acquisti di servizi”);

Non vanno indicate dall’impresa distaccante
le spese sostenute e riaddebitate alla distac-
cataria, per il proprio personale distaccato
presso quest’ultima;
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro,
diverse da quelle di lavoro dipendente
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au-
tonomi, i collaboratori coordinati e con-
tinuativi, compresi quelli assunti nella
modalità c.d. a progetto, programma o
fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss.
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276,
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser-
citata dal contribuente, comprensive del-
le quote di indennità di fine rapporto dei
collaboratori coordinati e continuativi
maturate nel periodo di imposta, ad ec-
cezione delle somme corrisposte ai col-
laboratori che hanno cessato l’attività,
eventualmente dedotte in base al criterio
di cassa.

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel
computo delle spese per prestazioni di lavoro
di cui ai punti precedenti anche:
– i premi pagati alle compagnie di assicura-

zione che sostituiscono in tutto o in parte le
suddette quote di indennità di quiescenza e
previdenza maturate nell’anno;

– i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo-
ri dal territorio comunale dai lavoratori di-
pendenti e dai titolari di rapporti di colla-
borazione coordinata e continuativa nel ri-
spetto dei limiti stabiliti dall’art. 95, commi
3 e 4, del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de-
terminazione del valore da inserire nel rigo in
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di
lavoro direttamente afferenti all’attività svolta
dal contribuente si devono intendere quelle
rese dai prestatori al di fuori dell’esercizio di
un’attività commerciale, a condizione che ab-
biano una diretta correlazione con l’attività
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una
diretta influenza sulla capacità di produrre ri-
cavi. Si considerano spese direttamente affe-
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle
sostenute: da un’impresa edile per un proget-
to di ristrutturazione realizzato da un architet-
to; da un laboratorio di analisi per le presta-
zioni rese da un medico che effettua i prelie-
vi; da un fabbricante di mobili per un proget-
to realizzato da un designer. Si considerano
altresì, spese direttamente afferenti all’attività
esercitata, quelle sostenute da società di per-
sone per il pagamento dei compensi ai soci
amministratori.
Non possono, invece, essere considerate
spese direttamente afferenti all’attività quelle
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di
un legale che ha assistito il contribuente per
un procedimento giudiziario, né quelle so-
stenute per prestazioni rese nell’esercizio di
un’attività d’impresa (pertanto non vanno
considerate nel presente rigo, ad esempio,
le provvigioni corrisposte dalle case man-
danti agli agenti e rappresentanti di com-
mercio). Si fa presente, infine, che non van-
no computate nel valore da inserire nel rigo
in esame le spese indicate al rigo F16 “Spe-
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio,
quelle corrisposte ai professionisti per la te-
nuta della contabilità;

Nei campi interni al rigo F19 devono essere
indicate le spese (già incluse nel campo 1 del
rigo F19) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2, le spese per prestazioni di la-

voro rese da lavoratori autonomi, diretta-
mente afferenti l’attività esercitata dal con-
tribuente;

– nel campo 3, le spese sostenute per l’im-
piego di personale di terzi, distaccato pres-
so l’impresa ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs.
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so-
stenute in base a contratto di fornitura di la-
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L.
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som-
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt.
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n.
276 ad eccezione della parte eccedente
gli oneri retributivi e contributivi (quest’ulti-
ma va computata nella determinazione del
valore da indicare al rigo F16 “Spese per
acquisti di servizi”);

– nel rigo F20, campo 1, l’ammontare delle
quote di ammortamento del costo dei beni
materiali ed immateriali, strumentali per l’e-
sercizio dell’impresa, determinate ai sensi
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re-
lative ad ammortamenti anticipati e accele-
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo-
te di ammortamento relative ad autovetture,
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz-
zati nell’esercizio dell’impresa va tenuto
conto delle disposizioni di cui all’art. 164
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre-
sente rigo devono essere indicate anche le
quote di ammortamento delle immobilizza-
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI
dell’attivo dello stato patrimoniale, se dette
quote risultano indicate nel corrispondente
rigo “Ammortamenti immateriali”  previsto
ai fini IRAP.

Devono inoltre essere indicate le spese per
l’acquisto di beni strumentali di costo unitario
non superiore ad euro  516,46;
– nel campo 2 del rigo F20, devono essere

indicate le quote di ammortamento relative
a beni mobili strumentali (già incluse nel
campo 1 del rigo F20);

– nel rigo F21, l’ammontare delle quote di
accantonamento a fondi rischi  e altri ac-
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven-
ti caratteristiche di natura straordinaria (da
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In
tale rigo F21 devono essere indicate le
quote relative alle svalutazione dei crediti;

– nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In
questo rigo sono compresi, ad esempio, i
contributi ad associazioni di categoria,
l’abbonamento a riviste e giornali, l’acqui-
sto di libri, spese per cancelleria, spese per
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli
oneri di utilità sociale di cui all’art. 100,
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi-
nario, i costi di gestione e manutenzione di

immobili civili, i costi di manutenzione e ri-
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo-
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge-
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi-
nario e di natura non finanziaria, non altro-
ve classificati;

– nei campi interni al rigo F22 devono esse-
re indicate le spese (già incluse nel campo
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2, le spese per l’abbonamen-

to a riviste e giornali, quelle per l’acquisto
di libri, nonché le spese per cancelleria;

– nel campo 3, le spese per omaggi a
clienti e articoli promozionali;

– nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti
negativi, non aventi natura finanziaria o
straordinaria, che hanno contribuito alla de-
terminazione del reddito e che non sono sta-
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de-
vono essere indicati anche gli utili spettanti
agli associati in partecipazione con apporti
di solo lavoro nonché le componenti negati-
ve esclusivamente previste da particolari di-
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria
delle spese non documentate riconosciuta
per effetto dell’art. 66, comma 4, del
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di
commercio e agli esercenti le attività indica-
te al primo comma dell’art. 1 del D.M. 13
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle
spese non documentate prevista dall’art.
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im-
prese autorizzate all’autotrasporto di cose
per conto terzi; ecc.);

– nel campo 2 del rigo F23, devono essere
indicati gli utili spettanti agli associati in par-
tecipazione con apporti di solo lavoro (già
incluse nel campo 1 del rigo F23);

– nel rigo F24, il risultato della gestione fi-
nanziaria derivante da partecipazione in
società di capitale e gli altri proventi aventi
natura finanziaria (es. proventi da art. 85,
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In
questo rigo sono compresi anche i dividen-
di, il risultato derivante dalla cessione di
partecipazioni, gli altri proventi da parteci-
pazione, gli altri proventi finanziari deri-
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio-
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e
nell’attivo circolante e altri proventi di natu-
ra finanziaria non allocati in precedenza
quali interessi su c/c bancari, su crediti
commerciali, su crediti verso dipendenti,
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio-
ne finanziaria sia di segno negativo, l’im-
porto da indicare va preceduto dal segno
meno “–”;

– nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri
oneri finanziari. In questo rigo sono com-
presi i costi per interessi passivi nelle varie
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre-
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver-
so Erario ed enti assistenziali e previden-
ziali), perdite su cambi, ecc; 

Agenzia delle Entrate Studi di settore

7

ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA
DEL MODELLO SG57U

ö 48 ö



17-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 89

– nel rigo F26, i proventi straordinari. La na-
tura “straordinaria” deve essere intesa, con
riferimento, non tanto alla eccezionalità o
all’anormalità del provento conseguito,
bensì alla “estraneità” dell’attività ordinaria.
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri-
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti
da operazioni di natura straordinaria, di ri-
conversione produttiva, ristrutturazione, ces-
sione di rami d’azienda, nonché le soprav-
venienze attive derivanti da fatti ecceziona-
li, estranei alla gestione dell’impresa (quali,
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel-
la lett. f) dell’art. 85 del T.U.I.R., che vanno
indicati nel rigo F02); 

– nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que-
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na-
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri-
portato al precedente rigo. Pertanto, ad
esempio, con riferimento alle minusvalenze
devono essere indicate quelle derivanti da
alienazioni di natura straordinaria, soprav-
venienze passive derivanti da fatti eccezio-
nali o anormali (quali ad esempio prescri-
zioni di crediti, furti, ecc.);  

– nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per-
dita) del periodo d’imposta risultante dalla
differenza di tutte le componenti di reddito,
positive e negative, indicate nei righi del
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali.
L’importo indicato deve coincidere con il
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere:
– per le persone fisiche in contabilità ordi-

naria o semplificata, rispettivamente con
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

– per le società di persone in contabilità or-
dinaria o semplificata, rispettivamente
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero
RG23 del quadro RG di Unico Società di
persone;

– per le società di capitali con il rigo RF60
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

– per gli Enti non commerciali in contabilità
ordinaria o semplificata, rispettivamente
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero
RG23 del quadro RG di Unico Enti non
commerciali ed equiparati; 

– nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni
strumentali ottenuto sommando:
a) il costo storico, comprensivo degli oneri

accessori di diretta imputazione e degli
eventuali contributi di terzi, dei beni ma-
teriali e immateriali, escluso l’avviamen-
to, ammortizzabili ai sensi degli artt.
64, 102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da
indicare nel registro dei beni ammortiz-
zabili o nel libro degli inventari ovvero
nel registro degli acquisti tenuto ai fini
IVA, al lordo degli ammortamenti, consi-
derando le eventuali rivalutazioni a nor-
ma di legge effettuate prima dell’entrata

in vigore delle disposizioni di cui agli
artt. da 10 a 16 della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342;

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce-
dente per i beni acquisiti in dipendenza
di contratti di locazione finanziaria, al
netto dell’imposta sul valore aggiunto. A
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo
di riscatto, anche successivamente all’e-
sercizio dell’opzione di acquisto;

c) il valore normale al momento dell’immis-
sione nell’attività dei beni acquisiti in co-
modato ovvero in dipendenza di contrat-
ti di locazione non finanziaria. In caso di
affitto o usufrutto d’azienda, va conside-
rato il valore attribuito ai beni strumentali
nell’atto di affitto o di costituzione in usu-
frutto o, in mancanza, il loro valore nor-
male determinato con riferimento al mo-
mento di stipula dell’atto. 

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei beni stru-
mentali vanno considerati i beni esistenti alla
data di chiusura del periodo d’imposta (31
dicembre per i soggetti con periodo coinci-
dente con l’anno solare). Ne deriva che non
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men-
tre va considerato l’intero valore dei beni ac-
quisiti nel corso del periodo d’imposta.

Nella determinazione del “Valore dei beni
strumentali”:
– non si tiene conto degli immobili, incluse le

costruzioni leggere aventi il requisito della
stabilità;

– va computato il valore dei beni strumentali il
cui costo unitario non è superiore a 516,46
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta-
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi-
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi-
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA;

– le spese relative all’acquisto di beni mobili
adibiti promiscuamente all’esercizio dell’im-
presa ed all’uso personale o familiare, ad
eccezione delle autovetture, autocaravan,
ciclomotori e motocicli, vanno computate
nella misura del 50 per cento;

– è possibile non tener conto del valore dei
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe-
riodo d’imposta a condizione che non sia-
no state dedotte le relative quote di ammor-
tamento.

Nell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto to-
talmente indetraibile per effetto dell’opzione
per la dispensa degli adempimenti prevista
per le operazioni esenti dall’art. 36-bis del
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro-
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri-
teri di cui all’art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n.
633 del 1972, l’imposta sul valore aggiunto
relativa alle singole operazioni di acquisto
costituisce una componente del costo del be-
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell’imposta
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore
positivo), tale onere non rileva ai fini della de-
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri-
ferimento alla nozione di costo di cui all’art.
110, comma 1, del T.U.I.R..
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b)
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a
coloro che di fatto non hanno fruito dell’age-
volazione prevista dall’art. 3 del D.L. n. 357
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im-
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in
relazione all’acquisto di beni usati);
– nei campi interni al rigo F29 devono esse-

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1
del rigo F29) riguardanti rispettivamente:
– nel campo 2, il valore relativo ai beni mo-

bili strumentali in disponibilità per effetto di
contratti di locazione non finanziaria (ad
esempio contratti di affitto o noleggio);

– nel campo 3, il valore relativo ai beni mo-
bili strumentali in disponibilità per effetto
di contratti di locazione finanziaria (ad
esempio contratti di leasing);

Imposta sul valore aggiunto

– nel rigo F30, barrando la relativa casella,
l’esenzione dall’IVA; 

– nel rigo F31, ai sensi dell’art. 20 del D.P.R.
n. 633/72, l’ammontare complessivo del-
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser-
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget-
te a registrazione, tenendo conto delle va-
riazioni di cui all’art. 26 del citato decreto; 

– nel rigo F32, l’ammontare delle altre ope-
razioni, effettuate nell’anno 2006, che han-
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del-
le imposte sui redditi, quali:
– operazioni “fuori campo di applicazio-

ne” dell’IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com-
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del
D.P.R. n. 633/72);

– operazioni non soggette a dichiarazione
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma,
del D.P.R. n. 633/72;

– nel rigo F33, l’ammontare complessivo del-
l’IVA sulle operazioni imponibili;

– nel rigo F34, l’ammontare complessivo del-
l’IVA relativa alle operazioni di intrattenimen-
to di cui all’art. 74, 6° comma, del D.P.R. n.
633/72 (al lordo delle detrazioni);

– nel rigo F35, l’ammontare complessivo del-
l’IVA relativa:
– alle cessioni di beni ammortizzabili;
– ai passaggi interni di beni e servizi tra at-

tività separate di cui all’art. 36, ultimo
comma, del D.P.R. n. 633/72;

– ai vari regimi speciali per i quali risulta
detraibile forfetariamente (ad esempio: in-
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri-
coltura, agriturismo, ecc.).
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8. QUADRO X – ALTRE INFORMAZIONI
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE

Nel quadro X possono essere fornite ulteriori
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione
dello studio di settore.
I contribuenti che non risultano congrui hanno,
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune
variabili per le quali la Commissione degli
esperti che ha validato gli studi di settore ha in-
trodotto un correttivo. Tale correttivo consente
di verificare se l’eventuale differenza tra l’am-
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul-
tante dalla applicazione dello studio di settore
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al-
le variabili considerate in misura tale da non
consentire un’esatta rappresentazione della
realtà economica dei soggetti interessati.
I contribuenti possono in tal modo segnalare
che la non congruità deriva dalla particolare ri-
levanza che tali variabili hanno assunto nella
determinazione dei ricavi presunti evitando,

così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am-
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va-
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato
dagli apprendisti” non viene più presa in con-
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta-
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia-
razione dei redditi, ma per il minor importo che
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata
dai contribuenti che risultano congrui alle ri-
sultanze degli studi di settore.
Si fa presente che i dati contabili da prende-
re a base per il calcolo delle riduzioni devo-
no essere forniti tenendo conto delle eventua-
li variazioni fiscali determinate dall’applica-
zione di disposizioni tributarie (ad esempio,
le spese e i componenti negativi relativi ad
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto-
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto
previsto dall’art. 164 del Tuir). 

ATTENZIONE
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di
applicazione per l’esecuzione dei calcoli che

vanno effettuati per determinare l’entità delle ri-
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in
cui è prevista l’applicazione di tali riduzioni, il
quadro degli elementi contabili va compilato
con l’indicazione dei valori al lordo delle ri-
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di
spese per lavoro dipendente ed altre presta-
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti
l’attività d’impresa pari a euro 25.822,84,
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta-
bili andrà indicato l’importo complessivo pari
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione
spettante a seguito dell’applicazione del cor-
rettivo per gli apprendisti.
I contribuenti devono indicare:
– nel rigo X01, l’ammontare totale delle spe-

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap-
prendisti;

– nel rigo X02, l’importo determinato appli-
cando all’ammontare delle spese sostenute
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in-
dicato al rigo X01, la formula indicata nel-
la tabella n. 1.
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La formula di riduzione del peso degli apprendisti
è la seguente:

% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot +

(TriTot - Tri12)/TriTot)/2

dove:
TriTot è pari al numero di trimestri della durata

del contratto di apprendistato;
Tri1 è pari al numero di trimestri di apprendi-

stato complessivamente effettuati alla data
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in
caso di inizio del contratto di apprendi-
stato nel corso dell’anno 2006);

Tri12 è pari al numero di trimestri di apprendi-
stato complessivamente effettuati alla data
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a
TriTot in caso di fine del contratto di
apprendistato nel corso dell’anno 2006).

ESEMPIO 1
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente
pari a euro 10.329,14:

TriTot 6 trimestri
Tri1 0 trimestri
Tri12 4 trimestri

(6 – 0) (6 – 4)
(––––––– + –––––––)

6           6
% app = 30% x –––––––––––––––––––––––– = 20%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31.

ESEMPIO 2
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a
euro 10.329,14:

TriTot 14 trimestri
Tri1 5 trimestri
Tri12 9 trimestri

(14 – 5) (14 – 9)
(––––––––– + –––––––––)

14           14
% app = 30% x –––––––––––––––––––––––– = 15%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77.

ESEMPIO 3
Un artigiano ha un apprendista con un contratto
di 5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri-
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a
euro 10.329,14:

TriTot 20 trimestri
Tri1 0 trimestri
Tri12 2 trimestri

(20 – 0) (20 – 2)
(––––––––– + –––––––––)

20            20
% app = 30% x ––––––––––––––––––––––– = 28,5%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33.

La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo
di apprendistato complessivamente effettuato.

Minore è il periodo di apprendistato effettuato,
maggiore sarà la percentuale di sconto.

Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo

01/12/2006 0 0 30,0%

01/10/2006 0 1 27,5%

01/06/2006 0 2 25,0%

01/04/2006 0 3 22,5%

01/01/2006 0 4 20,0%

01/10/2005 1 5 15,0%

01/06/2005 2 6 10,0%

01/04/2005 3 6 7,5%

01/01/2005 4 6 5,0%

01/10/2004 5 6 2,5%

ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI

TABELLA 1 - Apprendisti
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CODICE FISCALE

genzia
ntrate

Modello SG57U

UNICO
2007
Studi di settore

85.12.3  Studi di radiologia e radioterapia

85.12.5  Altre istituzioni sanitarie senza ricovero, centri dialisi, ambulatori tricologici, ecc.

QUADRO B
Unità locali
destinate
all'esercizio
dell'attività

Mq

Mq

Mq

B02
B03
B04
B05
B06
B07

Mq

Mq

Mq

B08

Mq

Mq

Numero

B09
B10
B11
B12
B13
B14
B15

B01

B00 Numero complessivo delle unità locali

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10Progressivo unità locale

Mq

A01 Dipendenti a tempo pieno

A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito

A03 Apprendisti

A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio;
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro

A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa

A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente

A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale

A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa

A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa

A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente

A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa

A12 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente

A13 Amministratori non soci

QUADRO A
Personale
addetto
all’attività

Numero
giornate retribuite

Numero Percentuale di
lavoro prestato

Comune

Provincia

Anno di apertura

Unità locale: (1) aperto al pubblico; (2) non aperto al pubblico

Superficie complessiva destinata all'esercizio dell'attività

Superficie destinata a laboratorio di analisi

Superficie destinata a radiologia e/o diagnostica per immagini

Superficie destinata ad ambulatori

Superficie destinata a dialisi

Superficie destinata a palestre per terapie fisiche

Box per terapie fisiche

Superficie destinata a sale operatorie

Superficie destinata a day-hospital

Superficie destinata ad odontoiatria

Esercizio accreditato/convenzionato (anche in parte) S.S.N.

B16 Esercizio collocato all'interno di case di cura o centri polifunzionali

85.12.B  Altri studi medici e poliambulatori specialistici

85.14.A  Laboratori di analisi cliniche

barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni)

Barrare la casella

Barrare la casella

1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d’imposta; 
2 = cessazione dell’attività nel corso del periodo d’imposta ed inizio della stessa nel periodo d’imposta

successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione;
3 = inizio attività nel corso del periodo d’imposta come mera prosecuzione dell’attività svolta da altri soggetti;
4 = periodo d’imposta diverso da 12 mesi

Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta (vedere istruzioni) Numero
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UNICO
2007
Studi di settore

QUADRO D
Elementi
specifici
dell’attività

%

%

D01

D02

D03

D04
D05
D06
D07
D08

D09
D10
D11
D12
D13
D14
D15

D16
D17
D18
D19

D20

%

Percentuale
sui ricavi

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

TOT = 100%

TOT = 100%

TIPOLOGIA DELL'ATTIVITÀ
Analisi cliniche di laboratorio

Radiologia e Diagnostica per immagini

Diagnostica strumentale

Terapie fisiche e riabilitative

Laboratorio di base (biochimica clinica, ematologia e coagulazione, immunometria, microbiologia)

Virologia

Genetica

Istopatologia

Altre attività di laboratorio di analisi cliniche

Radiologia tradizionale

Ecografia

TAC

Risonanza magnetica nucleare

Medicina nucleare

PET

Radioterapia

Diagnostica endoscopica (es. esofagoscopia, gastroduodenoscopia, ecc.)

Pneumologia (es. spirometria, broncoscopia)

Otorinolaringoiatria (es. audiometria, impedenziometria, ecc.)

Altre prestazioni di diagnostica strumentale (es. elettrocardiogramma, doppler, angiografia, ecc.)

Strumentale (es. ionoforesi, elettroterapia, laserterapia)

Non strumentale (es. chinesiterapia, massoterapia)

Ginnastica correttiva/riabilitativa di gruppo

Dialisi

Interventi di chirurgia ambulatoriale

Altre prestazioni specialistiche e/o diagnostiche (incluse le visite)

Analisi chimico-fisiche (alimentari, ambientali, ecc.)

Altro

Prestazioni effettuate in regime di accreditamento (anche provvisorio) / convenzione
con il S.S.N. per le quali si richiede il rimborso (incluso il relativo ticket)

Prestazioni effettuate in regime di accreditamento (anche provvisorio) / convenzione
con il S.S.N. per le quali non si richiede il rimborso (cosiddetta franchigia)

Prestazioni effettuate non in regime di accreditamento / convenzione con il S.S.N. 

D21
D22

D23
D24
D25
D26
D27

D28

D29
D30
D31

D32

%

%

%

%

%

CONSUMI
Reagenti per laboratorio di analisi cliniche:

Altri consumi

Reagenti per laboratorio di base (biochimica clinica, ematologia e coagulazione,
immunometria, microbiologia)

Reagenti per virologia

Reagenti per genetica

Reagenti per istopatologia

Materiale per radiologia e diagnostica per immagini (es. mezzi di contrasto,
pellicole radiografiche, sostanze paramagnetiche RMN, ecc.)

Materiale per dialisi

,00

,00

,00

,00

,00

,00D33
(segue)
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QUADRO D
Elementi
specifici
dell’attività

Valore a tariffa intera
nominale

(segue)

%

%

%

%

%

TOT = 100%

VALORE DELLE PRESTAZIONI EROGATE A CARICO DEL SSN (incluso il ticket)

TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA (solo per le prestazioni effettuate non
in regime di accreditamento/convenzione con il S.S.N.)

Medicina del lavoro

Medicina dello sport

Medicina legale e delle assicurazioni

Medicina nucleare

Nefrologia

Neurologia

Oculistica

Odontoiatria

Oncologia

Ortopedia

Ostetricia e ginecologia

Otorinolaringoiatria

Pediatria

Pneumologia

Psichiatria

Radiologia

Reumatologia

Urologia

Analisi di laboratorio

Radiologia e diagnostica per immagini e medicina nucleare

Dialisi

Medicina fisica e riabilitazione

Altre prestazioni specialistiche (incluse le visite e la chirurgia ambulatoriale)

Privati

Laboratori di analisi cliniche e centri diagnostici

Altre strutture sanitarie: case di cura, ambulatori, cliniche, ecc.

Altre imprese e società

Altri soggetti

D43
D44
D45
D46
D47
D48
D49
D50
D51
D52
D53
D54
D55
D56
D57
D58

D60
D61
D62
D63
D64
D65
D66

D67
D68
D69
D70
D71

D72
D73
D74
D75
D76

D59

,00

,00

,00

,00

,00

Valore contabile

,00

,00

,00

,00

,00

(segue)

Percentuale
sui ricavi

Medicina "alternativa" (omeopatia, agopuntura, ecc.)

D42

AREA DI SPECIALIZZAZIONE
Allergologia e immunologia

Andrologia

Angiologia

Cardiologia

Chirurgia generale

Chirurgia plastica

Dermatologia

Diabetologia

Dietologia

Ematologia

Endocrinologia

Fisiatria e riabilitazione

Gastroenterologia

Medicina interna

Barrare la casellaBarrare la casella

Prestazioni non strumentaliPrestazioni strumentali

D34
D35
D36
D37
D38
D39
D40
D41
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UNICO
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Terapie fisiche e riabilitative:

QUADRO E
Beni
strumentali

E01

E02
E03
E04

E05
E06
E07
E08
E09
E10
E11

E12
E13
E14
E15

E16

Laboratorio di base (biochimica clinica, ematologia
e coagulazione, immunometria, microbiologia)

Virologia

Genetica

Istopatologia

Radiologia e diagnostica per immagini

Analisi cliniche di laboratorio

Apparecchi radiologici tradizionali

Ecografi

Mammografi

Ortopantomografi

Tomografi PET

Macchine per elettroterapia, radar e/o ultrasuoni

Macchine per laserterapia

Macchine per trazioni cervicali/lombari

Magneto

Macchine per dialisi

(segue)

Biologi

Radiologi

Fisiatri

Altri medici specialisti

Fisioterapisti e massofisioterapisti

Tecnici di laboratorio

Tecnici di radiologia

Spese per i collaboratori coordinati e continuativi

Compensi corrisposti a professionisti che operano con partita IVA per prestazioni
direttamente afferenti l'attività

Spese per esami effettuati da altri laboratori (service)

Certificazione di qualità ISO 9000 o VISION 2000

Ricavi provenienti da ticket

Ricavi derivanti da attività di medicina del lavoro

D77
D78
D79
D80
D81
D82
D83

D84

D85

D86
D87
D88
D89

ADDETTI ALL'ATTIVITÀ

ALTRI ELEMENTI SPECIFICI

Barrare la casella

%

,00

,00

,00

%

Numero

NON DIPENDENTI DIPENDENTI

oltre 10.000 euro 
fino 100.000 euro oltre 100.000 euro

Numero
Numero

giornate retribuite

di cui in
comodato d'uso Numero

di cui in
comodato d'usoNumero

QUADRO D
Elementi
specifici
dell’attività

Risonanza Magnetica Nucleare

TAC

Numero
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QUADRO F
Elementi
contabili

F01

F02

F03
F04
F05

F06

F07

F08
F09
F10
F11

F12

F13

F14Contabilità
ordinaria
per opzione

F15
F16
F17

F18

Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR

Altri proventi considerati ricavi 

di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR

Adeguamento da studi di settore

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

Altri proventi e componenti positive

Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale

di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale

di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR

Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso

Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati
e ai servizi non di durata ultrannuale

Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e
ai servizi non di durata ultrannuale

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 

Spese per acquisti di servizi

Altri costi per servizi 

Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties)

di cui per canoni relativi a beni immobili

di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria

2
,00

1
,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

1
,00

1
,00

,00

,00

,00

,00
1

,00
2

,00

2
,00

1
,00

2
,00

1
,00

,00

,00

3
,00

di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4
,00

F19

F20

F21

F22

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa

di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 

di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro

Ammortamenti 

di cui per beni mobili strumentali

Accantonamenti

Oneri diversi di gestione 

di cui per abbonamenti a riviste e giornali,
acquisto di libri, spese per cancelleria

di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali

1
,00

,00

2
,00

3
,00

1
,00

1
,00

2
,00

2
,00

3
,00

F23

F24
F25
F26
F27
F28

F29

Altre componenti negative

di cui “utili spettanti agli associati in
partecipazione con apporti di solo lavoro”

Risultato della gestione finanziaria 

Interessi e altri oneri finanziari

Proventi straordinari

Oneri straordinari

Reddito d'impresa (o perdita)

Valore dei beni strumentali

di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria"

1
,00

,00

,00

,00

,00
1

,00

,00

2
,00

di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3

,00

2
,00

(segue)
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QUADRO X
Altre informazioni
rilevanti ai fini
dell’applicazione
degli studi di settore

,00X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti

,00X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo

Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista

Asseverazione
dei dati contabili
ed extracontabili Firma

Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati
all’assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato

Attestazione
delle cause di
non congruità
o non coerenza

Firma

QUADRO F
Elementi
contabili

F30
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A.
Esenzione I.V.A.

Volume di affari
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
(art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72)
I.V.A. sulle operazioni imponibili

I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento

Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni
+ I.V.A. detraibile forfettariamente

F31

F32

F33
F34

F35

,00

,00

,00

,00

,00

Barrare la casella

(segue)
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PERIODO D’IMPOSTA 2006
Modello per la comunicazione dei dati rilevanti
ai fini dell’applicazione degli studi di settore

SG90U
05.01.1 Pesca in acque marine e lagunari e servizi connessi;
05.01.2 Pesca in acque dolci e servizi connessi.

2007

genzia
ntrate
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1. GENERALITÀ

Il modello per la comunicazione dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di
settore SG90U va compilato con riferimento
al periodo d’imposta 2006 e deve essere uti-
lizzato dai soggetti che svolgono come attività
prevalente una tra quelle di seguito elencate:

“Pesca in acque marine e lagunari e servizi
connessi” – 05.01.1
“Pesca in acque dolci e servizi connessi” –
05.01.2

Il presente modello è così composto:
• quadro A – Personale addetto all’attività;
• quadro B – Unità locali destinate all’eserci-

zio dell’attività;
• quadro D – Elementi specifici dell’attività;
• quadro E – Beni strumentali;
• quadro F – Elementi contabili;
• quadro X – Altre informazioni rilevanti ai fi-

ni dell’applicazione degli studi di settore;
• quadro Z – Dati complementari

ATTENZIONE
Nella presente “Parte specifica” sono conte-
nute le istruzioni relative alla modalità di com-
pilazione dello studio di settore SG90U.
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut-
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni
fornite nella “Parte generale” che è parte in-
tegrante del suddetto modello per la comuni-
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica-
zione degli studi di settore.

2.  FRONTESPIZIO

Nel frontespizio va indicato:
in alto, a destra, il codice fiscale;
– barrando la relativa casella, il codice del-

l’attività esercitata secondo le indicazioni
fornite al paragrafo 2 della Parte generale
unica per tutti i modelli;

– negli appositi campi, il comune e la pro-
vincia del domicilio fiscale.
Tali indicazioni consentono, altresì, l’appli-
cazione del correttivo territoriale per i con-
tribuenti che si avvalgono del regime delle
attività marginali di cui al comma 1, art.
14 legge 23 dicembre 2000, n. 388.

Qualora il soggetto interessato alla compila-
zione del presente modello sia costituito in for-
ma di cooperativa e sia in possesso dei re-
quisiti previsti dall’art. 14 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, occorre indicare, nell’apposi-
to campo, la natura della stessa secondo la
seguente codifica:
1: utenza
2: conferimento lavoro
3: conferimento prodotti

ATTENZIONE
Si fa presente che, a partire dal periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicem-
bre 2006, nel frontespizio vengono richie-

ste ulteriori informazioni relative alle fatti-
specie previste dall’art. 10, commi 1 e 4,
della legge 146 del 1998, così come modi-
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi-
nanziaria per il 2007). 
Si precisa che tali informazioni dovranno
essere fornite nel caso di cessazione e inizio
dell’attività, da parte dello stesso soggetto,
entro sei mesi dalla data di cessazione,
nonché quando l’attività costituisce mera
prosecuzione di attività svolte da altri sog-
getti, ovvero qualora il periodo d’imposta
abbia una durata  diversa da dodici mesi e
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio
2007.

In particolare deve essere indicato: 
• nel primo campo:

– il codice 1, se l’attività di impresa o di la-
voro autonomo è iniziata, da parte dello
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua
cessazione, nel corso dello stesso perio-
do d’imposta. Il codice 1 dovrà essere in-
dicato, ad esempio, nel caso in cui l’atti-
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo-
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

– il codice 2, se l’attività di impresa o di la-
voro autonomo è cessata nel periodo
d’imposta in corso alla data del 31 di-
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da
parte dello stesso soggetto, nel periodo
d’imposta 2006, e, comunque, entro sei
mesi dalla sua cessazione (es. attività
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente
iniziata il 14 febbraio 2006). Lo stesso
codice dovrà essere utilizzato anche se
l’attività di impresa o di lavoro autonomo
è cessata nel periodo d’imposta in corso
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo-
vamente iniziata, da parte dello stesso
soggetto, nel periodo d’imposta 2007 e,
comunque, entro sei mesi dalla sua ces-
sazione (es. attività cessata il 15 settem-
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29
gennaio 2007); 

– il codice 3, se l’attività costituisce mera
prosecuzione di attività svolte da altri sog-
getti. Tale fattispecie si verifica quando
l’attività viene svolta, ancorché da un altro
soggetto, in sostanziale continuità con la
precedente, presentando il carattere della
novità unicamente sotto l’aspetto formale.
A titolo esemplificativo, devono comun-
que ritenersi “mera prosecuzione di atti-
vità svolte da altri soggetti” le seguenti si-
tuazioni di inizio di attività derivante da:
– acquisto o affitto d’azienda;
– successione o donazione d’azienda;
– operazioni di trasformazione; 
– operazioni di scissione e fusione d’a-

zienda;
– il codice 4, se il periodo d’imposta è di-

verso da dodici mesi e sia ancora in cor-
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co-
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem-
pio,  nel caso in cui il periodo d’imposta
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed
abbia termine il 31 gennaio 2007.

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e
di “mera prosecuzione dell’attività” (codice
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità
dell’attività rispetto a quella preesistente. Il re-
quisito della omogeneità sussiste se le attività
sono contraddistinte da un medesimo codice
attività, ovvero i codici attività sono com-
presi nel medesimo studio di settore.

• nel secondo campo, con riferimento alle
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume-
ro complessivo dei mesi durante i quali si è
svolta l’attività nel corso del periodo d’im-
posta. Si precisa a tal fine che si conside-
rano pari ad un mese le frazioni di esso
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso,
ad esempio, di un’attività d’impresa eserci-
tata nel periodo di tempo compreso tra il
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre
2006, il numero di mesi da riportare nella
casella in oggetto sarà pari a  9. Nell’ipo-
tesi prevista dal codice 4 occorre, invece,
indicare il numero dei mesi di durata del
periodo d’imposta. Se, ad esempio, il pe-
riodo d’imposta inizia in data 1 marzo
2006 e termina in data 31 gennaio
2007, il numero di mesi da riportare nella
casella in oggetto sarà pari a  11.

3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL’ATTIVITÀ

Nel quadro A sono richieste informazioni re-
lative al personale addetto all’attività. Per in-
dividuare il numero dei collaboratori coordi-
nati e continuativi, degli associati in parteci-
pazione e dei soci è necessario far riferi-
mento alla data del 31 dicembre 2006.
Con riferimento al personale con contratto di
fornitura di lavoro temporaneo o di sommini-
strazione di lavoro e al personale dipenden-
te, compresi gli apprendisti, gli assunti con
contratti di formazione e lavoro, di inseri-
mento, di lavoro intermittente, di lavoro ri-
partito, a termine e i lavoranti a domicilio,
va, invece, indicato il numero delle giornate
retribuite a prescindere dalla durata del con-
tratto e dalla sussistenza del rapporto di la-
voro alla data del 31 dicembre 2006. Per-
tanto, ad esempio, un dipendente con con-
tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30
giugno, e con contratto a tempo pieno dal
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia
tra i dipendenti a tempo parziale che tra
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap-
porti di lavoro, va indicato il numero delle
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as-
sociati in partecipazione ed i soci che ap-
portano esclusivamente capitale, anche se
soci di società in nome collettivo o di società
in accomandita semplice. Si precisa che non
possono essere considerati soci di capitale
quelli per i quali sono versati contributi previ-
denziali e/o premi per assicurazione contro
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la
funzione di amministratori della società.
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ATTENZIONE
Si fa presente che tra i collaboratori coordi-
nati e continuativi di cui all’art. 50, comma
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati
sia i collaboratori assunti secondo la moda-
lità riconducibile a un progetto, programma
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt.
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n.
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia
coloro che intrattengono rapporti di colla-
borazione coordinata e continuativa che, ai
sensi della normativa richiamata, non de-
vono essere obbligatoriamente ricondotti
alla modalità del lavoro a progetto, a pro-
gramma o a fase di programma. Si fa pre-
sente, inoltre, che deve essere indicato an-
che il personale utilizzato in base a contrat-
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi-
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n.
196, ovvero di somministrazione di lavoro
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set-
tembre  2003, n. 276.
Il personale distaccato presso altre imprese
deve essere indicato tra gli addetti all’atti-
vità dell’impresa distaccataria e non tra
quelli dell’impresa distaccante.

In particolare, indicare:
– nel rigo A01, il numero complessivo delle

giornate retribuite relative ai lavoratori dipen-
denti che svolgono attività a tempo pieno,
desumibile dai modelli DM10 relativi al
2006;

– nel rigo A02, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen-
denti a tempo parziale, anche se assunti con
contratto di formazione e lavoro o di inseri-
mento o con contratto a termine, agli assunti
con contratto di lavoro ripartito, o con con-
tratto di lavoro intermittente, determinato mol-
tiplicando per sei il numero complessivo del-
le settimane utili per la determinazione della
misura delle prestazioni pensionistiche,
conformemente a quanto comunicato all’Isti-
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver-
so il modello di denuncia telematica deno-
minato “EMens”, relativo al 2006;

– nel rigo A03, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative agli apprendisti
che svolgono attività nell’impresa, determi-
nato moltiplicando per sei il numero delle set-
timane desumibile dai modelli DM10 relativi
al 2006;

– nel rigo A04, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative agli assunti a tem-
po pieno con contratto di formazione e lavo-
ro o di inserimento, ai dipendenti con con-
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de-
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006,
nonché il numero complessivo delle giornate
retribuite relative al personale con contratto
di fornitura di lavoro temporaneo o di som-
ministrazione di lavoro, determinato dividen-
do per otto il numero complessivo di ore or-
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila-
sciate dalle imprese fornitrici o di sommini-
strazione;

– nel rigo A05, il numero dei collaboratori

coordinati e continuativi di cui all’articolo
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre-
stano la loro attività prevalentemente nell’im-
presa interessata alla compilazione del mo-
dello;

– nel rigo A06, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da
quelli indicati nel rigo precedente;

– nel rigo A07, nella prima colonna, il nume-
ro dei collaboratori dell’impresa familiare di
cui all’articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve-
ro il coniuge dell’azienda coniugale non ge-
stita in forma societaria;

– nel rigo A08, nella prima colonna, il nume-
ro dei familiari che prestano la loro attività
nell’impresa, diversi da quelli indicati nel rigo
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver-
sati i contributi previdenziali); 

– nel rigo A09, nella prima colonna, il nume-
ro degli associati in partecipazione che ap-
portano lavoro prevalentemente nell’impresa
interessata alla compilazione del modello;

– nel rigo A10, nella prima colonna, il nume-
ro degli associati in partecipazione diversi
da quelli indicati nel rigo precedente;

– nel rigo A11, nella prima colonna, il nume-
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con
occupazione prevalente nell’impresa interes-
sata alla compilazione del modello. In tale ri-
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am-
ministratori, che hanno percepito compensi
derivanti da contratti di lavoro dipendente
ovvero di collaborazione coordinata e conti-
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap-
positamente previsti per il personale retribuito
in base ai predetti contratti di lavoro;

– nel rigo A12, nella prima colonna, il numero
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non
hanno occupazione prevalente nell’impresa
interessata alla compilazione del modello;

– nei righi da A07 ad A12, nella seconda co-
lonna, le percentuali complessive dell’ap-
porto di lavoro effettivamente prestato dal
personale indicato nella prima colonna di
ciascun rigo rispetto a quello necessario per
lo svolgimento dell’attività a tempo pieno da
parte di un dipendente che lavora per l’inte-
ro anno. Considerata, ad esempio, un’atti-
vità nella quale il titolare dell’impresa è af-
fiancato da due collaboratori familiari, il pri-
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno e
il secondo per la metà della giornata lavora-
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an-
drà riportato 125, risultante dalla somma di
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro
dei due collaboratori familiari. Per maggiori
approfondimenti sulle modalità di indicazio-
ne della percentuale da indicare per l’ap-
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta-
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n.
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo
5.1 della circolare n. 23/E del
22/06/2006;

– nel rigo A13, il numero degli amministratori
non soci. Si precisa che vanno indicati sol-
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi-

nistratore caratterizzata da apporto lavorati-
vo direttamente afferente all’attività svolta dal-
la società e che non possono essere inclusi
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli
amministratori assunti con contratto di lavoro
dipendente non dovranno essere inclusi in
questo rigo, bensì nel rigo A01.

4. QUADRO B – UNITÀ LOCALI DESTINATE
ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro B sono richieste informazioni re-
lative alle unità locali e agli spazi che, a qual-
siasi titolo, sono utilizzati per l’esercizio del-
l’attività. La superficie deve essere quella ef-
fettiva, indipendentemente da quanto risulta
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in-
dicare i dati relativi a più unità locali è ne-
cessario compilare un apposito quadro B per
ciascuna di esse.
I dati da indicare sono quelli riferiti a ciascu-
na unità locale utilizzata nel corso del perio-
do d’imposta, indipendentemente dalla sua
esistenza alla data del 31 dicembre 2006.
Nel caso in cui nel corso del periodo d’im-
posta si sia verificata l’apertura e/o la chiu-
sura di una o più unità locali, nelle note espli-
cative, contenute nella procedura applicativa
GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale infor-
mazione con l’indicazione della data di aper-
tura e/o chiusura.
In particolare indicare:
– nel rigo B00, il numero complessivo delle

unità locali utilizzate per l’esercizio dell’atti-
vità;

– in corrispondenza di “Progressivo unità
locale”, barrando la casella corrisponden-
te, il numero progressivo attribuito all’unità
locale di cui si stanno indicando i dati;

– nel rigo B01, il comune in cui è situata l’u-
nità locale;

– nel rigo B02, la sigla della provincia;
– nel rigo B03, la superficie complessiva,

espressa in metri quadrati, dei locali desti-
nati ad uffici;

– nel rigo B04, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali desti-
nati a deposito e magazzino;

– nel rigo B05, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, dei locali desti-
nati alle operazioni di carico e scarico mer-
ci;

– nel rigo B06, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, degli spazi al-
l’aperto destinati alle operazioni di carico e
scarico merci;

– nel rigo B07, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, degli spazi al-
l’aperto destinati a deposito e magazzino;

– nel rigo B08, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, degli spazi de-
stinati alle operazioni di prima lavorazione
del prodotto pescato (pulitura, pesatura,
stoccaggio/selezione, ecc);

– nel rigo B09, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, degli spazi de-
stinati alle operazioni di conservazione del
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prodotto pescato(surgelazione, preparazio-
ne conserve ittiche, ecc.);

– nel rigo B10, barrando la relativa casella,
se l’unità locale è destinata promiscuamen-
te ad abitazione e a luogo di esercizio del-
l’attività;

– nel rigo B11, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, degli spazi de-
stinati all’attività di vendita;

– nel rigo B12, il periodo di apertura stagio-
nale per l’attività di vendita utilizzando, il
codice 1, se esso non è superiore a tre me-
si, il codice 2, se è compreso tra tre e sei
mesi , il codice 3, se è compreso tra sei me-
si e nove mesi nel corso dell’anno. La ca-
sella non va compilata nei casi in cui l’atti-
vità viene svolta per un periodo superiore a
nove mesi nell’anno;

– nel rigo B13, l’orario giornaliero di apertu-
ra per l’attività di vendita, osservato nella
maggior parte dell’anno, riportando nel-
l’apposita casella il codice 1, nei casi in cui
lo stesso non supera le 8 ore; il codice 2, se
si prolunga oltre le 8 ore ma non supera le
12 ore; il codice 3, se supera le 12 ore;

– nel rigo B14, la localizzazione delle su-
perfici destinate all’attività di vendita uti-
lizzando, il codice 1, se si tratta di eser-
cizio situato in una struttura autonoma; il
codice 2, se si tratta di esercizio inserito
in un supermercato o in un ipermercato; il
codice 3 se si tratta di esercizio situato in
un mercato.

5. QUADRO D – ELEMENTI SPECIFICI 
DELL’ATTIVITÀ

Il quadro consente di rilevare informazioni su-
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo-
dalità di svolgimento dell’attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio-
ni del Quadro A – “Personale addetto all’atti-
vità”.
In particolare, indicare:

Mezzi di trasporto

Automezzi con massa complessiva a pieno
carico

– nei righi da D01 a D03, per ciascuna ti-
pologia dei mezzi di trasporto elencata, il
numero mezzi di trasporto posseduti e/o
detenuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgi-
mento dell’attività alla data del 31 dicem-
bre 2006;

Modalità di svolgimento dell’attività

Litorale o zone di pesca

– nei righi da D04 a D19, barrando una o
più caselle, i litorali o le zone di pesca na-
zionale ed extranazionale in cui si esercita
l’attività;

Tipo di pesca

– nei righi da D20 a D27, per ciascuna ti-
pologia di pesca effettuata, la percentuale
delle quantità pescate (considerata in unità
di peso) in rapporto al totale del prodotto
pescato. Il totale delle percentuali indicate
nei righi da D20 a D27deve risultare pari
a 100;

Sistema di pesca

– nei righi da D28 a D36, barrando una o
più caselle, i sistemi di pesca maggiormen-
te utilizzati;

Tipologia del pescato

– nei righi da D37 a D48, per ciascuna tipolo-
gia di pesci elencata, la percentuale delle
quantità pescate (considerata in unità di peso)
in rapporto al totale del prodotto pescato. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da
D37 a D48 deve risultare pari a 100;

Tipologia dell’offerta

– nei righi da D49 a D52, per ciascuna ti-
pologia di pescato individuata, la percen-
tuale delle quantità vendute (considerate in
unità di peso) in rapporto al totale del pe-
scato complessivamente venduto.

Il totale delle percentuali indicate nei righi da
D49 a D52 deve risultare pari a 100;

Altre attività svolte

– nei righi da D53 a D55, barrando una o
più caselle, le altre attività complementari
eventualmente svolte;

Tipologia della clientela

– nei righi da D56 a D64, per ciascuna ti-
pologia di clientela individuata, la percen-
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri-
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da
D56 a D64 deve risultare pari a 100.
– nel rigo D65, la percentuale dei ricavi de-

rivanti da operazioni di cessioni all’estero
in rapporto ai ricavi complessivi;

Addetti all’attività dell’impresa

–nei righi da D66 a D71, per ciascuna delle
specializzazioni professionali individuate,
nella prima colonna, il numero degli addet-
ti che non sono titolari di rapporto di lavoro
dipendente, come ad esempio, i collabora-
tori coordinati e continuativi e coloro che ef-
fettuano prestazioni occasionali. Per l’indivi-
duazione del numero si devono sommare tut-
ti gli addetti all’attività d’impresa, indipen-
dentemente dal periodo di tempo per il qua-
le hanno prestato attività nel corso dell’an-
no. Ad esempio, se un marinaio ha prestato
servizio per due mesi ed un altro marinaio

per altri cinque mesi, andrà indicato, nel ri-
go D71, il numero due. Devono, inoltre, es-
sere conteggiati una sola volta i soggetti per
i quali sono stati stipulati più contratti di col-
laborazione coordinata e continuativa nel
periodo di imposta considerato; nella se-
conda colonna, il numero delle giornate re-
tribuite relativamente agli addetti titolari di
un rapporto di lavoro dipendente a tempo
pieno o a tempo parziale;

Altri elementi specifici

– nel rigo D72, la percentuale dei ricavi con-
seguiti dalla pesca turismo in rapporto ai ri-
cavi complessivi;

– nel rigo D73, la percentuale dei ricavi con-
seguiti dal noleggio di imbarcazioni in rap-
porto ai ricavi complessivi;

– nel rigo D74, la percentuale dei ricavi con-
seguiti dalla vendita ambulante (sia a posto
fisso che a posto mobile) in rapporto ai ri-
cavi complessivi;

– nel rigo D75, la percentuale dei ricavi con-
seguiti dalla vendita avvenuta nei mercati it-
tici, in sale collettive d’asta e in stabilimenti
in rapporto ai ricavi complessivi;

– nel rigo D76, la percentuale dei ricavi con-
seguiti dalla vendita avvenuta attraverso
cooperative, consorzi e organizzazioni di
produttori in rapporto ai ricavi complessivi;

– nel rigo D77, barrando la relativa casella,
se l’impresa aderisce a cooperative, con-
sorzi, organizzazioni di produttori, unioni
volontarie, ecc.;

– nel rigo D78, il numero di giorni effettivi di
pesca nel corso dell’anno. Nel caso in cui
l’attività venga svolta con l’utilizzo di più na-
tanti, occorre indicare i complessivi giorni
di pesca relativi a tutti i natanti utilizzati. Il
numero dei giorni da indicare deve essere
quello che risulta da documenti o libri di
bordo, ove esistenti;

– nel rigo D79, la quantità complessiva,
espresse in Kg, del prodotto pescato nel
corso dell’anno 2006;

– nel rigo D80, l’ammontare complessivo dei
sussidi concessi all’impresa per il fermo pesca;

– nel rigo D81, l’ammontare delle spese so-
stenute per le licenze di pesca in ambiti na-
zionali;

– nel rigo D82, l’ammontare delle spese so-
stenute per ottenere permessi di pesca in
paesi terzi;

– nel rigo D83, l’ammontare delle spese so-
stenute per l’acquisto di carburante;

– nel rigo D84, l’ammontare delle spese so-
stenute per l’acquisto di lubrificanti;

– nel rigo D85, barrando la relativa casella,
se la tipologia di retribuzione adottata per
il proprio personale è “a viaggio con pre-
mio di produzione”;

– nel rigo D86, barrando la relativa casella,
se la tipologia di retribuzione adottata per
il proprio personale è  “alla parte con mini-
mo monetario garantito”;

– nel rigo D87, l’ammontare dei costi sostenuti
per integrazione delle retribuzioni alla “parte”.
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6. QUADRO E – BENI STRUMENTALI

Nel quadro E sono richieste informazioni re-
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete-
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2006.
In particolare, indicare:

Unità adibite alla pesca con tonnellate di
stazza lorda

– nei righi da E01 ad E05, per ciascuna ti-
pologia individuata in relazione alle tonnel-
late di stazza lorda, nella prima colonna,
il numero di unità adibite alla pesca e, nel-
la seconda colonna, la potenza motori to-
tale espressa in Kw;

– nel rigo E06, la capacità complessiva,
espressa in metri cubi, delle stive;

Attrezzature e apparecchiature

– nei righi da E07 ad E20, barrando le cor-
rispondenti caselle, se si è in possesso del-
le attrezzature e apparecchiature individua-
te;

– nel rigo E21, nella prima colonna, il nu-
mero di congelatori e/o surgelatori posse-
duti e nella seconda colonna la loro capa-
cità complessiva, espressa in metri cubi;

7. QUADRO F – ELEMENTI CONTABILI

Nel quadro F devono essere indicati gli ele-
menti contabili necessari per l’applicazione
dello studio di settore. Come già precisato nel
paragrafo 2, della Parte generale, unica per
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red-
dito con criteri forfetari non devono indicare i
dati contabili richiesti nel presente quadro.
I soggetti che, pur potendosi avvalere della
contabilità semplificata e determinare il reddi-
to ai sensi dell’art. 66 del T.U.I.R., hanno op-
tato per il regime ordinario, devono barrare la
casella “Contabilità ordinaria per opzione”.

I soggetti che sono obbligati a compilare i mo-
delli per l’annotazione separata non devono
compilare i righi del presente quadro degli
elementi contabili in cui sono richiesti dati che
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei
ricavi effettuato dal software Gerico.  Più pre-
cisamente, tali soggetti non devono compilare
i righi: F03, F04, F05, F08, F09, F10, F11,
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27,
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri-
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati
necessari al calcolo dell’aliquota media ai fini
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i
modelli per l’annotazione separata devono in-
dicare tali dati nell’apposita sezione predi-
sposta all’interno del modello N.

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione degli studi di
settore da indicare nel presente quadro, oc-
corre avere riguardo alle disposizioni previste

dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e
i componenti negativi relativi ad autovetture,
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati
nell’esercizio dell’impresa vanno assunti te-
nendo conto di quanto previsto dall’art. 164
del T.U.I.R..
Si precisa, comunque, che i dati da indicare
nel quadro in commento devono essere co-
municati applicando i criteri forniti nelle istru-
zioni a questo modello, prescindendo da
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi-
lazione dei quadri del modello UNICO
2007 finalizzati alla determinazione del ri-
sultato di esercizio.
In particolare, indicare:

Imposte sui redditi

– nel rigo F01, l’ammontare dei ricavi di cui
alle lett. a) e b) del comma 1 dell’art. 85
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui
produzione o al cui scambio è diretta l’atti-
vità dell’impresa e dei corrispettivi delle ces-
sioni di materie prime e sussidiarie, di se-
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel-
li strumentali, acquistati o prodotti per esse-
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece:
• dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo

d’azienda;
• dei ricavi delle attività per le quali si per-

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno
indicati nel rigo F08.
Si tratta ad esempio:
– degli aggi conseguiti dai rivenditori di

generi di monopolio, valori bollati e
postali, marche assicurative e valori si-
milari, indipendentemente dal regime
di contabilità adottato;

– dei ricavi derivanti dalla gestione di ri-
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto-
sei; dalla vendita di schede telefoni-
che, abbonamenti, biglietti e tessere
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e
biglietti per parcheggi; dalla gestione
di concessionarie superenalotto, ena-
lotto, lotto;

– dei ricavi conseguiti per la vendita dei
carburanti e dai rivenditori in base a
contratti estimatori di giornali, di libri e
di periodici anche su supporti audiovi-
deomagnetici.

• delle indennità conseguite a titolo di ri-
sarcimento, anche in forma assicurativa,
per la perdita o il danneggiamento di be-
ni da cui originano ricavi, che vanno in-
dicate nel rigo F02.

Non vanno, altresì, presi in considerazione
gli altri componenti positivi che concorrono a
formare il reddito, compresi i proventi conse-
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall’e-
sercizio di attività di impresa e le indennità
conseguite, anche in forma assicurativa, per
il risarcimento dei danni consistenti nella per-
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan-
ni dipendenti da invalidità permanente o da
morte (da indicare nel rigo F05);

– nel rigo F02, l’ammontare degli altri pro-
venti considerati ricavi, diversi da quelli di
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com-
ma 1 dell’art. 85 del T.U.I.R., evidenzian-
do nell’apposito spazio quelli di cui alla
lett. f) del menzionato comma 1 dell’art. 85
(indennità conseguite a titolo di risarcimen-
to, anche in forma assicurativa, per la per-
dita o il danneggiamento di beni da cui ori-
ginano ricavi);

– nel rigo F03, l’ammontare dei maggiori ri-
cavi dichiarati ai fini dell’adeguamento agli
studi di settore, qualora il contribuente in-
tenda avvalersi delle disposizioni previste
dall’articolo 10, della legge 8 maggio
1998, n. 146.

L’articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R  31 mag-
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30
dicembre 2004, n. 311  ha previsto che l’a-
deguamento agli studi di settore, per i perio-
di d’imposta diversi da quelli in cui trova ap-
plicazione per la prima volta lo studio ovvero
le modifiche conseguenti alla revisione del
medesimo, è effettuata a condizione che il
contribuente versi una maggiorazione del 3
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri-
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale
maggiorazione, che non va indicata nel rigo
F03,  deve essere versata entro il termine per
il versamento a saldo dell’imposta sul reddito,
utilizzando, mediante l’apposito mod. F24,  il
codice tributo “4726”, per le persone fisiche,
oppure il codice tributo “2118”, per i sog-
getti diversi dalle persone fisiche.
La maggiorazione non è dovuta se la predet-
ta differenza non è superiore al 10 per cento
dei ricavi annotati nelle scritture contabili;

ATTENZIONE
Per effetto dell’introduzione degli indicatori di
normalità economica di cui all’articolo 1,
comma 14, della legge 27 dicembre 2006
n. 296, l’ammontare dei maggiori ricavi da
indicare nelle dichiarazioni relative alle im-
poste sui redditi ai fini dell’adeguamento agli
studi di settore, potrebbe non coincidere con
il maggiore volume di affari risultante dall’ap-
plicazione degli studi di settore ai fini dell’im-
posta sul valore aggiunto. 

– nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im-
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon-
denti ai costi che l’impresa ha sostenuto per
la realizzazione interna di immobilizzazio-
ni materiali e immateriali;

– nel rigo F05, gli altri proventi, compresi
quelli derivanti da gestioni accessorie. La
gestione accessoria si riferisce ad attività
svolte con continuità ma estranee alla ge-
stione caratteristica dell’impresa. Vanno in-
dicati in questo rigo, ad esempio:
– i redditi degli immobili relativi all’impresa

che non costituiscono beni strumentali per
l’esercizio della stessa, né beni alla cui
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produzione o al cui scambio è diretta l’at-
tività dell’impresa medesima. Detti immo-
bili concorrono a formare il reddito nel-
l’ammontare determinato in base alle di-
sposizioni di cui all’art. 90, comma 1, del
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello
Stato, o ai sensi dell’art. 70, comma 2,
del T.U.I.R., per quelli situati all’estero;

– i canoni derivanti dalla locazione di im-
mobili “strumentali per natura”, non su-
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione
senza radicali trasformazioni. In tale ipo-
tesi, i canoni vanno assunti nella determi-
nazione del reddito d’impresa senza al-
cun abbattimento;

– le royalties, le provvigioni atipiche, i rim-
borsi di spese;

– la quota assoggettata a tassazione delle
plusvalenze realizzate di cui all’art. 86 e
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti-
ve di cui all’art. 88 del T.U.I.R. e altri pro-
venti non altrove classificabili (ad esclu-
sione dei proventi di tipo finanziario e di
quelli di tipo straordinario);

– i proventi conseguiti in sostituzione di red-
diti derivanti dall’esercizio di attività di im-
presa e le indennità conseguite, anche in
forma assicurativa, per il risarcimento dei
danni consistenti nella perdita dei citati red-
diti, con esclusione dei danni dipendenti
da invalidità permanente o da morte.

Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo
l’importo delle plusvalenze derivanti dalla de-
stinazione a finalità estranee all’esercizio del-
l’impresa dei beni strumentali ammortizzabili
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al
consumo personale o familiare dell’imprendi-
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere
indicate in questo rigo anche le quote delle
predette plusvalenze realizzate in esercizi
precedenti ed assoggettate a tassazione nel
periodo d’imposta in esame.
In questo rigo devono essere inoltre indicati
gli altri componenti positivi, non aventi natura
finanziaria o straordinaria, che hanno contri-
buito alla determinazione del reddito.
In questo rigo non devono essere indicate le plu-
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen-
to di aziende, complessi o rami aziendali  (que-
ste ultime costituiscono proventi straordinari);

– nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali
relative ad opere, forniture e servizi di du-
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.);
– nel campo interno del rigo F06 deve es-

sere indicato il valore delle esistenze ini-
ziali relative ad opere, forniture e servizi
di durata ultrannuale valutate ai sensi del-
l’art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci-
sa che l’ammontare indicato in questo ri-
go è anche compreso nel valore da ri-
portare nel campo esterno;

– nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina-
li relative ad opere, forniture e servizi di du-
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art.
93 del T.U.I.R.);

– nel campo interno del rigo F07 deve es-
sere indicato il valore, il valore delle ri-
manenze finali relative ad opere, fornitu-
re e servizi di durata ultrannuale in corso
di esecuzione, valutate ai sensi dell’art.
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si
precisa che l’ammontare indicato in que-
sto rigo è anche compreso nel valore da
riportare nel campo esterno;

– nel rigo F08, l’ammontare dei ricavi conse-
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag-
gio o a ricavo fisso. Sono considerate  atti-
vità di vendita di generi soggetti ad aggio
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 
– la rivendita di carburante;
– la rivendita di lubrificanti effettuata dagli

esercenti impianti di distribuzione strada-
le di carburanti;

– la rivendita, in base a contratti estimatori,
di giornali, di libri e di periodici, anche
su supporti videomagnetici;

– la vendita di valori bollati e postali, ge-
neri di monopolio, marche assicurative e
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta
e vinci;

– la gestione di ricevitorie totocalcio, toto-
gol, totosei, totip, tris, formula 101;

– la vendita di schede e ricariche telefoni-
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet-
ti per parcheggi;

– la gestione di concessionarie superena-
lotto, enalotto, lotto;

– la riscossione bollo auto, canone rai e
multe.

Ulteriori attività possono essere necessaria-
mente individuate con appositi provvedimenti.

– nel rigo F09, le esistenze iniziali  relative a
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

– nel rigo F10, le rimanenze finali relative a
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

– nel rigo F11, i costi per l’acquisto di pro-
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

ATTENZIONE
Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune
informazioni relative alle predette attività di
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica-
vo fisso.
I ricavi delle attività per le quali si percepi-
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi-
cati in conformità alle modalità seguite nella
compilazione del quadro RF o RG del Mo-
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia-
no a seconda della tipologia di contabilizza-
zione dei valori riguardanti le attività di ven-
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica-
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per-
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti.
Mentre, nell’ipotesi di contabilizzazione a ri-
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi
costi di acquisizione. Analogo principio vale

per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle
rimanenze finali.
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti-
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela-
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi-
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es-
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le
stesse modalità con cui sono stati contabiliz-
zati. In particolare, il contribuente che ha con-
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito,
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for-
nitore, dovrà compilare il solo rigo F08 indi-
candovi tale importo netto.

ATTENZIONE
L’importo indicato nel rigo F08 (al netto degli
importi indicati nei righi da F09 a F11) sarà
utilizzato dal software GERICO al fine di cal-
colare la quota parte dei costi che fa riferi-
mento alle attività di vendita di generi sog-
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz-
zarne l’effetto ai fini dell’applicazione degli
studi di settore nei confronti delle attività di-
verse da quelle per le quali si sono consegui-
ti aggi e ricavi fissi.
In base a tale neutralizzazione, le variabili:
– “Spese per acquisti di servizi”;
– “Altri costi per servizi”;
– “Costo per il godimento di beni mobili di

terzi acquisiti in dipendenza di contratti di
locazione non finanziaria”;

– “Spese per prestazioni di lavoro dipenden-
te e per altre prestazioni diverse da lavoro
dipendente afferenti l’attività dell’impresa”;

– “Valore dei beni strumentali”;
– “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti

in dipendenza di contratti di locazione non
finanziaria”;

non vengono più assunte nel valore contabile
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18
campo 3,  F19, e F29 campi 1 e 2 del qua-
dro F del presente modello di comunicazione,
ma nel minor importo che risulta dalla predet-
ta neutralizzazione.
Si fa presente che i dati contabili sopra elen-
cati devono essere comprensivi degli importi
afferenti le attività per le quali si conseguono
aggi o ricavi fissi.

– nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali
relative a materie prime e sussidiarie, semi-
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini-
ziali relative ai generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e va-
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis-
so (ad esempio, schede e ricariche telefo-
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti
per parcheggi), nonché delle esistenze ini-
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im-
pianti di distribuzione stradale di carburan-
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori
in base a contratti estimatori di giornali, di
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libri e di periodici, anche su supporti au-
diovideomagnetici;

– nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina-
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati,

prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1,
del T.U.I.R.);

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi
non di durata ultrannuale (art. 92, com-
ma 6, del T.U.I.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi-
nali relative ai generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e va-
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis-
so (ad esempio, schede e ricariche telefo-
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi-
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im-
pianti di distribuzione stradale di carburan-
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori
in base a contratti estimatori di giornali, di
libri e di periodici, anche su supporti au-
diovideomagnetici;

– nel rigo F14, l’ammontare del costo di ac-
quisto di materie prime e sussidiarie, semi-
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori
di diretta imputazione e le spese sostenute
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni
all’impresa.
Non si deve tener conto dei costi di acqui-
sto relativi ai generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e va-
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis-
so (ad esempio, schede e ricariche telefo-
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti
per parcheggi), nonché dei costi di acqui-
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui
rivendita è effettuata dagli esercenti im-
pianti di distribuzione stradale di carburan-
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori
in base a contratti estimatori di giornali, di
libri e di periodici, anche su supporti au-
diovideomagnetici;

– nel rigo F15, l’ammontare dei costi relativi
all’acquisto di beni e servizi strettamente
correlati alla produzione dei ricavi che ori-
ginano dall’attività di impresa esercitata.

Non vanno considerati, ai fini della compila-
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale
che riguardano il complessivo svolgimento
dell’attività, quali, ad esempio, quelli relativi
alle tasse di concessione governativa, alla tas-
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e,
in genere, alle imposte e tasse non diretta-
mente correlate alla produzione dei ricavi.
Per attività di produzione di servizi devono in-
tendersi quelle aventi per contenuto presta-
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio-
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma-
teriali di consumo.
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute

dalle imprese di autotrasporto di cose per
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di
commercio e dai titolari di licenza per l’eser-
cizio taxi; le spese per l’appalto di trasporti
commissionati a terzi dalle imprese di auto-
trasporto; le spese per l’acquisto dei prodotti
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo
svolgimento della loro attività (ad esempio,
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi
sostenuti per l’acquisto di materiale elettrico
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa-
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo;
i costi sostenuti per l’acquisto dei diritti d’au-
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri-
go in oggetto anche le spese sostenute per
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut-
to o in parte, la produzione del servizio.
Le spese per consumi di energia vanno, di re-
gola, computate nella determinazione del va-
lore da indicare al rigo F16 “spese per ac-
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi-
lità le spese sostenute per il consumo di ener-
gia direttamente utilizzata nel processo pro-
duttivo siano state rilevate separatamente da
quelle sostenute per l’energia non direttamen-
te utilizzata nell’attività produttiva, le prime
possono essere collocate in questo rigo. A ti-
tolo esemplificativo, nel caso in cui un’impre-
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali”
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi-
lizzi separatamente le menzionate spese, può
inserire il costo per l’energia ad uso industria-
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto;

– nel rigo F16, l’ammontare delle spese so-
stenute per l’acquisto di servizi inerenti al-
l’amministrazione; la tenuta della contabi-
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac-
quisto o alla vendita; i premi di assicura-
zione relativi all’attività; i servizi telefonici,
compresi quelli accessori; i consumi di ener-
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti-
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in-
tendersi tassativa, si precisa che:
– le spese per l’acquisto di servizi inerenti

all’amministrazione non includono le spe-
se di pubblicità, le spese per imposte e
tasse, nonché le spese per l’acquisto di
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio:
• le provvigioni attribuite dalle case man-

danti agli agenti e rappresentanti di
commercio e quelle attribuite dagli agen-
ti di assicurazione ai propri sub-agenti;

• i compensi corrisposti agli amministra-
tori non soci delle società di persone e
agli amministratori delle società ed enti
soggetti all’Ires;

• la quota di costo eccedente gli oneri re-
tributivi e contributivi che l’impresa ha
sostenuto per l’impiego di personale in
base a contratto di fornitura di lavoro
temporaneo, ovvero di somministrazio-
ne di lavoro;

– le spese di tenuta della contabilità inclu-

dono quelle per la tenuta dei libri paga e
per la compilazione delle dichiarazioni fi-
scali; non comprendono, invece, quelle
sostenute, ad esempio, per l’assistenza in
sede contenziosa;

– le spese per il trasporto dei beni vanno
considerate solo se non sono state com-
prese nel costo degli stessi beni quali one-
ri accessori;

– non si tiene conto dei premi riguardanti le
assicurazioni obbligatorie per legge, an-
corché l’obbligatorietà sia correlata all’e-
sercizio dell’attività d’impresa (quali, ad
esempio, i premi riguardanti l’assicura-
zione delle autovetture, comprendendo
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol-
tre alla RCA, anche quelli per furto e in-
cendio, e i premi Inail relativi all’impren-
ditore, e ai collaboratori familiari);

– tra i consumi di energia vanno comprese
le spese sostenute nel periodo d’imposta
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener-
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz-
zata per consentire lo svolgimento del pro-
cesso produttivo, con esclusione delle spe-
se per il riscaldamento dei locali;

– i costi relativi a carburanti e simili inclu-
dono tutto ciò che serve per la trazione
degli automezzi (benzina, gasolio, meta-
no, gas liquido, ecc.).

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap-
presentanza, di custodia, di manutenzione e
riparazione e per viaggi e trasferte.
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera-
ti per la determinazione del “Costo per la pro-
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15;

– nel rigo F17, l’ammontare dei costi soste-
nuti per l’acquisto di servizi che non sono
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad
esempio, i costi per compensi a sindaci e
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo-
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi-
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per
assicurazioni obbligatorie, per rappresen-
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al-
l’art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag-
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di
quelle relative al personale già indicate nel
rigo F19),  costi per i servizi eseguiti da
banche ed imprese finanziarie, per spese
postali, spese per corsi di aggiornamento
professionale dei dipendenti; 

– nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi-
mento di beni di terzi tra i quali:
– i canoni di locazione, finanziaria e non fi-

nanziaria, derivanti dall’utilizzo di beni
immobili,  beni mobili e concessioni; 

– i canoni di noleggio;
– i canoni d’affitto d’azienda.

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo-
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au-
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati
nell’esercizio dell’impresa va tenuto conto
delle disposizioni di cui all’art. 164 del
T.U.I.R.
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Nei campi interni al rigo F18 devono essere
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri-
go F18) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2,  i canoni di locazione, finan-

ziaria e non finanziaria, per beni immobili;
– nel campo 3, i canoni di locazione non fi-

nanziaria per beni mobili strumentali;
– nel campo 4, i canoni di locazione finan-

ziaria per beni mobili strumentali;

– nel rigo F19, campo 1, l’ammontare delle
spese per prestazioni di lavoro e, in parti-
colare:
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu-

se quelle sostenute per i contributi e per
i premi Inail, rese da lavoratori dipen-
denti a tempo pieno e a tempo parziale
e dagli apprendisti che abbiano presta-
to l’attività per l’intero anno o per parte
di esso, comprensive degli stipendi, sa-
lari e altri compensi in denaro o in natu-
ra, delle quote di indennità di quiescen-
za e previdenza maturate nell’anno,
nonché delle partecipazioni agli utili, ad
eccezione delle somme corrisposte ai la-
voratori che hanno cessato l’attività,
eventualmente dedotte in base al criterio
di cassa.
Tra le spese in questione rientrano anche
quelle sostenute per l’impiego di personale:
• di terzi, distaccato presso l’impresa ai

sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 10 set-
tembre 2003, n. 276;

• in base a contratto di fornitura di lavo-
ro temporaneo (interinale) ai sensi del-
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve-
ro di somministrazione di lavoro ai
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10
settembre 2003, n. 276, ad eccezio-
ne della parte eccedente gli oneri re-
tributivi e contributivi (quest’ultima va
computata nella determinazione del
valore da indicare al rigo F16 “spese
per acquisti di servizi”);

Non vanno indicate dall’impresa distaccante
le spese sostenute e riaddebitate alla distac-
cataria, per il proprio personale distaccato
presso quest’ultima;

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di-
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè
quelle sostenute per i lavoratori autonomi,
i collaboratori coordinati e continuativi,
compresi quelli assunti nella modalità c.d.
a progetto, programma o fase di esso, ai
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set-
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen-
te afferenti l’attività esercitata dal contri-
buente, comprensive delle quote di in-
dennità di fine rapporto dei collaboratori
coordinati e continuativi maturate nel pe-
riodo di imposta, ad eccezione delle som-
me corrisposte ai collaboratori che hanno
cessato l’attività, eventualmente dedotte in
base al criterio di cassa.

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel
computo delle spese per prestazioni di lavoro
di cui ai punti precedenti anche:

– i premi pagati alle compagnie di assicura-
zione che sostituiscono in tutto o in parte le
suddette quote di indennità di quiescenza e
previdenza maturate nell’anno;

– i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo-
ri dal territorio comunale dai lavoratori di-
pendenti e dai titolari di rapporti di colla-
borazione coordinata e continuativa nel ri-
spetto dei limiti stabiliti dall’art. 95, commi
3 e 4, del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de-
terminazione del valore da inserire nel rigo in
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di
lavoro direttamente afferenti all’attività svolta
dal contribuente si devono intendere quelle
rese dai prestatori al di fuori dell’esercizio di
un’attività commerciale, a condizione che ab-
biano una diretta correlazione con l’attività
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una
diretta influenza sulla capacità di produrre ri-
cavi. Si considerano spese direttamente affe-
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle
sostenute: da un’impresa edile per un proget-
to di ristrutturazione realizzato da un architet-
to; da un laboratorio di analisi per le presta-
zioni rese da un medico che effettua i prelie-
vi; da un fabbricante di mobili per un proget-
to realizzato da un designer. Si considerano
altresì, spese direttamente afferenti all’attività
esercitata, quelle sostenute da società di per-
sone per il pagamento dei compensi ai soci
amministratori.
Non possono, invece, essere considerate
spese direttamente afferenti all’attività quelle
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di
un legale che ha assistito il contribuente per
un procedimento giudiziario, né quelle soste-
nute per prestazioni rese nell’esercizio di
un’attività d’impresa (pertanto non vanno con-
siderate nel presente rigo, ad esempio, le
provvigioni corrisposte dalle case mandanti
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si
fa presente, infine, che non vanno computate
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe-
se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte
ai professionisti per la tenuta della contabilità;
Nei campi interni al rigo F19 devono essere
indicate le spese (già incluse nel campo 1 del
rigo F19) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2, le spese per prestazioni di la-

voro rese da lavoratori autonomi, diretta-
mente afferenti l’attività esercitata dal con-
tribuente;

– nel campo 3, le spese sostenute per l’im-
piego di personale di terzi, distaccato pres-
so l’impresa ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs.
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so-
stenute in base a contratto di fornitura di la-
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L.
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som-
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt.
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n.
276 ad eccezione della parte eccedente
gli oneri retributivi e contributivi (quest’ulti-
ma va computata nella determinazione del
valore da indicare al rigo F16 “Spese per
acquisti di servizi”);

– nel rigo F20, campo 1, l’ammontare delle
quote di ammortamento del costo dei beni
materiali ed immateriali, strumentali per l’e-
sercizio dell’impresa, determinate ai sensi
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re-
lative ad ammortamenti anticipati e accele-
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo-
te di ammortamento relative ad autovetture,
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz-
zati nell’esercizio dell’impresa va tenuto
conto delle disposizioni di cui all’art. 164
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre-
sente rigo devono essere indicate anche le
quote di ammortamento delle immobilizza-
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI
dell’attivo dello stato patrimoniale, se dette
quote risultano indicate nel corrispondente
rigo “Ammortamenti immateriali”  previsto
ai fini IRAP.

Devono inoltre essere indicate le spese per
l’acquisto di beni strumentali di costo unitario
non superiore ad euro  516,46;
– nel campo 2 del rigo F20, devono essere

indicate le quote di ammortamento relative
a beni mobili strumentali (già incluse nel
campo 1 del rigo F20);

– nel rigo F21, l’ammontare delle quote di
accantonamento a fondi rischi  e altri ac-
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven-
ti caratteristiche di natura straordinaria (da
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In
tale rigo F21 devono essere indicate le
quote relative alle svalutazione dei crediti;

– nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In
questo rigo sono compresi, ad esempio, i
contributi ad associazioni di categoria,
l’abbonamento a riviste e giornali, l’acqui-
sto di libri, spese per cancelleria, spese per
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli
oneri di utilità sociale di cui all’art. 100,
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del
T.U.I.R.,  le minusvalenze a carattere ordi-
nario, i costi di gestione e manutenzione di
immobili civili, i costi di manutenzione e ri-
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo-
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge-
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi-
nario e di natura non finanziaria, non altro-
ve classificati;

– nei campi interni al rigo F22 devono esse-
re indicate le spese (già incluse nel campo
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2, le spese per l’abbonamen-

to a riviste e giornali, quelle per l’acquisto
di libri, nonché le spese per cancelleria;

– nel campo 3, le spese per omaggi a
clienti e articoli promozionali;

– nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti
negativi, non aventi natura finanziaria o
straordinaria, che hanno contribuito alla de-
terminazione del reddito e che non sono sta-
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de-
vono essere indicati anche gli utili spettanti
agli associati in partecipazione con apporti
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di solo lavoro nonché le componenti negati-
ve esclusivamente previste da particolari di-
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria
delle spese non documentate riconosciuta
per effetto dell’art. 66, comma 4, del
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di
commercio e agli esercenti le attività indica-
te al primo comma dell’art. 1 del D.M. 13
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle
spese non documentate prevista dall’art.
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im-
prese autorizzate all’autotrasporto di cose
per conto terzi; ecc.);

– nel campo 2 del rigo F23, devono essere
indicati gli utili spettanti agli associati in par-
tecipazione con apporti di solo lavoro (già
incluse nel campo 1 del rigo F23);

– nel rigo F24, il risultato della gestione fi-
nanziaria derivante da partecipazione in
società di capitale e gli altri proventi aventi
natura finanziaria (es. proventi da art. 85,
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In
questo rigo sono compresi anche i dividen-
di, il risultato derivante dalla cessione di
partecipazioni, gli altri proventi da parteci-
pazione, gli altri proventi finanziari deri-
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio-
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e
nell’attivo circolante e altri proventi di natu-
ra finanziaria non allocati in precedenza
quali interessi su c/c bancari, su crediti
commerciali, su crediti verso dipendenti,
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio-
ne finanziaria sia di segno negativo, l’im-
porto da indicare va preceduto dal segno
meno “–”;

– nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri
oneri finanziari. In questo rigo sono com-
presi i costi per interessi passivi nelle varie
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre-
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver-
so Erario ed enti assistenziali e previden-
ziali), perdite su cambi, ecc; 

– nel rigo F26, i proventi straordinari. La na-
tura “straordinaria” deve essere intesa, con
riferimento, non tanto alla eccezionalità o
all’anormalità del provento conseguito,
bensì alla “estraneità” dell’attività ordinaria.
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri-
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti
da operazioni di natura straordinaria, di ri-
conversione produttiva, ristrutturazione, ces-
sione di rami d’azienda, nonché le soprav-
venienze attive derivanti da fatti ecceziona-
li, estranei alla gestione dell’impresa (quali,
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel-
la lett. f) dell’art. 85 del T.U.I.R., che vanno
indicati nel rigo F02); 

– nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que-
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na-
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri-
portato al precedente rigo. Pertanto, ad

esempio, con riferimento alle minusvalenze
devono essere indicate quelle derivanti da
alienazioni di natura straordinaria, soprav-
venienze passive derivanti da fatti eccezio-
nali o anormali (quali ad esempio prescri-
zioni di crediti, furti, ecc.);  

– nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per-
dita) del periodo d’imposta risultante dalla
differenza di tutte le componenti di reddito,
positive e negative, indicate nei righi del
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali.
L’importo indicato deve coincidere con il
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere:
– per le persone fisiche in contabilità ordi-

naria o semplificata, rispettivamente con
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

– per le società di persone in contabilità or-
dinaria o semplificata, rispettivamente
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero
RG23 del quadro RG di Unico Società di
persone;

– per le società di capitali con il rigo RF60
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

– per gli Enti non commerciali in contabilità
ordinaria o semplificata, rispettivamente
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero
RG23 del quadro RG di Unico Enti non
commerciali ed equiparati; 

– nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni
strumentali ottenuto sommando:
a) il costo storico, comprensivo degli oneri

accessori di diretta imputazione e degli
eventuali contributi di terzi, dei beni ma-
teriali e immateriali, escluso l’avviamen-
to, ammortizzabili ai sensi degli artt.
64, 102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da
indicare nel registro dei beni ammortiz-
zabili o nel libro degli inventari ovvero
nel registro degli acquisti tenuto ai fini
IVA, al lordo degli ammortamenti, consi-
derando le eventuali rivalutazioni a nor-
ma di legge effettuate prima dell’entrata
in vigore delle disposizioni di cui agli
artt. da 10 a 16 della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342;

b) il costo di acquisto sostenuto dal con-
cedente per i beni acquisiti in dipen-
denza di contratti di locazione finan-
ziaria, al netto dell’imposta sul valore
aggiunto. A tal fine non assume alcun
rilievo il prezzo di riscatto, anche suc-
cessivamente all’esercizio dell’opzione
di acquisto;

c) il valore normale al momento dell’immis-
sione nell’attività dei beni acquisiti in co-
modato ovvero in dipendenza di contrat-
ti di locazione non finanziaria. In caso di
affitto o usufrutto d’azienda, va conside-
rato il valore attribuito ai beni strumentali
nell’atto di affitto o di costituzione in usu-
frutto o, in mancanza, il loro valore nor-
male determinato con riferimento al mo-
mento di stipula dell’atto. 

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei beni stru-
mentali vanno considerati i beni esistenti alla
data di chiusura del periodo d’imposta (31
dicembre per i soggetti con periodo coinci-
dente con l’anno solare). Ne deriva che non
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men-
tre va considerato l’intero valore dei beni ac-
quisiti nel corso del periodo d’imposta.

Nella determinazione del “Valore dei beni
strumentali”:
– non si tiene conto degli immobili, incluse le

costruzioni leggere aventi il requisito della
stabilità;

– va computato il valore dei beni strumentali il
cui costo unitario non è superiore a 516,46
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta-
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi-
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi-
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA;

– le spese relative all’acquisto di beni mobili
adibiti promiscuamente all’esercizio dell’im-
presa ed all’uso personale o familiare, ad
eccezione delle autovetture, autocaravan,
ciclomotori e motocicli, vanno computate
nella misura del 50 per cento;

– è possibile non tener conto del valore dei
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe-
riodo d’imposta a condizione che non sia-
no state dedotte le relative quote di ammor-
tamento.

Nell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto to-
talmente indetraibile per effetto dell’opzione
per la dispensa degli adempimenti prevista
per le operazioni esenti dall’art. 36-bis del
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro-
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri-
teri di cui all’art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n.
633 del 1972, l’imposta sul valore aggiunto
relativa alle singole operazioni di acquisto
costituisce una componente del costo del be-
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell’imposta
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore
positivo), tale onere non rileva ai fini della de-
terminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri-
ferimento alla nozione di costo di cui all’art.
110, comma 1, del T.U.I.R..
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b)
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a
coloro che di fatto non hanno fruito dell’age-
volazione prevista dall’art. 3 del D.L. n. 357
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im-
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in
relazione all’acquisto di beni usati);
– nei campi interni al rigo F29 devono esse-

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1
del rigo F29) riguardanti rispettivamente:
– nel campo 2, il valore relativo ai beni mo-

bili strumentali in disponibilità per effetto di
contratti di locazione non finanziaria (ad
esempio contratti di affitto o noleggio);
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– nel campo 3, il valore relativo ai beni mo-
bili strumentali in disponibilità per effetto
di contratti di locazione finanziaria (ad
esempio contratti di leasing);

Imposta sul valore aggiunto

– nel rigo F30, barrando la relativa casella,
l’esenzione dall’IVA; 

– nel rigo F31, ai sensi dell’art. 20 del D.P.R.
n. 633/72, l’ammontare complessivo del-
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser-
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget-
te a registrazione, tenendo conto delle va-
riazioni di cui all’art. 26 del citato decreto; 

– nel rigo F32, l’ammontare delle altre ope-
razioni, effettuate nell’anno 2006, che han-
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del-
le imposte sui redditi, quali:
– operazioni “fuori campo di applicazio-

ne” dell’IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com-
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del
D.P.R. n. 633/72);

– operazioni non soggette a dichiarazione
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma,
del D.P.R. n. 633/72;

– nel rigo F33, l’ammontare complessivo del-
l’IVA sulle operazioni imponibili;

– nel rigo F34, l’ammontare complessivo del-
l’IVA relativa alle operazioni di intrattenimen-
to di cui all’art. 74, 6° comma, del D.P.R. n.
633/72 (al lordo delle detrazioni);

– nel rigo F35, l’ammontare complessivo del-
l’IVA relativa:
– alle cessioni di beni ammortizzabili;
– ai passaggi interni di beni e servizi tra at-

tività separate di cui all’art. 36, ultimo
comma, del D.P.R. n. 633/72;

– ai vari regimi speciali per i quali risulta
detraibile forfetariamente (ad esempio: in-
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri-
coltura, agriturismo, ecc.).

8. QUADRO X – ALTRE INFORMAZIONI
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE

Nel quadro X possono essere fornite ulteriori
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione
dello studio di settore.
I contribuenti che non risultano congrui hanno,
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune
variabili per le quali la Commissione degli
esperti che ha validato gli studi di settore ha in-
trodotto un correttivo. Tale correttivo consente
di verificare se l’eventuale differenza tra l’am-
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul-
tante dalla applicazione dello studio di settore
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al-
le variabili considerate in misura tale da non
consentire un’esatta rappresentazione della
realtà economica dei soggetti interessati.
I contribuenti possono in tal modo segnalare
che la non congruità deriva dalla particolare ri-
levanza che tali variabili hanno assunto nella
determinazione dei ricavi presunti evitando,
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am-
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va-
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato
dagli apprendisti” non viene più presa in con-
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta-
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia-
razione dei redditi, ma per il minor importo che
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata
dai contribuenti che risultano congrui alle ri-
sultanze degli studi di settore.
Si fa presente che i dati contabili da prende-
re a base per il calcolo delle riduzioni devo-
no essere forniti tenendo conto delle eventua-
li variazioni fiscali determinate dall’applica-
zione di disposizioni tributarie (ad esempio,
le spese e i componenti negativi relativi ad
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto-
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto
previsto dall’art. 164 del Tuir). 

ATTENZIONE
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di
applicazione per l’esecuzione dei calcoli che

vanno effettuati per determinare l’entità delle ri-
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in
cui è prevista l’applicazione di tali riduzioni, il
quadro degli elementi contabili va compilato
con l’indicazione dei valori al lordo delle ri-
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di
spese per lavoro dipendente ed altre presta-
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti
l’attività d’impresa pari a euro 25.822,84,
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta-
bili andrà indicato l’importo complessivo pari
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione
spettante a seguito dell’applicazione del cor-
rettivo per gli apprendisti.
I contribuenti devono indicare:
– nel rigo X01, l’ammontare totale delle spe-

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap-
prendisti;

– nel rigo X02, l’importo determinato appli-
cando all’ammontare delle spese sostenute
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in-
dicato al rigo X01, la formula indicata nel-
la tabella n. 1.

9. - QUADRO Z – DATI COMPLEMENTARi

Nel quadro Z sono richieste ulteriori informa-
zioni utili per l’aggiornamento dello studio di
settore.
In particolare, indicare:

Attività connesse alla pesca

– nei righi Z01 e Z03, per ciascuna tipologia
di attività svolta, la percentuale dei ricavi
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi;

Tipologia del pescato

– nei righi Z04 e Z05, per ciascuna tipologia
indicata, la percentuale delle quantità rac-
colte (considerata in unità di peso) in rap-
porto al totale del prodotto raccolto/pe-
scato.
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10

La formula di riduzione del peso degli apprendisti
è la seguente:

% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot +

(TriTot - Tri12)/TriTot)/2

dove:
TriTot è pari al numero di trimestri della durata

del contratto di apprendistato;
Tri1 è pari al numero di trimestri di apprendi-

stato complessivamente effettuati alla data
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca-
so di inizio del contratto di apprendistato
nel corso dell’anno 2006);

Tri12 è pari al numero di trimestri di apprendi-
stato complessivamente effettuati alla data
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a
TriTot in caso di fine del contratto di ap-
prendistato nel corso dell’anno 2006).

ESEMPIO 1
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa-
ri a euro 10.329,14:

TriTot 6 trimestri
Tri1 0 trimestri
Tri12 4 trimestri

(6 – 0) (6 – 4)
(––––––– + –––––––)

6           6
% app = 30% x –––––––––––––––––––––––– = 20%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31.

ESEMPIO 2
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a
euro 10.329,14:

TriTot 14 trimestri
Tri1 5 trimestri
Tri12 9 trimestri

(14 – 5) (14 – 9)
(––––––––– + –––––––––)

14           14
% app = 30% x –––––––––––––––––––––––– = 15%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77.

ESEMPIO 3
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri-
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu-
ro 10.329,14:

TriTot 20 trimestri
Tri1 0 trimestri
Tri12 2 trimestri

(20 – 0) (20 – 2)
(––––––––– + –––––––––)

20            20
% app = 30% x ––––––––––––––––––––––– = 28,5%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33.

La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di
apprendistato complessivamente effettuato.

Minore è il periodo di apprendistato effettuato,
maggiore sarà la percentuale di sconto.

Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo

01/12/2006 0 0 30,0%

01/10/2006 0 1 27,5%

01/06/2006 0 2 25,0%

01/04/2006 0 3 22,5%

01/01/2006 0 4 20,0%

01/10/2005 1 5 15,0%

01/06/2005 2 6 10,0%

01/04/2005 3 6 7,5%

01/01/2005 4 6 5,0%

01/10/2004 5 6 2,5%

ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI

TABELLA 1 - Apprendisti
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CODICE FISCALE

05.01.1 Pesca in acque marine e lagunari e servizi connessi

05.01.2 Pesca in acque dolci e servizi connessi

barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni)

ProvinciaComune

Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro, 3 = conferimento prodotti)

pagina 1

genzia
ntrate

Modello SG90U

UNICO
2007
Studi di settore

QUADRO B
Unità locali
destinate
all'esercizio
dell'attività

B03
B04
B05
B06

Provincia

Locali destinati ad uffici

Locali destinati a deposito e magazzino 

Locali destinati alle operazioni di carico e scarico

Comune

B02
B01

B07
Spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico

B08
Spazi all'aperto destinati a deposito e magazzino

B09
Spazi destinati alle operazioni di prima lavorazione (pulitura, pesatura, stoccaggio/selezione, ecc.)

B10
Spazi destinati alle operazioni di conservazione del pescato (surgelazione, conserve ittiche, ecc.)

B12

Uso promiscuo dell’abitazione

B13

B14

Apertura stagionale per l'attività di vendita (1 = fino a 3 mesi; 2 = da 3 a 6 mesi; 3 = da 6 a 9 mesi)

Mq

Mq

Mq

Mq

Mq

Mq

Mq

Mq

Orario giornaliero di apertura per l'attività di vendita (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore)

Localizzazione delle superfici destinate all'attività di vendita (1=autonoma; 2=esercizio inserito in supermercato;

3=esercizio inserito in mercato)

1 2 3 4 5 6 7Progressivo unità locale

B00 Numero complessivo delle unità locali

Barrare la casella

B11 Spazi destinati all'attività di vendita

A01 Dipendenti a tempo pieno

A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito

A03 Apprendisti

A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio;
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro

A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa

A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente

A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale

A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa

A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa

A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente

A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa

A12 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente

A13 Amministratori non soci

QUADRO A
Personale
addetto
all’attività

Numero
giornate retribuite

Numero Percentuale di
lavoro prestato

1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d’imposta; 
2 = cessazione dell’attività nel corso del periodo d’imposta ed inizio della stessa nel periodo d’imposta

successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione;
3 = inizio attività nel corso del periodo d’imposta come mera prosecuzione dell’attività svolta da altri soggetti;
4 = periodo d’imposta diverso da 12 mesi

Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta (vedere istruzioni) Numero
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CODICE FISCALE

genzia
ntrate

Modello SG90U

UNICO
2007
Studi di settore

(segue)

D01
D02
D03

D04

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

D05

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ

D08
D09
D10
D11
D12
D13

D16

D17
D18
D19

D20
D21
D22
D23

D14

D06

Litorale o zone di pesca

D07

Nazionale
Adriatico alto

Adriatico medio

Adriatico basso

Tirrenico alto

Tirrenico medio

Tirrenico basso

Ionico

D15

Siculo occidentale

Siculo orientale

Sardo occidentale

Sardo orientale

Ligure

Acqua dolce (laghi, bacini artificiali, ecc..)

Estero: U.E.

Estero: extra U.E.

Acque internazionali

Tipo di pesca
Piccola pesca (entro le 3 miglia) %

Costiera locale entro le 6 miglia %

D24
D25
D26
D27

D28

Costiera locale entro le 12 miglia %

Costiera ravvicinata entro le 20 miglia %

Costiera ravvicinata entro le 40 miglia %

Mediterranea o d'altura (oltre le 20 miglia) %

Oceanica o oltre gli stretti %

D29
D30
D31
D32
D33
D34
D35
D36

Pesca in acque dolci (laghi, bacini artificiali, ecc.) %

Sistema di pesca
A strascico

A circuizione

A palangaro

Turbosoffiante (draga idraulica)

Volante a coppia

Ferrettara

Polivalente

Altri sistemi minori

Con attrezzi fissi (reti da posta, a lenza, nasse, ecc.)

TOT = 100%

Percentuale sulle
quantità pescate

MEZZI DI TRASPORTO
Automezzi con massa complessiva a pieno carico
fino a 3,5 t

oltre t. 3,5 e fino a t. 12

superiore a 12 t.

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Numero

Extranazionale
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CODICE FISCALE

genzia
ntrate

Modello SG90U

UNICO
2007
Studi di settore

(segue)

(segue)

D44
D45

Carpioni, coregoni, salmerini, trote

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

D46
Anguille

D49
D50
D51
D52

D47
Lucci, persici 

D48
Alborelle, carpe, tinche

Tipologia del pescato

Altri pesci di acqua dolce %

Pescato in acque marine %

Pescato di acque marine acquistato da terzi %

Pescato in acque dolci %

D53 Prime lavorazioni (per es. decapitazione, eviscerazione, ecc.) a bordo

Prime lavorazioni (per es. decapitazione, eviscerazione, ecc.) a terra

Conservazione (surgelazione o inscatolamento)

D54

Pesci di acqua marina

D55

PrivatiD56
GrossistiD57
DettagliantiD58
Grande distribuzione, distribuzione organizzata, ecc.D59
Ristorazione

Tipologia della clientela

di cui

D60
Altre impreseD61
Enti pubblici, privati e comunitàD62
Cooperative, consorzi e organizzazioni di produttoriD63
Altro

Export

D64

D65

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

Percentuale
sui ricavi

TOT = 100%

TOT = 100%

Pescato di acque dolci acquistato da terzi %

%

%

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

D38
D39
D40
D41
D42
D43

Piccoli pelagici (alici, sarde, sgombri, ecc.) %

Grandi pelagici (pescespada, tonni, ecc.)

Sparidi (dentici, orate, spigole, ecc.)

Pesci di fondo o demersali (triglie, naselli, ecc.)

Crostacei (aragoste, astici, gamberi, pannocchie, ecc.)

Molluschi cefalopodi (calamari, polpi, seppie, totani, ecc.) 

Molluschi bivalvi (vongole, cozze, ecc.)

Pesci di acqua dolce

Tipologia dell'offerta

Altre attività svolte

%

%

%

%

%

%

D37

Percentuale sulle
quantità pescate

Percentuale sulle
quantità vendute

TOT = 100%
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CODICE FISCALE

genzia
ntrate

Modello SG90U

UNICO
2007
Studi di settore

(segue)
QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

D70
D71

D72

Direttore di macchina/motorista 

D73

Marinai

Pesca turismo
Altri elementi specifici

D74
D75

Noleggio imbarcazioni 

D76

Vendita ambulante

D77

D78
D79
D80
D81
D82
D83
D84
D85
D86
D87

Vendita in mercati ittici / sale collettive d'asta / stabilimenti

Vendita attraverso cooperative, consorzi e organizzazioni di produttori 

Aderente a cooperative, consorzi, organizzazioni di produttori,
unioni volontarie, ecc.

Giorni effettivi di pesca nell'anno

Quantità del pescato 

Sussidi all' impresa per fermo pesca

Spese sostenute per licenze di pesca in ambiti nazionali

Spese sostenute per permessi di pesca in paesi terzi

Spese per carburante

Spese per lubrificanti

Retribuzione a viaggio con premio di produzione

Retribuzione alla parte con minimo monetario garantito

Costi sostenuti per integrazione delle retribuzioni alla "parte"

D66
D67

Addetti all’attività dell’impresa

D68

Comandante (padrone marittimo, marinaio autorizzato, capobarca) 

D69

Conduttore (piccola pesca locale)

Capo pesca 

Altri addetti alla pesca

NON DIPENDENTI             DIPENDENTI
Numero giornate

retribuiteNumero

Percentuale
sui ricavi

%

%

%

%

%

Numero

Kg

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

,00

,00

,00

,00

,00

,00
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CODICE FISCALE

genzia
ntrate

Modello SG90U

UNICO
2007
Studi di settore

fino a 10 tsl E01

QUADRO E
Beni strumentali

oltre 10 e fino a 25 tsl E02
oltre 25 e fino a 60 tslE03
oltre 60 e fino a 150 tsl E04
oltre 150 tsl E05
Capacità stive E06

Attrezzature e apparecchiature
E07 Rete a strascico

E08 Rete a circuizione per piccoli pelagici

E09 Rete a circuizione per grandi pelagici

E10 Rete volante

E11 Palangari

E12 Draga idraulica

E13 Ecoscandaglio

E14 Sonar

E15 Radar

E16 G.P.S.

E17 Radio ricetrasmittente (HF, VHF)

E18 Pilota automatico

E19 Battello portaluce per pesca a circuizione (lampara)

E20 Blue box (sistema di controllo satellitare)

Congelatore/surgelatoreE21

Potenza motoriNumeroUnità adibite alla pesca con tonnellate di stazza lorda
Totale KW

Totale KW

Totale KW

Totale KW

Totale KW

Capacità totale m3

Totale m3

Numero

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

ö 73 ö



17-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 89

pagina 6

CODICE FISCALE

genzia
ntrate

Modello SG90U

UNICO
2007
Studi di settore

QUADRO F
Elementi
contabili

F01

F02

F03
F04
F05

F06

F07

F08
F09
F10
F11

F12

F13

F14Contabilità
ordinaria
per opzione

F15
F16
F17

F18

Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR

Altri proventi considerati ricavi 

di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR

Adeguamento da studi di settore

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

Altri proventi e componenti positive

Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale

di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale

di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR

Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso

Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati
e ai servizi non di durata ultrannuale

Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e
ai servizi non di durata ultrannuale

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 

Spese per acquisti di servizi

Altri costi per servizi 

Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties)

di cui per canoni relativi a beni immobili

di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria

2
,00

1
,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

1
,00

1
,00

,00

,00

,00

,00
1

,00
2

,00

2
,00

1
,00

2
,00

1
,00

,00

,00

3
,00

di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4
,00

F19

F20

F21

F22

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa

di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 

di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro

Ammortamenti 

di cui per beni mobili strumentali

Accantonamenti

Oneri diversi di gestione 

di cui per abbonamenti a riviste e giornali,
acquisto di libri, spese per cancelleria

di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali

1
,00

,00

2
,00

3
,00

1
,00

1
,00

2
,00

2
,00

3
,00

F23

F24
F25
F26
F27
F28

F29

Altre componenti negative

di cui “utili spettanti agli associati in
partecipazione con apporti di solo lavoro”

Risultato della gestione finanziaria 

Interessi e altri oneri finanziari

Proventi straordinari

Oneri straordinari

Reddito d'impresa (o perdita)

Valore dei beni strumentali

di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria"

1
,00

,00

,00

,00

,00
1

,00

,00

2
,00

di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3

,00

2
,00

(segue)
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CODICE FISCALE

genzia
ntrate

Modello SG90U

UNICO
2007
Studi di settore

QUADRO X
Altre informazioni
rilevanti ai fini
dell’applicazione
degli studi di settore

,00X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti

,00X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo

Z01
Z02
Z03

Z04
Z05

QUADRO Z
Dati complementari Percentuale sui ricavi

Percentuale sulle quantità
raccolte/pescate

%

%

%

%

%

Attività connesse alla pesca
Ittiturismo

Conservazione di pesce, crostacei e molluschi (per es. surgelazione del pescato)

Preparazione e inscatolamento di prodotti pescati

Tipologia del pescato
Raccolta di coralli

Raccolta di altri prodotti marini (alghe, spugne, ecc.)

Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista

Asseverazione
dei dati contabili
ed extracontabili Firma

Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati
all’assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato

Attestazione
delle cause di
non congruità
o non coerenza

Firma

QUADRO F
Elementi
contabili

F30
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A.
Esenzione I.V.A.

Volume di affari
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
(art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72)
I.V.A. sulle operazioni imponibili

I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento

Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni
+ I.V.A. detraibile forfettariamente

F31

F32

F33
F34

F35

,00

,00

,00

,00

,00

Barrare la casella

(segue)
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PERIODO D’IMPOSTA 2006
Modello per la comunicazione dei dati rilevanti
ai fini dell’applicazione degli studi di settore

SG91U
67.20.1 Attività degli agenti e broker delle assicurazioni;
67.20.2 Attività dei periti e liquidatori indipendenti 

delle assicurazioni.

2007

genzia
ntrate
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– possono utilizzare il presente modello nel
caso in cui l’altra attività sia un’attività di
impresa e risulti prevalente, solo se per
quest’ultima risulta approvato lo studio di
settore e i contribuenti abbiano facoltati-
vamente tenuto annotazione separata
dei componenti rilevanti ai fini dell’appli-
cazione degli studi di settore. Resterà, ov-
viamente, fermo l’obbligo di presentare
anche il modello relativo allo studio di
settore riguardante l’attività prevalente;

2. i contribuenti che esercitano professional-
mente una delle attività sopra indicate e
una seconda attività:
– possono utilizzare il presente modello se

l’altra attività è un’attività professionale e
non risulti essere prevalente;

– non devono compilare il presente model-
lo nel caso in cui l’altra attività sia un’atti-
vità professionale e risulti essere prevalen-
te. In tal caso si è tenuti, infatti, alla com-
pilazione del modello relativo all’attività
che risulta prevalente, sempreché sia sta-
to approvato il relativo studio di settore;

3. i contribuenti che esercitano in forma di im-
presa, ovvero professionalmente, una del-
le attività sopra indicate e una seconda at-
tività devono compilare due diversi model-
li se quest’ultima non appartiene alla me-
desima categoria reddituale nella quale è
stata qualificata l’attività da essi svolta e ri-
sulti approvato il relativo studio di settore.

2. FRONTESPIZIO

Nel frontespizio va indicato:
– in alto a destra, il codice fiscale;
– il codice dell’attività esercitata, secondo le

indicazioni fornite nel paragrafo 2 della
Parte generale unica per tutti i modelli, bar-
rando la relativa casella;

Domicilio fiscale

In questa sezione si devono indicare, negli
appositi spazi, il Comune e la Provincia di
domicilio fiscale.
Tali indicazioni consentono l’applicazione
del correttivo territoriale per i contribuenti che
si avvalgono del regime delle attività margi-
nali di cui all’art. 14, comma 1, della legge
23 dicembre 2000, n. 388.

Attività di lavoro autonomo

La sezione deve essere compilata esclusiva-
mente dai contribuenti che esercitano l’attività
professionalmente.
In particolare, vanno indicate:
– nel primo campo, il numero complessivo

delle settimane dedicate all’attività nel cor-
so del 2006;

– nel secondo campo, il numero di ore setti-
manali dedicate all’esercizio dell’attività.

Nel caso di attività esercitata in forma asso-
ciata, nei righi precedenti va indicata la som-
ma dei dati riferiti a ciascun associato.

I dati sopra riportati saranno confrontati con il
tempo medio dedicato all’attività da un profes-
sionista che la svolge a tempo pieno per l’inte-
ro anno, determinato convenzionalmente in 40
ore settimanali per 45 settimane all’anno.
La percentuale individuata mediante tale rap-
porto sarà utilizzata nel calcolo dell’indicatore
della “resa oraria per addetto”, al fine di tener
conto dell’eventuale minor tempo dedicato al-
l’attività a causa, ad esempio, dello svolgi-
mento di attività di lavoro dipendente o di al-
tre attività. La formula matematica utilizzata
dal software GE.RI.CO per il calcolo del pre-
detto indicatore è riportata nella Tabella 2.

Altri dati

In questa sezione si deve indicare:
– l’anno di inizio dell’attività professionale o

di impresa;
– la categoria reddituale nella quale è stata

inquadrata l’attività svolta, riportando nella
relativa casella il codice 1, se si tratta di
reddito d’impresa, ed il codice 2, se si trat-
ta di reddito di lavoro autonomo.

ATTENZIONE
Si fa presente che, a partire dal periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicem-
bre 2006, nel frontespizio vengono richie-
ste ulteriori informazioni relative alle fatti-
specie previste dall’art. 10, commi 1 e 4,
della legge 146 del 1998, così come modi-
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi-
nanziaria per il 2007). 
Si precisa che tali informazioni dovranno es-
sere fornite nel caso di cessazione e inizio
dell’attività, da parte dello stesso soggetto,
entro sei mesi dalla data di cessazione, non-
ché quando l’attività costituisce mera prose-
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov-
vero qualora il periodo d’imposta abbia una
durata  diversa da dodici mesi e lo stesso sia
in corso alla data del 1 gennaio 2007.

In particolare deve essere indicato: 
• nel primo campo:

– il codice 1, se l’attività di impresa o di la-
voro autonomo è iniziata, da parte dello
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua
cessazione, nel corso dello stesso perio-
do d’imposta. Il codice 1 dovrà essere in-
dicato, ad esempio, nel caso in cui l’atti-
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo-
vamente iniziata il 18 luglio 2006;

– il codice 2, se l’attività di impresa o di la-
voro autonomo è cessata nel periodo d’im-
posta in corso alla data del 31 dicembre
2005 e nuovamente iniziata, da parte del-
lo stesso soggetto, nel periodo d’imposta
2006, e, comunque, entro sei mesi dalla
sua cessazione (es. attività cessata il 2 ot-
tobre 2005 e nuovamente iniziata il 14
febbraio 2006). Lo stesso codice dovrà
essere utilizzato anche se l’attività di im-
presa o di lavoro autonomo è cessata nel
periodo d’imposta in corso alla data del
31 dicembre 2006 e nuovamente inizia-
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1. GENERALITÀ

Il modello per la comunicazione dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di
settore SG91U deve essere compilato con ri-
ferimento al periodo d’imposta 2006 e deve
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co-
me attività prevalente, in qualità di imprendi-
tore o di esercente arti e professioni, una tra
quelle di seguito elencate:
“Attività degli agenti e broker delle assicu-
razioni” – codice di attività 67.20.1;
“Attività dei periti e liquidatori indipenden-
ti delle assicurazioni” – codice di attività
67.20.2.

Il presente modello è così composto:
• quadro A – Personale addetto all’attività;
• quadro B – Unità locale destinata all’eser-

cizio dell’attività;
• quadro D – Elementi specifici dell’attività;
• quadro E – Beni strumentali;
• quadro F – Elementi contabili relativi all’at-

tività di impresa;
• quadro G – Elementi contabili relativi al-

l’attività di lavoro autonomo;
• quadro X – Altre informazioni rilevanti ai fi-

ni dell’applicazione degli studi di settore.

ATTENZIONE
Nella presente “Parte specifica” sono conte-
nute le istruzioni relative alla modalità di com-
pilazione dello studio di settore SG91U. Per
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli
studi di settore, si rinvia alle indicazioni forni-
te nella “Parte generale” che fa parte inte-
grante del presente modello per la comunica-
zione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazio-
ne degli studi di settore.

Nelle istruzioni è specificato quali parti del mo-
dello devono essere compilate dai contribuen-
ti che esercitano l’attività in forma di impresa e
quali dai contribuenti che la esercitano profes-
sionalmente. In particolare, nel modello sono
presenti sia il quadro F sia il quadro G, che de-
vono essere compilati, alternativamente, a se-
conda che il contribuente eserciti l’attività in for-
ma di impresa o professionalmente.
A completamento di quanto già specificato
nel paragrafo 2 della Parte generale unica
per tutti i modelli, si ricorda che l’individua-
zione dell’attività prevalente deve, comun-
que, essere effettuata nell’ambito di attività
appartenenti alla medesima tipologia reddi-
tuale. Conseguentemente, qualora il contri-
buente svolga due attività, una in forma di im-
presa e un’altra in qualità di esercente arti e
professioni, non dovrà effettuare alcun raf-
fronto e applicherà i diversi studi eventual-
mente approvati.
In base a tale principio:
1. i contribuenti che svolgono in forma di im-

presa una delle attività sopra indicate e
una seconda attività:
– possono utilizzare il presente modello se

l’altra attività è un’attività di impresa e
non risulti essere prevalente;
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ta, da parte dello stesso soggetto, nel pe-
riodo d’imposta 2007 e, comunque, entro
sei mesi dalla sua cessazione (es. attività
cessata il 15 settembre 2006 e nuova-
mente iniziata il 29 gennaio 2007);

– il codice 3, se l’attività costituisce mera
prosecuzione di attività svolte da altri sog-
getti. Tale fattispecie si verifica quando
l’attività viene svolta, ancorché da un altro
soggetto, in sostanziale continuità con la
precedente, presentando il carattere della
novità unicamente sotto l’aspetto formale.
A titolo esemplificativo, devono comun-
que ritenersi “mera prosecuzione di atti-
vità svolte da altri soggetti” le seguenti si-
tuazioni di inizio di attività derivante da:
– acquisto o affitto d’azienda;
– successione o donazione d’azienda;
– operazioni di trasformazione; 
– operazioni di scissione e fusione d’a-

zienda;
– il codice 4, se il periodo d’imposta è di-

verso da dodici mesi e sia ancora in cor-
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co-
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem-
pio,  nel caso in cui il periodo d’imposta
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed
abbia termine il 31 gennaio 2007.

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e
di “mera prosecuzione dell’attività” (codice
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità
dell’attività rispetto a quella preesistente. Il re-
quisito della omogeneità sussiste se le attività
sono contraddistinte da un medesimo codice
attività, ovvero i codici attività sono compresi
nel medesimo studio di settore.

• nel secondo campo, con riferimento alle
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume-
ro complessivo dei mesi durante i quali si è
svolta l’attività nel corso del periodo d’im-
posta. Si precisa a tal fine che si conside-
rano pari ad un mese le frazioni di esso
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso,
ad esempio, di un’attività d’impresa eserci-
tata nel periodo di tempo compreso tra il
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre
2006, il numero di mesi da riportare nella
casella in oggetto sarà pari a  9. Nell’ipo-
tesi prevista dal codice 4 occorre, invece,
indicare il numero dei mesi di durata del
periodo d’imposta. Se, ad esempio, il pe-
riodo d’imposta inizia in data 1 marzo
2006 e termina in data 31 gennaio
2007, il numero di mesi da riportare nella
casella in oggetto sarà pari a 11.

3. QUADRO A – PERSONALE ADDETTO 
ALL’ATTIVITÀ

Nel quadro A sono richieste informazioni re-
lative al personale addetto all’attività. Il qua-
dro è composto da tre sezioni. La prima (righi
da A01 ad A08) deve essere compilata da
tutti i contribuenti, indipendentemente dalla

categoria reddituale alla quale appartiene il
reddito dai medesimi prodotto. La seconda
(rigo A09) dai soli contribuenti che determi-
nano il reddito ai sensi del capo V (redditi di
lavoro autonomo) del TUIR. La terza (righi da
A10 ad A16) dai soli contribuenti che deter-
minano il reddito ai sensi del capo VI (redditi
di impresa) del TUIR.
Per individuare il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi, degli associati in
partecipazione e dei soci è necessario far ri-
ferimento alla data del 31 dicembre 2006.
Con riferimento al personale con contratto di
fornitura di lavoro temporaneo o di sommini-
strazione di lavoro e al personale dipendente,
compresi gli apprendisti, gli assunti con con-
tratti di formazione e lavoro, di inserimento, di
lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a termi-
ne e i lavoranti a domicilio, va, invece, indi-
cato il numero delle giornate retribuite a pre-
scindere dalla durata del contratto e dalla sus-
sistenza del rapporto di lavoro alla data del
31 dicembre 2006. Pertanto, ad esempio, un
dipendente con contratto a tempo parziale
dal 1° gennaio al 30 giugno, e con contratto
a tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre,
va computato sia tra i dipendenti a tempo par-
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en-
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu-
mero delle giornate retribuite. Non vanno in-
dicati gli associati in partecipazione ed i soci
che apportano esclusivamente capitale, an-
che se soci di società in nome collettivo o di
società in accomandita semplice. Si precisa
che non possono essere considerati soci di ca-
pitale quelli per i quali sono versati contributi
previdenziali e/o premi per assicurazione
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono
la funzione di amministratori della società.

ATTENZIONE
Si fa presente che tra i collaboratori coordi-
nati e continuativi di cui all’art. 50, comma 1,
lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati sia i
collaboratori assunti secondo la modalità ri-
conducibile a un progetto, programma di la-
voro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e
ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro
che intrattengono rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa che, ai sensi della
normativa richiamata, non devono essere ob-
bligatoriamente ricondotti alla modalità del
lavoro a progetto, a programma o a fase di
programma.
Nel presente quadro deve essere indicato an-
che il personale utilizzato in base a contratto
di fornitura di lavoro temporaneo (interinale)
ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, ov-
vero di somministrazione di lavoro ai sensi
degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 settembre
2003, n. 276.
Il personale distaccato presso altre imprese
deve essere indicato tra gli addetti all’attività
dell’impresa distaccataria e non tra quelli del-
l’impresa distaccante.

In particolare, indicare:

– nei righi da A01 ad A03, distintamente
per qualifica, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative ai lavoratori di-
pendenti che svolgono attività a tempo
pieno, desumibile dai modelli DM10 re-
lativi al 2006;

– nel rigo A04, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative ai lavoratori di-
pendenti a tempo parziale, anche se as-
sunti con contratto di formazione e lavoro o
di inserimento o con contratto a termine,
agli assunti con contratto di lavoro ripartito,
o con contratto di lavoro intermittente, de-
terminato moltiplicando per sei il numero
complessivo delle settimane utili per la de-
terminazione della misura delle prestazioni
pensionistiche, conformemente a quanto
comunicato all’Istituto Nazionale Previden-
za Sociale attraverso il modello di denuncia
telematica denominato “EMens”, relativo al
2006;

– nel rigo A05, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative agli apprendisti
che svolgono l’attività per il contribuente in-
teressato alla compilazione del modello,
determinato moltiplicando per sei il numero
delle settimane desumibile dai modelli
DM10 relativi al 2006;

– nel rigo A06, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative agli assunti  a
tempo pieno con contratto di formazione e
lavoro o di inserimento e ai dipendenti con
contratto a termine, desumibile dai modelli
DM10 relativi al 2006, nonché il numero
complessivo delle giornate retribuite relative
al personale con contratto di fornitura di la-
voro temporaneo o di somministrazione di
lavoro, determinato dividendo per otto il nu-
mero complessivo di ore ordinarie lavorate
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im-
prese fornitrici o di somministrazione;

– nel rigo A07, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
50, comma 1, lett. c-bis) del TUIR, che pre-
stano la loro attività prevalentemente per il
contribuente interessato alla compilazione
del modello;

– nel rigo A08, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
50, comma 1, lett. c-bis) del TUIR, diversi
da quelli indicati nel rigo precedente;

Personale addetto all’attività di lavoro au-
tonomo

– nel rigo A09, nella prima colonna, il nu-
mero dei soci o associati che prestano atti-
vità nella società o nell’associazione (nel
caso di esercizio in forma associata di arti
o professioni). Nella terza colonna, in per-
centuale e su base annua, il tempo dedica-
to all’attività prestata dai soci o associati
nella società o nell’associazione rispetto a
quello complessivamente dedicato alla me-
desima attività artistica o professionale svol-
ta in forma individuale o associata.

La percentuale da indicare è pari alla somma
delle percentuali relative a tutti i soci o associati.

ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA
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Per maggiore chiarezza si riportano i se-
guenti esempi:
– un’associazione professionale è composta

da due associati X e Y, di cui X svolge l’at-
tività esclusivamente nell’associazione e Y,
oltre a prestare la propria attività nell’asso-
ciazione, svolge anche in proprio la mede-
sima attività professionale. Se si ipotizza
che Y presti nell’associazione il 50% del
tempo dedicato complessivamente alla pro-
pria attività professionale, la percentuale
da riportare alla terza colonna è pari a
150, risultante dalla somma di 100 (relati-
va all’associato che svolge l’attività profes-
sionale esclusivamente nell’associazione) e
50 (relativa all’associato che svolge per
l’associazione un’attività, in termini di tem-
po, pari al 50% della propria attività pro-
fessionale complessiva);

– un’associazione professionale è composta
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la
propria attività professionale esclusivamen-
te nell’associazione. Per gli altri due asso-
ciati il tempo dedicato all’attività lavorativa
nell’associazione è, in rapporto alla pro-
pria attività professionale complessiva, ri-
spettivamente del 50% e del 70%. La per-
centuale da indicare nella terza colonna è,
quindi, 220, derivante dalla somma delle
percentuali di lavoro complessivamente pre-
stato nell’associazione su base annua dai
tre associati (100+50+70);

Personale addetto all’attività di impresa

– nel rigo A10, nella prima colonna, il nu-
mero dei collaboratori dell’impresa familia-
re di cui all’articolo 5, comma 4, del TUIR,
ovvero il coniuge dell’azienda coniugale
non gestita in forma societaria;

– nel rigo A11, nella prima colonna, il nu-
mero dei familiari che prestano la loro atti-
vità nell’impresa, diversi da quelli indicati
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali
vengono versati i contributi previdenziali);

– nel rigo A12, nella prima colonna, il nume-
ro degli associati in partecipazione che ap-
portano lavoro prevalentemente nell’impresa
interessata alla compilazione del modello;

– nel rigo A13, nella prima colonna, il nu-
mero degli associati in partecipazione di-
versi da quelli indicati nel rigo precedente;

– nel rigo A14, nella prima colonna, il nume-
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con
occupazione prevalente nell’impresa interes-
sata alla compilazione del modello. In tale ri-
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am-
ministratori, che hanno percepito compensi
derivanti da contratti di lavoro dipendente
ovvero di collaborazione coordinata e conti-
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap-
positamente previsti per il personale retribuito
in base ai predetti contratti di lavoro;

– nel rigo A15, nella prima colonna, il numero
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non
hanno occupazione prevalente nell’impresa
interessata alla compilazione del modello;

– nei righi da A10 ad A15, nella terza colon-
na, le percentuali complessive dell’apporto
di lavoro effettivamente prestato dal perso-
nale indicato nella prima colonna di ciascun
rigo, rispetto a quello necessario per lo svol-
gimento dell’attività a tempo pieno da parte
di un dipendente che lavora per l’intero an-
no. Considerata, ad esempio, un’attività nel-
la quale il titolare dell’impresa è affiancato
da due collaboratori familiari, il primo dei
quali svolge l’attività a tempo pieno e il se-
condo per la metà della giornata lavorativa
e a giorni alterni, nel rigo in esame andrà ri-
portato 125, risultante dalla somma di 100
e 25, percentuali di apporto di lavoro dei
due collaboratori familiari.  Per maggiori ap-
profondimenti sulle modalità di indicazione
della percentuale da indicare per l’apporto
di lavoro, si rinvia alle istruzioni riportate al
paragrafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del
21/06/2005 e al paragrafo 5.1 della cir-
colare n. 23/E del 22/06/2006;

– nel rigo A16, il numero degli amministrato-
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van-
no indicati soltanto coloro che svolgono at-
tività di amministratore caratterizzata da
apporto lavorativo direttamente afferente
l’attività svolta dalla società e che non pos-
sono essere inclusi nei righi precedenti.
Quindi, ad esempio, gli amministratori as-
sunti con contratto di lavoro dipendente a
tempo pieno e con qualifica dirigenziale
non dovranno essere inclusi in questo rigo,
bensì nel rigo A01.

4. QUADRO B – UNITÀ LOCALE DESTINATA
ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro B sono richieste informazioni re-
lative all’unità locale che, a qualsiasi titolo, è
stata utilizzata per l’esercizio dell’attività. 
La superficie da indicare deve essere quella
effettiva, indipendentemente da quanto risulta
dalla eventuale licenza amministrativa. I dati
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità lo-
cali utilizzate nel corso del periodo d’imposta,
indipendentemente dalla loro esistenza alla
data del 31 dicembre 2006. Nel caso in cui
nel corso del periodo d’imposta si sia verifica-
ta l’apertura e/o la chiusura di una o più unità
locale, nelle note esplicative contenute nella
procedura applicativa GE.RI.CO. dovrà esse-
re riportata tale informazione, con l’indicazio-
ne della data di apertura e/o di chiusura.
Per indicare i dati relativi a più unità locali è
necessario compilare un apposito quadro B
per ciascuna di esse.

In particolare, indicare:
– nel rigo B00, il numero complessivo delle

unità locali destinate all’esercizio dell’atti-
vità. In corrispondenza di “Progressivo
unità locale”, attribuire a ciascuna delle
unità locali di cui vengono indicati i dati un
numero progressivo, barrando la casella
corrispondente;

– nel rigo B01, il comune in cui è situata l’u-
nità locale;

– nel rigo B02, la sigla della provincia;
– nel rigo B03, la superficie complessiva,

espressa in metri quadrati, dei locali desti-
nati all’attività;

– nel rigo B04, la parte della superficie com-
plessiva di cui al rigo B03, espressa in me-
tri quadrati, dei soli locali destinati esclusi-
vamente a CED;

– nel rigo B05, la parte della superficie com-
plessiva di cui al rigo B03, espressa in me-
tri quadrati, dei soli locali destinati a sale
riunioni/ricevimento clienti;

– nel rigo B06, barrando la relativa casella,
se l’unità locale è destinata promiscuamen-
te ad abitazione e a luogo di esercizio del-
l’attività di lavoro autonomo o d’impresa.

Si precisa, al riguardo, che in tale ipotesi i
dati richiesti nei righi precedenti devono rife-
rirsi alla parte dell’unità locale destinata effet-
tivamente all’esercizio dell’attività di lavoro
autonomo o di impresa.

5. QUADRO D – ELEMENTI SPECIFICI 
DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro D sono richieste informazioni re-
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le
concrete modalità di svolgimento dell’attività.
In particolare, indicare:

Tipologia dell’attività

– nei righi da D01 a D07, la tipologia di atti-
vità svolta, barrando la sola casella relativa;

– nel rigo D08, il numero di compagnie assi-
curatrici mandanti rappresentate;

– nei righi da D09 a D14, per ciascuna ti-
pologia di attività individuata, la percen-
tuale dei ricavi conseguiti o dei compensi
percepiti, in rapporto ai ricavi o ai com-
pensi complessivi. Il totale delle percentuali
indicate nei righi da D09 a D14 deve ri-
sultare pari a 100;

Ramo di attività di agenzia 

– nei righi da D15 a D24, per ciascun ramo di
attività di agenzia individuato, nella prima
colonna, la percentuale dei premi interme-
diati in rapporto al totale dei premi interme-
diati nell’anno; nella seconda colonna, la
percentuale delle relative provvigioni realiz-
zate in rapporto al totale delle provvigioni
conseguite nell’anno. Il totale delle percen-
tuali indicate in ciascuna delle colonne nei ri-
ghi da D15 a D24 deve risultare pari a 100;

– nel rigo D25, la percentuale delle provvi-
gioni conseguite, derivanti da contratti in
convenzione, in rapporto al totale delle
provvigioni realizzate nell’anno;

– nel rigo D26, il numero totale di polizze sti-
pulate nel corso dell’anno;

– nel rigo D27, il numero totale di polizze at-
tive nel corso del 2006. Si precisa che de-
vono essere indicate in questo rigo anche le
polizze stipulate in anni precedenti, qualo-
ra risultino attive nell’anno 2006;
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– nel rigo D78, la percentuale  dei ricavi con-
seguiti o dei compensi percepiti, derivanti
da attività svolta all’estero, in rapporto ai ri-
cavi o ai compensi complessivi.
Il totale delle percentuali indicate nei due ri-
ghi D69 e D78 deve risultare pari a 100;

– nel rigo D79, barrando la casella relativa,
se l’attività è svolta all’interno dell’Unione
Europea;

– nel rigo D80, barrando la casella relativa,
se l’attività è svolta all’esterno dell’Unione
Europea;

Altri elementi specifici

– nel rigo D81, l’ammontare delle spese di
viaggio sostenute (pedaggi, biglietti aerei e
ferroviari, ecc.);

– nel rigo D82, l’ammontare delle spese soste-
nute per provvigioni a subagenti/segnalatori;

– nel rigo D83, l’ammontare delle spese so-
stenute per l’acquisto di carburante, deter-
minate senza tener conto di eventuali va-
riazioni fiscali derivanti dall’applicazione
di disposizioni del TUIR;

– nel rigo D84, l’ammontare delle spese so-
stenute per la manutenzione e l’aggiorna-
mento hardware e software;

– nel rigo D85, l’ammontare delle spese soste-
nute per tutti i collaboratori coordinati e conti-
nuativi (compresi quelli assunti nella modalità
c.d. a progetto, programma o fase di esso, ai
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set-
tembre 2003, n. 276) che, nell’anno 2006,
hanno prestato la loro attività per il contri-
buente interessato alla compilazione del mo-
dello, a prescindere dalla durata del rappor-
to di collaborazione e dalla sussistenza dello
stesso alla data del 31 dicembre 2006;

– nel rigo D86, l’ammontare delle spese so-
stenute per sviluppo e stampa di foto, pla-
nimetrie, ecc.;

– nel rigo D87, l’ammontare delle spese so-
stenute per l’accesso a banche dati;

– nel rigo D88, il numero degli eventuali su-
bagenti.

6. QUADRO E – BENI STRUMENTALI

Nel quadro E sono richieste informazioni re-
lative ai beni strumentali posseduti e/o de-
tenuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di-
cembre 2006.
In particolare, indicare:
– nei righi da E01 a E07, per ciascuna tipo-

logia individuata, il numero dei beni;
– nel rigo E08, barrando la casella relativa,

se il contribuente utilizza software di simu-
lazione e/o ricostruzione meccanica degli
incidenti stradali.

7. QUADRO F – ELEMENTI CONTABILI

Nel quadro F devono essere indicati gli ele-
menti contabili necessari per l’applicazione
dello studio di settore. Come già precisato nel

paragrafo 2, della Parte generale, unica per
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red-
dito con criteri forfetari non devono indicare i
dati contabili richiesti nel presente quadro.
I soggetti che, pur potendosi avvalere della
contabilità semplificata e determinare il red-
dito ai sensi dell’art. 66 del T.U.I.R., hanno
optato per il regime ordinario, devono bar-
rare la casella “Contabilità ordinaria per
opzione”.

I soggetti che sono obbligati a compilare i mo-
delli per l’annotazione separata non devono
compilare i righi del presente quadro degli
elementi contabili in cui sono richiesti dati che
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei
ricavi effettuato dal software Gerico.  Più pre-
cisamente, tali soggetti non devono compilare
i righi: F03, F04, F05, F08, F09, F10, F11,
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27,
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri-
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati
necessari al calcolo dell’aliquota media ai fini
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i
modelli per l’annotazione separata devono in-
dicare tali dati nell’apposita sezione predi-
sposta all’interno del modello N.

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei dati ri-
levanti ai fini dell’applicazione degli studi di
settore da indicare nel presente quadro, oc-
corre avere riguardo alle disposizioni previ-
ste dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spe-
se e i componenti negativi relativi ad auto-
vetture, autocaravan, ciclomotori e motocicli
utilizzati nell’esercizio dell’impresa vanno as-
sunti tenendo conto di quanto previsto dal-
l’art. 164 del T.U.I.R..
Si precisa, comunque, che i dati da indicare
nel quadro in commento devono essere co-
municati applicando i criteri forniti nelle istru-
zioni a questo modello, prescindendo da
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi-
lazione dei quadri del modello UNICO
2007 finalizzati alla determinazione del ri-
sultato di esercizio.
In particolare, indicare:

Imposte sui redditi

– nel rigo F01, l’ammontare dei ricavi di cui
alle lett. a) e b) del comma 1 dell’art. 85
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui
produzione o al cui scambio è diretta l’atti-
vità dell’impresa e dei corrispettivi delle ces-
sioni di materie prime e sussidiarie, di se-
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel-
li strumentali, acquistati o prodotti per esse-
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece:
• dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo

d’azienda;
• dei ricavi delle attività per le quali si per-

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno
indicati nel rigo F08.
Si tratta ad esempio:
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Ramo di attività di perizia 

– nei righi da D28 a D37, distintamente per
ognuna delle attività di perizia elencate, il nu-
mero totale degli incarichi acquisiti nell’anno;

Ramo di attività di liquidazione 

– nei righi da D38 a D48, distintamente per
ognuna delle attività di liquidazione indivi-
duate, il numero totale degli incarichi ac-
quisiti nell’anno;

Iscrizione ad albi professionali e licenze

– nei righi da D49 a D55, barrando una o
più caselle, l’iscrizione ad albi professiona-
li e/o il possesso della licenza ex art. 115
e/o art. 134 del TULPS (Testo Unico Leggi
Pubblica Sicurezza);

Tipologia della clientela

– nei righi da D56 a D64, per ciascuna ti-
pologia di clientela individuata, la percen-
tuale dei premi intermediati in rapporto al
totale dei premi intermediati nell’anno. Il to-
tale delle percentuali indicate nei righi da
D56 a D64 deve risultare pari a 100;

– nel rigo D65, la percentuale dei ricavi con-
seguiti o dei compensi percepiti nell’anno,
provenienti da prestazioni effettuate nei
confronti di compagnie assicurative, in rap-
porto ai ricavi o ai compensi complessivi;

– nel rigo D66, la percentuale dei ricavi con-
seguiti o dei compensi percepiti nell’anno,
provenienti da perizie effettuate per Tribu-
nali e/o Procure, in rapporto ai ricavi o ai
compensi complessivi;

– nel rigo D67, il numero degli incarichi otte-
nuti da compagnie assicurative;

– nel rigo D68, il numero degli incarichi otte-
nuti da Tribunali e/o Procure;

Area di mercato

– nel rigo D69, la percentuale  dei ricavi con-
seguiti o dei compensi percepiti, derivanti
da attività svolta in Italia, in rapporto ai ri-
cavi o ai compensi complessivi;

– nei righi da D70 a D74, barrando una o più
caselle, l’area di mercato all’interno della
quale viene svolta l’attività (Nord-Ovest =
Val d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria;
Nord-Est = Trentino Alto-Adige, Friuli Vene-
zia-Giulia, Emilia-Romagna, Veneto; Centro
= Toscana, Umbria, Marche, Lazio; Sud =
Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basili-
cata, Campania; Isole = Sardegna, Sicilia);

– nel rigo D75, barrando la casella relativa,
l’eventuale esclusivo svolgimento dell’atti-
vità nel territorio del solo comune;

– nel rigo D76, barrando la casella relativa,
l’eventuale esclusivo svolgimento dell’atti-
vità nel territorio della sola provincia;

– nel rigo D77, barrando la casella relativa,
l’eventuale esclusivo svolgimento dell’atti-
vità nel territorio della sola regione;
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– degli aggi conseguiti dai rivenditori di
generi di monopolio, valori bollati e
postali, marche   assicurative e valori si-
milari, indipendentemente dal regime
di contabilità adottato;

– dei ricavi derivanti dalla gestione di rice-
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei;
dalla vendita di schede telefoniche, ab-
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi
pubblici, viacard, tessere e biglietti per
parcheggi; dalla gestione di concessio-
narie superenalotto, enalotto, lotto;

– dei ricavi conseguiti per la vendita
dei carburanti e dai rivenditori in ba-
se a contratti estimatori di giornali, di
libri e di periodici anche su supporti
audiovideomagnetici.

• delle indennità conseguite a titolo di ri-
sarcimento, anche in forma assicurativa,
per la perdita o il danneggiamento di be-
ni da cui originano ricavi, che vanno in-
dicate nel rigo F02.

Non vanno, altresì, presi in considerazione
gli altri componenti positivi che concorrono a
formare il reddito, compresi i proventi conse-
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall’e-
sercizio di attività di impresa e le indennità
conseguite, anche in forma assicurativa, per
il risarcimento dei danni consistenti nella per-
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan-
ni dipendenti da invalidità permanente o da
morte (da indicare nel rigo F05);

– nel rigo F02, l’ammontare degli altri proven-
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al-
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del-
l’art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell’ap-
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men-
zionato comma 1 dell’art. 85 (indennità con-
seguite a titolo di risarcimento, anche in for-
ma assicurativa, per la perdita o il danneg-
giamento di beni da cui originano ricavi);

– nel rigo F03, l’ammontare dei maggiori ricavi
dichiarati ai fini dell’adeguamento agli studi di
settore, qualora il contribuente intenda avva-
lersi delle disposizioni previste dall’articolo
10, della legge 8 maggio 1998, n. 146.

L’articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R  31 mag-
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30
dicembre 2004, n. 311  ha previsto che l’a-
deguamento agli studi di settore, per i perio-
di d’imposta diversi da quelli in cui trova ap-
plicazione per la prima volta lo studio ovvero
le modifiche conseguenti alla revisione del
medesimo, è effettuata a condizione che il
contribuente versi una maggiorazione del 3
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri-
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale
maggiorazione, che non va indicata nel rigo
F03,  deve essere versata entro il termine per
il versamento a saldo dell’imposta sul reddito,
utilizzando, mediante l’apposito mod. F24,  il
codice tributo “4726”, per le persone fisiche,
oppure il codice tributo “2118”, per i sog-
getti diversi dalle persone fisiche.

La maggiorazione non è dovuta se la predet-
ta differenza non è superiore al 10 per cento
dei ricavi annotati nelle scritture contabili;

ATTENZIONE
Per effetto dell’introduzione degli indicatori di
normalità economica di cui all’articolo 1,
comma 14, della legge 27 dicembre 2006
n. 296, l’ammontare dei maggiori ricavi da
indicare nelle dichiarazioni relative alle im-
poste sui redditi ai fini dell’adeguamento agli
studi di settore, potrebbe non coincidere con
il maggiore volume di affari risultante dall’ap-
plicazione degli studi di settore ai fini dell’im-
posta sul valore aggiunto. 

– nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im-
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon-
denti ai costi che l’impresa ha sostenuto per
la realizzazione interna di immobilizzazio-
ni materiali e immateriali;

– nel rigo F05, gli altri proventi, compresi
quelli derivanti da gestioni accessorie. La
gestione accessoria si riferisce ad attività
svolte con continuità ma estranee alla ge-
stione caratteristica dell’impresa. Vanno in-
dicati in questo rigo, ad esempio:
– i redditi degli immobili relativi all’impresa

che non costituiscono beni strumentali per
l’esercizio della stessa, né beni alla cui
produzione o al cui scambio è diretta l’at-
tività dell’impresa medesima. Detti immo-
bili concorrono a formare il reddito nel-
l’ammontare determinato in base alle di-
sposizioni di cui all’art. 90, comma 1, del
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello
Stato, o ai sensi dell’art. 70, comma 2,
del T.U.I.R., per quelli situati all’estero;

– i canoni derivanti dalla locazione di im-
mobili “strumentali per natura”, non su-
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione
senza radicali trasformazioni. In tale ipo-
tesi, i canoni vanno assunti nella determi-
nazione del reddito d’impresa senza al-
cun abbattimento;

– le royalties, le provvigioni atipiche, i rim-
borsi di spese;

– la quota assoggettata a tassazione delle
plusvalenze realizzate di cui all’art. 86 e
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti-
ve di cui all’art. 88 del T.U.I.R. e altri pro-
venti non altrove classificabili (ad esclu-
sione dei proventi di tipo finanziario e di
quelli di tipo straordinario);

– i proventi conseguiti in sostituzione di red-
diti derivanti dall’esercizio di attività di im-
presa e le indennità conseguite, anche in
forma assicurativa, per il risarcimento dei
danni consistenti nella perdita dei citati red-
diti, con esclusione dei danni dipendenti
da invalidità permanente o da morte.

Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo
l’importo delle plusvalenze derivanti dalla de-
stinazione a finalità estranee all’esercizio del-
l’impresa dei beni strumentali ammortizzabili
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al

consumo personale o familiare dell’imprendi-
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere
indicate in questo rigo anche le quote delle
predette plusvalenze realizzate in esercizi
precedenti ed assoggettate a tassazione nel
periodo d’imposta in esame.
In questo rigo devono essere inoltre indicati
gli altri componenti positivi, non aventi natura
finanziaria o straordinaria, che hanno contri-
buito alla determinazione del reddito.
In questo rigo non devono essere indicate le plu-
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen-
to di aziende, complessi o rami aziendali (que-
ste ultime costituiscono proventi straordinari);

– nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali
relative ad opere, forniture e servizi di du-
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.);
– nel campo interno del rigo F06 deve es-

sere indicato il valore delle esistenze ini-
ziali relative ad opere, forniture e servizi
di durata ultrannuale valutate ai sensi del-
l’art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci-
sa che l’ammontare indicato in questo ri-
go è anche compreso nel valore da ri-
portare nel campo esterno;

– nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina-
li relative ad opere, forniture e servizi di du-
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art.
93 del T.U.I.R.);
– nel campo interno del rigo F07 deve es-

sere indicato il valore, il valore delle ri-
manenze finali relative ad opere, fornitu-
re e servizi di durata ultrannuale in corso
di esecuzione, valutate ai sensi dell’art.
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si
precisa che l’ammontare indicato in que-
sto rigo è anche compreso nel valore da
riportare nel campo esterno;

– nel rigo F08, l’ammontare dei ricavi conse-
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag-
gio o a ricavo fisso. Sono considerate  atti-
vità di vendita di generi soggetti ad aggio
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 
– la rivendita di carburante;
– la rivendita di lubrificanti effettuata dagli

esercenti impianti di distribuzione strada-
le di carburanti;

– la rivendita, in base a contratti estimatori,
di giornali, di libri e di periodici, anche
su supporti videomagnetici;

– la vendita di valori bollati e postali, generi
di monopolio, marche assicurative e valori
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci;

– la gestione di ricevitorie totocalcio, toto-
gol, totosei, totip, tris, formula 101;

– la vendita di schede e ricariche telefoni-
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet-
ti per parcheggi;

– la gestione di concessionarie superena-
lotto, enalotto, lotto;

– la riscossione bollo auto, canone rai e
multe.

Ulteriori attività possono essere necessaria-
mente individuate con appositi provvedimenti.
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– nel rigo F09, le esistenze iniziali  relative a
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

– nel rigo F10, le rimanenze finali relative a
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

– nel rigo F11, i costi per l’acquisto di pro-
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi;

ATTENZIONE
Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune
informazioni relative alle predette attività di
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica-
vo fisso.
I ricavi delle attività per le quali si percepi-
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi-
cati in conformità alle modalità seguite nella
compilazione del quadro RF o RG del Mo-
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia-
no a seconda della tipologia di contabilizza-
zione dei valori riguardanti le attività di ven-
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica-
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per-
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti.
Mentre, nell’ipotesi di contabilizzazione a ri-
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi
costi di acquisizione. Analogo principio vale
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle
rimanenze finali.
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti-
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela-
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi-
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es-
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le
stesse modalità con cui sono stati contabiliz-
zati. In particolare, il contribuente che ha con-
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito,
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for-
nitore, dovrà compilare il solo rigo F08 indi-
candovi tale importo netto.

ATTENZIONE
L’importo indicato nel rigo F08 (al netto degli
importi indicati nei righi da F09 a F11) sarà
utilizzato dal software GERICO al fine di cal-
colare la quota parte dei costi che fa riferi-
mento alle attività di vendita di generi sog-
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz-
zarne l’effetto ai fini dell’applicazione degli
studi di settore nei confronti delle attività di-
verse da quelle per le quali si sono consegui-
ti aggi e ricavi fissi.
In base a tale neutralizzazione, le variabili:
– “Spese per acquisti di servizi”;
– “Altri costi per servizi”;
– “Costo per il godimento di beni mobili di

terzi acquisiti in dipendenza di contratti di
locazione non finanziaria”;

– “Spese per prestazioni di lavoro dipenden-
te e per altre prestazioni diverse da lavoro
dipendente afferenti l’attività dell’impresa”;

– “Valore dei beni strumentali”;
– “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti

in dipendenza di contratti di locazione non
finanziaria”;

non vengono più assunte nel valore contabile
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18
campo 3,  F19, e F29 campi 1 e 2 del qua-
dro F del presente modello di comunicazione,
ma nel minor importo che risulta dalla predet-
ta neutralizzazione.
Si fa presente che i dati contabili sopra elen-
cati devono essere comprensivi degli importi
afferenti le attività per le quali si conseguono
aggi o ricavi fissi.

– nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali
relative a materie prime e sussidiarie, semi-
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini-
ziali relative ai generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e valori
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab-
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub-
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg-
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef-
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio-
ne stradale di carburanti e ai beni commer-
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti-
matori di giornali, di libri e di periodici, an-
che su supporti audiovideomagnetici;

– nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina-
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati,

prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1,
del T.U.I.R.);

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi
non di durata ultrannuale (art. 92, com-
ma 6, del T.U.I.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali
relative ai generi di monopolio, valori bollati
e postali, marche assicurative e valori similari
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem-
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona-
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici,
viacard, tessere e biglietti per parcheggi),
nonché delle rimanenze finali relative ai car-
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet-
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione
stradale di carburanti e ai beni commercializ-
zati dai rivenditori in base a contratti estima-
tori di giornali, di libri e di periodici, anche su
supporti audiovideomagnetici;

– nel rigo F14, l’ammontare del costo di acqui-
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora-
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta
imputazione e le spese sostenute per le lavo-
razioni effettuate da terzi esterni all’impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto
relativi ai generi di monopolio, valori bollati e
postali, marche assicurative e valori similari e
ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio,
schede e ricariche telefoniche, abbonamenti,
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via-
card, tessere e biglietti per parcheggi), non-
ché dei costi di acquisto relativi ai carburanti,
ai lubrificanti la cui rivendita è effettuata dagli

esercenti impianti di distribuzione stradale di
carburanti e ai beni commercializzati dai ri-
venditori in base a contratti estimatori di gior-
nali, di libri e di periodici, anche su supporti
audiovideomagnetici;

– nel rigo F15, l’ammontare dei costi relativi
all’acquisto di beni e servizi strettamente
correlati alla produzione dei ricavi che ori-
ginano dall’attività di impresa esercitata.

Non vanno considerati, ai fini della compila-
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale
che riguardano il complessivo svolgimento
dell’attività, quali, ad esempio, quelli relativi
alle tasse di concessione governativa, alla tas-
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e,
in genere, alle imposte e tasse non diretta-
mente correlate alla produzione dei ricavi.
Per attività di produzione di servizi devono in-
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio-
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione,
siano impiegati beni, materie prime o mate-
riali di consumo.
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute
dalle imprese di autotrasporto di cose per conto
di terzi, dagli agenti e rappresentanti di com-
mercio e dai titolari di licenza per l’esercizio
taxi; le spese per l’appalto di trasporti commis-
sionati a terzi dalle imprese di autotrasporto; le
spese per l’acquisto dei prodotti utilizzati dai
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgimento
della loro attività (ad esempio, per il lavaggio e
la cura dei capelli); i costi sostenuti per l’acqui-
sto di materiale elettrico dagli installatori di im-
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai gestori
delle sale da ballo; i costi sostenuti per l’acqui-
sto dei diritti d’autore; i costi sostenuti per il pa-
gamento delle scommesse e per il prelievo UNI-
RE dalle agenzie ippiche. Devono essere inclu-
se nel rigo in oggetto anche le spese sostenute
per prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in
tutto o in parte, la produzione del servizio.
Le spese per consumi di energia vanno, di re-
gola, computate nella determinazione del va-
lore da indicare al rigo F16 “spese per acqui-
sti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabilità le
spese sostenute per il consumo di energia di-
rettamente utilizzata nel processo produttivo
siano state rilevate separatamente da quelle so-
stenute per l’energia non direttamente utilizzata
nell’attività produttiva, le prime possono essere
collocate in questo rigo. A titolo esemplificati-
vo, nel caso in cui un’impresa utilizzi energia
elettrica per “usi industriali” ed energia elettrica
per “usi civili” e contabilizzi separatamente le
menzionate spese, può inserire il costo per l’e-
nergia ad uso industriale tra le spese da indi-
care nel rigo in oggetto;

– nel rigo F16, l’ammontare delle spese soste-
nute per l’acquisto di servizi inerenti all’am-
ministrazione; la tenuta della contabilità; il
trasporto dei beni connesso all’acquisto o al-
la vendita; i premi di assicurazione relativi al-
l’attività; i servizi telefonici, compresi quelli
accessori; i consumi di energia; i carburanti,
lubrificanti e simili destinati all’autotrazione. 
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Con riferimento a tale elencazione, da in-
tendersi tassativa, si precisa che:
– le spese per l’acquisto di servizi inerenti

all’amministrazione non includono le spe-
se di pubblicità, le spese per imposte e
tasse, nonché le spese per l’acquisto di
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio:
• le provvigioni attribuite dalle case man-

danti agli agenti e rappresentanti di
commercio e quelle attribuite dagli agen-
ti di assicurazione ai propri sub-agenti;

• i compensi corrisposti agli amministra-
tori non soci delle società di persone e
agli amministratori delle società ed enti
soggetti all’Ires;

• la quota di costo eccedente gli oneri re-
tributivi e contributivi che l’impresa ha
sostenuto per l’impiego di personale in
base a contratto di fornitura di lavoro
temporaneo, ovvero di somministrazio-
ne di lavoro;

– le spese di tenuta della contabilità inclu-
dono quelle per la tenuta dei libri paga e
per la compilazione delle dichiarazioni fi-
scali; non comprendono, invece, quelle
sostenute, ad esempio, per l’assistenza in
sede contenziosa;

– le spese per il trasporto dei beni vanno
considerate solo se non sono state com-
prese nel costo degli stessi beni quali one-
ri accessori;

– non si tiene conto dei premi riguardanti le
assicurazioni obbligatorie per legge, an-
corché l’obbligatorietà sia correlata all’e-
sercizio dell’attività d’impresa (quali, ad
esempio, i premi riguardanti l’assicura-
zione delle autovetture, comprendendo
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol-
tre alla RCA, anche quelli per furto e in-
cendio, e i premi Inail relativi all’impren-
ditore, e ai collaboratori familiari);

– tra i consumi di energia vanno comprese
le spese sostenute nel periodo d’imposta
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener-
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz-
zata per consentire lo svolgimento del pro-
cesso produttivo, con esclusione delle spe-
se per il riscaldamento dei locali;

– i costi relativi a carburanti e simili inclu-
dono tutto ciò che serve per la trazione
degli automezzi (benzina, gasolio, meta-
no, gas liquido, ecc.).

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap-
presentanza, di custodia, di manutenzione e
riparazione e per viaggi e trasferte.
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera-
ti per la determinazione del “Costo per la pro-
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15;

– nel rigo F17, l’ammontare dei costi soste-
nuti per l’acquisto di servizi che non sono
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad
esempio, i costi per compensi a sindaci e
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo-
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi-
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per

assicurazioni obbligatorie, per rappresen-
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al-
l’art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag-
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di
quelle relative al personale già indicate nel
rigo F19),  costi per i servizi eseguiti da
banche ed imprese finanziarie, per spese
postali, spese per corsi di aggiornamento
professionale dei dipendenti; 

– nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi-
mento di beni di terzi tra i quali:
– i canoni di locazione, finanziaria e non fi-

nanziaria, derivanti dall’utilizzo di beni
immobili,  beni mobili e concessioni; 

– i canoni di noleggio;
– i canoni d’affitto d’azienda.

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo-
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au-
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati
nell’esercizio dell’impresa va tenuto conto del-
le disposizioni di cui all’art. 164 del T.U.I.R.
Nei campi interni al rigo F18 devono essere
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri-
go F18) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2,  i canoni di locazione, finan-

ziaria e non finanziaria, per beni immobili;
– nel campo 3, i canoni di locazione non fi-

nanziaria per beni mobili strumentali;
– nel campo 4, i canoni di locazione finan-

ziaria per beni mobili strumentali;

– nel rigo F19, campo 1, l’ammontare del-
le spese per prestazioni di lavoro e, in
particolare:
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse

quelle sostenute per i contributi e per i
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti
a tempo pieno e a tempo parziale e da-
gli apprendisti che abbiano prestato l’at-
tività per l’intero anno o per parte di es-
so, comprensive degli stipendi, salari e
altri compensi in denaro o in natura, del-
le quote di indennità di quiescenza e pre-
videnza maturate nell’anno, nonché delle
partecipazioni agli utili, ad eccezione
delle somme corrisposte ai lavoratori che
hanno cessato l’attività, eventualmente
dedotte in base al criterio di cassa.
Tra le spese in questione rientrano anche
quelle sostenute per l’impiego di personale:
• di terzi, distaccato presso l’impresa ai

sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 10 set-
tembre 2003, n. 276;

• in base a contratto di fornitura di lavoro
temporaneo (interinale) ai sensi della L.
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di
somministrazione di lavoro ai sensi degli
artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre
2003, n. 276, ad eccezione della par-
te eccedente gli oneri retributivi e contri-
butivi (quest’ultima va computata nella
determinazione del valore da indicare al
rigo F16 “spese per acquisti di servizi”);

Non vanno indicate dall’impresa distaccante
le spese sostenute e riaddebitate alla distac-
cataria, per il proprio personale distaccato
presso quest’ultima;

2. le spese per altre prestazioni di lavoro,
diverse da quelle di lavoro dipendente
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au-
tonomi, i collaboratori coordinati e con-
tinuativi, compresi quelli assunti nella
modalità c.d. a progetto, programma o
fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss.
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276,
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser-
citata dal contribuente, comprensive del-
le quote di indennità di fine rapporto dei
collaboratori coordinati e continuativi
maturate nel periodo di imposta, ad ec-
cezione delle somme corrisposte ai col-
laboratori che hanno cessato l’attività,
eventualmente dedotte in base al criterio
di cassa.

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel
computo delle spese per prestazioni di lavoro
di cui ai punti precedenti anche:
– i premi pagati alle compagnie di assicura-

zione che sostituiscono in tutto o in parte le
suddette quote di indennità di quiescenza e
previdenza maturate nell’anno;

– i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo-
ri dal territorio comunale dai lavoratori di-
pendenti e dai titolari di rapporti di colla-
borazione coordinata e continuativa nel ri-
spetto dei limiti stabiliti dall’art. 95, commi
3 e 4, del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de-
terminazione del valore da inserire nel rigo in
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di
lavoro direttamente afferenti all’attività svolta
dal contribuente si devono intendere quelle
rese dai prestatori al di fuori dell’esercizio di
un’attività commerciale, a condizione che ab-
biano una diretta correlazione con l’attività
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una
diretta influenza sulla capacità di produrre ri-
cavi. Si considerano spese direttamente affe-
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle
sostenute: da un’impresa edile per un proget-
to di ristrutturazione realizzato da un architet-
to; da un laboratorio di analisi per le presta-
zioni rese da un medico che effettua i prelie-
vi; da un fabbricante di mobili per un proget-
to realizzato da un designer. Si considerano
altresì, spese direttamente afferenti all’attività
esercitata, quelle sostenute da società di per-
sone per il pagamento dei compensi ai soci
amministratori.
Non possono, invece, essere considerate
spese direttamente afferenti all’attività quelle
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di
un legale che ha assistito il contribuente per
un procedimento giudiziario, né quelle so-
stenute per prestazioni rese nell’esercizio di
un’attività d’impresa (pertanto non vanno
considerate nel presente rigo, ad esempio,
le provvigioni corrisposte dalle case man-
danti agli agenti e rappresentanti di com-
mercio). Si fa presente, infine, che non van-
no computate nel valore da inserire nel rigo
in esame le spese indicate al rigo F16 “Spe-
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio,
quelle corrisposte ai professionisti per la te-
nuta della contabilità;
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Nei campi interni al rigo F19 devono essere
indicate le spese (già incluse nel campo 1 del
rigo F19) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2, le spese per prestazioni di la-

voro rese da lavoratori autonomi, diretta-
mente afferenti l’attività esercitata dal con-
tribuente;

– nel campo 3, le spese sostenute per l’im-
piego di personale di terzi, distaccato pres-
so l’impresa ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs.
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so-
stenute in base a contratto di fornitura di la-
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L.
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som-
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt.
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n.
276 ad eccezione della parte eccedente
gli oneri retributivi e contributivi (quest’ulti-
ma va computata nella determinazione del
valore da indicare al rigo F16 “Spese per
acquisti di servizi”);

– nel rigo F20, campo 1, l’ammontare delle
quote di ammortamento del costo dei beni
materiali ed immateriali, strumentali per l’e-
sercizio dell’impresa, determinate ai sensi
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re-
lative ad ammortamenti anticipati e accele-
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo-
te di ammortamento relative ad autovetture,
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz-
zati nell’esercizio dell’impresa va tenuto
conto delle disposizioni di cui all’art. 164
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre-
sente rigo devono essere indicate anche le
quote di ammortamento delle immobilizza-
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI
dell’attivo dello stato patrimoniale, se dette
quote risultano indicate nel corrispondente
rigo “Ammortamenti immateriali”  previsto
ai fini IRAP.

Devono inoltre essere indicate le spese per
l’acquisto di beni strumentali di costo unitario
non superiore ad euro  516,46;
– nel campo 2 del rigo F20, devono essere

indicate le quote di ammortamento relative
a beni mobili strumentali (già incluse nel
campo 1 del rigo F20);

– nel rigo F21, l’ammontare delle quote di
accantonamento a fondi rischi  e altri ac-
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven-
ti caratteristiche di natura straordinaria (da
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In
tale rigo F21 devono essere indicate le
quote relative alle svalutazione dei crediti;

– nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In
questo rigo sono compresi, ad esempio, i
contributi ad associazioni di categoria,
l’abbonamento a riviste e giornali, l’acqui-
sto di libri, spese per cancelleria, spese per
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli
oneri di utilità sociale di cui all’art. 100,
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del
T.U.I.R.,  le minusvalenze a carattere ordi-
nario, i costi di gestione e manutenzione di

immobili civili, i costi di manutenzione e ri-
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo-
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge-
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi-
nario e di natura non finanziaria, non altro-
ve classificati;

– nei campi interni al rigo F22 devono esse-
re indicate le spese (già incluse nel campo
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente :
– nel campo 2, le spese per l’abbonamen-

to a riviste e giornali, quelle per l’acquisto
di libri, nonché le spese per cancelleria;

– nel campo 3, le spese per omaggi a
clienti e articoli promozionali;

– nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti
negativi, non aventi natura finanziaria o
straordinaria, che hanno contribuito alla de-
terminazione del reddito e che non sono sta-
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de-
vono essere indicati anche gli utili spettanti
agli associati in partecipazione con apporti
di solo lavoro nonché le componenti negati-
ve esclusivamente previste da particolari di-
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria
delle spese non documentate riconosciuta
per effetto dell’art. 66, comma 4, del
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di
commercio e agli esercenti le attività indica-
te al primo comma dell’art. 1 del D.M. 13
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle
spese non documentate prevista dall’art.
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im-
prese autorizzate all’autotrasporto di cose
per conto terzi; ecc.);

– nel campo 2 del rigo F23, devono essere
indicati gli utili spettanti agli associati in par-
tecipazione con apporti di solo lavoro (già
incluse nel campo 1 del rigo F23);

– nel rigo F24, il risultato della gestione fi-
nanziaria derivante da partecipazione in
società di capitale e gli altri proventi aventi
natura finanziaria (es. proventi da art. 85,
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In
questo rigo sono compresi anche i dividen-
di, il risultato derivante dalla cessione di
partecipazioni, gli altri proventi da parteci-
pazione, gli altri proventi finanziari deri-
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio-
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e
nell’attivo circolante e altri proventi di natu-
ra finanziaria non allocati in precedenza
quali interessi su c/c bancari, su crediti
commerciali, su crediti verso dipendenti,
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio-
ne finanziaria sia di segno negativo, l’im-
porto da indicare va preceduto dal segno
meno “–”;

– nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri
oneri finanziari. In questo rigo sono com-
presi i costi per interessi passivi nelle varie
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre-
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver-
so Erario ed enti assistenziali e previden-
ziali), perdite su cambi, ecc; 

– nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi-
mento, non tanto alla eccezionalità o all’a-
normalità del provento conseguito, bensì alla
“estraneità” dell’attività ordinaria. Devono es-
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem-
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di
natura straordinaria, di riconversione produtti-
va, ristrutturazione, cessione di rami d’azien-
da, nonché le sopravvenienze attive derivan-
ti da fatti eccezionali, estranei alla gestione
dell’impresa (quali, ad esempio, rimborsi as-
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di
quelli previsti nella lett. f) dell’art. 85 del
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 

– nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que-
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na-
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri-
portato al precedente rigo. Pertanto, ad
esempio, con riferimento alle minusvalenze
devono essere indicate quelle derivanti da
alienazioni di natura straordinaria, soprav-
venienze passive derivanti da fatti eccezio-
nali o anormali (quali ad esempio prescri-
zioni di crediti, furti, ecc.);  

– nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per-
dita) del periodo d’imposta risultante dalla
differenza di tutte le componenti di reddito,
positive e negative, indicate nei righi del
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali.
L’importo indicato deve coincidere con il
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere:
– per le persone fisiche in contabilità ordi-

naria o semplificata, rispettivamente con
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

– per le società di persone in contabilità ordi-
naria o semplificata, rispettivamente con il
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del
quadro RG di Unico Società di persone; 

– per le società di capitali con il rigo RF60
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

– per gli Enti non commerciali in contabilità
ordinaria o semplificata, rispettivamente
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero
RG23 del quadro RG di Unico Enti non
commerciali ed equiparati; 

– nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni
strumentali ottenuto sommando:
a) il costo storico, comprensivo degli oneri

accessori di diretta imputazione e degli
eventuali contributi di terzi, dei beni ma-
teriali e immateriali, escluso l’avviamento,
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64,
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi-
care nel registro dei beni ammortizzabili
o nel libro degli inventari ovvero nel regi-
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor-
do degli ammortamenti, considerando le
eventuali rivalutazioni a norma di legge
effettuate prima dell’entrata in vigore del-
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16
della legge 21 novembre 2000, n. 342;
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b) il costo di acquisto sostenuto dal conce-
dente per i beni acquisiti in dipendenza
di contratti di locazione finanziaria, al
netto dell’imposta sul valore aggiunto. A
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo
di riscatto, anche successivamente all’e-
sercizio dell’opzione di acquisto;

c) il valore normale al momento dell’immis-
sione nell’attività dei beni acquisiti in co-
modato ovvero in dipendenza di contrat-
ti di locazione non finanziaria. In caso di
affitto o usufrutto d’azienda, va conside-
rato il valore attribuito ai beni strumentali
nell’atto di affitto o di costituzione in usu-
frutto o, in mancanza, il loro valore nor-
male determinato con riferimento al mo-
mento di stipula dell’atto. 

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei beni stru-
mentali vanno considerati i beni esistenti alla
data di chiusura del periodo d’imposta (31
dicembre per i soggetti con periodo coinci-
dente con l’anno solare). Ne deriva che non
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men-
tre va considerato l’intero valore dei beni ac-
quisiti nel corso del periodo d’imposta.

Nella determinazione del “Valore dei beni
strumentali”:
– non si tiene conto degli immobili, incluse le

costruzioni leggere aventi il requisito della
stabilità;

– va computato il valore dei beni strumentali il
cui costo unitario non è superiore a 516,46
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta-
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi-
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi-
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA;

– le spese relative all’acquisto di beni mobili
adibiti promiscuamente all’esercizio dell’im-
presa ed all’uso personale o familiare, ad
eccezione delle autovetture, autocaravan,
ciclomotori e motocicli, vanno computate
nella misura del 50 per cento;

– è possibile non tener conto del valore dei be-
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo
d’imposta a condizione che non siano state
dedotte le relative quote di ammortamento.

Nell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto to-
talmente indetraibile per effetto dell’opzione
per la dispensa degli adempimenti prevista
per le operazioni esenti dall’art. 36-bis del
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro-
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri-
teri di cui all’art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n.
633 del 1972, l’imposta sul valore aggiunto
relativa alle singole operazioni di acquisto
costituisce una componente del costo del be-
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell’imposta
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore
positivo), tale onere non rileva ai fini della de-
terminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri-
ferimento alla nozione di costo di cui all’art.
110, comma 1, del T.U.I.R..

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a)
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a
tutti gli esercenti attività di impresa e, quin-
di, anche a coloro che di fatto non hanno
fruito dell’agevolazione prevista dall’art. 3
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem-
pio, anche alle imprese costituite dopo il
12 giugno 1994 o in relazione all’acquisto
di beni usati);
– nei campi interni al rigo F29 devono esse-

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1
del rigo F29) riguardanti rispettivamente:
– nel campo 2, il valore relativo ai beni

mobili strumentali in disponibilità per ef-
fetto di contratti di locazione non finan-
ziaria (ad esempio contratti di affitto o
noleggio);

– nel campo 3, il valore relativo ai beni mo-
bili strumentali in disponibilità per effetto
di contratti di locazione finanziaria (ad
esempio contratti di leasing);

Imposta sul valore aggiunto

– nel rigo F30, barrando la relativa casella,
l’esenzione dall’IVA; 

– nel rigo F31, ai sensi dell’art. 20 del
D.P.R. n. 633/72, l’ammontare comples-
sivo delle cessioni di beni e delle presta-
zioni di servizi effettuate nell’anno, regi-
strate o soggette a registrazione, tenendo
conto delle variazioni di cui all’art. 26 del
citato decreto; 

– nel rigo F32, l’ammontare delle altre ope-
razioni, effettuate nell’anno 2006, che han-
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del-
le imposte sui redditi, quali:
– operazioni “fuori campo di applicazio-

ne” dell’IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com-
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del
D.P.R. n. 633/72);

– operazioni non soggette a dichiarazione
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma,
del D.P.R. n. 633/72;

– nel rigo F33, l’ammontare complessivo del-
l’IVA sulle operazioni imponibili;

– nel rigo F34, l’ammontare complessivo del-
l’IVA relativa alle operazioni di intrattenimen-
to di cui all’art. 74, 6° comma, del D.P.R. n.
633/72 (al lordo delle detrazioni);

– nel rigo F35, l’ammontare complessivo del-
l’IVA relativa:
– alle cessioni di beni ammortizzabili;
– ai passaggi interni di beni e servizi tra at-

tività separate di cui all’art. 36, ultimo
comma, del D.P.R. n. 633/72;

– ai vari regimi speciali per i quali risulta
detraibile forfetariamente (ad esempio: in-
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri-
coltura, agriturismo, ecc.).

8. QUADRO G – ELEMENTI CONTABILI

Nel quadro G devono essere indicati gli ele-
menti contabili necessari per l’applicazione
dello studio di settore. Come già precisato nel
paragrafo 2 della Parte generale, unica per
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red-
dito con criteri forfetari non devono indicare i
dati contabili richiesti nel presente quadro.

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione degli studi di set-
tore da indicare nel presente quadro, occorre
avere riguardo alle disposizioni previste dal Tuir.
Pertanto, ad esempio, le spese e i componenti
negativi relativi ad autovetture, autocaravan, ci-
clomotori e motocicli utilizzati nell’esercizio di
arti e professioni vanno assunti tenendo conto di
quanto previsto dall’art. 164 del Tuir. 
Si precisa che i dati da indicare nel quadro
in commento devono essere comunicati ap-
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que-
sto modello, prescindendo da quanto stabili-
to nelle istruzioni per la compilazione dei
quadri del modello UNICO 2007 finalizzati
alla determinazione del risultato di esercizio.

Imposte sui redditi

In particolare indicare:
– nel rigo G01, campo 1, l’ammontare com-

plessivo del valore dei beni strumentali.
Ai fini della determinazione di tale voce va
considerato:
a) il costo storico, comprensivo degli oneri

accessori di diretta imputazione, dei be-
ni ammortizzabili ai sensi dell’art. 54,
commi 2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo de-
gli ammortamenti;

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce-
dente per i beni acquisiti in dipendenza di
contratti di locazione finanziaria. A tal fine
non assume alcun rilievo il prezzo di ri-
scatto, anche successivamente all’eserci-
zio dell’opzione di acquisto;

c) il valore normale, al momento dell’immis-
sione nell’attività, dei beni acquisiti in co-
modato ovvero in dipendenza di contratto
di locazione non finanziaria.

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei beni stru-
mentali vanno considerati i beni esistenti alla
data di chiusura del periodo d’imposta (31
dicembre per i soggetti con periodo coinci-
dente con l’anno solare). Ne deriva che non
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men-
tre va considerato l’intero valore dei beni ac-
quisiti nel corso del periodo d’imposta.
Nella determinazione del “Valore dei beni
strumentali”:
– non si tiene conto degli immobili;
– va computato il valore dei beni strumentali

il cui costo unitario non è superiore a
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non
siano stati rilevati nel registro dei beni am-
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui-
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette;
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– le spese relative all’acquisto di beni mobili
adibiti promiscuamente all’esercizio dell’ar-
te e professione e all’uso personale o fami-
liare, ad eccezione delle autovetture, auto-
caravan, ciclomotori e motocicli, vanno
computate nella misura del 50 per cento;

– le spese relative all’acquisto e alla locazio-
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci-
cli, delle autovetture e degli autocaravan,
indicati nell’art. 164, comma 1, lett. b) del
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal-
mente rilevante. Per quanto riguarda gli
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con-
tratto di locazione non finanziaria, si assu-
me il valore normale nei limiti del costo fi-
scalmente rilevante per l’acquisto;

– è possibile non tener conto del valore dei
beni strumentali inutilizzati nel corso dell’e-
sercizio a condizione che non siano state
dedotte le relative quote di ammortamento.

– nell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto
totalmente indetraibile per effetto dell’op-
zione per la dispensa degli adempimenti
prevista per le operazioni esenti dall’art.
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze-
ro secondo i criteri di cui all’art. 19-bis, del-
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l’imposta
sul valore aggiunto relativa alle singole
operazioni di acquisto costituisce una com-
ponente del costo del bene cui afferisce.
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro-
rata di detraibilità dell’imposta sul valore
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo),
tale onere non rileva ai fini della determi-
nazione della voce in esame;

– nel campo 2 del rigo G01, il valore relati-
vo ai beni mobili strumentali in disponibilità
per effetto di contratti di locazione finan-
ziaria (leasing) e non finanziaria, già inclu-
si nel campo 1;

– nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di-
pendenti:
– l’ammontare complessivo di quanto corri-

sposto a titolo di retribuzione al personale
dipendente, a tempo pieno e a tempo par-
ziale, al lordo dei contributi previdenziali e
assistenziali a carico del dipendente e del
datore di lavoro e delle ritenute fiscali.
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio
sostenute per le trasferte effettuate fuori
del territorio comunale dai lavoratori di-
pendenti degli esercenti arti e professioni
vanno considerate per un ammontare
giornaliero non superiore a 180,76 euro;
il predetto limite è elevato a 258,23 eu-
ro per le trasferte all’estero. Il limite di de-
ducibilità si riferisce esclusivamente alle
spese rimborsate a piè di lista;

– le quote di accantonamento per indennità
di quiescenza e di previdenza maturate
nel periodo d’imposta. Non si deve tene-
re conto delle somme corrisposte nel pe-
riodo d’imposta  a titolo di acconto o an-
ticipazione relative al trattamento di fine
rapporto; 

– i premi pagati alle compagnie di assicu-
razione che sostituiscono in tutto o in par-
te le suddette quote maturate nell’anno.

Tra le spese in questione rientrano anche quel-
le sostenute per l’impiego di personale in ba-
se a contratto di fornitura di lavoro tempora-
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs.
10 settembre 2003, n. 276,  ad eccezione
della parte eccedente gli oneri retributivi e
contributivi (quest’ultima va computata nella
determinazione del valore da indicare al rigo
G06 “Altre spese”);

– nel campo 2, del rigo G02, va indicato
l’ammontare delle predette spese (quelle
sostenute per l’impiego di personale in
base a contratto di fornitura di lavoro tem-
poraneo (interinale), ovvero di sommini-
strazione di lavoro, ad eccezione della
parte eccedente gli oneri retributivi e con-
tributivi);

– nel rigo G03, relativamente ai collabora-
tori coordinati e continuativi (compresi
quelli assunti nella modalità c.d. a pro-
getto, programma o fase di esso, ai sen-
si degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set-
tembre 2003, n. 276):
– l’ammontare dei compensi corrisposti

nel periodo d’imposta al lordo dei con-
tributi previdenziali e assistenziali, com-
presi i due terzi del contributo previden-
ziale versato alla gestione separata
presso l’Inps. Si fa presente che vanno
considerati anche i compensi corrisposti
ai collaboratori coordinati e continuativi
che hanno effettuato prestazioni di lavo-
ro non direttamente afferenti l’attività
esercitata dal contribuente. Si precisa
che in questa voce devono essere consi-
derate anche:

– le spese sostenute per le trasferte effettua-
te fuori del territorio comunale dai colla-
boratori coordinati e continuativi;

– le quote di accantonamento maturate nel
periodo d’imposta relative alle indennità
per cessazione del rapporto di collabo-
razione;

ATTENZIONE
Non sono deducibili, quindi non vanno in-
dicati nei righi G02 e G03, i compensi cor-
risposti per il lavoro prestato o l’opera svol-
ta in qualità di lavoratore dipendente, di col-
laboratore coordinato e continuativo (com-
presi quelli assunti nella modalità c.d. a pro-
getto, programma o fase di esso, ai sensi
degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre
2003, n. 276) o di collaboratore occasio-
nale, al coniuge, ai figli, affidati o affiliati,
minori di età o permanentemente inabili al
lavoro, nonché agli ascendenti. L’indeduci-
bilità si riferisce anche agli accantonamenti
di quiescenza e previdenza. Vanno, invece,
indicati i contributi previdenziali e assisten-
ziali versati dall’artista o professionista per i
familiari sopra citati;

– nel rigo G04, l’ammontare complessivo dei
compensi corrisposti a terzi per prestazioni
professionali e servizi direttamente afferenti
l’attività artistica o professionale del contri-
buente. A titolo esemplificativo, si compren-
dono nella voce in esame le spese sostenu-
te da un commercialista per i compensi cor-
risposti ad un consulente del lavoro per l’e-
laborazione di buste paga o da un medico
ad altro medico che per un periodo lo ha
sostituito nella gestione dello studio.

ATTENZIONE
Devono essere inclusi, in questo rigo:
– i compensi corrisposti a società di servizi

come corrispettivo di una pluralità di pre-
stazioni direttamente correlate all’attività ar-
tistica o professionale non distintamente evi-
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di
corrispettivi che, ancorché non evidenziati
in fattura, si riferiscono a spese periodica-
mente addebitate dalle predette società per
l’affitto dei locali utilizzati per l’esercizio
dell’attività, per l’utilizzo dei beni strumen-
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi-
zi di cui il professionista si avvale. Tali com-
pensi vanno, eventualmente, riportati nel ri-
go “Spese per l’utilizzo di servizi di terzi”
laddove previsto nel quadro B;

– le spese sostenute per strutture polifunzionali
in cui operano più esercenti arti e professio-
ni che svolgono una medesima o una diver-
sa attività professionale e ripartiscono tra lo-
ro una parte o la totalità delle spese soste-
nute per l’espletamento dell’attività (ad
esempio, le spese per l’utilizzo delle unità
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.).
Tali spese vanno, eventualmente, riportate
nel rigo “Spese sostenute per strutture poli-
funzionali” laddove previsto nel quadro B. 

Le spese sostenute per la locazione e le spe-
se condominiali relative ai locali distintamen-
te evidenziate in fattura, non vanno indicate
nel rigo G04 in quanto, come spese relative
agli immobili, non rilevano ai fini dell’appli-
cazione degli studi di settore;

– nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter-
minazione del dato in esame va considera-
to l’ammontare delle spese sostenute nel-
l’anno per:
– i servizi telefonici compresi quelli accessori;
– i consumi di energia elettrica;
– i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu-

sivamente per la trazione di autoveicoli.
Con riferimento a tale elencazione di spese,
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo
rigo vanno indicati:

– l’ammontare delle spese telefoniche so-
stenute nel periodo d’imposta, comprensi-
ve di quelle relative ad eventuali servizi
accessori (quali telefax, videotel ecc.) te-
nendo presente che se si tratta di servizi
utilizzati in modo promiscuo le spese so-
no deducibili nella misura del 50 per cen-
to. Le spese d’impiego relative ad appa-
recchiature terminali per il servizio radio-
mobile pubblico terrestre di comunicazio-
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ne soggette alla tassa di cui al n.131 del-
la tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre
1972, n. 641 (corrispondente all’artico-
lo 21 della vigente tariffa) vanno sempre
computate in misura pari al 50 per cento;

– l’ammontare della spesa sostenuta nel pe-
riodo d’imposta per il consumo di energia
elettrica, tenendo presente che, se si trat-
ta di servizio utilizzato in modo promi-
scuo, la spesa va indicata nella misura
del 50 per cento;

– il 25 per cento della spesa sostenuta nel
periodo d’imposta per l’acquisto di car-
buranti, lubrificanti e simili (benzina, ga-
solio, metano, ecc.) utilizzati esclusiva-
mente per la trazione di autovetture e au-
tocaravan, limitatamente ad un solo vei-
colo. Le spese sostenute per l’utilizzo di ci-
clomotori e motocicli, da comprendere
nelle “Altre spese documentate”, vanno
incluse nel rigo G06; 

– nel rigo G06, il valore complessivo deri-
vante dalla somma delle seguenti spese:
– per prestazioni alberghiere e somministra-

zioni di alimenti e bevande nei pubblici
esercizi. Va indicato l’ammontare, pari al-
la deduzione spettante in relazione alle
spese effettivamente sostenute e idonea-
mente documentate, per un importo com-
plessivo non superiore al 2 per cento del
totale dei compensi dichiarati. Nel caso in
cui le predette spese siano integralmente
deducibili, in quanto sostenute dal com-
mittente per conto del professionista e da
questi addebitate nella fattura, esse devo-
no essere indicate per intero;

– di rappresentanza. Va indicato l’ammon-
tare, pari alla deduzione spettante in re-
lazione alle spese effettivamente sostenu-
te e idoneamente documentate, per un
importo complessivo non superiore all’1
per cento dell’ammontare dei compensi
dichiarati. Si precisa che sono comprese
nelle spese di rappresentanza anche
quelle sostenute per l’acquisto o l’impor-
tazione di oggetti di arte, di antiquariato
o da collezione, anche se utilizzati come
beni strumentali per l’esercizio dell’arte o
professione, nonché quelle sostenute per
l’acquisto o l’importazione di beni desti-
nati a essere ceduti a titolo gratuito;

– per la partecipazione a convegni, con-
gressi e simili, ovvero a corsi di aggiorna-
mento professionale comprese quelle so-
stenute per l’eventuale viaggio e soggior-
no ai fini della citata partecipazione. Va
indicato l’ammontare, pari alla deduzione
spettante, nella misura del 50 per cento,
in relazione alle spese effettivamente so-
stenute e idoneamente documentate;

– per la manutenzione di apparecchiature
terminali per il servizio radiomobile pubbli-
co terrestre di comunicazione soggette alla
tassa di cui al n. 131 della tariffa annessa
al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri-
spondente all’articolo 21 della vigente ta-
riffa. Va indicato l’ammontare, pari alla de-

duzione spettante, nella misura del 50 per
cento, in relazione alle spese effettivamen-
te sostenute nel periodo d’imposta;

– per l’acquisto di carburanti, lubrificanti e
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li-
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati
esclusivamente per la trazione di ciclo-
motori e motocicli, nella misura del 25
per cento di quelle effettivamente sostenu-
te nel periodo d’imposta.

– delle altre spese (diverse da quelle soste-
nute per l’acquisto di carburanti, lubrifi-
canti e simili), sostenute esclusivamente
per la trazione e limitatamente ad un solo
veicolo, relative alle autovetture, autoca-
ravan, ciclomotori e motocicli, nella misu-
ra del 25 per cento di quelle effettiva-
mente sostenute nel periodo d’imposta. 

– di impiego dei beni mobili adibiti promi-
scuamente all’esercizio dell’arte o profes-
sione e all’uso personale o familiare del
contribuente e utilizzati in base a contrat-
to di locazione finanziaria o di noleggio.
Va indicato l’ammontare, pari alla dedu-
zione spettante, nella misura del 50 per
cento, in relazione alle spese effettiva-
mente sostenute nel periodo d’imposta;

– la quota di costo eccedente gli oneri re-
tributivi e contributivi, sostenuta per l’im-
piego di personale in base a contratto di
fornitura di lavoro temporaneo, ovvero di
somministrazione di lavoro;

– inerenti l’attività professionale o artistica ef-
fettivamente sostenute e debitamente do-
cumentate, inclusi i premi di assicurazione
per rischi professionali, tenendo presente
che le spese afferenti a beni o servizi uti-
lizzati in modo promiscuo sono deducibi-
li, quindi vanno conseguentemente indica-
te, nella misura del 50 per cento.

ATTENZIONE
Non devono essere inclusi, in questo rigo:
• le quote di ammortamento e le spese dei

beni strumentali il cui costo unitario non è
superiore a 516,46 euro;

• i canoni di locazione finanziaria;
• i canoni di locazione non finanziaria;
• le spese relative agli immobili (come, ad

esempio, i canoni di locazione e le spese
condominiali);

• gli interessi passivi.

– nel rigo G07, l’ammontare lordo comples-
sivo dei compensi in denaro e in natura,
percepiti nell’anno, al netto dell’Iva, deri-
vanti dall’attività professionale o artistica,
anche sotto forma di partecipazione agli
utili, ad esclusione di quelli derivanti dalla
partecipazione in associazioni tra artisti e
professionisti. Sono compresi i compensi
derivanti da attività svolte all’estero, nonché
i compensi lordi derivanti da rapporti di col-
laborazione coordinata e continuativa che
comportano lo svolgimento di attività rien-
tranti nell’oggetto proprio della professione
(ad esempio, compensi percepiti da geo-
metri in qualità di componenti del Consiglio

nazionale o dei Collegi provinciali della
categoria di appartenenza o da dottori
commercialisti o ragionieri per l’ufficio di
amministratore, sindaco o revisore ricoperti
in società o enti). I citati compensi devono
essere dichiarati al netto dei contributi pre-
videnziali o assistenziali corrisposti alle cas-
se professionali posti dalla legge a carico
del soggetto che li corrisponde. Al riguar-
do, si ricorda che l’ammontare della mag-
giorazione del 4 per cento addebitata ai
committenti in via definitiva, ai sensi del-
l’art. 1, comma 212, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, non va considerato
alla stregua dei contributi previdenziali e
pertanto costituisce parte integrante dei
compensi da indicare nel presente rigo.

– nel campo 2 del rigo G07, l’ammontare
dei compensi dichiarati ai fini dell’adegua-
mento agli studi di settore qualora il contri-
buente intenda avvalersi delle disposizioni
previste dall’articolo 10, della legge 8
maggio 1998, n. 146;

ATTENZIONE
L’articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R  31 mag-
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30
dicembre 2004, n. 311  ha previsto che l’a-
deguamento agli studi di settore, per i perio-
di d’imposta diversi da quelli in cui trova ap-
plicazione per la prima volta lo studio ovvero
le modifiche conseguenti alla revisione del
medesimo, è effettuata a condizione che il
contribuente versi una maggiorazione del 3
per cento, calcolata sulla differenza tra i com-
pensi derivanti dall’applicazione degli studi e
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale
maggiorazione, che non va indicata nel rigo
G07,  deve essere versata entro il termine per
il versamento a saldo dell’imposta sul reddito,
utilizzando, mediante l’apposito mod. F24,  il
codice tributo “4726”, per le persone fisiche,
oppure il codice tributo “2118”, per i sog-
getti diversi dalle persone fisiche.
La maggiorazione non è dovuta se la predet-
ta differenza non è superiore al 10 per cento
dei ricavi annotati nelle scritture contabili;

– Nel rigo G08, , l’ammontare delle quote di
ammortamento relative a beni mobili stru-
mentali utilizzati per l’esercizio dell’arte o
professione, determinate ai sensi dell’art.
54, del T.U.I.R.. Si ricorda che con riferi-
mento alle quote di ammortamento relative
ad autovetture, autocaravan, motocicli e ci-
clomotori utilizzati nell’esercizio dell’impre-
sa va tenuto conto delle disposizioni di cui
all’art. 164 del T.U.I.R.. 

In particolare va indicato:
• l’ammontare delle quote di ammortamen-

to di competenza dell’anno relative ai be-
ni mobili strumentali, cioè utilizzati esclu-
sivamente per l’esercizio dell’arte o della
professione, determinate secondo i coef-
ficienti stabiliti dagli appositi decreti mini-
steriali, ovvero il 50 per cento di dette
quote se i citati beni sono utilizzati pro-
miscuamente;
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• il 50 per cento delle quote di ammorta-
mento del costo relativo ad apparecchia-
ture terminali per il servizio radiomobile
pubblico terrestre di comunicazione sog-
gette alla tassa di cui al n. 131 della ta-
riffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972,
n. 641, corrispondente all’articolo 21
della vigente tariffa;

• il 25 per cento delle quote di ammorta-
mento delle autovetture, autocaravan, ci-
clomotori e motocicli, limitatamente ad un
solo veicolo, senza tener conto della par-
te di costo di acquisto che eccede euro
18.075,99 per le autovetture e autoca-
ravan, euro 4.131,66 per i motocicli ed
euro 2.065,83 per i ciclomotori;

Devono inoltre essere indicate le spese per
l’acquisto di beni strumentali di costo unitario
non superiore ad euro  516,46 ovvero il 50
per cento di dette spese se i citati beni sono
utilizzati promiscuamente per l’esercizio del-
l’arte o della professione e per l’uso persona-
le o familiare del contribuente;

Imposta sul valore aggiunto

– nel rigo G09, barrando la relativa casella,
l’esenzione dall’imposta sul valore aggiunto;

– nel rigo G10, ai sensi dell’art. 20 del DPR
n. 633/72, l’ammontare complessivo del-
le prestazioni effettuate nell’anno, registrate
o soggette a registrazione, tenendo conto
delle variazioni di cui all’art. 26 del citato
decreto;

– nel rigo G11, l’ammontare delle altre ope-
razioni, effettuate nell’anno 2006, che han-
no dato luogo a componenti positivi dichia-
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

– operazioni “fuori campo di applicazione”
dell’IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo comma,
3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72;

– operazioni non soggette a dichiarazione di
cui all’art. 36 bis del DPR n. 633/72;

– nel rigo G12, l’ammontare complessivo
dell’IVA sulle operazioni imponibili;

– nel rigo G13, l’ammontare complessivo
dell’IVA relativa:

– alle cessioni di beni ammortizzabili;
– ai passaggi interni di beni e servizi tra atti-

vità separate di cui all’art. 36, ultimo com-
ma, del DPR n. 633/72.

9. QUADRO X – ALTRE INFORMAZIONI
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE

Nel quadro X possono essere fornite ulteriori
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione
dello studio di settore.
I contribuenti che non risultano congrui hanno,
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune
variabili per le quali la Commissione degli
esperti che ha validato gli studi di settore ha in-
trodotto un correttivo. Tale correttivo consente
di verificare se l’eventuale differenza tra l’am-
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul-
tante dalla applicazione dello studio di settore
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al-
le variabili considerate in misura tale da non
consentire un’esatta rappresentazione della
realtà economica dei soggetti interessati.
I contribuenti possono in tal modo segnalare
che la non congruità deriva dalla particolare ri-
levanza che tali variabili hanno assunto nella
determinazione dei ricavi presunti evitando,
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am-
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va-
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato
dagli apprendisti” non viene più presa in con-
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta-
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia-

razione dei redditi, ma per il minor importo che
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata
dai contribuenti che risultano congrui alle ri-
sultanze degli studi di settore.
Si fa presente che i dati contabili da prende-
re a base per il calcolo delle riduzioni devo-
no essere forniti tenendo conto delle eventua-
li variazioni fiscali determinate dall’applica-
zione di disposizioni tributarie (ad esempio,
le spese e i componenti negativi relativi ad
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto-
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto
previsto dall’art. 164 del Tuir). 

ATTENZIONE
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di
applicazione per l’esecuzione dei calcoli che
vanno effettuati per determinare l’entità delle ri-
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in
cui è prevista l’applicazione di tali riduzioni, il
quadro degli elementi contabili va compilato
con l’indicazione dei valori al lordo delle ri-
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di
spese per lavoro dipendente ed altre presta-
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti
l’attività d’impresa pari a euro 25.822,84,
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta-
bili andrà indicato l’importo complessivo pari
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione
spettante a seguito dell’applicazione del cor-
rettivo per gli apprendisti.
I contribuenti devono indicare:
– nel rigo X01, l’ammontare totale delle spe-

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap-
prendisti;

– nel rigo X02, l’importo determinato appli-
cando all’ammontare delle spese sostenute
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in-
dicato al rigo X01, la formula indicata nel-
la tabella n. 1.
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La formula di riduzione del peso degli apprendisti
è la seguente:

% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot +

(TriTot - Tri12)/TriTot)/2

dove:
TriTot è pari al numero di trimestri della durata

del contratto di apprendistato;
Tri1 è pari al numero di trimestri di apprendi-

stato complessivamente effettuati alla data
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca-
so di inizio del contratto di apprendistato
nel corso dell’anno 2006);

Tri12 è pari al numero di trimestri di apprendi-
stato complessivamente effettuati alla data
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a
TriTot in caso di fine del contratto di ap-
prendistato nel corso dell’anno 2006).

ESEMPIO 1
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa-
ri a euro 10.329,14:

TriTot 6 trimestri
Tri1 0 trimestri
Tri12 4 trimestri

(6 – 0) (6 – 4)
(––––––– + –––––––)

6           6
% app = 30% x –––––––––––––––––––––––– = 20%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31.

ESEMPIO 2
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a
euro 10.329,14:

TriTot 14 trimestri
Tri1 5 trimestri
Tri12 9 trimestri

(14 – 5) (14 – 9)
(––––––––– + –––––––––)

14           14
% app = 30% x –––––––––––––––––––––––– = 15%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77.

ESEMPIO 3
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri-
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu-
ro 10.329,14:

TriTot 20 trimestri
Tri1 0 trimestri
Tri12 2 trimestri

(20 – 0) (20 – 2)
(––––––––– + –––––––––)

20            20
% app = 30% x ––––––––––––––––––––––– = 28,5%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33.

La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di
apprendistato complessivamente effettuato.

Minore è il periodo di apprendistato effettuato,
maggiore sarà la percentuale di sconto.

Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo

01/12/2006 0 0 30,0%

01/10/2006 0 1 27,5%

01/06/2006 0 2 25,0%

01/04/2006 0 3 22,5%

01/01/2006 0 4 20,0%

01/10/2005 1 5 15,0%

01/06/2005 2 6 10,0%

01/04/2005 3 6 7,5%

01/01/2005 4 6 5,0%

01/10/2004 5 6 2,5%

ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI

TABELLA 1 - Apprendisti
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TABELLA 2 - CALCOLO DELL’INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO”

L’indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora
quest’ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all’attività a
causa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente:

importo del rigo G07 – importo del rigo G03 – importo del rigo G04
“Numero addetti” x 40 x 45

dove:
– rigo G07 = Compensi dichiarati;
– rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa;
– rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica.
– Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retri-

buite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45).

In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti:

• le spese per i collaboratori coordinati e continuativi;
• i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale.

L’importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all’attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la-
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all’anno.
Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base
del numero delle giornate complessive retribuite.
Inoltre, nel misurare l’apporto del professionista si tiene conto dell’eventuale svolgimento di altre attività mediante l’applicazione di un fattore di
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all’esercizio dell’attività nel corso del 2006 col
tempo medio dedicato all’attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l’intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore
settimanali per 45 settimane all’anno. 

ESEMPIO 1:
Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 set-
timane all’anno, conseguendo nel 2006 compensi pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un di-
pendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2006 euro 3.511,91.

La “resa oraria per addetto” sarà pari a:

                      25.822,84 - 3.511,91 =              22.310,93 = 22.310,93 = 12,39 euro
[1 x (20/40 x 45/45) + 156/312] x40 x45              (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800                            

Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor-
rettivo relativo all’apporto di lavoro nell’ambito dell’associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima-
ne nell’anno dedicate all’attività da parte di tutti gli associati.

Pertanto:
• il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a:

Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti
a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”)/ 312;

• il fattore correttivo è pari a:
[(numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(numero complessivo delle settimane lavorate nell’an-
no/ numero soci o associati)/45].

ESEMPIO 2: 
Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all’attività professionale 40 ore settimanali all’anno per 45 set-
timane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all’anno - consegue nel 2006 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di
un dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate.
La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 

                                         65.073,57 =
{2 x [(40 + 20)/2/40]  x  [(45 + 45)/2/45]  +  312/312} x 40 x 45

             65.073,57 =     65.073,57 = 65.073,57 =    14,46   euro
[2 x 0,75 x 1 + 1] x 40x45 2,5 x 40 x 45 4.500
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genzia
ntrate

Modello SG91U

UNICO
2007
Studi di settore

67.20.1 - Attività degli agenti e broker delle assicurazioni;

67.20.2 - Attività dei periti e liquidatori indipendenti delle assicurazioni.

barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni)

Numero settimane lavorate all’anno

ProvinciaComuneDOMICILIO FISCALE
ATTIVITÀ DI LAVORO
AUTONOMO

ALTRI DATI
Numero ore lavorate a settimana

Anno di inizio attività

Tipologia di reddito (1 = impresa; 2 = lavoro autonomo)

A01 Dirigenti

A02 Quadri

A03 Impiegati

A04 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito

A05 Apprendisti

QUADRO A
Personale
addetto
all’attività

Numero Percentuale
di lavoro prestato

A06
Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; personale 

con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro

A07 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio

A08 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente

A09 Soci o associati che prestano attività nello studio 

A10 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale

A11 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa

A12 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa

A13 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente

A14 Soci con occupazione prevalente nell'impresa

A15 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente

A16 Amministratori non soci

Personale addetto all’attività d’impresa

Personale addetto all’attività di lavoro autonomo

QUADRO B
Unità locale
destinata
all’esercizio
dell’attività

Mq

Mq

barrare la casella

Mq

B02
B03
B04
B05
B06

– di cui destinati esclusivamente a CED

– di cui destinati a sale riunioni/ricevimento clienti

Uso promiscuo dell’abitazione

Comune

Provincia (sigla)

Superficie complessiva destinata all’attività

B01

B00 Numero complessivo delle unità locali

1 2 3 4 5Progressivo unità locale

Numero
giornate retribuite

1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d’imposta; 
2 = cessazione dell’attività nel corso del periodo d’imposta ed inizio della stessa nel periodo d’imposta

successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione;
3 = inizio attività nel corso del periodo d’imposta come mera prosecuzione dell’attività svolta da altri soggetti;
4 = periodo d’imposta diverso da 12 mesi

Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta (vedere istruzioni) Numero
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(segue)

%

D01
D02
D03
D04
D05

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

D06
D07

Barrare la casella

D08

D09
%D10

D11
D12
D13
D14

D15
D16
D17
D18
D19
D20
D21
D22
D23
D24

D25
D26
D27

D28
D29
D30

Tipologia dell’attività
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ

Percentuale sui
ricavi/compensi

Percentuale  delle
provvigioni

Percentuale
dell'intermediato (premi)

Numero degli
incarichiRamo di attività di perizia

D31
D32
D33
D34

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

TOT = 100%TOT = 100%

TOT = 100%

Attività di liquidazione

Attività di agenzia disbrigo pratiche

Altro

Attività di perizia

Attività di attuario

Numero polizze attive nell'anno

Numero polizze stipulate nell'anno

Percentuale delle provvigioni provenienti da contratti in convenzione

Auto

Nautica

Vita

Rami Elementari

Furto - Incendio

R.C. diversi (professionali)

Infortunio

Sanitaria / malattia

Fondi pensione e prodotti parafinanziari

Altro

Ramo di attività di agenzia

Agente generale

Broker

Subagente

Perito

Perito-Liquidatore

Attuario

Liquidatore

Numero di compagnie mandanti

Attività di agenzia / mediazione assicurativa

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

Incendio (immobili)

Furto

R.C. diversi (professionali)

Infortunio mortale e non

Attività investigativa e/o di accertamento

Ricostruzioni cinematiche

Altro

Perizie di riscontro

Nautica

Auto

D35
D36
D37
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QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività D39

D40
D41
D42
D43
D44
D45
D46
D47
D48

D50
D49

D51
D52
D53
D54
D55

D56
D57
D58
D59
D60
D61
D62
D63
D64

D65
D66
D67
D68

Numero

Numero

D38

Numero degli
incarichiRamo di attività di liquidazione

Iscrizione ad albi professionali e licenze

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Auto

Nautica

Vita

Rami Elementari

Incendio (immobili)

Furto 

R.C. diversi (professionali)

Infortunio

Sanitaria / malattia

Fondi pensione e prodotti parafinanziari

Altro

Enti pubblici e privati

Liberi professionisti

Privati

Industria e artigianato

Commercio e servizi

Società ed associazioni sportive

Condomini

Altro

Agricoltura %

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

Percentuale
sull’intermediato

Iscrizione all'albo agenti

Iscrizione all'albo broker

Iscrizione all'albo CTU

Iscrizione all'albo attuari

Iscrizione al ruolo periti assicurativi

Iscrizione all'albo promotori finanziari

Licenza art. 115 e/o art. 134 del TULPS

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Tipologia della clientela

TOT = 100%

Percentuale dei ricavi/compensi complessivi provenienti da compagnie assicurative

Percentuale dei ricavi/compensi complessivi provenienti da perizie effettuate per Tribunali e Procure

Numero incarichi da compagnie assicurative

Numero incarichi da Tribunali e Procure 

(segue)
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(segue)

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

D81
D82
D83
D84
D85
D86
D87
D88

Spese di viaggio (pedaggi, biglietti aerei e ferroviari, etc.)

Spese per provvigioni a subagenti/segnalatori

Spese per acquisto di carburanti

Spese per manutenzione e aggiornamento hardware e software

Spese per collaboratori coordinati e continuativi

Spese per sviluppo e stampa foto, planimetrie ecc.

Spese per accesso banche dati

Numero subagenti

E01
E02
E03
E04
E05
E06
E07
E08

Autovetture

Telefoni cellulari

Fax

Personal computer

Server

Strumenti misuratori di spessore

Strumenti per rilievi fotografici, topografici e fotogrammetrici

Software di simulazione e/o ricostruzione meccanica degli incidenti stradali

Altri elementi specifici

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

QUADRO E
Beni strumentali

Barrare la casella

D69
D70
D71
D72
D73
D74

D75
D76
D77
D78

D79
D80

Percentuale sui
ricavi/compensi

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

TOT = 100%

Italia

Nord-Ovest (*)

Nord-Est (*)

Centro (*)

Sud (*)

Isole (*)

Nel solo Comune

Nella sola Provincia

Nella sola Regione

Estero

U.E.

Extra U.E.

Area di mercato
%

%

(*) Nord-Ovest = Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria;
Nord-Est = Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia, Veneto, Emilia-Romagna;
Centro =Toscana, Umbria, Marche, Lazio;
Sud = Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania;
Isole = Sardegna, Sicilia.
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CODICE FISCALE

genzia
ntrate

Modello SG91U

UNICO
2007
Studi di settore

QUADRO F
Elementi
contabili

F01

F02

F03
F04
F05

F06

F07

F08
F09
F10
F11

F12

F13

F14Contabilità
ordinaria
per opzione

F15
F16
F17

F18

Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR

Altri proventi considerati ricavi 

di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR

Adeguamento da studi di settore

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

Altri proventi e componenti positive

Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale

di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale

di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR

Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso

Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso

Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati
e ai servizi non di durata ultrannuale

Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e
ai servizi non di durata ultrannuale

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 

Spese per acquisti di servizi

Altri costi per servizi 

Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties)

di cui per canoni relativi a beni immobili

di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria

2
,00

1
,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

1
,00

1
,00

,00

,00

,00

,00
1

,00
2

,00

2
,00

1
,00

2
,00

1
,00

,00

,00

3
,00

di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4
,00

F19

F20

F21

F22

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa

di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 

di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro

Ammortamenti 

di cui per beni mobili strumentali

Accantonamenti

Oneri diversi di gestione 

di cui per abbonamenti a riviste e giornali,
acquisto di libri, spese per cancelleria

di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali

1
,00

,00

2
,00

3
,00

1
,00

1
,00

2
,00

2
,00

3
,00

F23

F24
F25
F26
F27
F28

F29

Altre componenti negative

di cui “utili spettanti agli associati in
partecipazione con apporti di solo lavoro”

Risultato della gestione finanziaria 

Interessi e altri oneri finanziari

Proventi straordinari

Oneri straordinari

Reddito d'impresa (o perdita)

Valore dei beni strumentali

di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria"

1
,00

,00

,00

,00

,00
1

,00

,00

2
,00

di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3

,00

2
,00

(segue)
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CODICE FISCALE

genzia
ntrate

Modello SG91U

UNICO
2007
Studi di settore

QUADRO X
Altre informazioni
rilevanti ai fini
dell’applicazione
degli studi di settore

,00X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti

,00X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo

Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista

Asseverazione
dei dati contabili
ed extracontabili Firma

Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati
all’assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato

Attestazione
delle cause di
non congruità
o non coerenza

Firma

QUADRO F
Elementi
contabili

F30
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A.
Esenzione I.V.A.

Volume di affari
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
(art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72)
I.V.A. sulle operazioni imponibili

I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento

Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni
+ I.V.A. detraibile forfettariamente

F31

F32

F33
F34

F35

,00

,00

,00

,00

,00

Barrare la casella

(segue)

G01

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica

G02

Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa

Imposte sui redditi

G03
G04
G05
G06

G07

G09
G10

G11

G12
G13

QUADRO G
Elementi
contabili

Valore dei beni strumentali mobili

Altre spese

Compensi dichiarati

Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non
soggette a dichiarazione 

IVA sulle operazioni imponibili

Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni)

Consumi

,00

1
,00

,00

,00

,00
1

,00

,00

,00

,00

Imposta sul valore aggiunto
Esenzione Iva

Volume d’affari ,00

2
,00Adeguamento da studi di settore

Spese per prestazioni di lavoro dipendente

di cui per personale con contratto di lavoro
interinale o di somministrazione di lavoro 2

,00

1
,00

di cui valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria e non finanziaria 2
,00

G08 Quote di ammortamento relative a beni mobili strumentali ,00

Barrare la casella
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